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: condanne per 71 anni 
a 29 squadristi di Autonom 

Ventinole condanne, due assoluzioni e due perdoni giudlziaU per Un totale di 71 anni 
di carcere: cosi si è concluso. a Padova il processo per direttissima contro 1 ., 
cosiddetti «quadri Intermedi» di Autonomia. II PM Calogero, le cui tesi accusatorie 
sono state sostanaialmente accolte, aveva chiesto 121 anni di carcere. , (A PAGINA 7) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una vasta area 


cHiarezza sul caso Cossiga-Donat Cattin 


V' 


Una ristretta 




rifiuta rindagine 


Oamorosò: piu di 50 i casi di coscienza 

Convergenza di voti dalle file della maggioranza sulla proposta comunista per un supplemento d’indagine - Nella seconda votazione il PCI ha appog¬ 
giato la richiesta di rinvio a giudizio del presidènte del Consiglio per violazióne del segreto d’ufficio - Preoccupato il presidente della DC Forlani 


t- 

■y: 

'W'-y 

jc:. 


* 

• ' 
V-. ; \ 

M ■ • 

!• T ■ - 

C'\. 


7»- 


. ■ 

^ r<_;. • 






Il discorso alla grande manifestazione al Festival delle donne 

Bei^i^ier: h imstra ì^same 
ganmthce Je ìstìtiahni 
é gli intensa 

Severo giudizio sulPatteggiamento del tripartito sulla vicenda Cossiga-Donat Cattin 
I comunisti e il grande movimento di emancipazione e liberazione _ della donna 



' « Noi comunisti ' consideria* 
.mo ^ve che sull’esigenza di 
mia ricerca à fondo della ve¬ 
rità si sia fatta prevalere la ' 
kigica della difesa degli inte¬ 
ressi del partito democristia¬ 
no e della maggioranza gover¬ 
nativa ». Lo ha detto Enrico 
BerUnguer ieri sera, davanti 
aUe decine di migliaia di per¬ 
sone che s’affollavano alle 
Terme di Caracolla per la ma¬ 
nifestazione conclusiva della . 
Festa delle donne, com- 
npentando^l'esito del voto del 
Pàrtamentò stilla - questione 
Domt Càitin^ossiga.: ^ ■ -"i' 

« La maggioranzà ha respin¬ 
to sia la richiesta comunista 
ftt ulterirài indagini e sia la 
propo s ta di rinvio a giudizio 
ddl’onorevole Cos^a per lo 
eventuale reato di vi<riÌ^<Hie 
dd segreto d’uffìcia, per il 
quale, a nostro giudi:^. lo 
stesso dibattito aveva fatto 
emergere ekmentì sufficieoti. 

« Per cacare di giusUfica- 
re «ipesto ostinato e {niecoDcet- 
' to rifiuto ad accertare la ve¬ 
rità — ha aggiunto U segreta¬ 
rio generale del PCI — si è 
tentato da una parte di nega¬ 
re i fatti risultati già del tut¬ 
to evidenti, e dall’altra parte 
si è litui campagna 

per far credoe che la nostra 
ydontà di fare chiarezza e di 
«fiss^tare ogni dubbio altro 
non fosse die una manovra e 
un .calcolo dettorale o una 
pura e stnmentfde proiezione 
ddla nostra battagfia di op- 
posizione nei coigroiiti dell’at- 
tuale govono. 

v^£*-certamente ' veto die 
noi d starno opposti e ci op- 
poniamo nd modo più farmo 
al governo in carica. Ma fin 
ddla questione 


Cossiga-Donat Cattin abbiamo 
ben fistinto la nostra poniao- 
ne politira rivolta a contesta¬ 
re e baltére il governo dalla 
n e c esatt à fi risolvere un pro¬ 
va al fi là ddlo 
tra ^ sdnaramenti 
perché esso ri- 
"gnarda la lioòrità. la fennez- 
sa è la c o ere nza di tutti gli 
‘ e dd vertici ddlo Sto- 
to nefia lotta contro il terro- 
e investe il corretto 
ddk istituzioni 
fi fiducia 
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DC per Vobkt tìv o 
in crisi 


ff die era 
per- 
dniibi e 
dd- 

Nòi neo dbbianw 
. C*è stata una 



die ha ia v e iti la il Parìamen- 
to — e non poteva fare altrì- 
— podiè dalie indE- 
erano emer- 
che ooofìgurava- 
per vio- 
dd aeg ie t o tTufficio e 
per fa veregg ia Hien t o a prò 
dd figlia dd aen. Donat Cat- 
tìn oeinvdto in gravi episofi 
d Uei rs rii a B O ». 

A M tgntnrio del PCI ha ri- 
dte aVInquirente la 
ha pervicace- 
taim o fi 
che si compioMi 
per agni eWafino, e che em- 




sizione della commissione In¬ 
quirente quella famosa e mi¬ 
steriósa pagina 50 del verbale 
dell’interrogatorio del brigati¬ 
sta Peci. Sarebbero bastate 
poche ore per chiedere e otte¬ 
nere dal ministero degli Inter¬ 
ni questa pagina che è quella 
in cui si parla di Marco Do¬ 
nai Cattin come di un capo di 
uha banda terroristica. Perchè 
non si è voluto che l’Inqùiren- 
te conoscesse questa pagina? 
E’ legittimo pensare .^e es¬ 
sa contenesse elementi tali da 


. smentire le versioni degli orni. 
Donat Cattin e Cossiga ». : x 
n compagno Berlinguer ha 
rilevato come fossè stato allo-, 
ra dovere dei comunisti, dopo 
Varchiviazione del caso alVln^ 
quirente per manifesta infon¬ 
datezza, portare U caso ^ in 
Parlamento attraverso la rac¬ 
colta delle firme necessàrie. 
€ Nel dibattito parlamentare 
—- ho aggiunto — è stato raf¬ 
forzato il nostro convincimén¬ 
to che l’on. Cossiga ha detto 
jBÌ Donat Cattin qualcosa che, ' 


per il suo ufficio, non doveva 
assolutamente dice. Ma ; la 
mag[gioranza ha ancóra Una 
volta respinto la nostra pro^ 
posta di un suppìcmcnlc d’in¬ 
dagine - che, ' come abbiamo 
scritto nel nostro ordine, del 
giorno, avrebbe potuto e do¬ 
vuto essere compiuta in soli 
quindici giorni; ed ha respin¬ 
to persino la richiesta del U- 

y'vyyyy. ■•-■■-g.T.p.: 

' y S]^É IH 5ECà^ 


Fiù dì 5 inìUardi nella sottc^rlzidne 


RdCA — Una grande, appassionata manife- 
staziane con il compagno Enrico Berlinguer 
ha concluso dopo dieci gtoini ieri seta a 
Roma, nello stadio delle. Tenne di Caracal- 
la, la Festa nadonale drile donne. Miniala 
di persone, nell’alena drilo stadio e ndl’in- 
tero villaggio, hanno ascoltato il discórso dei 
aeipretario góierale dèi PCI ebe ha parlato 
dal grante palco sul quale avevano preso po¬ 
sto altri memtei della Diradooe e dri Comi¬ 
tato centrale, la conopagna AdrisDa Seroni, 


Camilla Bavera, accolta da un grande apfgau- 
so, il sindaco di Roma, FetroseUi, e altri aqd- 
tt <Mla Festa. AUe compagne e ai oompà^ 
romani e di altre città ri» tànto indegno 
hanno profuso orila oostrurione e orilo svd- 
^gimento drila Festa, BerUnguer ha rtvrito U 
ringiaiianiento di tutto il partito, n eegee- 
tario del Fd.ha ped annunciato ri» la sotto- 
scrisiaE» per la stampa comunista, grafie al 
miUaido raccolto iwU’Ulttma setUmàna, ha 
8iq»rato àUà data di ieri ctoque miliardi. 


ROMA — Con una ristretta 
maggioranza — una maggio¬ 
ranza che per di più ha fatto 
acqua, mettendo in luce l’esi¬ 
stenza di almeno 5Ò franchi ti¬ 
ratori —, lo schieramento tri¬ 
partito ha impedito che si fa-, 
cesse luce sull’affare Cossiga- 
Donat Cattin. i dubbi re¬ 
stano tutti in pi^. e resta a- 
perto' il caso j^litico di un 
p^idente del Consiglio chia¬ 
mato in causa dàlia magistra¬ 
tura di Torino per la fuga di 
uh terrorista. iU Marco figlio 
deU*ex . vice-segretario della' 
DC accusato > deU’assassinió 
del giudice Èmiliò Alessan^- 
ni e di una decina di altri 
tremendi delitti: 

^ A quest’esito sii è giunti ie¬ 
ri a Mcmtecitorio, a conclusio¬ 
ne del dibattito a Camere riu¬ 
nite protrattosi per cinque 
giorni, con una doppia votazio¬ 
ne a scrutinio segreto: prima 
sulla proposta PCI-PdUP-Slni- 
stra indlf^dente di impegna¬ 
re rihquìrénte in Un rapido 
ma essenziale suppleménto di 
istruttoria,.e poi — una volta 
che la DC e i suol àUeati a- 
vevanó impedito una ^ consa- ; 
pevóle valutazione di tolti' gli 
elementi della vicenda — sul¬ 
la richiesta di rinviàrè a giu¬ 
dizio Ton. Cossiga davanti al¬ 
la 0)rie costituzion^ per vio¬ 
lazióne di segreto ,3’uffició. 

Data la contérappranea pre- 
sriiiM dèi sellatoli è stato^in^. 
posidbìié;; il 'ricorsa 
zioné cón il ra^disslimjsiste- 
ina eteUronica Si è dovuti al- 
bara, rìcmrere.éd vecchio meto¬ 
do delle palline, tganche e ne¬ 
re: più di due..m tré ai^iello 
e ^ votazioni. ; contrappello .e 
conteggiò finale. Ma quando 
l’èsito delle prima- votazione 
(507 a 416} è stato, annuncia¬ 
to da Nilde Jqtti, è stata una 
doccia fredda per la DC: il 
sui^lemento d’indagini veniva 
si negato, ma nello schiera¬ 
mento di maggì(Mranza s’era 
apeito una grossa falla, alme¬ 
no cinquanta voti (mapotreb- 
bero essoe di più, dai mó- 
mehto che tanto tra i radicali 
— Vedi Sciascia — quanto tra 
{ micini oa stata anhunqìa- 
ta quald» defezioiie), qualco¬ 
sa con» U 10 per cento della 
intera fona dd caxteUo ^o- 
Cosslga. ' 

..Mtriizione alle cifre-Il til-i 
partito DC-FSI-PRI (più U ma¬ 
nipolo sud-tirolese e valdosta¬ 
no) poteva oootare su SI7 vo* 
tL -Ma undici deputati ddla 
« piccola magfioranxa » erano 
assenti: scaldiamo cosi a 516. 
Btsogoa però aggiùngere'a 
questo schieramento i 54 voti 
dd sodaldemocratìci e dd li¬ 
berali ri», con Saragat e 
Biondi, avevano anwaKiato 
ufficialmente di sefaieraTsi 
contro la proposta di nuove 
indagini. 'Anche tra loto moU 
assohi: in aida erano 46. Co¬ 
munque. a conti fatti i voti 
per il presidefite dd Consig^ 

; ; 9-f-p- 

SEGUE IN QUARTA 


Fermi: Tesito del voto 
a proseguire nella batta^ia 

ROMA — Edoardo Pernà, presidente del gruppo senatoriale 
^ del PCI, ha ril^ciato la seguente dichiarazione al termine 
; delio votazioni sul caso Cossiga-Donat Cattin: 

■ v « La nostre richiesta di ulteriori brevi indagini, da ^rte 
della commissione parlamentare per i procedimenti di ac¬ 
cusa, ha ricevuto 50 voti in più rispetto a quelli dei par- 
: lamentàri che la sostenevano o Vàppoggtavano. Si è così 
dimostrato che Vesigenzà di dissipare le pesanti zone di 
^.oscurità che invece tuttora permangono aveva un serio fon¬ 
damento. Da parte della DC, chiusa a difesa delVarchi¬ 
viazione, si è contrapposta la logica della stabilità governa¬ 
tiva e della salvaguardia della maggioranza che sostiene 
Vesecuiivo, scambiando deliberatamente it tema proprio del- 
l’ésamè parlamentare di un sospetto di reato ministeriale 
— tema che consiste nella ricerca dei modi più adeguati 
' e pronti di ristabilire il necessario rapporto di fiducia tra 
' le istituzioni e il popolo — con gli interessi e i compiti 
specifici di una coalizione ministeriale che, come tale, non 
[pud rappresentare se non una parte del Paese, 

«Nel corso del dibattito di questi giorni, si è poi mani¬ 
festato V ulteriore tentativo di associare alta logica della 
maggioranza i comportamenti del PSDi e del PLI, con l’in¬ 


tento di pervenire all’isolamento politico del PCI. Questo 
calcolo è fallito. Ai voti di coloro che chiedevano il supple¬ 
mento di indagini si è aggiunto un numero consistente di 
altri voti, provenienti certamente, óltre che dal. PSDI e 
dal PLI, anche da molti parlamentari della maggioranza. 
Il fatto è stato talmente evidente da suscitare le proteste 
e le cetisure del segretario del Partito repubblicano. 

€ Se .non siamo riusciti ad ottenere ciò che pareva 
necessario e giusto, siamo tuttavia confortati dalla mani- 
festazione di indipetdenza di chi ha saputo scegliere se¬ 
condo il proprio giudizio e in funzione degli interessi 
_ generali del regime democratico. Questo ci incoraggia a 
’ proseguire in una battaglia di cui nessuno deve sottova¬ 
lutare l’importanza e che ha una chiara autonomia dalle 
; ragioni della.nostra opposizione al governo. 

€per quanto riguarda la richiesta di elevare l’accusa, ^ 
nei confronti dell’on. Cossiga, per violazione di segreto di 
ufficio e per favoreggiamento, ci siamo comportati tenendo 
conto dei risultati della linea che avevamo praticató. Netto 
svolgimento del dibattito parlamentare e, particolarmente,- 
. dell’ostinato diniego di acquisire l’elemento-base per l’accer- 
tamentó détta violazione del dovére di osservare il segreto 
di ufficio — e cioè la-famosa e ancora sconosciuta pàgina , 
50 del verbale delle deposizioni di Patrizio Peci — abbia- -, 
ino dovuto purtroppo ricavare la convinzione che gli indizi 
che.tale reato fosse stato commesso assumevano una sem¬ 
pre maggiore importanza. Per questo, e non per ritorsione. 
abbiarno votato a favore dell’accusa per il sólo reato di 
, violazione del segrrio di ufficio, respi^endo apertàménte, 
al tempo stesso,^ le~motivazioni politiche e le manovre stru- 
■ mentali con le quali il PR. e il MSI avevano accompagnató 
le lóro iniziative». 


À 60 anni, uh anno e mezzo dopo il suo ròvesciamento 





Ucciso da un cancro - Uuscìta dalla scena dell’uomo più odiato in Iran potrebbe facilitare 
ima soluzione della „crisi fra Teheran e, Washington - 11 comunicato della radio iraniana 


III CAIRO — Un anno e mez¬ 
zo dalla sua cacciato dal tro-, 
no del Favòi», l’ez scià dell’ 
Iran, BCObammed Béza Palhe- 
vl, è morto ieri màtth» all’età 
di sessant'ànni al Cairo, nell’ 
ospedale militare « Ifahdi », 
una lunga lotto contro U 
cancro al sistema linfatico che 
lo consumava. E cosi è defini- 
Uvameoto scomparso un no¬ 
mò, che si era auttmroclama- 
to «ré dei re» è «luce de^ 
ariani Vocili sono state legate 
le drammàtiche vicènde di Un 
Paese, ITrah, e al cui destino 
^ collegato il lungo e peri- 
cQÌooo braccio di ferro tra le 
nuove autorità di Tri»nn e 
WaalUngtoG esploeo con il se¬ 
questro ancora in cono di tut¬ 
to il personale dril’amhascia- 
ta americana in Iran. 

' L’ez mmiarca assoluto di 
Teberan è moto attoihiato so-, 
lo dal suol stretti gMniliari, 
o^te scoEnodo dril’Egitto di 
Sedai, l’unico Paese che aveva 
accéttato di ri c ev e r l o dop o tm 
lungo prikgrinaggio ri» aveva 
portato Rea ftUevl prima in 
Elttto e in Umtocco, poi ne¬ 
gli Stati Uniti, orile isfié Ba¬ 
hamas, a nmama e ancora in 
Egitto dove .verrà sepoltò ac¬ 
canto al padre. Rea scià. ' - 
L’anhuncio' della morte è 



Uaa dette atttaw féfe detTex 
scià Rea PaMevi. 


stato dato ieri mattina in sor- 
dtoa con un laoooico comuni¬ 
cato della piesidena drila 
repobbUa egifiM», ed à stato 
salutata poco dopo da radio 
Triavah — ri» ha interxotto 
immedi a ta m en t e le sue i 
U rr iM ‘**********^ — 
parole: « H ptti grand 
ridatore dri aeòolo è finalmen¬ 
te morto». B caw mTritim len- 
ufficiale .è stata 


mentre si attendono sviluppi 
nella vicenda degli ostassi 
americani ancora rKlIe mani 
degli studenti islamici il cui 
destino era collegato, appun¬ 
to. a quello dril’ex scià dril’ 
Iran. .■: 

ICa a questo proposito circo¬ 
lano i»lla citale iraniana al¬ 
cune indisezefiooi ri» ricon¬ 
fermano come ormai la solu- 
atone del problema déidi 
ostaggi sia ndle mani dri 
parlanMnto iraniano ri» do¬ 
vrebbe fissare in una delle 
sue prossime sedute modalità 
-6' tempi per il loro rilascio. 

Che. vi sia ui» qualri» 
possihUità di sUòocare la si- 
tuafione degli ostaggi USA 
in Iran do^ la aconqiszsa 
di Basa PélUevi lo indicano il 
tono cauto e fi contenuto di 
un oonnmicato. difiuso dal 
govono di Washington. In 
esao si erorime simgntia per 
i tamiliari drilo scomperso, 
ma non si ùt alcui» menfio- 
I» lunga alleanaa dri¬ 

l’ex moiMrca con fii Stati 
Ubiti, dril')^lpoggio datogli 
per deceraii, e, soprattutto, 
non si paria dri S8 america¬ 
ni tuttora trattenuti in Iran, 
dagli studenti hlamiri. H do¬ 
cumento drila Bianca, 

tooltré, afiénDa che la nwrte 


di Reza Pahlevi «significa la 
finè di un’era in Iran e tut¬ 
ti sperano ri» essa sia segui¬ 
ta da un periodo di pace e 
stabilità. In concreto, non fi 
esprime alcun app rpia a mfht o 
positivo per il defunto. 

Fer Baktiar, l'ultiino pre¬ 
mier del monàzca somnpasso. 
la morte dell’eic scià « non mo¬ 
dificherà i dati drila situafio- 
r» iraniana, ma pub fiKOita- ' 
re una decision e dì 
sulla sorte d^ ostaggi ame¬ 
ricani». Foche le reasioni dal¬ 
le altre capitali L'Unica che 
sembra mostrare - una certa 
simpatia verso lo seomparao è 
qurila del gove rn o di Tri Aviv, 
noentie sia Pechino ri» Mo¬ 
sca hanno comuiiicato. aenaa 
commentario, solo l’anniufiio 
della morte di Bea fthlevi. 

Dopo rarmunrio deila mòr¬ 
te, i medici curanti (una équi¬ 
pe di fiKCÌaliatt 
fiancèfi e egifianO ha nno fat¬ 
to sapere ri» l'a scià è dece¬ 
duto aUe 1047 di tari mattin a 
e «*i» <■ « «— hmnedtate dri¬ 
la morte sono state la 
presfiOB» e la febbre 
ma. E* stato Inoltre ( 
to ri» i funerali a 
go d o m a ni , marte d ì , al CUiro. 


(A PAGINA $ la 
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Il successo degli assxurri mricchUo ieri dMa medaglia d^argehu^ alla squadra d^equUazione 

il ÙlCHlfo di Sarà 
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(«DD 

« nm, 

(NELLQ SPORT) 



Ha saliato 1^ 

Ora ha vinto tutto 


U m- 


Imtgm rineorm, del mito, dri- 
l’etteeà dte le g kr vlm t t a po¬ 
lacca Uretulm KMm falhàe* H 
tec oad a prom « poi la tersa. 
le m ernm t c lo U o dentro i 
praiNl di eiacla, di pena, fi 

awvBV* WSmm 9wmaQ9m staovm oo* 

ifraafo eòa oecM cupi e et- 
tenti te ipteadida e fniglte le- 
dfffs Jioap AebafteSaa esibir¬ 
si la aa evcatrale» 
degente-me aa po’ 


L’eeem vetntete e evem sco¬ 
perto dte poteaa batteria. . 

e Mem eeptto — dirti poi— 
ohe le atedafita d'oro le ti m- 
rabbf aiate a é ètte cM 


bt 

o Ha i p l c a. Coaoaco Urtetde 
morto bene e tepeoo, dopo 

f, dte e ipff, 


te^ he 
tre notte m fedii* 

le arisana dte le prl ai U i te 


del mondo anem smerwto et 
eecondo tentetioo. É te ri è 
teiorte dentro le tenrione. E 

Ac- 

caia alÈM rmntdrtr^à jH 

aerai dentro tetto, di rtéedet- 
ri .ed mondo eriemo te eoa 
i nt eriorità trite di c ora g gio , 
fi dolore, fi volorià, E ^ 
vengono le Ucrtme, benefit, 
e tt aeoado dte era stelo esefa- 
ao Irro mp e deaero. 

Jtoeg A càerateaa Ite aaiAci - 
aito Sara e le he eorrrto. con 
oedri cMarf e frWi. erti he 
coaaotete». dirà poi Sere. S), 
l’ite coasotete per «wr vinto. 
Le he detto, eenm pàtere, fi 
g od ersi to ma glota e fi aqa 

PVTRHPW JtmSrn iOTOTmrm 

aboàfitta. Sara Jte pel c o rne o- 
moDremàe. E taj^dé ll^ 

aoa nem frette. Perdei qmen- 
dv ri baaao solo ventenni e 
ri suite coate M 
everv te 
• R 

tttbero dte* i fretti otte sodo 
tt PfI tel o drin ài p ig wa e dMia 
fettoe. 

he rieto tetto: 


to i et c op er to, OknM dri 
Medtterreneo, P ata a ra ia dl, Oto- 


dii oli mp ic i , c am p ion ril He- 
aeri. He fOtto dee voUe U pro¬ 
dìgio di em record dri mondo 
e quote 2.01. E’ stanca. Wor- 
.rri>be raUeatere t’impegno. E 
cori e nnun d e che emetterà. 
eNon dri tutto. Mi i BeerUrò 
encore a eettere. Me ari dtaer- 
tirò solteafo». PrHno Nebio- 
lo, neemnto e lei,'le g a a i fia, 
VeeeoOe e torride. Aacàe lai 
aperte nate portere. Dice: eMe 
éeveero crerif di portitele ce¬ 
nere senm dttpemre m Coppe 
dri Mondo ranno proerimo e 
Pome?». 

Sere Simeori, Tt emri d 1$ 
aprile, Ite eerUanerie U den¬ 
to fi satettere. E l a tt ai la , se 
ri l a ai d a ettomo. non pud 
aoa accorgersi di eeeere en¬ 
core t ro pp e forte, I ro pto rie- 
IMMà e, soprtetetto, fi 


sei 


eoa la aiàfai /lca Bo¬ 


ia amara 2,01, dri r ecord dri 
mondo, ri eoactei a — M c 11 
sao fidemeedo eiienrioro Emri- 
rio Assoro — dte per vi nce r e 
i gledri fi Jfoaou s are b be ite- 



dì Roman 



lo 

2Jia. E agi di 
Sere ed Erminio 
cori tm 

Le 

dolo i /rotti epe- 

reri sol 

a CnC «MlrV 

ooteta doooero ssitlftif prteio 
fi osòr raccolto e otstoftelo 
R /rteio fi quN tesoro. Sora 
aoa f as cia le oooe e metà. E 
qnerie e erebbo aaa ooaa la¬ 
scialo o metà. 

Le gore ott a ip l to di sotto 
è stelo telaaso e draa»- 
dl Enee. 
ttoEv- 
Sm e 

tolte eepre e 

I /reddo, o im 
piopfls fslMk G 
sotto to I 

si Tt/ngtom nel te¬ 
pore di oa meco e peri roeto. 
Witue e tmmn trton/o. Beag e 
Sara Ai AkÒracciAttiMD mmÌ 
notte che 


pa*0M aaa gaote 

r* per tedtt aao 
seraa tti e fi 
oottoèate 
me non i 


fi 


doaao dri cepri- 
H cqto r dei ntìrie , non ri i 

^SSe%oetreO e e atclre di go¬ 
ra par tre errori o guote iM. 
Moeg è rteiaria a tengo eoi 
cotto neeeoeto ftm te menL do¬ 
po ta sooo/tata. Msiéonata 
torridendo, he sotataio il pob- 
bttco od è oadote o 
giare c ad rietere to 
gao fi g o a dfo /otta KbrtL 
Sere Sim eo ri è lattate aa(- 
jsimSCS^ delio sport. L’otto 

il 

retead Botes. poi do 

a e tnfim de 
Me . Sere lo 
E tretdnefà 

eòa ad 

Ma, Mariaa Sg ao eea c 
le 


Lo a tl fttor d 
sotto, slao ed 
dri Mi dte 



te aétte ottiaie 


rss 

e siOi 


'I 



to prteEo doaaa o 

1 2 metri. Moeg 
è col eco obboadoao 
il « laafralB », telo siile di asi¬ 
lo epttnd ido e mrdeo che pro- 
pià roiteeia io che fon- 


è Sere Simeo¬ 
ri. n p o b bBc o The 
e t en go. Nato 
nortte deetm fi 
Mae e Avnf*fa rf 

il telo — dirà poi — 


ere la tata ari è oa po’ di- 
ipteclalo a. He riogtefo Torpo- 
rieeerioee. He detto dte il tt- 
tolp ollBipfco lo dedtoa a Er- 


btto, rteotta oi gtoraoliali Ma- 
Itaai* «B o tetri ool...». He 


torte eoa raNattoa, ite scritto 


He 

edtrvf Ce lo dirà H f edero. 

















€ 


•J 








Tu 


é le 


e> 






:i - .. t .r' 


DALLA PRiA/VA 


beraU che avevano invitato gli 
onn. Cossiga, Donat Cattin e 
Rognoni a prendere la parola 
davanti al Parlamento e a 
chiarire fatti e comport^lmen- 
U>. 


‘ Enrico Berlinguer ha poi 
I sottolineato come significati- 
. vomente nelle votazioni di ie¬ 
ri. nella stessa maggioranza 
oltre che nel PSDI e nel PLI, 
numerosi parlamentari abbia¬ 
no anch’essi manifestato la 
volontà di ulteriori indagini. 
cCiò smentisce clamorosa¬ 
mente la tesi secondo cui si 
trattava di una posizione ten¬ 
denziosa dei soli comunisti. ^ 
L'esigenza da noi posta — ha 
ribadito — è stata condivisa 
da un vario arco di forze de¬ 
mocratiche, compresi indub¬ 
biamente non pcKhì parlamen¬ 
tari della maggioranza. J 


pre, in accordo con tutte le 
forze democratiche, per porta¬ 
re avanti e vincere definitiva¬ 
mente la battaglia contro il 
terrorismo». ■ ' - 

- Il segretario del Partito ha- 
affrontato nel suo discorso sia 
i temi specifici della mani¬ 
festazione femminile che quel¬ 
li deU'attualità politica e,so- 


cDi fronte alla formale ar¬ 
chiviazione del caso dobbiamo 
esprimere la nostra più viva 
preoccupazione, convinti co¬ 
me siamo che una decisione 
come questa, per le procedu¬ 
re che sono state seguite e 
anche per la divisione che si 
è determinata, non giova al 
prestigio e all'autorità delle 
istituzioni. Ma, al di là di 
quest'esito voluto da una 
maggioranza sorda anche alle 
più moderate richieste, re¬ 
sta e conta la coerenza e la 
limpidezza della linea che noi 
alziamo seguito e che ci dà 
forza di fronte ad ogni possi¬ 
bile sviluppo di questa parti- 
• colare vicenda. E resta, e 
conta — ha concluso —. il no¬ 
stro impegno rigoroso di sem- 


ciale. ; 

/ Il successo della vostra Fe¬ 
sta'— ha rilevato poi Berlin¬ 
guer — è stato il frutto non 
solo del lavoro, dell'iniziativa 
e della fatica delle compagne 
romane, di tutta la Federazio¬ 
ne romana del Partito e delle 
compagne di altre Federazio¬ 
ni; ma anche del contributo 
che hanno dato, con la loro 
presenza e partecipazione, nu¬ 
merose donne di altre tenden¬ 
ze, di altri movimenti e grup¬ 
pi femminili e femministi, di 
donne che occupano un posto 
di rilievo, che sono delle per¬ 
sonalità nel mondo della 
scienza, delle arti, dello spet¬ 
tacolo, della cultura. 


A tutte voi qui presenti e a 
tutte coloro che hanno visitato 
e partecipato alle iniziative 
della Festa, a tutte le com- 
gne e ai compagni, a tutti i 
rappresentanti cosi numerosi 
dei vari campi della cultura 
qui intervenuti rivolgo il. cal¬ 
do, sincero ringraziamento e, 
la riconoscenza del nostro 
Partito. Fra i momenti politi¬ 
camente più significativi della 
Festa vorrei ricordare — ha 
aggiunto — la combattiva e 
conunossa manifestazione uni¬ 
taria contro il massacro che 
si sta compiendo in Bolivia di 
minatori, operai, donne, stu¬ 


denti, dirigenti politici e sin¬ 
dacali. Salga da questa ma¬ 
nifestazione che conclude la 
Festa la nostra solidarietà a 
tutte ' le forze democratiche 
■ della Bolivia e il nostro impe¬ 
gno a sostenere la loro lotta 
contro la dittatura militare. 
vLa larga presenza di don¬ 
ne non comuniste si è espres¬ 
sa in momenti di confron¬ 
to ; Vivace e serrato, di cri¬ 
tica e anche di polemica con 
le nostre posizioni. Ne sia¬ 
mo lieti: questo ci fa be¬ 
ne. ha esclamato Berlinguer 
tra gli applausi delle dieci¬ 
ne e decine di migliaia di 
persone che si affollavano 
in uno degli scenari più sug¬ 
gestivi dell'antica Roma. Ma 
questo . vuol dire anche — 
ha soggiunto — che tutte le 
forze che nel mondo femmi¬ 
nile sono portatrici di esi¬ 
gènze e di idee nuove, e co¬ 
stituiscono una spinta rinno¬ 
vatrice, riconoscono nel Par¬ 
tito comunista il loro inter¬ 
locutore più serio, più at¬ 
tento. quello che, certo, può 
anche sbagiare. ma che guar- : 
da sempre avanti e vuole 
andare tenacemente avanti 
con le masse femminili, ani¬ 
mato da una convinta e me¬ 
ditata fiducia: la fiducia nel¬ 
le donne come forza indispen¬ 
sabile alla trasformazione 
della società. Per questo il 
PCI non ha paura di misu¬ 
rarsi con gli ardui e nuo¬ 
vi problemi che vengono po¬ 
sti ad ogni istituzione e ad 
ogni partito dalla carica ri¬ 
voluzionaria che ha in sè il 
movimento delle donne. 


Una effettiva emancìpazìoiié 


Su che cosa si fonda que¬ 
sta nostra ^izione?, si è 
chiesto EInrico ' BerUnguer. 
Perchè siamo più credili di 
altri p 2 trtiti? Perchè gli svi¬ 
luppi della nòstra ^abora- 
zione ci hanno reso convinti 
che, come il movimento o- 
peraio organizzato — quan¬ 
do acquista l'impeto e la co¬ 
scienza di forza rivoluziona¬ 
ria e di nuova classe diri¬ 
gente e quindi supera i li¬ 
miti e le illusioni del social- 
democraticismo — sconvolge 
tutti i rapporti sociali esi¬ 
stenti, sulla cui conservazio¬ 
ne si regge il capitalismo, e 
.ne costruisce di nuovi e su¬ 
periori. cosi il noovìmento del¬ 
le donne — quando si bat¬ 
te con slancio e con consa¬ 
pevolezza per la piena ed ef¬ 
fettiva emancipaziinie e libe¬ 
razione delle donne — scon¬ 
volge tutti i rapporti, le i- 
dee e le abitudini del ma¬ 
schilismo, cioè di quel com¬ 
plesso di ordinamenti e di 
comportamenti che si tradu¬ 
cono nell'oppressiwie ctella 
donna. 


sviluppo importantissimo del 
proprio patrimonio ideale e 
teorico. ■ 

Non starò qui a ricordare 
gli approdi e le novità a cui : 
siamo giunti con il nostro ' 
ultimo Congresso nazionale, 
il XV, del marzo dell’altr’an- ; 
no, che esposi ampiamente ‘ 
un anno fa proprio qui a 
Roma, in ^nell'altra memora¬ 
bile manifestazione femmi¬ 
nile di massa svoltasi in piaz¬ 
za di Siena. ^ ‘ 


Qualcuno ha detto che nel 
mcmdo di oggi sarebbero in 
atto tre tipi di rivoluzioni; 
qudla tecnologica, quella so¬ 
ciale. e quella nazioriale (che 
in molti Paesi si è già rea¬ 
lizzata, ma che in altri — 
i quali c(»nprendo^ la mag¬ 
gioranza dell'umanità —- è in 
corso proprio in questa fase 
storica). Su che cosa siano 
le rivoluzioni ci sarebbe mol¬ 
to da dire, ha osservato U 
sègretarìo generale del PCI. 
Ma se vogliamo stare a quel- 
rdencazioiie. essa è incòkn- 
ideta, perchè oggi, secondo 
me. è in corso un’altra rivo¬ 
luzione; la rivoluziane fem¬ 
minile. Essa è appaia agli 
inìzi, ma presumibilmente è 
la più e^losiva, non solo per 
le dimàiàoni (co mpr ende 
potenzialmente la metà del 
genere tnnano) ma perchè 
sovverte istituti e mentalità 
die si popetuano da millen¬ 
ni. e die pure hanno visto 
e vedono il succedersi di di¬ 
versi sistemi sociali e di di¬ 
vasi ordtnamenti pditìd. 

Se si valutano con questo 
metro partiti e Stati, i^mi. 
istitaziani e organizzazioni, si 
constata quanta strada essi 
devono e ss er e portati a com¬ 
piere prima di raggiungere 
la piena consapevdezza del¬ 
la portata che ha in sè. e 
ddle ónpiicaziooi che coop¬ 
ta. la rivoluzione femminile. 
D er lin g ufr ha fatto qui al- 
on esempi. Sì pensi — ha 
detto — alle slesse Chiese. 
co mpr ese quelle die non teo- 
rinano Finferiorità e la su¬ 
bordinazione ddla donna ma 
la sua uguaglianza con l’uo- 
mo quanto a dìgutà di per¬ 
sona. S pensi ai sindacati 
nei vari Fusesi del mondo, 
co og ire si qneBi dei Paesi più 
’ iadoatiihdizsatì e nei quali 
più alta è l’occupazione fem- 
coose gli SUti Uniti, 
la Gran Bretagna e il Giap- 


Ma tra ^ stessi partiti 
operai, compres i i partiti co- 
monirti, assai ineguale è la 
e l'iniziativa di 
frimle ai m ov im enti e ai pro¬ 
blemi femndnili. Senza alcu¬ 
na vanteria — anzi sapendo 
bttim quali e quanti s ia n o an¬ 
cora i noatri limiti — credo 
però di potere afremare che 
il PCI è fra quelli che da 
più tempo e con maggiore co¬ 
raggio e a p ert u r a ha colto la 
portata ddla q ue s Honr fem- 
odoile. sia in sè, sia per 
ciò che caaa implica nella 
vita oomptemiva orila socie¬ 
tà MaMona a del nwndo; e 
ha tratte da dò anche uno 


: E, certo, sarebbe bene — 
ha notato, Berlinguer —: che 
le nostre ' tesi congressuali 
fossero conosciute più làrgà- 
roente, non solo tra le don¬ 
ne. ma fra gli uomini e fra 
gli stéssi compagni; e sareb¬ 
be bene, soprattutto, che da 
esse si traessero le dovùte 
conseguenze su tutti i piani 
è in tutti gli aspetti dd la¬ 
voro del partito e della sua 
vita interna, non suboido ma 
anzi combattendo e superan¬ 
do incomprensioni e resisten¬ 
ze tenaci che ri si oppongo¬ 
no. Ma il segretario goiera- 
le del PCI ha detto di volere. 
piuttosto soffermarsi suU'at- 
tualità, ed in particolare sui 
pericoli che incombono ora 
sulle donne in relazióne all*. 
aggravarsi della crisi gene- ’ 
rale della sodetà italiana, e 
alle sempre più preoccuimn- 
ti incapacità e inadeguatez-. 
za del governo in carica, e 
alla pmcolosità. degli atti 
che esso va compiendo: atti 
caratterizzati da improvvisa- ‘ j 
zicme. superficialità e al tem- * 
po stesso da arroganza e da 
iniquità sodale. 

La vicenda dei provvedi¬ 
menti economici, intanto, che 
Berlinguer ha defìnito uno I 
dei {Hù grandi pastied degli 
ultimi anni. I decreti sono 
zeppi di incredibili incon¬ 
gnienze non solo di. natura 
economica e giurìdica ma an- | 
die sul piano dd buonsenso. 

E tuttavìa non c*è sdo que¬ 
sto. Nd loro ooinplesso le 
norme impongono pesi e sa- 
crifid lurevaiaitanente sui 
redditi da lavoro, e comun¬ 
que non sono idonee ad ar¬ 
restare l’inflazioDe nè ad im¬ 
pedire la recessione produt¬ 
tiva e ì rìschi ^ l’occupa¬ 
zione che già si comincìaiio 
a manifestare in una serie 
di aziende e settoi indu¬ 
striali... . 

n compagno Berlinguer ha 
ricordato come i comùnisti 
si siano battuti o si stiano 
battendo in Fariamento per 
pi^onde modifidie di que¬ 
sti prowedimeiiti sia nd sen¬ 
so di r end e r l i meno inìqui 
dal punto di vista sociale, 
e sia nd senso di contrap¬ 
porre misure realmente d- 
ficaci contro l’inflazìaDe e 
contro la disoccupazione. Un 
primo successo — ha ossa- 
vato Berlinguer — il PCI lo 
ha ottenuto obbligando il go¬ 
verno a ritirare e ad an¬ 
nullare i decreto sullo 0,50 
per cento che. cosi com’era 
impostato, imponeva un pre¬ 
lievo forzoso solo su salari 
e stipendi, metteva in una 
posizione anomala e compro¬ 
mettente il sindacato, e non 
offriva alcuna garanzia cir¬ 
ca la destinazione delle som¬ 
me raccolte ai fini deidi in¬ 
vestimenti produttivi e ddlo 
sviluppo dèn'occupazione e 
dd Ifczsogiomo. 

P er ch è il governo ha su 
bìto una sconfitta ood eia- 
I morosa e bruciante? Perché 
I la classe operaia e aHri stra¬ 
ti dì lavoratori sono scesi 
in campo con tutta la loro 
fona, con grande determi¬ 
nazione, e perchè il PCI si è; 
schierato prontamente e de¬ 
cisamente con le masse, nc 


ha 'saputo interpretare là vo¬ 
lontà ed ha indicato chiara¬ 
mente Fobiettivo . che è sta¬ 
to poi raggiunto. . 

Berlinguer ha sottolineato 
che una limpida lezione vie¬ 
ne da questa vicenda^ e che 
il governo e tutti i partiti 
devono saper trarre da es¬ 
sa tutte le conseguenze. Quan¬ 
do si compiono atti che in 
modo cosi lampante sfidano 
la coscienza • di classe e : lo 
spirito di giustizia delle mas- ' 
se operaie e lavoratrici — 
qui, in Italia, con una clas¬ 
se > operaia cosi aggueirita. 
e con uh PCI così radicato 
in essa, còsi fòrte e deciso 
—. allora quegli atti sono de¬ 
stinati al fallimento, e non 
c’è nessuna retorica sulla 
€ governabilità» e sulla soli¬ 
darietà che possa farli di¬ 
gerire. 

Ma c’è in questa vicenda 
anche tm insegnanKÌnto per 
noi: mettere al primo posto 
la. salvaguardia del nostro 
rapporto con le masse po¬ 
polari e lavoratrici. Quando 
questo rappòrto si allenta, 
si determina un vuoto di di-, 
rerione e di iniriativa pioli- 
ticà che viene riònpito o dal¬ 
ia-sfiducia o da' una rab¬ 
bia' che 'non trova abocco 
ooriruttivo è che allora può 
essere utilizzata da altre for¬ 
ze e da diversi gruppi po¬ 
litici, i quali possono far de¬ 
viare la resistenza e la lòtta 
di strati di lavoratori fwri 
dal terréno democratico e 
dall'effettivo rinnovamento, e 
portare quindi alla sconfit- 
'ta. , /■■■' ■ . ^ 


Qualcuno — ha vriuto os- 
sovare ancora Berlinguer 
ha considerato' con preoccu ; 
pariooe questa nostra scel¬ 
ta. asserendo che essa en¬ 
trerebbe in . «mtraddirione 
con l'esigenza dell’unità sin¬ 
dacale e dell'unità delle for¬ 
ze di sinistra e popolari. Ma 
l’unità si costruii non sol¬ 
tanto attraverso la ricerca, 
pur necessaria, di accordi 
fra i vertici, ma soprattutto 
su precisi contenuti e diia- 
rì obiettiri rinnovatoli attor¬ 
no ai quali suscitare il con¬ 
senso. la partMìpaziooe e F 
intervento attivo di grandi 
masse: cosi l'unità è dav¬ 
vero solida ed è capace di 
IKodurre risultati positivi, 
duraturi e proficui, anche nel 
morimento sindacale e tra i 
partiti openù. popolari e de¬ 
mocratici. 

Se invece la ricerca dell’in¬ 
tesa awìefie solò fra i gnq>- 
pi dirìgenti, allora l’unità è 
debole, e il pers^uirla a que¬ 
sto modo può portare il PCI 
a fungere da copertura di 
scelte riM^ìate di altri, i 
qurii vorrebbero ridurci o al¬ 
la condirione di isolati, cioè 
arroccati nella semplice di¬ 
fesa degli immediati interes¬ 
si di classe, o alla condizio¬ 
ne di subalterni ai disegni dei 
gruppi borghesi e degli altri 
partiti; nell’un caso e n^’al- 
tro noi comunisti perderem- 
ino la nostra immagine e il 
nostro ruolo, che sono stati 
e devono > restare qurili di 
un partito della classe ope¬ 
raia e del popolo e. nri con¬ 
tempo, di un partito che sa 
esprimere una politica tra- 
sformatrioe e risanatrice di 
interesse nazionale. 

C’è stalo e c'è tutto ' uno 
schieraiiiento di tane che mi¬ 
rano derisamente a farci ab¬ 
bandonare i nostri caratteri 
peculiari e a impedirci À 
assolvere a questa funrione. 
Si tratta di uno scMeramen- 
to assai variegato, nel quale 
confluiscono e si intreccisno 
non aoltsnto gli interessi dd¬ 
le classi privUegiste, ma me¬ 


schini calcoli di partito, seto 
di potere, difesa di posizioni 
di dominio e anche grettezze 
culturali e astratti disegni po¬ 
litici. Questo schieramento an¬ 
ticomunista è sostenuto da 
una vasta rete di potenti or¬ 
gani di stampa c delle .co¬ 
municazioni di massa, la cui 
« informazione », specie quel¬ 
la politica, negli ultimi tempi 
è venuta assumendo sempre 
più un carattere unilaterale, 
preconcetto, quasi di regime, 
salvo qualche eccezione. Si 
accredita tutto quello che può 
colpire la nostra immagine o 
che può recare danno alla 
nostra azione politica; siste¬ 
maticamente. ' le nostre posi¬ 
zioni vengono o ignorate o 
ridotte o mutilate o addirit¬ 
tura, in certi casi, vergogno¬ 
samente contraffatto. 

. Per circa tre anni — ha 
rammentato Berlinguer —r 
questo schieramento ha la¬ 
vorato con tutti i mezzi pos¬ 
sibili per , impedire che la 
nostra presenza in una mag¬ 
gioranza parlamentare produ¬ 
cesse effetti, innovatori nel¬ 
la realtà del Paese, noi me¬ 
todi di governo, nella vita 
del partiti c nei rapporti fra 
essi, e si sviluppasse appro¬ 
dando a quello sbocco poli¬ 
tico che essa presupponeva, 
costituito dalla nostra diretta 
partecipazione al governo (e 
ricordo questo — ha aggiun¬ 
to — senza niente togliere 
all’esame ' autocritico sulla 
condotta da noi seguita du¬ 
rante quell'esperienza). , ; 

Da un anno c più — dopo 
che noi, . traendo . lo conclu¬ 
sioni di quel triennio, siamo 
usciti daUa maggioranza — 
queste stesse forze pensano e 
lavorano per imi^dirci di e- 
sercitare sul serio e sino in 
fondo la nostra funzione e la 
nostra battaglia dall’opposi- ’ 
zione. Per tre anni ci hanno 
assordato i timpani spiegan-, 
doci che in un Paese demo- ; 
cratico la norma regolatrice 
della vita politica si fondava 
sull’esistenza di una maggio¬ 
ranza, anche ristretta, ; e di 
una opposizione. Ma quando 
questa dialettica, tanto auspi¬ 
cata dai nostri avversari, si 
dispiega, come oggi avviene 
e c-om’è giusto che sia. in 
tutta la sua pienezza, allora 
piangono e recriminano. Per¬ 
chè? La ragione è mólto sem¬ 
plice: perchè noi l’opposizio¬ 
ne la facciamo sul serio c 
non nei modi che a loro con¬ 
verrebbero e che 'addirittura 
pretendono di dettàrci. '-ì • 
Tutto questo è ' risibile. E 
non ci vengano a dire che/ 
assumendo questo. atteggia-, 
mento, noi - riamo diventati 
dei massùhalisti ò degli av¬ 
ventati. : No — ha insistito , 
Berlinguer —: è proprio per¬ 
chè siamo un partito coscien¬ 
te della'sua responsabilità di 
fronte aìlà classe operaia e' 
a : tutto il paese che. muo¬ 
vendo dai fatti e dagli atti 
concreti compiuti 'dal gover¬ 
no e dai partiti che lo com¬ 
pongono, : noi rivolgiamo > le 
nostre critiche, sviluppiamo le 
nòstre lotte e facemmo le no¬ 
stre proposte. E’ proprio il 
nostro senso di responsabilità 
verso la nazione. che ci ha 
portato a diré che — come 
dimostra là quotidiana crona¬ 
ca politica, parlamentare ed 
economica— più presto que¬ 
sto governo cadrà tanto me¬ 
glio sarà per il Pae^. ■ 

Se le nostre battaglie con¬ 
tro la politica econonUca e 
sociale del governo, contro 
motti atti od omissioni della 
sua politica estera, per im¬ 
porre una moralizzazione del¬ 
la vita pubblica e dei partiti, 
una linea di assoluto rigore 
di tutti gli wgani dello Stato 


e delle Istituzioni contro il 
terrorismo, se queste batta¬ 
glie sono spesso dure, non è 
solo perchè cosi richiede la 
portata stessa delle questioni 
da affrontare e lo scontro su 
di esse; ma anche perchè sia¬ 
mo convinti che, alla lunga, 
questa è anche la strada più 
proficua ' per costruire ' una 
unità ampia e duratura di for¬ 
ze di sinistra e popolari e 
per portare questa unità ad 
avere quei contenuti e a rag¬ 
giungere quello stadio più a- 
vanzato che finora non ha co¬ 
nosciuto e che invece corri¬ 
sponde a un bisogno profon¬ 
do del Paese, ; 

>'Il segretario generale del 
PCI. a questo punto ha rile¬ 
vato che il significato e lo 
scopo di una linea unitaria 
oggi in Italia, concretamente, 
sono quelli di portare le for¬ 
ze sociali e politiche di ca¬ 
rattere popolare ad opporsi, 
più vigorosamente, e a scon¬ 
figgere le forze retrive e an¬ 
tiunitarie che ci sono nella 
società e nei vari partiti, per 
poter perseguire con più de¬ 
cisione e coerenza gli obiet¬ 
tivi della difesa della demo¬ 
crazia, della ripresa della di¬ 
stensione. della trasformazio¬ 
ne dell’assetto economico e so¬ 
ciale dell’Italia. Questa — ha 
detto ancora — è la nostra 
politica. Essa è il contrario 
del = settarismo e al tempo 
stesso respinge e rifiuta il ce¬ 
dimento opportunista, perchè 
l’uno e l’altro errore liquida¬ 
no di fatto le basi di una po¬ 
litica effettivamente unitaria 
ed effettivamente rinnovatri¬ 
ce: la quale non esclude, ma 
anzi esige, quando è necessa¬ 
rio. la dlfferenziazionè < e la 
polemica. Guardando alla si¬ 
tuazione del Paese e, in 
essa, ai problemi delle don¬ 
ne — e guardando al modo 
in cut il Paese è governato, 
a me pare dì poter afferma¬ 
re ha detto BerUnguer — 
che anche le grandi masse 
femminili siano oggi aU’oppo- 
sizione. 

La politica deU’attuale . go- ' 
verno non dà infatti alcuna 
garanzia di portare • ad un 
miglioramento deUe condizioni 
della donna, le quali rischiano 
anzi di peggiorare. Si awer-' 
tono chiari sintoini di attac¬ 
chi contro le conquiste e i di¬ 
ritti strappati con la lotta 
delle masse femminiU negU 
ultimi anni e contro i gran¬ 
di progressi che si sono coin- 
piuti neUa coscienza deUe doti¬ 
ne. Già qualche mese fa vi 
era stata 1 una prt^tosta, di 
parte democristiara, che era 
insiane reazionaria e dema¬ 
gogica: la proposta di dare 
uh assegno mensUe di 200 mi¬ 
la lire a tutte le casalinghe. 
Chiaro il senso reazionario: 
spingere le donne a tormure 
a casa e a rinunciare all'in¬ 
gresso neUe attività lavora¬ 
tive. ' Altrettanto chiaro il 
bluffi demagogico: infatti,’ 
quando nella discussione sul¬ 
la légge finanziaria ablnaino 
chiesto dove, ih coiicreto. : si 
sarebbero pescaU .i soldi per 
pagare questo famoso asse- 
'gno. nessun demòcristianò ha 
saputo ' abbozzarè una rispo¬ 
sta. ■ 3 : - 

Altri segni sono poi ventiti, 
inÀcativi della roròtalità dei 
nostri attuali governanti, àni¬ 
tre. ad èsanpio, nei preceden¬ 
ti provvedimenti di fiscalizza¬ 
zione degù oneri sociaU si 
prevedevano in taluni ^i 
maggiori esoneri anche in fun- 
ziooe deU'aumento dril’occu- 
pazione femminile, questa vol¬ 
ta. nel decr^ in cono di 
discussione, il governo propo-. 
ne riduzioni di oneri solo a 
favore d^ manodopera ma¬ 
schile! Altro esanimo; il go¬ 
verno non ha neppure rispo¬ 
sto al questionario inviato dal- 
FOI^ in preparazloiie della 
conferenza di Copenaghen sul¬ 


la condizione della donna al¬ 
l’interno del diversi Paesi. Il 
solo indice di un interesse del 
governo verso le donne è sta¬ 
tò l'introduzione della ricevu¬ 
ta fiscale per i parrucchieri 
per donne... 

Possono anche essere con¬ 
siderati. questi, fatti di non 
grande v ritievò,^ ma la loro 
importanza sta nel fatto che 
sono spie chè, intanto, rivela¬ 
no un disimpegno del partiti 
al governo nei confronti dei 
problemi della donna e, più in 
generale, preannunciano un 
attacco (che può ' avere ben 
altre dimensioni) alle condi¬ 
zioni materlaU c soprattutto 
alla libertà della donnà. : ¥ • ' 


'Biso^ saper lottare, e cer¬ 
care di avanzare anche du- 
, Tante i perìodi di crisi, bat- 
; téndosi per i propri diritti e 
per i propri interessi anctié 
e iKoprìo neUe fari avverse, 
nelle congiunture difllciU. £ 
còsi, sta accadendo in parte, 
{già oggt Ri niolte province 
d'ItaUa. in tanti sct^ deL 
Feoonomìa. in altri campi e 
su molti problemi ' le donne 
italiane ^ stanno diroòsthmdo 
una forte combattività. Lo si 
vede nrile lotte in difésa dei ■ 
posti : di '^lavoro, per FappU- 
cazkme della leggè sulla pa¬ 
rità. nrile lotte contro il ca- 
poralato in Pulito e per l’ac¬ 
qua in varie zone della Si- 
ciUa. nellé numerose iniziati¬ 
ve per realizzare una nuova 
qualità drila vita, nella, lot¬ 
ta contro la' violenza sessua¬ 
le. che ha mobilitato decine 


Successo pieno della manifestaaione nazionale di Caracalla 


Died importaiiti gioniaté 


di lavoro e di festa 


ROMA — Con la grande ma¬ 
nifestazione di ieri sera, che 
ha visto decine di mìpiiaia 
di donne, di giovani, di cit¬ 
tadini e di compagni assie¬ 
parsi net villaggio di Cara¬ 
colla per ascoU€tre il discor¬ 
eo dri segrétarìo generi 
dei PCI, ri è concbisa la fe¬ 
sta nazionale deUe donne. 
Per dieci giorni t gìardàu 
delle oittiche ferme romane 
sono rioti sede di incontri. 
dibattiti, spettacoli teotrali e 
cinematografici, concerti e 
balletti, mostre di libri, pan¬ 
nelli, fotografie, oggetti di 
artigianato. La grande mac¬ 
china, non solo politica ma 
organizzativa, ha funzionato 
fin dal primo giorno a pie¬ 
no reg i me, hnveg n andó al¬ 
cune ndglìaia dt compagne e 
compagni, in rari turni, per 
asricitrare l’efficienza di tat¬ 
ti i servizi. 

Grande p art e ci paz ione 


hanno registrato i dibattiti 
svoliisì nelle due zone del 
villaggio allo scopo destina¬ 
te: lo stand dell’Unità e io 
« spazio-incontro » olToper- 
to. Assai affollato e vivace 
é stato anche nno degli «Iti- 
mi dibattiti, svoltosi nei po¬ 
meriggio dì sabato, sul tema 
< Le donne e la sinbtro ». Il 
rapporto tra t ' movimenti 
femminili e le forze politi¬ 
che di sinistra, nonché le 
Questioni rriative alla bat¬ 
taglia che i partttt, tn guan¬ 
to taH, conducono (o talvol¬ 
ta non conducono) suUe pro- 
biematkdte inerenti àtTeman- 
ciparione deQa donna, sono 
stoti gli argome nt i al ceatro 
di im ampio c onf ront o die 
ha visto come Merfocntri- 
ct principati la compagna A- 
driana Seroni, Maria Magna- 
M Noia del PSl e IMa 
Menapoce del PdUP, con 9 


coordinamento di Raffaella 
Fioretta. 

La festa ha tòsto inoltre 
la partecipazione di centi¬ 
naia di compagne giunte da 
varie regiom italiane. In¬ 
tanto vi sono state due re¬ 
gioni o^TÌti, la Sardegna e 
U Trentino. Entrambe hemno 
allestito uno stand dove so¬ 
no stati esposti prodotti ti¬ 
pici deiTartigianato locale: 
paglia, tappeti, oreficeria t 
sardi; legno, rame, lana i 
compagni dei Trentino. E al¬ 
le due regioni ospiti si sono 
aggiunti poi i compagni e 
le compagne provenienti da 
altre pòrti d'ittriìa. anche lo¬ 
ro bi^Mgnati negli stand per 
mostraré i prodotti tipici e, 
al tempo stesso, iOastrore le 
tradizhm, i sistemi di lara- 
: ro, i mutamenti neiTecooo- 
mia e oel costarne che ri so- 

fra QVvmI C ifrai » 


c decine di migliaia di don¬ 
ne nella raccolta delle firme. 

e c.'.nac'.fà di 
intervento, di pressione démo- 

.' ui ’ (j.'caenza attiva 

delle donne ò importantissi¬ 
ma, è decisiva. Essa dimostra 
che sono esse stesse, le don-, 
ne in prima persona, a farsi 
protagoniste della soluzione 
dei problemi in cui è coln-l 
volta la loro libertà, la loro 
dignità, la loro vita, il loro 
lavoro. ,• 


' Voi sapete — ha proseguito , 
Berlinguer — che, in questo 
quadro, viene avanti il tenta¬ 
tivo, sia da parte dei radicali 
e sia da parte dei clericali, 
di annullare la conquista del¬ 
la legge suU’aborto; non pro¬ 
cede verso - l’approvazione, 
con la speditezza nece::sarla. 
la legge sulla violenza sessua¬ 
le e sull'educazione sessuale, 
mentre continuano gli episodi 
di brutalità c di bestialità 
contro donne o ragazze; si 
profila il rischio di una gra¬ 
ve riduzione dell’occupazione 
femminile e, contemporanea¬ 
mente, ; di un arresto dello 
sviluppo dei servizi sociali. 
Questi pericoli.c questi fatti 
negativi si aggiungono ' a 
quello, già cosi pesante, del¬ 
l’aumento del carovita che — 
così come è ancora fatta e 
funziona la società attuale — 
si traduce in un aggravio del¬ 
le preoccupazioni e delle fa- 
tictie specialmente delle dòn¬ 
ne e anzitutto di quelle che 
vivono nelle famiglie meno 
abbienti. E’ chiaro che dì 
tutta - quésta situazione J sof¬ 
frono e 'soffrirebbero ancor 
più le regioni economicamen¬ 
te più arretrate e quindi il 
Mezzogiorno, ^ dove l’occupa- 
zione femminile, la diffusio¬ 
ne dei servizi sociali e la 
media dei redditi da lavoro 
sono a un livello più basso 
rispetto al resto del Paese. 

Bérlinguer ri è chiesto al¬ 
lora: che fare di fronte a 
queste minacce, a questi at¬ 
tacchi che vorrebbero far 
tornare indietro il movimen¬ 
to dèlie donne e che rischia¬ 
no di comprotnettere la cau¬ 
sa della liberazione e della 
emanci^zione femminile?. Là 
, prima cosa da fare, la pri¬ 
ma necessità immediata è di¬ 
fendersi, res^ngere questi 
attacchi, reagire prontamen-' 
te a queste minacce e su tut¬ 
ti i fronti.'Non date ascolto 
-r- ha detto —a chi vi dice: 
ma oggi c’è la crisi e in ton-, 
pi di crisi non si può far 
altro che ripiegare, ritirarsi, . 
star buoni e aspettare che 
passi. Non è vero! La criri 
c’è ed è profónda: ma. guai 
a credere che la causa del¬ 
la donna ~ come la. causa 
operaia, còme là causa della 
democrazia — possa avanzare 
solo in periodi di espansione 
eoonomica. 


Tutto ciò è indispensabile, 
c la condizione prima per fa¬ 
ro crescere il peso politico e 
ideale del movimenti femmi¬ 
nili. Ma tutto ciò non basta. 
Partiti, sindacati, • istituzioni. 
Enti locali non possono sta¬ 
re alla finestra. Dobbiamo 
opporci alla tendenza, che in 
parte già emergo negli atteg¬ 
giamenti di alcuni esponenti 
di partiti democratici e pro¬ 
gressisti e di organizzazioni 
di massa, i quali finiscono per 
accettare — se non in linea 
di principio, certo sul piano 
pratico — la concezione che, 
nei periodi di crisi, si deb¬ 
bano ridurre le iniziative e 
gli interventi a favore delle 
donne. Una simile concezione 
— ha soggiunto Enrico Ber¬ 
linguer — non solo è intol-, 
lerabile in quanto è discri¬ 
minatoria, ma signiilca una 
rinuncia di fatto a qualsiasi 
lotta che persegua il rinno¬ 
vamento generale della so¬ 
cietà. : ^ 


Proprio perché la soluzione 
dei molteplici problemi posti 
sul . tappeto dalle lotte di 


emancipazione e di liberazio¬ 
ne della donnà comporta in¬ 
dirizzi, provvedimenti, inter¬ 
venti, cambiamenti di carat¬ 
tere generale e di portata na- 
. zionale (che investono cioè 
l'intera struttura e il com¬ 
plessivo assetto della nostra 
società e le sue idee di ba¬ 
se), proprio per questa ra- 
j gione, e più che mai oggi 
'Che attraversiamo un perio¬ 
do di crisi acuta, partiti e 
sindacati, istituzioni ed Enti 
locali devono ergersi a dife¬ 
sa delle esigenze, della liber¬ 
tà, dei diritti delle donne. 

Questo è il compito più ur¬ 
gente, il dovere a cui siamo 
imperiosamente chiamati dal¬ 
le circostanze attuali, cioè 
dagli attacchi e dalle minac¬ 
ce di cui sono ; oggetto le 
masse femminili, dal rischio 
di un loro arretramento. . 

Approntare una ' solida ’ éd 
efficace difesa dal peggiora¬ 
mento della condizione della 
donna è però solo una parte 
dei compiti che debbono og¬ 
gi assolvere i movimenti 
femminili, le organizzazioni di 
massa, i sindacati unitari, i 
partiti popolari. La questione 
centrale è in qual modo, tut¬ 
te insieme, le forze del rin¬ 
novamento possono fronteg¬ 
giare e alleggerire la crisi; 
e soprattutto in qual modo 
possono riuscire a superarla. 
Sentire la : responsaùlità é 
assumersi anche gli oneri ne¬ 
cessari per fronteggiare, per 
non aggravare la crisi vuoi 
dire avanzare rivendicazioni 


e formulare proposte che 
bèdiscano a scelte rigoro 
vuol dire mettere al bai 
la demagogia e la £uperfi( 
lità: vuol dire fare il c 
trario del clientelismo e ( 
Fassistenzialismo, dello sp 
pero del danaro pubblico 
della corruzione; : vuol d 
esser consapevoli che il 
ler dare tutto gratùitame 
a tutti è un obiettivo illu 
rio, anzi è un boomerc 
perché a un impiego di 
sorse deve corrispondere i 
formazione di risorse, c 
come a un’uscita deve c 
rispondere un’entrata. 

Quando non si fa ciò. e 2 
conrie di norma qualcuno i 
nia 0 poi déve pagare, 
sapete chi finisce col pag, 
per tutti: sono i lavorati 
coloro che producono ì b 
materiali, la ricchezza, le 
sorse del Paese e che s( 
inoltre più facilmente tas 
bili; sono le donne che s 
pliscono con il loro lavorc 
prezzo zero le carenze de 
società, gli sprechi dell’e 
nomia, l’arretratezza e 
inerzia dei governi e dt 
istituzioni; sono i giovani 
le ragazze lasciati senza 
voro e senza prospettiva; 
no le popolazioni meridioni 
E’ cioè la parte più vessi 
della società, che è al ténr 
stesso la parte più ricca 
energìe, la più disposta 
impegnarsi, la più pronta 
sostenere uno sforzo per cà 
biare. - ^ 


Vecchi strumeiiti di intervento 


: ' Io credo — ha sottolineato 
con forza Berlinguer — che 
rivolgere alle donne italiane, 
ai loro movimenti e associa¬ 
zioni (ma anche a noi stessi 
e a tutte le forze popolari e 
di sinistra, alle istituzioni) 
questo invito e questo appel¬ 
lo a misurarsi con i delicati 
e- complessi problemi della 
crisi e di come fronteggiar¬ 
la, non vuol dire fare un ri¬ 
chiamo a restringere il pro¬ 
prio orizzonto e ad arrender¬ 
si alle difficoltà del momen¬ 
to. Questo è l’appellp insidio¬ 
so, ora perfido e orò accat- 
Uvànte, éU'coloro che voglio¬ 
no, che pretenderebbero in 
^ ultima analisi di lasciare le 
, cose craie stanno, di non mu- 
,tare gli equilibri é i rappor¬ 
ti sociali esistenti, di lascia¬ 
re a .^comandare chi ha co- 
, mandato sinora e > per óltre 
trent’emni, di seguitare nellè 
vecchie {Kffiticfae, nei vecchi 
strimientì, nei già falliti mo¬ 
di di intervento seguiti nel 
passato, i quali servono tut- 
t’al ^ù à tampraare qual¬ 
che falla, a mettere una pez- 
zà qui é una-là, a rinviare i 
problemi veri, per ritrovarse¬ 
li, un anno o un mese 
tardi, di nuovo davanti e re- - 
si' anzi più gravi. , . V,/ v ; 

' I problemi veri,, quelli da 
affnmtaré e risolvere per su¬ 
perarne la crisi, si possono 
individuare e indicare al Pae¬ 
se e alla lotta delle nóasse. 
s<do se si esce dalle recdiie 
categorìe di* giudino,r dalle 
vecchie abitudini mentali; ; 
cioè sé si esce prozio da 
qudl'orizzonte ristrotto, da 
qUe^ sfiducia in una pro-^ 
spettiva nuova e |àù ampia 
che i gruppi dpmtoanti cer¬ 
cano G in parte rìesconò'a fa¬ 
re peiietrare aiicbe in strati 
pt^Iarì e neUe file stesse 
dei partiti e delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori. 

Berlinguer ha ossovato 
che per avviare una politira 
di trasformazioni bisogù lot¬ 
tare quotidianamente per li¬ 
berarsi da questa sfiducia, da 
questi adiemi, da queste an¬ 
gustie. E bisogna che il cer¬ 
vello individttale e ooUettivo 
degli operai, dei lavoratori, 
dcBe donne, della gioventù, 
dei comunisti, insamma di 
tutte le forze interessate al 
rinnovantento. lavori Ubera¬ 
mente e creativamente per 
prosocttare sohmom nuove e 
oossìbili. unendo il succo tiri¬ 
le esperienze compiute e ge¬ 
neralizzandole. 

E qui viene alla hice la ne¬ 
cessità di far valere e di far 
sentire a tutta la naziane. e 
anzitutto alle sue formazioni 
poUtiche (HÙ avanzate^ la foTr 
za del movimento femminile 
italiano, drile sue esperienze 
e drile sue idee. Que^. in I- 
talia, è più possitele rite al¬ 
trove. Tale possibilità deriva 
dalle caratteristiche stesse che 
hanno avuto e hanno i movi¬ 
menti di emancipazione e di 
liberazione della donna. 

L'intervento delle masse 
femminili nella vita italiana 
non ha avuto infatti come o- 
bìettivi solo quelU che hanno 
caratterizzato le lotte dei mo¬ 
vimenti femministi di altri 
Paesi, specie i Paesi anglo- 
sassoni d'Europa e d'altre A- 
tlantico. Alle questioni di co¬ 
stume, ai problemi interper- 
sonaU, ai rapporti di coppia, 
alle relazioni seswaU, i mo¬ 
vimenti drile donne italiane 
hanno dato attenrione e rilie¬ 
vo (e secondo me fiustaroen- 
Ic. ha detto BerUnguer) ma 
non facendoli diventare i loro 
obieCUvi eariusivì, non eran- 


rendosi in essi. Alcune delle 
tematiche proprie del femmi¬ 
nismo contemporaneo sono ar¬ 
rivate da noi con un certo 
ritardo rispetto al resto del 
mondo capitalistico; e ci sono 
arrivate — quesfa è la. vera 
ragione del ritardo .— in cor¬ 
rispondenza del relativo alli¬ 
neamento dèlia società del no-, 
stro Paese alle forme di vita, 
ai comportamenti, a certe mo¬ 
de culturali (e all’esplosione 
dei vizi e delle contraddizio¬ 
ni) che sono tipici delle so¬ 
cietà industrìaliàuite. dei con¬ 
sumi di massa; del cosiddetto 
neocapitalismo, Ma è anche 
vero che, pur allargando giu¬ 
stamente i loro interessi, il lo¬ 
ro impegno, le loro lotte e ri¬ 
vendicazioni à quéi problemi 
spécificàmente femministi, i 
movimenti di emancipazione e 
di Uberazione delle donne ita¬ 
liane hanno storicamrote as¬ 
sunto e mantengono, pur con 
la nuova linfa che vìénè dalle 
tematiche ^icamente frinmi- 
niste, forme é obiettivr chia¬ 
ramente popolari e caratteri 
fortemente poUtici, E quésto 
costituisce Ù ' loro ségito di¬ 
stintivo.' il loro moinehtó di 
supe^rità rispetto ài movi¬ 
ménti femminiU di quasi tutti 
gU altri Paesi. 3 

l^pprinia — ha rìoàdato il 
segretario generale dri PCI 
— sono state al centro del 
ntovimento déUe dònne itriia- 
ne le questioni, in certo sen¬ 
so tradìzianali, del lavoro, del 
migUonròento deàe condizio-. 
ni sòcìàU drite lavoratrici dri¬ 
le .varie categwie. Ma poi 
quéste questioni sono cresdu- 
te in quaUtà e in estrosioae; 
e i mòvimenti deffie donne ì- 
toi iane sono .passati a porre 
sul tappeto FonUnamrotq 
giurìdico drila famiglia e'del- 
la coppia, la oooceziohe e la 
condizìòae drila màtenùtà. le 
priitiriie ecooomidie e pro¬ 
duttive. Falsetto drile città e 
dri territorio, la scuola e i 
sÌKM contenuti, i rapporti <U 
proprietà orile campagne, la 
stnittura e la forma dei con¬ 
sumi. la quaUtà e la gestio¬ 
ne dei servizi sociaU. le for¬ 
me di espressìotie della adtu- 
ra. dell’arte, drilo spettacolo: 
ossia probtemi che interessa¬ 
no direttamente e mettono in 
movimento mòtoni di donne, 
ma dw hanno anche una re¬ 
lazione diretto e coinvrigooq 
immediataniente gU ìndteìzzi 
generaU dri Paese. Fassetto 
complessivo drila società, ti 
funÀmainento dello Stato, i 
rapporti politici, la rito dei 
partiti. Fattività delle istitu¬ 
zioni rappr es entative e di 
igirile cultoraU. 

La donna che interviene e 
vuol oontore in queste realtà, 
e nri rapporti die devono tn- 
terconere fra di esse, è sta¬ 
to un fatto che ha sollevato 
una ventato colo sconvolgea- 
te ma oorounque innoTatrìoe. 

Ecco il grande merito del¬ 
le donne italiane! 

Per questo le donne sono 
ornai in ItoUa «na d^ for¬ 
se decisive per prog etta re e 
reaUzzare una gnerale tra- 
sfomazione drilo stato di co¬ 
se eoistente. Se non si oo^ 
tutto la portato di qoesto fat¬ 
to, e se noa ri se ne avvale 
fino in fondo nri senso di. 
accettare la spìnto che viene 
anche al rinnavamenlo di noi 
stessi — ha rilevalo Berlin¬ 
guer —, si impove risce e ai 


■per costruire una società j 
giusta e più umana. , 

Quanto più questa consa 
volezza viene a radicaròì < 
estendersi, a tradursi in c 
Greti atti o comportamenti 
partito é deU’intero movim 
to operaio, tanto più ci si 
rantisce da ogni pericolo di 
dagiaròi nel burocratismo 
routine, e si fa cresc 
una tensione e uh impeto 
voluzionari. Anche per il p 
tito, dunque. Fattei^iarsì \ 
so i problemi. delle don 
verso la funzione dei loro i 
vimenti di emancipazione e 
liberazione, 'verso là collo 
zione delle donne all’intei 
del partito stesso, costituì 
una verifica'della capacità 
mantenere é sviluppare le 
stre caratteristiche di pari 
comunista che lotta per la 
voluzìone Dell’Occidente, j 
un sodali^o nuovo. 

' Del resto ha soggiui 
Berlin guer —, anche nella 
ta del partito e della Fede 
zione giovanile si constata 
gni giorno di più che le di 
ne e le ragazze che entra 
nelle nostre file mettono 
evidenza una pienezza di i 
pegno, una freschezza di kl 
una capacità lavoro, u 
dedizione che costituiscalo 
esonpio e uno sprone a lìl 
rare tutto'ti partito da fwi 
di standiezza e di pigrizia, 
da quella finta sapienza, c 
si vena di scetticismo, la qi 
le invece di su^tare i uà 
ti e le energie, le appamna 
le mMtificà. - ' 

Che lé dònne abbiano e 
velino queste doti còsi p 
ziose anche per la vfià e p 
le lotte dì un partito come 
nostro non è un fatto insp 
gabile: concesse da secc 
le energìe fémminili sedo 
poco hanno cominciato ad 
sprin i e r si e'ad affennarsi i 
terreno chrìle e poìitìoo c 
dànensìoni di massa. Ec 
perchè le donne e le organ 
zazkm feraminOi sono storie 
mente giovani, e epnndi p 
pronte a spendere se stes 
in tutte le lotte pm* la pi 
pria liberazìene e per la HI 
razione di tutta Fumanità. 

Trii egieste battaglie Berli 
gner ha messo Faccento sul 
rtievanza die assume og 
oggi qu ell a per liboare Fum 
nità ilal pericolo della guer 
atomica. E* questo 3 mrisa 
gio a tutte le doine ìtoliai 
e a tutte le donne dri me 
do con cui ti segretoilo <i 
PCI ha voluto concludere 
festiraL Voi donne — ha <1 
to —, invegrateri per prìn 
uniteri ai eli sopra di og 
dtiferenza di fede, di conri 
zione polìtica é ffi condizio 
sociale per spezzare la spn 
le che sto avvolgendo il mo 
do e che lo trascina vaso 
guerra: la spirale drila a 
sa al riarmo. degH atti di fc 
za. eirile rìtiirsiora. delle p 
litiche eh potenza, tonto p 
huKcettobili quando mtiioiH 
uomini o di donne soffron 
intristiscono e muoiono per 
fame, per la siccità, per 
malattie, per gli ine|uinanw 
ti. per Farrctratezza econon 
ca e culturale, per la rapii 
e la dissipazione di tonte i 


Ribritotevi a questo tose 
sateua! — ha esclamato i 
fine Eraico Berlinguer, tra 
ovazioni della fotta —. Bah 
tevi per la pace, per ti disi 
mo. per la d ìa le nd o ne . per 
sviluppo, per la giustizia, p 
Vuginj^nn tra tolti i p 
poli e tra tutti gli esseri um 
ni! 
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l'UnitA PAG 


Decreti9 salari e teoria del diritto 


.i. 


’ 11 dibattito avviato da Luigi 
Berlinguer, in queste pagine, ' 
sul rapporto tra diritto e so- 
cietà si ò intrecciato con le vi¬ 
cende dei decreti anticrisi. 
Non è una semplice coinci¬ 
denza, e anche se lo fosse, 
conviene sottolinearla. Intan¬ 
to, è la dimostrazione che la 
materia 4iscussa non è astrat¬ 
ta e, benché non sia nuova, 
tende a riproporsi con carat¬ 
teri di attualità. Mi limito a . 
un solo riferimento, che non è 
però secondario: il tema della 
centralità del Parlamento e in 
generale delle assemblee elet¬ 
tive, sollevato problematica¬ 
mente da Luigi Berlinguer e 
ripreso da Cesare Salvi, che 
poteva apparire piuttosto in¬ 
vecchiato, dì fronte ai fatti di 
questi giorni riacquista il ^vi¬ 
gore di una grande questione 
teorica e politica. '. " ‘ 

La scelta della forma giuri¬ 
dica dei provvedimenti econò¬ 
mici — decreto legge o dise- ■ 
gno di legge — così come il 
giudizio siilla costituzionalità 
del decreto istitutivo del Fon¬ 
do di solidarietà nazionale, da 
oggetto di disputa tra giuristi 
diventa . momento essenziale 
delPopposizione ai provvedi¬ 
menti governativi. Anzi, è 
prorio questo aspetto giuridi- 
co-istituzionale che aiuta a 
comprendere, ^ a| di là delle 
singole misure adottate, qual 
è la filosofìa cui si è ispirato il 
governo, se non altro in mate¬ 
ria di strumenti e sedi di dire¬ 
zione deH’economìa. La bat¬ 
taglia, parlamentare e di mas- _ 
sa, contro le misure «congiun- ^ 
turali» assume così il senso e' 
le propòrzioni di una grande 
battaglia democratica. , ■ ' 

■ Oltre a rendere attuale il 
dibattito sulla questione isti- ' 
tuzionale, la natura e il livello ' 
dello scontro sociale e politico 
in corso sollecitano - alcune 
considerazioni sui termini e 
sulla sostanza del dibattito 
stesso. La prima è che la com¬ 
plessità e la rilevanza dei pro¬ 
blemi posti in discussione ri¬ 
chiedono un , - confronto . in 
campo aperto, non limitato a- 
gli intellettuali «di mestiere» 
né tanto meno agli specialisti- 
giuristi. Certo, l’osservatorio 
di quésti ultimi, la loro ste^a ■ 


Ma la disputa 



lotta politica 


i 


funzione, come in ogni fase 
storica segnata da profonde 
contraddizioni e trasforma¬ 
zioni della società, ò centrale, 
sarebbe sbagliato non render¬ 
sene conto appieno. Il fasci¬ 
smo non fece questo errore, 
purtroppo. Ma ciò non signifi¬ 
ca affatto che à discutere del 
rapporto tra società civile e 
Stato debbano essere solo gli 
addetti ai lavori.. . 

Per dirla in modo semplice 


c forse schematico, il giurista 
si occupa non solo di Conosce¬ 
re e interpretare la realtà del 
suo tempo, ma anche di rego¬ 
larla, e questo, fuori dai ricor¬ 
renti veli ideologici, è sempre 
avvenuto. Bisogna però che 
sappia in quale direzione: non 
può essere, e non é mai stato, 
il solo a deciderlo, ma non può 
neppure ridursi, oggi, all’anti¬ 
co é sempre incombente ruolo 
di cònsigliere del Principe. 


Società civile e Stato 


Penso che la questione dello 
spccialismo, ed è la seconda 
considerazione, se si intende 
evitare che scìvoli nelle vec¬ 
chie caselle ! accademiche, 
debba essere posta -— sono d’ 
accordo con Galgano — sulla 
base dell’attuale * partizione 
del sapere scientifico, non ri¬ 
nunciando però all’approfon¬ 
dimento dei presupposti teori¬ 
ci é delle radici materiali del¬ 
l’attuale sistema delle compe-. 
lenze, cioè alla, critica dell’o- 
dierha ' divisione - del ' lavoro. 
Altrimenti è difficile, per il 
giurista e non soltanto per lui, ' 
sfuggire alla subalternità ver- ' 
so lo stato di^ose esistente.' 
Ciò comporta . una scelta di 
campo, diciamo pure di clas¬ 
se, che continuo a ritenere, 
non eliminabile daH’orizzonte 
teorico e pratico dei giuristi di 
sinistra, così come non eli mi- . 
nabile la ricerca di una ricom¬ 
posizione del sapere scientifi- ' 
co che dinanzi alla complessi¬ 
tà dei processi reali la stessa 
analisi specialisticà ripropone 
con evidenza e urgenza forse 


maggiori che nel passato. 

Si tratta di cose ovvie, for¬ 
se, ma è bene ribadirle perchè 
c’è il rischio nella stessa sini¬ 
stra che il bisogno impellente 
di specialismo e di professio¬ 
nalità, che Luigi - Berlinguer 
giustamente sottolinea come 
esigenza ' non marginale - di 
una nuova cultura di governo, 
sia interpretato e soddisfatto - 
rispolverando l’armamentario 
ideologico dei vecchi mestieri 
in gran parte legato alla scis¬ 
sione tra società civile e Stato, 
o se si preferisce tra economia 
e diritto. Questo sì, mi pare 
riflùsso, : ed v alcuni segni 
preoccupanti già si còlgono. . 

1 Vengo all’ultima considera¬ 
zione.'Anch’io sono convinto 
che sia tempo di costruire, di 
passare da una critica del di¬ 
ritto e dello Stato aìt’elabora- 
zione di nuove categorie capa¬ 
ci di esprimere equilibri più 
avanzati e funzionali a una 
società di transizione, a patto 
di non considerare tale quella 
odierna. Qui davvero, ha ra¬ 
gione Galgano, pesa ancora 


una certa lettura di Marx sui 
rapporti tfa^base economica e 


sovrastruttura giuridica; non) 
è stato sviluppato il nucleo ; 
fondamentale della riflessione 
gramsciana sulla funzione di 
mediazione e di acquisizione 
del consenso che il diritto 
svolge all’interno della società 
civile. Forse l’asse deU’etabo- 
razione, non solo giuridica, 
negli anni 80, va spostato o 
comunque riequilibrato in di¬ 
rezione di ciò che avviene e 
risulta autoregolato nella so¬ 
cietà civile, più verso il diritto 
privato che ; verso il diritto 
pubblico, per usare una clas¬ 
sificazione tradizionale. ■ 

La legislazione ' di questi 
anni, anche per effetto delle 
lotte della classe operaia e in 
generale della grande spinta 
popolare alla partecipazione, 
ha prodotto molte regole nuo¬ 
ve, qualche volta un nuovo 
senso comune, ha sancito, in 
forme giuridiche generali, bi¬ 
sogni individuali c collettivi. 
C’è un sistema (e una gerar¬ 
chia) di fonti di produzione 
del diritto che va ricostruito 
anche alla luce delle novità i- ' 
stituzionali introdotte in tem¬ 
pi recenti: penso a ciò che si¬ 
gnifica in particolare la pro¬ 
duzione legislativa regionale. 
Ma c’è anche un sistema arti¬ 
colato di poteri individuali, di 
nuovi diritti della persona da 
costruire, verificando in quali 
termini, concreti e con quali 
forme di tutela i principi co-, 
stituzionali deil’uguaglianza 
formale e di quella sostanzia¬ 
le trovano oggi attuazione. ' • / 

; B’ un impegno teorico-pra¬ 
tico ih larga misura inedito 
per i giuristi di ispirazione 
marxista perché non si risolve 
né solo nella critica del diritto 
— che pure rimane essenziale 
e va sviluppata a fondo — né 
solo in una sorta di vigilanza 
democratica, anch’essa niente 
affatto trascurabile. : Quest’ 
impegno richiede specialismo 
e professionalità, ad un livello 
molto elevato, ma richiede 
anche che gli specialisti siano 
agenti, non solo interpreti, del 
cambiaménto. ; 



Una proposta del CONI che non convince 


Basta lo sport contro la droga 


La complessità e la drammaticità del problèma non permettono semplicismi - Anche nel mo 
degli atleti si sono verificati in passato casi clamorosi - Cosa può insegnare l’esperienza dell’Al 


Alfredio Galasso 


' Può lo sport essere un’alternativa 
alla droga? Il CONI dice di sì. Lo dice 
in un libro bianCo, diffuso in questi 
giorni, di cui è autore Ferruccio Anto- 
nelli con la collaborazione degli psico¬ 
logi sportivi e della Federazione medi¬ 
co sportiva italiana. «Dove hanno fal¬ 
lito, e non solo in Italia, medici e poli¬ 
tici, cure e proWedimenti, leggi e 
strutture, potrebbe riuscire rihfinita 
carica di solidarietà che caratterizza 
' la popolazione sportiva».. ^ 4, 

• Da questa premessa discende per il 
CONI un invito agli spòrtivi «à riflet- 
. teré e ad impegnarsi. Non è generoso 
emarginare. Colpevolizzare, abbando¬ 
nare un coetaneo in crisi. £’ viceversa 
”sportivo” tendergli una mano e resti¬ 
tuirlo alla vita: Pensiamoci. E poi, di 
droga non parliamone più». 

. A' parte l’invito finale, forse un po’ 
troppo ottimistico, l’intenzione pare 
buona e va lodata. . " v > : ; 

’ E' bene infatti che il dibattito,'che 
con riserve e difficoltà si sta tuttavia 
sviluppando, superi la fase degli esor¬ 
cismi per diventare strumento di cono¬ 
scenza e di informazione diffusa, ter¬ 
reno di una iniziativa razionale e laica 
che affronti l’insieme delle questióni 
connesse alla droga nei suoi aspetti 
non solo legislativi ma anche di cultu¬ 
ra, di costume, di modelli di vita e di 


comportamento.' ' • . 

Disturba forse un po’ nell’opuscolo 
il tono di sufficienza con cui si guarda 
al dibattito che si è sviluppato tra le, 
forze sociali, i movimenti giovanili, i 
partiti su questi temi. Nel capitolato 
intitolato «Il fallimento dei politici» si 
descrivono infatti «i politici, che salta-. 
no su a dettare legge, costrettià pren¬ 
dere posizione su problemi che non co¬ 
noscono e si preoccupano'solo (il che è 
del resto loro dovere professionale) di 
contrapporsi ai rispettivi avversari». 

' Ma non è tanto del dente avvelenato 
del X:ONI nei confronti dei politici 
che ci interessa parlare. : - ; s - ^ ^ 

- Vediamo invece la .questione di fon¬ 
do. Una nuova legge sulle tossicodi- 
pendeze è' necessària. Intanto per di- ; 
stingUere con molta nettezza tra le 
droghe pesanti e lo spinello; perché 
non si può certo affidare ai carabinieri 
il compito di correr dietro alle centi¬ 
naia di migliaia (o di più?) di giovani 
che «fumano» più o meno abitualmen¬ 
te pna «droga» meno pericolosa dell’ 
alcool e delle altre droghe legali.' 

In secondo luogo perché va dato un 
colpo serio alla speculazione e al mer¬ 
cato nero deH’eroina e delle altre dro¬ 
ghe pesanti. Discutiamo il come, tha 
questo è l’obìéttivo da raggiungere. 


- L’ARCI, che con la FGCI, il Mani¬ 
festo, il PdUP, Radio popolare e altre 
forze fa parte di un coordinamento 
che si batte contro le tossicodipenden¬ 
ze, ha sostenuto la raccolta delle firme 
di una legge di iniziativa popolare 
contro la droga che ha punti di conver- ; 
geiiza e di divergenza dalle proposte 
Aniasi. Ci sarà presto un incontro con. 
il ministero della Sanità. L’obiettivo è : 
di far sì che nel dibattito parlamenta¬ 
re, tutte le riflessioni, le proposte tè 
idee concorrano alla fornnulazione di. 
una nuova legge più giusta e più avan¬ 
zata./ ‘ 

: Que*'to, però, non basta. L’ARCI 
sta conuucendo, a Roma, in Toscana è 
altrove esperienze nei propri circoli,^ 
nelle case del popplo. Si aBrontano,) 
■ insieme con altri operatori culturali, 
medici, gruppi di base, le difflcoltà di 
far seguire alle parole i fatti, di agire 
sulle cause sociali'e umane che sono 
alla radice di questo fenomeno legan- . 
do la battaglia contro la cultura della 
droga' agii spazi di vita associativa, al¬ 
la ricerca di momenti collettivi di inte- 
re^e, di lotta, di solidarietà, in una 
scuola, in un caseggiato, in un quartie¬ 
re. E’ poco, pochissimo. 

Anche il mondo dello sport può fare 
molto in questa direzione. Ma è neces¬ 


sario comprendere che la compì» 
e la drammaticità dei problemi 
permettono semplicismi nè la pr 
zione di essere del tutto al di fuoi 
di sopra di questo dramma colle 

C’è infatti da domandarsi se 
stinto iniziale del libro bianco del 
NI sia proprio tutto fondato: chi 
il mondo dello sport non viva anc 
suo interno tale problema e la ris 
dunque non possa essere un serr 
contrapporre la purezza degli i 
olimpici alla, crisi e alla difficol 
vivere, soprattutto di molti gic 
nella società di oggi. Gli autori d 
puscolo, beati loro, non hanno < 
ma a noi tornano alla memoria 
di Bob Helmore, McGregor, Mit 
giocatori di basket stroncati d:] 
oyerd(^e di eroina. - / V 
• Il giudizio degli psicologi sport 
questi episodi, va letto cOn atten 
e non richiede commenti: «Tre str 
ri, americani, due di loro negri, fi 
una cultura in cui la droga, pei 
motivi, ha trovato ampio cons 
Tre casi che NON riguardano in 
stretto il NOSTRO sport». 

Bene, allora, il caso è chiuso, 
proprio così? - . 


, Lionello Cosen 

(segretario nazionale dell’A 
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Perché il prodotto-libro non è aiicora diventato per le forze di sinistra un momento di riflessione critica e concreta esi^rienzà' - I 
meccanismi 3 della distribuzione - Rivitalizzazione della libreria, manifestazioni culturali e nuove domande del v pubblico 
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Alla diffusa presa di co-, 
scienza e al vivace dibattito 
della sinistra sulle implicazio-. 
hi politiche, economiche, pro¬ 
duttive ; 

non corrisponde oggi niente di 
analogo per ciò che riguarda 
reditorìa libraria. I suoi pro¬ 
blemi e le sue prospettive' ven¬ 
gono affrontati periodica- 
. mente, ma sen^ una : vera 

. continuità; il libro, ii^mma, 
non è ancora diventato un mo¬ 
mento di riflessione crìtica e 
di concreta esperienza, nel 
' quadro della battaglia di tra¬ 
sformazione democratica del- 
r«universo> della comunica- 
ZKMie.' 

' Concorrono a questa situa¬ 
zione varie ragioni, che inte¬ 
ressano una parte della stessa 
sinistra: certi pregiudizi tra¬ 
dizionali più o meno dichiara¬ 
ti, che tendono quasi a consi¬ 
derare il libro (e il libro di cul¬ 
tura in particolare) come 
qualcosa di non contaminato 
e non contaminabilé dalle 
strat^ìe ' capitalistiche in 
queir«universo»; certi equivo¬ 
ci «liberisti*, che pavenuno o- 
gni riferimento all’intervento 
pubblico in questo settore, an¬ 
che quando lo si invochi per 
contrastare lo strapotere delle 
grandi c oncentrazioni e per 
garantire un vero |duralismo; 
il ritardo storico di unc svilup¬ 
po sindacale; una non sempre 
diiara polìtica delle alleanze 
nel seitore; ecc. 

, . E tuttavìa il prodotto-libro 
è ormai uh elemento impor¬ 
tante di quelle strategie, è al 
centro di operaziont multina¬ 
zionali di grande impano, è 
uno strumento fondamentale 
dì conquisU del ntercato e del 
consenso. Il fatto poi che al 
prodotto-libro venga affidato 
un settore limitato del fronte, 
che l’area delia lettura cultu- 
' rale-libraria sia in lulia an¬ 
cora estremamente ristretta, e 
che reditorìa maggiore mostri 
di essere poco interessata ad 
ampliarla, è solo apparente¬ 
mente contraddittorio. Giac¬ 
ché si ritrovano in ciò i rìncssi 
della tradizionale miopia e 
«arretratezza» dcH’edìtorìa i- 
taliana da una parte, e della 
intrìnseca resistenza e impon- 
éerabitità e pr^nanza di . un 



prodotto culturale più diffìcil¬ 
mente strumentalizzabile dal¬ 
l’altra. 

C’è qui, in sostanza, molto 
da riflettere e lavorare per il 
ihovimento opeiaìò e per il 
nostro partito (a cominciare 
dal terreno legislativo, che 
non ha visto procedere i pro¬ 
getti di circa un anno fa). E si 
apre al tempo stesso per le 
amministrazioni locali di sini¬ 
stra, un campo nuovo e vasto 
di iniziativa. Proprio perché il 
libro è, più di altri, un prodot¬ 
to culturale ricco di prospetti¬ 
va e di futuro, esso può diven¬ 
tare un fondamentale banco 
di prova, terreno di esperien¬ 
za, momento di sviluppo, per 
un superamento attivo delle 
dicotomie spesso affiorate nei 
dibattiti sul governo locale 
della cultura (o nella sua pra¬ 
tica stessa): fantasia e orga¬ 
nizzazione, centralità delie i- 
stituzioni «alte» e decentra¬ 
mento di massa, iniziative 
spontanee e coordinamento 
pubblico, allargamento dei 
consumi e conquista del con¬ 
senso. Un superamento, cioè, 
che sappia costruire un rap¬ 
porto nuovo, democratico. 


«creativo» tra i vari termini 
delle dicotomie, e quindi — in 
generale—tra potere e cultu¬ 
ra, istituzioni e intellettuali, 
autori e destinatari, ecce t er a . 

Una politica dei libro die si 
muova in questa direzione 
riòn potrà non misurarai, anzi¬ 
tutto, con i processi e i mecca¬ 
nismi della distribuzione: sia 
perché il livello della produ¬ 
zione pone problemi strategici 
e organizzativi di lungo perìo¬ 
do che non si possono ignorare 
impunemente (come certe e- 
sperienze locali ins^nano) e 
che richiedono ancora appro¬ 
fondimenti di rìflesùone e 
maturazioni di esperienza, sia 
soprattutto perché quello del¬ 
la distribuzione appare piò 
che mai oggi come un fonda¬ 
mentale terreno di scontro 
con la logica del profitto e del 
consenso delle grandi concen¬ 
trazioni, come il terreno per¬ 
ciò su cui si giocano batU^Kc 
decisive per la formaziane 
delle coscienze. Si apre cioè 
qui una acuta oonflhtualitè, 
che contrappone oggettiva- 
. mente Tamniinistrazione 
pubblica alla grande indu¬ 
stria culturale capitalistica, e 


^e si cm M em atizza nq|ii op¬ 
posti termini. deH’vKi e dd 
consumo, dei bisogni reali e 
dei bisogni indotti, delle scelte 
crìtiche c dellé^ Scdte subal- 
terne.. 

Certo, un discorso del gene¬ 
re non parte da zerìx Le am- 
ministraziooi ^ sinistra; c 
quelle soprattutto in cui il no¬ 
stro partito ha avuto le roag- 
porì responsabiUtà di gover¬ 
no, hanno da tempo al loro at¬ 
tivo importànti esperìenze sul 
piano della pubbl ica lettura. 
Ma bisogna andare molto ol¬ 
tre, con iniziative dto si muo¬ 
vano sia all’interno sia all’e¬ 
sterno del mercato librario e- 
sisteate. 

C’è anzitutto un probiema 
dì rivitalizzazione flella libre¬ 
ria, dse s emb r a contrastare 
con la politica delle concen¬ 
trazioni in questo campo; po¬ 
litica die di fatto porta a tra- 
stomare le librerìe piè forti e 
piè «centrali» hi distributrici 
di best sellers o in supermer¬ 
cati dd libro, e che al tempo 
st esso pro v oca la crisi ddle li¬ 
brerìe piè deboli o perìfcrìdto 
o provùtoialì. Mentre per con¬ 
tro si svìlnppnno 


te i vari Clnb dd libro,'la ven¬ 
dita rateale ecc., piè dìrdta- 
meate controUate e oontrolla- 
bìlL Ebbene; pnd Tente locale 
farsi promotore di tmzhitive 
die coikghii» la librerìa a 
mamfestazìooì catturali di 
zona o di città, , e abbiano al 
loro.oeatro U prodotto-libro e L 
suoi probl em i? 

Ancora: pnò Tcate locale 
misurani direttamente con 
certi aspetti della dbtrìbnzio- 
ne, pr o mnov en do o coordi¬ 
nando forme dhtrìbntìve «di¬ 
verse», ooilegate con centri 
celtersli, suettnr e di base, 
hsogbi in Cài siagièvìvaopas- 
sa nascere nn’attivitè enkura- 
lee politica: Inoghi cioè in cni 
il Hbro non sia m omento di 
mero òomnmo ma di d à i cu s- 
sione e dì confronto? 

. Ci som poi tlveUi di poten- 
ziafitè che a t t en d o no solo di 
essere «scoper ti ». La rete bi¬ 
bliotecaria, per esempio, pnò 
iHventare naa rete À ne d e i 
attivi, di istanae crìtiche, per 


sere iniùata, e che richiede 
quelle capacità di fantasia é 
di organizzazione che sono 
state spesso . a torto contrapT 
poste. Una battaglia non faci¬ 
le, per il tempo finora perdu¬ 
to, ma niente affatto impossi¬ 
bile. Còsi coinè, del restò, là 
realizzazione concrèta e non 
meramente tecnica delle pos¬ 
sibilità offerte da certi con¬ 
tratti di lavóro: Fingresso del 
libro in fabbrìra, come mo¬ 
mento (ancora) di incontro e 
di scontro. . 3 ■ ^ 

Ma le prospettive di mag- 
gidr futuro per una nuova po¬ 
litica locaie del libro, sono da 
cercarè forse in quella, vasta e 
vitale utenza sociale di cultu¬ 
ra che dal libro stesso appare 
oggi in gran parte lontana: 
nelle masse ^ovanili, per-e- 
sempio, che riempiono sta- 
di-roncerto, fanno la coda alle 
mostre, danno vita alle «fe¬ 
ste», consumano audiovisivi, 
aiToltano i pubblici dibuttitì, 
eoe. Qui l’ente-locale ha dav¬ 
vero un interessante campo di 
azione. Esperienze diròrse 
hanno mostrato recentemente 
il libro posia diventare 
e 'VÌVO di 


sulle scelto 
sditoria. E* qi 

glia che attonde 


butta- 

di to¬ 


sa, fuori dai canaU Htituzio- 
nali (basta pensare alle feste 
deirUMMo alla HWBtra-mer- 
cato dd tascabile à Milano). 
S pensi allora a una serie di 
iniziative die attraversino 
campi di produzione è distri¬ 
buzione culturale diversi, ed¬ 
itando concretamente c atti¬ 
vamente tra loro Kbro c musi¬ 
ca, Kbro e teatro, libro e cine¬ 
ma: inserendo appunto il Kbro 
in mamfeal ■ zàini culturaK di 
massa e facendone an paato 
dì rtferìmeato aatitrnfeion a 
le c collettivo. 

' Qui piè che altrove po ss om 
e potoaziaisi quei 
pparememento op- 
dìfantasiac 


dì fc ita ed 
dpazìona. Qui, ìnolire, il rap¬ 
porto tra autore, e lectora — 
cHfficilse precario — 
ritrovale o ccasi oni 
e non illnaorìc; 


Qìmi Carlo Forrotti 


, Jbfilena^ il pròfittO! e storie 






Mòby Dick 


Le balene devono continua- 
:. re a morire ammazzate. Lo ha 
decretato, respingendo la pro¬ 
posta di sospendere per due 
■ anni laccacela ai cetacei, la 
«Commfssione internazionale 
• per le balenò», un organismo 
che vorrebbe conciliare la ral- 
; vaguardia della specie con gli 
interessi dei Paesi cacciatori, 
ma finisce sempre per privile¬ 
giare i secondi. ^ .r v 

Di fronte a notirìe. come 
quésta, si vanno moltiplican¬ 
do in tutto il mondo (soprat¬ 
tutto nei Paesi industrializza¬ 
ti) forme d.r reazione e di pro¬ 
testa che spesto assumono di¬ 
mensioni di vere e prtqme. 
campagne di massa: clamoro¬ 
so il caso flelle spedizioni in 
Groenlandia di grupfà di eco¬ 
logi per impedire il massacro 
dei cuccioli di foca segnando¬ 
ne la pelliccia con la vernice 


Al di là delle inoppugnabili 
motivazioni scìentifìcbe ad¬ 
dotte dagli studiosi, preoccu¬ 
pati delle continue <^ese ar¬ 
recate all'equilibrìo ecologioo 
del pianeta, non è diffìcile 
soorgere n^li att^gìamenti 
d^i zoofili una sorta di pas¬ 
sionalità aprioristica (che 
pctaciiide, ctoè, da ogni vàlu- 
tazìooe di oppc^unìtà «tecni- 
ca» odi c o n v enien za ocpnoini- 
ca). Un vero e proprio «mora- 
UsTO pr^fauna» che spesso 
vale a dn lo professa l’accusa 
di a^re sulta base di motiva- 
zkàM non-razioiiali o addirit¬ 
tura aati-eiorìche. ' 

Di qui, anche, l’ironica suf-, 
fkìcfiza con la quale grande 
parte deU’opmione pubblica 
acoo^ìe prese di porzione co¬ 
mò quella di Brìpttc Bardot, 
la CUI battag^ contro le stra¬ 
gi di animali da pdliocia vie¬ 
ne tpesao carìcatnrata come 
frutto di e c ce nt ri co (e femmi¬ 
nile...) caprìccio, oo mp icta- 
mentc avniK} da argoamta- 
zioni ^erie» e «razionali». 

In un certo sc aso chi diffida 
de^i eccessi em o ti vi dei pro- 
toctori ddia faana non ha tut¬ 
ti i torti: è probabile infatti, 
che rimpuboa reagire contro 
ht vioiena a^ ammali nasca 
prima dal nostro i nc o nsci o 
die dalla nostra caltwa dì 
s pe cie ege mon e . Di «mi il ca¬ 
rattere «ìUogioo», «tazìoao», 
«incontrollabile» «lì certi ai- 
teg y m en ti zoofili. 

Ma rorigìnc, n r e v a lan t e- 
mente inconscia di queeti at- 
tegghunenti, hmgi «lai ridume 
il peso e il valore, arrìochisoe 
la Duttaglia eodogìca di nuovi 
meno importami moti¬ 


vi. aggiungéndo alle echide- 
razioni di carattere scientifico 
qùe!le^<ii ordihe psicoli^ico e 
cultùraìe; e suona, anelli co¬ 
me reaaòne a uìia visione del 
numdo che, nelle socnetà svi- 
Iniqiatè, sembra^ etmprìmere 
inesorabilmente aldini biso- 
gru istintuali. • : • ^ : 

La letteratura, le arti fìgù- 
rative, la traditone orale, tut¬ 
te le forme' <K espressione u- 
mana - testimoniano j quanto- 
profonda e vasta sia la prosen- 
ra degU animali nei pensieri e 
nelle <^re degK uomini. Ba¬ 
sti pensare all’aquUa, alla ti¬ 
gre, al lupo, alla badcua, al 
delfino, al sei]pente, per capire 
(U quanti simboli (cioè di 
quante aspirazioiii, speranze, 
paure, ossessioni) di uomini 
abbiano caricato gu animali; 
c di quanti sogni gU animali 
abluano fatto dono agK nomi¬ 
ni, - "" 

. Oggi die l’ariùooe dì A- 


chab è stato abbandona 
vecchio e oscuro armàd 
cohflìtjLi rimossi, é sost 
con i bilanci delle societ 
port-export, la balena-sl 
lo sembra affondare nel 
della memoria letterarìi 
lasciare il pósto alla ba 
fatturato, dd cui enorm» 
paocìo artico si dispone 
di un credito da rìscu» 
Ma la grande balena b 
che continua a nuotare 
pr^ondità della psicti 
chiede di risparmiare l 
sorelle che ancora réspir 
si riproducono sulla Teri 
Uccùiendole, finire 
per distruggere anche ur 
zo dd nostro rapporto c 
vita, «liventando sempn 
stmUì a mcKtrì dimezzai 
ostentano la propria ng 
volezza e si vergogna» 
propri sogni. 
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Lunedì 28 luglio 1980 




ìiiKr-' r 


Tutto il dibattito parlamentare ha dimostrato l’esistenza di- forti d^ Sarà eletto oggi dol nuovp Consiglio 


Harnioostinatameiité ignorato ì fatti 


Di Giulio: «Possibile che non sentite quale rischio corriamo se si incrina il rapporto di fiducia fra gente e istituzioni?» - Il 
compagno Spagnoli ha illustrato le più stridenti contraddizioni - Foflàni e Saragat: nuove indagini delPinquirente séno inutili 


• ' ' * .• * : 

Crisi dì coscienza 

nel voto parlamentare 


DALLA PRIAAA 


, dovevano essere 559. Invece 
ne ha ottenuti solo 507, cioè 
addirittura nove meno del nu¬ 
mero di parlamentari del solo 
tripartito disponibili sulla 
piazza. 

Altiro che s isolamento ' del 
PCI: sulla sua richiesta era¬ 
no confluiti non solo i voti — 
già pubblicamente annunciati 


proposta di supplemento d'i¬ 
struttoria poteva contare, in¬ 
fatti, su uno schieramento 
esplicitamente favorevole di 
364 voti mentre ne ha ricevu¬ 
ti, come si detto, 416. 

" Più complicato giungere al¬ 
la seconda votazione. "Tre or¬ 
dini del giorno, identici, era- ‘ 
no stati presentati da radica¬ 
li, da missini e dal PdUP: ; 
chiedevano il rinvio a giudì¬ 
zio di Cossiga non solo per la 


— di radic^ e nu^im, oltoe violazione dei segreti di cui 


che naturalmente di PdUP e 
Sinistra indipendente che la 
avevano firmata, ma anche 
una consistente fetta di depu¬ 
tati della maggioranza. La 


lotto e 
enalotto 


Estrazioni del lotte 


BARI 


72 90 66 52 t8 


CAGLIARI 12 71 70 60 49 
FIRENZE 50 46 71 27 84 


GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 


74 24 35 48 25 


35 85 


73 71 52 30 


PALERMO 16 14 2^ 37 71 


ROMA ■ 

TORINO 

VENEZIA 


49 66 36 12 87 

28 72 90 33 55 

79 61 71 49 12 


Colonna vincente Enolotto 
21x2121x1222 


QUOTE: ai « 12 » lire 19 milio- 
ni 700.000; agli < 11 > lire 
541.900; ai «10» lire 45.700. 


^ n as lugUo è mancato . ' 
r CaeSARE FIUPPINI 


Ne danno U triste annuncio la 
compagna Nilde, U liglio Rino, 
la nuora e le nipoti. 

> Le esequie avranno- luogo oggi,' 
as lùgUo, alle ore 9,4S presso la 
oappeDa dtella camera mortuaria 
«Irtl'OBpedale Btàlpighi <viii Aiber- 
toni); ■■■ . ; 

Bologna. 28 lugUo 1980 
Comune di Bologna. Onoranze 
runetni, via della Certosa 18. tei. 
43B.S23 436.524 


E' mancata aU’alfetto dei suoi 

cari ■ , .. _ 


BIANCA ZEGCARDI 
▼ed. GOHTICELU 


' Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia Imna, u genero EUo. 
la tdpoUttt Sabina e parenti tutU. ' 
I fimeiaU aviaimo luogo oggi, 
luaedl alle ore 8,15 partendo 
dalla cameia mortuaria d^'oape- 
dale maggiore. 

. Bcdogna. 28 luglio 1980 
CcNnune di Bologna, Onoranze 
fiaiAri, vìa della Certosa 18, tei. 
436.523 436534 


B* deceduto u compagno . 
CARLO MIGLIORINI 


all'età di 81 anni. Era iscritto 
al PCI dal 1921. Durante il fa- 
artono entrò .nella dandesUnità 
e pccee parte alla lotta partlgia- 
lau Dopo la Uberaaione fu uno 
dei fcmdetori ddla aesione e 7 
Navembco» del PCI e contribuì 
alla naectta ddla Lega dei Pen- 
atonati. FU sempr e attivo nini- 
tonte fino agli uttirai gtomi. 

I funerali avranno luogo lunedi 
alle 15 partendo daU’abitaiiooe di 
vto Ftoetm» 6. 

MBino, 26 taglio 1960 


è rfootao roitavo anoi- 
i della matte del compagno 


ENNIO FRETTA 


di Sailtno. La moglie c { conqia- 
gn| lo rtoontono e offrono dieci¬ 
mila lire all’* Unità ». 

’ TTiiaia. 2S lu^ 1860 


FaCtotto dei suoi cari 

Et£NA FiORlO 


miattoli <tol doioie. la piangono 
m a m o fit o. aaauiuu, papa, suo-, 
■1 • pannU tnttL 
Ftototali ■Hftedl 2» alle ore 1445 
in’oepadile IBuia Vlttorfa. 
tMno, 36 li«iio 1966. 


era stato, messo a parte in 
quanto presidente del Consi¬ 
glio, ma anche per favoreggia¬ 
mento personale, ' per avere 
cioè con tale violazione agevo¬ 
lato la fuga di Marco Donai 
Cattin. I comunisti hanno chie¬ 
sto la votazione separata dei 
due capi d’accusa ritenendo 
che esistessero (lo aveva spie¬ 
gato l'altra sera il compàgno 
Di Giulio sul finire del dibat¬ 
tito generale) indizi sufficien¬ 
ti per far giudicare Cossiga 
per il primo reato, e che non 
ce ne fossero invece — nella 
impossibilità, ormai, dei nuo¬ 
vi apcertamenti — per l'altro 
reato. 

La compagna Jotti ha fatto 
presente che, qualora fosse 
stata respinta la prima parte 
degli ordini del giorno, sareb¬ 
be stato tecnicamente e giu¬ 
ridicamente impossibile votare 
la seconda dal momento che 
in essa si faceva eplicito ri¬ 
ferimento a quella violazione 
di segreti d’ufficio oggetto del¬ 
la prima votazione. Breve di¬ 
scussione (riserve e dissensi 
radicali e missini), ma poi vie¬ 
ne accolta la decisione presa 
dalla presidenza della Camera 
con quella del Senato. E si 
passa al nuovo scrutinio se¬ 
greto. 

Eccone il risultato: 535 con¬ 
trari all’incriminazione, 370 
favorevolL I dissensi si erano 
daccapo manifestati, seppure 
in misura, inferiore: iUpa 


ROMA — Neppure neU’ulti- 
ma giornata di dibattito — 
sabato — sono riusciti a por¬ 
tare un solo argomento serio, 
valido, a favore della loro po¬ 
sizione di rifiuto pregiudizia¬ 
le verso ogni richiesta per 
im supplemento di indagini 
sull’affare Cossiga-Donat Cat- 
tln. II. centro-sinistra ha fat¬ 
to scendere in campo anche 
qualche grosso nome, Sara¬ 
gat, Forlani, ma tutti sulla 
stessa posizione di chiusura 
netta che aveva caratterizza¬ 
to la relazione tenuta merco¬ 
ledì ' dal socialista Jannelli: 
Cossiga è innocente perchè 
tutti sanno che è un galan¬ 
tuomo e perchè noi disponia¬ 
mo in Parlamento di un cen¬ 
tinaio di voti pii! di voi. 

Di Giulio, Invece, presiden¬ 
te del gruppo comunista della 
Camera, che era stato il pe¬ 
nultimo a prendere la parola 
In aula, aveva tentato in tutti 
i modi di riallacciare un dia¬ 
logo. Ricordando anche rin¬ 
vilo rivolto direttamente a 
Cossiga dal compagno Lucia¬ 
no Violante: « Il capo del go¬ 
verno prenda personalmente 


lina iniziativa autorevole per 
chiedere nuove indagini che 
facciano luce su tutta la vi¬ 
cenda, e dunque sul suo com¬ 
portamento ». Questa proposta 
ha detto DI Giulio -r, estre¬ 
mamente ragionevole, è rima¬ 
sta senza risposta, e certa¬ 
mente per colpa non solo di 
Cossiga, ma in primo luogo 
del partito della Democrazia 
cristiana. ■ v • “ 

Tutto il dibattito — ha det¬ 
to Il presidente dei deputati 
comunisti — ha dimostrato 
che sull’affare Cossiga-Donat 
Cattin gravano moltissimi dub¬ 
bi. E voi vi ostinate od im¬ 
pedire che èssi siano chia¬ 
riti. Possibile che non avver¬ 
tite la gravità di reati ’che 
riguardano direttamente il ca¬ 
po del governo o l’esercizio 
del suoi poteri? Possibile che 
non sentite quale rischio cor¬ 
riamo se s’Incrlna il rapporto 
di fiducia tra la gente e le 
Istituzioni, se Si logora il con¬ 
senso che è alla base della 
nostra democrazia? 

Di Giulio ha ripetuto che i 
comunisti avrebbero votato a 
favore di un supplemento di 
Indagini. Se questa richiesta 


verrà respinta — ha soggiun¬ 
to — ci troveremmo nella si¬ 
tuazione difficile (creata e vo¬ 
luta dalla DC e dai partiti di 
centro sinistra) di dover sta¬ 
bilire, senza disporre di ulte¬ 
riori elementi di conoscenza, 
se votare o no per il defe¬ 
rimento di Cossiga davanti al- 
TAlta corte. Iq questo caso 
— ha detto il presidente dei 
deputati comunisti ■ — e te¬ 
nendo conto che comunque 
non si tratta di emettere ver¬ 
detti di colpevolezza, ma sol¬ 
tanto di avviare un procedi¬ 
mento giudiziario, la mia con¬ 
vinzione è che si debba rin-1 
. viare Cossiga alla Corte costi¬ 
tuzionale per il reato di vio¬ 
lazione di atti d’ufficio, men¬ 
tre non mi pare che esista¬ 
no Indizi sufficienti per accu¬ 
sarlo di favoreggiamento per- 
'sonale. ■ \ 

' Naturalmente Arnaldo Por- 
lanl — che ha parlato subito 
dopo di lui — non ha tenuto 
in alcun conto il discorso di 
Di Giulio. E si è pure guar¬ 
dato bene dall’entrare nel me¬ 
rito delle argomentazioni por¬ 
tate da comunisti, indipen¬ 
denti di sinistra e pduppini a 


Le polemiche dopo i due scrutini q Montecitorio 




TT!TÌ 




dopo il yotp su 


Secondo il segretario del PLI « almeno 40»' i voti sfuggiti t al 
tripartito - Anche il PSDI vota per rarchiviazione - Mancini: 
«Avevo chiesto che il PSI stesse un passo indietro alla DC...» 


ROMA — A Montecitorio si 
fanno i conti, dopo la prima 
e anche dopo la seconda vo¬ 
tazione sul caso Cossiga. E i 
conti non tornano, né per la 
■DC, né per il tripartito. Se 
n’è discusso subito animata¬ 
mente, anche perché era sta¬ 
ta la segreteria democristiana 
a. impostare le. ultime battu- 


soggiunto: <E’ uh segnò evi-' j ranfisce che liberali e social- 
dente di frattura nella mag- democratici abbiano reàlmen^ 


gioranza*. 

’ Dove debbono essere ricer¬ 
cati, dunque, i 52 parlamen- 


te votato ih coerenza con le 
dichiarazioni della vigilia? ». 
Qualche esponente del setto? 


tari che sì sono schierati con- ‘re doroteo^ più vicino a’ Pie¬ 
tro l’archiviazione, in contra- ‘ coli cerca di spiegare in que- 


tìna di membri della maggior.' tè del éilJàttito tièll’asseftì 


ranza ^nnp . votato contro 
Cossiga ‘^ad^rittura 'reclamn- 
done rincriimnaziohe. Per¬ 
chè tuttavia questa differenza 
rispetto allo scrutinio prece¬ 
dente? Intanto p^ un evi¬ 
dente motivo politico che ac¬ 
centua la ^vìtà del rifiuto 
di ulteriori indagini: , molti 
parlamentari che avevano sól- 
lecìtato questa - elementare 
misura di chiarezza non se la 
sono poi ' sentita di votare 
tout court per mettere Cossi¬ 
ga in stato d’accusa. Lo han¬ 
no detto apertamente una par¬ 
te (dìciotto) degli indipenden¬ 
ti di sinistra, che hannò la¬ 
sciato l’aulà prima die si vo¬ 
tasse: e certamente io stesso 
orientamento hanno manifesta-- 
to nei segreto dell’iirna una 
ventina di parlamratari del¬ 
la ma^ioranza che non av^ 
vano rispettato le indicazioni 
di partito al primo scrutinio. 

Cossiga ^ atteso Tesito del 
voto nello studio accanto al¬ 
l’aula riservato ai presidente 
del Consiglio. Folla di gi(vnali- 
sti dietro la porta. Quando si 
è schiusa, il capo del governo 
nm ha rilasciato dichiarazio¬ 
ni. ma sdo ringraziamenti. 
Donai Cattin parlottava con 
alcuni fedelissimi. Il {hù pre- 
occiqiato tra i de è paiso For- 
lani: fatti i codi, il presidente 
della DC s’era reso conto che 
il suo tripartito Aveva preso 
un’altra botta. Il segretario 
del FRI Spaddini non taceva 
il suo diràppunto. mentre il 
collega liberale Zanone mani¬ 
festava tutto il suo imbarazzo: 
credeva di aver dato e fatto 
dare dal 1%1 un voto di ban¬ 
dii. proCofisiga, e invece 
. quasi quasi si ritrovava ad es¬ 
sere l’ago ddla bilancia... 


blea congiunta delle due Xa- 
merè ’ in’ Ùtia ' chiave eàtiltói- 
tamènte pentapartitica. Da 
un lato, essa aveva chiesto la 
disciplina alla maggioranza 
di-governo (DC, PSI.è PRI) 
e, dall’altro, aveva cercato 
l’aggancio con il PSDI e il 
PIJ (e risposte ne aveva 
avute: si pensi al discorso 
del sen. Saragat o alle ulti¬ 
me prese di posizióne dei li¬ 
berali, sempre più favorevoli 
alla tesi dell’arch>viazione). 
Tirate le somme, nella prima 
votazione sulla richiesta dei 
- comunisti il supplemen¬ 
to di istruttoria, il blocco fa¬ 
vorevole all'archiviazione < è 
rimasto di 52 voti al disotto 
della quota prevista. . 

^ Socialdemocratici e libera¬ 
li hanno confermato di aver 
votato contro la richiesta del 
supplemento di istruttoria. E 

10 hanno rivendicato subito 
dopo la proclamazione del ri¬ 
sultato del primo scrutinio. 
B sódaldeniocratioo Belluscio 
ha d^to che senza i 38 voti 
dei due partiti laici, che non 
fanno parte ddia maggioran¬ 
za, il tripartito si : sardibe 
trovato in difficoltà^ e proba- 
bilmenté Cki^ga noq avreb¬ 
be avuto la modesta inaggiò- 
ranza die è riusdtp infine ad 
avere. Un contributo, dunque, 
deterzninante. Spadolini ha 
cercato di metterlo ih dub¬ 
bio, ma i socialdemocratici 
hanno replicato, confermando 

11 loro voto favorevole a Cos¬ 
siga e dichiarando che il giu¬ 
dìzio del segretario del PRI 
è € politicamente scorretto*. 
Anowa più netto il giudizio 
del segretario liberale, è L’e¬ 
sito deUa votazione — ha di¬ 
chiarato Zanone — tfimostra 
die almeno quaranta parla¬ 
mentari dei partiti di gover¬ 
no hanno votato contro il pre¬ 
sidente del Consiglio *. E ha 


sto con gli ordini di scude¬ 
ria ricevuti? L’atteggiamento 
di facciata ' della DC tende 
alla inihihiizzarione. L’iihba- 
razzò, comunque, ■= traspare, 
ic Si tratto' di "riséhfitnènti pèr- 
éonali, almeno per q^nto ri¬ 
guarda i. democristiani che 
hanno votato' contro l’archi¬ 
viazione. E, poi/ chi ci ga- 


Ftudó solidarietà: 
' pubblicato ; 
il decreto 


— n decreto ministe¬ 
riale che, precisando le mo¬ 
dalità di applicazione del con¬ 
tributo per il «foixlo di so¬ 
lidarietà», consente di «evi¬ 
tare» per 1 mesi di luglio e 
agosto la rltmiuta dello 0,50 
per cento sulle retribuzioni, è 
stato pubblicato sulla Goazef- 
ta Uffici^. 

« ih sede di prima appli¬ 
cazione'del contributo — di¬ 
ce il decreto -r- 1 datori di 
lavoro e le amministrazioni 
effettueranno la trattenuta del 
contributo non oltre U ses¬ 
santesimo giorno successivo 
al periodo di paga o retribu- 
rione che s^ue immediata¬ 
mente quello in atto alia data 
di entrata in rigore del de¬ 
creto legge 9 luglio 1980 n. 
302». 


' ASSt e non SIP 

fer un errore neU’impagi- 
nazioiie del aostro aervbdo, è 
stato attribuito alla SIP il 
tentativo di truccare un con¬ 
corso per operatori telefoni- 
cL Ce ne scusianio con i no¬ 
stri lettori; peraltro il testo 
(Mia notizia era chiarissimo: 
il tentativo è stato operato 
da un funziODario delie Po¬ 
ste presideate della commis¬ 
sione centrale del concorso 
Azienda 

dei servizi telefonici (ASST). 


sto modo l’accaduto. 

Nessun dirigente preambo? 
'lista lancia accuse alla,sini- 
' stra democrìstiàna, almeno in 
; blocco... QualcuiM -, si .s[àngé 
. persino ’ ad ’ assolverla totali- 
mente: gii zàccagniniani, an¬ 
che per ragioni ^vute ai le¬ 
gami personali che hannò con 
O^ga — si dice hanno 
sicuramente votato a favore. 

Per il vicèsegretario dj^ 
Partito socialista. Signorile, 
invece non cl smo dubbi: il 
risultato ddla prima .votazio¬ 
ne, tanto inferiore al previ¬ 
sto. viene dal '« cuore del 
pentapartitó *i A suo giudizio, 
avrete votato contro Cossi¬ 
ga. per indeboHrio ulterior¬ 
mente, anche - « gente del. 
preambolo », insieme ad altri 
settwi. Un " altro dirigaite 
socialista, Giacomo Mancini, 
cmferma di non aver parte¬ 
cipato alla votazione, cosi 
come - aveva ' preaiinunciato 
nei : giorni scorsi. « Aoew» 
chiesto ol Partito «fi stare in 
questa faccenda un passo più 
indietro della DC, non più 
avanti^.Invéce... *. Ed è evi¬ 
dente che quell’« invece > ri¬ 
guarda la ; relazione' Jannelli 
e le-recenti dichiarazioni di 
Craxì. il quale aveva defini¬ 
to la discussione in corso nd? 
le Camere riunite una pura 
perdita di tempo. . : 

Assolutamente sopotate le 
dichiarazioni sia di Picooti. 
sia di Spadolini. Secondo il 
segretarto^democrìriiano. con 
le due votazioni di ieri, si 
sardibe usciti s in modo lim¬ 
pido* dalla vicenda die ri¬ 
guarda Cossiga. Non è nian- 
cato neppure, da parte sua. 
un indizio sulla «probità» 
dd sen. Donai Cattin. Il se¬ 
gretario del PRI, Spado^, 
ha dichiarato die l’essenziale 
è che questa partita si chiu¬ 
da «IR BR cìtma che eviti 
ulteriori dilaceramenti è rot¬ 
ture ». Dalla segreteria so- 
cialisia non sono venute di- 
diìarazìoni uiBdalì. 


favore di un supplemento di 
indagini. Si è limitato a un 
richiamo ad ‘una certa « coe¬ 
sione nazionale», che a suo 
giudizio dovrebbe portare ad 
insabbiare tutto, e non inve¬ 
ce a fare, chiarezza. E poi ha 
assicurato che la figura stes¬ 
sa. l’onestà perosnale di Cos¬ 
siga da sole bastano a dimo¬ 
strare la sicura correttezza di 
ogni suo comportamento, • /, 

' PIU o meno è lo stesso ar¬ 
gomento che aveva usato po¬ 
co prima Giuseppe Saragat. 
Il quale ha parlato a lungo 
della necessità di una batta¬ 
glia per la saldezza delle isti¬ 
tuzioni democratiche, indicon- 
;do però lo strumento di que- 
: sta lotta nel silenzio,- nell’in- 
: sabbiamento, e non in una 
Indagine sérena che dia fidu¬ 
cia e sicurezza al Paese. Sa¬ 
ragat ha anche insistito su 
un argomento già usato da 
Leo Valloni e da Martinaz- 
zoll: nuove indagini sono Inu 
tlli, perchè comunque non ser •. 
virebbero a stabilire con cer¬ 
tezza il contenuto del colloqui 
Cossiga-Donat Cattin. Quindi 
niente da lare: • archiviamo 
tutto. ' r . 

Il compagno Spagnoli, che 
aveva parlato sabato mattina, 
si era rivolto direttamente al 
deputati del centro - sinistra:. 
come potete davvero, e in co¬ 
scienza, ritenere che non esi¬ 
sta alcun dùbbio sul compor¬ 
tamento ■ del - presidente del 
. Consiglio, ’ che i sospetti dei ' 
giudici di Toriiio siano ma- 
~ nifestamente infondati? Possi¬ 
bile che noh abbiate ritenuto 
opportuno héppuré uno sforzo 
per dare ima parvenza al¬ 
meno di motivazione all'insab- 
biamento di tutta questa vi¬ 
cenda? Due righe soltanto a- 
vete speso, pér quella famosa 
ordinanza di archiviazione 
passata per un sol voto di 
maggioranza. all’Inquirente. 

Non. capisco Un tale arroc- 
: camento, aveva soggiunto Spa¬ 
gnoli: eppure i comunisti non 
chiedevano nulla di straordi-, 
nario, si limitavano a rileva¬ 
re resistenza di grossi punti 
oscuri — e tutto U dibattito 
ha sottolineato che cl sono, 
eccome — e ne deducevano 
l’esigenza del supplemento di 
indagini. Il PCI voleva e vuo¬ 
le mettere il Parlamento nelle 
condizioni di giudicare nella 
maniera più libera e più con¬ 
sapevole. v: ; ^ \ 

Quale perversa logica ha 
fatto commettere l’errore po¬ 
litico e giuridico di respin¬ 
gere questa richiesta e addi¬ 
rittura di ignorare. la timida 
eppur significativa proposta 
liberale di ascoltare in qué- 
st'aula il ininistro dell’Inter¬ 
no,' Rognorii,^^ il sen; Donai 
Cattin e lo stesso Ctosslga? 

Ecco T'airóganzà. Voi dite: 
l’opposizione ha argomenti 
convincenti? Poco male, noi 
abbiamo undici voti e loro 
nove. £ non Vale neppure l'ar¬ 
gomento del pessimismo 'prò-‘ 
cessuale (« tanto, non si saprà 
mai la verità », coinè in sol- 
doni hanno detto il de Marti- 
naxzoli ó il ;senatorè a vita 
Valiani); chè, se è vero qué¬ 
sto, àllorà nulla deve Impedi¬ 
re almeno di cercarla. Da 
naolte parti ci' si rifùgia- nel- 
ralibi che ITnquirente, e più 
in generale tutto il sistema 
della giustizia iwlitica, è vèc¬ 
chio e inefficiente. Mà‘ allo¬ 
ra che facciamo? In attesa 
de ll a riforma lo conserviamo 
solo come strumento per af¬ 
fossare tu^? / 

Nè Vale infine la preoccu¬ 
pazione dei tempi: abbiamo 
chiesto. quindici giorni appe¬ 
na per approfondire ima .vi¬ 
cenda che chiama in causa 
il presldtoto del Consiglio — 
ha rioordatò Spagnoli e 
sono ben sei anni die ri cin- 
ciscJilate con l’affare ANAS, 
trecentodnquanta imputati... 

: 11 compsi^ Spagnoli aveva 
ricordato a questo pùnto le 
cootraddistooi più rilevanti 
tra le versioni Donai Cattin 
e Cossiga degli incontri a 
quattr’oodiL Di sicuro , uno 
del due ha detto cose non 
vere. In^dicitamoite gli ar- 
chtriatori sosteogooó che è 
stato Donai -Catìm a menti¬ 
re. Noi non ne siamo sicuri: 
nel racconto del sen. . Donai 
Cattin c’è una lògica. E al¬ 
lora c’è materia di altri dub- 
bt Oltretutto, nella più be¬ 
nevola delle versioni di quel 
o^kMiul, Donai Cattin cono¬ 
sceva dei segreti e li ha ri¬ 
feriti a Cos^a. n presiden¬ 
te del Consiglio — ha con¬ 
cluso i^^ognoB — aveva allo¬ 
ra a preciso dovere di accer¬ 
tare la fonte di questa allar¬ 
mante fuga di nodzie. 

’ . pl. l. 


In Piemonte una Giunta 


democratica di sinistra 


Presidente il socialista Enrietti - Sette assessori al PCI, 5 al 
PSI - La posizione del PdUP - Appoggio esterno del PSDI 




Dalla noitra redazlona 


TORINO : — Il nuovo Consi¬ 
glio regionale del Piemonte e- 
legge oggi una Giunta demo¬ 
cratica di sinistra aperta a 
nuovi contributi progràmma- 
tlci e politici. PCI e PSI han¬ 
no presentato al Consiglio un 
documento che « fornisce le 1- 
dee guida di un programma 
di legislatura »; i due grup¬ 
pi che Io presentano «si as¬ 
sumono ^ la responsabilità di 
formare la Giunta di governo 
con la presentazione, entro ot¬ 
tobre, di una serie di proget¬ 
ti attuativi di questo pro¬ 
gramma e delle iniziative ne- 
.cessarie per coinvolgere l’in¬ 
tera comunità piemontese sia 
nella fase della elaboràzioné 
che nella gestione ». Per que¬ 
sto il documento è «aperto 
, ai contributi di tutte le forze 
politiche democratiche del 
Consiglio». La maggioranza 
che sì formerà oggi —^ con¬ 
clude il documento — «può 
; aprirsi sulla base di un pre¬ 
ciso accordo programmatico 
^ in ogni momento in un correi-, 
to e chiaro rapporto fra la 
maggioranza e l’opposizione ». 

/ Presidente della Giunta re- 
i gionalc sarà il socialista E- 
' zio Enrietti. Sette gli assesso¬ 
ri comunisti: Alàsia, Bajardl. 

■ Ferraris, Ferrerò, Marchesot- 
:tì. Rivalla. Sanlorenzo. Cin- 

■ que gli ^ assessori del PSI: 
Cernetti, Moretti. Salerno. Si- 
inonelli. Testa. . 

L’ordine del giorno della se¬ 
duta, odierna del Consiglio re- 
- gionale previe al primo pun¬ 
to comunicazioni del presi¬ 


dente ‘ Germano Benzi sullo 
stato deU'occupazione con par¬ 
ticolare attenzione alle situa¬ 
zioni della Indesit e della 
FIAT. Al secondo punto sono 
le dimissioni e la rielezione 
del presidente del Consìglio e 
dell’ufficio dì presidenza. Ver¬ 
rà rieletto presidente deli’as- 
sembiea piemontese il social- 
democratico Benzi. Al terzo 
punto è reiezione del presiden¬ 
te e della Giunta regionale. 
Sul presidente della Giunta 


Oggi a Torme 
elezione \ 
del sindaco 
e della Giunta 


TORINO — Il Consiglo co- 
mimale è convocato per que¬ 
sto pomeriggio per eleggere 
il sindaco e la Giunta mu¬ 
nicipale. Primo cittadino sa¬ 
rà riconfermato il compagno 
Diego, Novelli, vicesindaco sa¬ 
rà il socialista Biffi Gentili. 

Il PCI avrà undici asses¬ 
sorati,^ il PSI sette. Gli inca¬ 
richi sono stati cosi suddi¬ 
visi: al PCI, Istruzióne,. Bilan¬ 
cio, Cultura, Urbamisticà, Edi¬ 
lizia pubblica. Commercio, 
Peraohale, Ambiente, Sport 
Gioventù Turismo, Lavoro è 
Artigianato, Assistenza. 

: Gli assessorati retti dai so¬ 
cialisti sono: Coórdinameiito 
ufficio tecnico. Edilizia pri¬ 
vata, Economato, Legale, Cape¬ 
re pubbliche e Patrimonio, 
Trasporti e Viabilità, Sanità. 


convergeranno i voti del PCI 
e del rei che sono 29 (20 co¬ 
munisti e 9 socialisti). Il PS 
DI che ha tre consiglieri da¬ 
rà alla Giunta di sinistra un 
appoggio esterno. Il PdUP, 
che ha un consigliere, ha a- 
vuto con le delegazioni del 
PCI e del PSI un incontro saba¬ 
to 26 luglio. Nel corso della 
riunione r- dice un comuni¬ 
cato — « sono stati prèsi in e- 
same i problemi connessi alla 
formazione di una Giunta de¬ 
mocratica di sinistra come 
proposto da PSI e PCI nel lo¬ 
ro comunicato congiunto del 
2 luglio scorso ». H PdUP ha 
espresso « un giudizio positi¬ 
vo sugli sbocchi . prospettati 
da rei e PCI per la forma¬ 
zione del governò regionale 
nella seduta del Cohsigìio pre¬ 
vista per il 28 luglio ».' A pro¬ 
posito del documénto «pre¬ 
sentato da PCI e da PSI per 
la elezione del presidente e 
della Giunta regionale, la de¬ 
legazione del PdUP ha fòrmu- 
lato, nel corso dell’incontro, 
apprezzamenti e rilievi criti¬ 
ci che in piena autonòmia e- 
sprimerà in Consiglio regiona- 
: le ». ■: ■ \ • ^ 


Il documento presentato dai 
gruppi consiliari del PCI e del 
PSI, come previsto dallo Sta 
luto regionale, consta di 2^ 
cartelle, suddivìse in otto ca¬ 
pitoli: ‘ industria, organizza¬ 
zione del territorio, agricoltu¬ 
ra, energia, cultura, ^nìtà èd 
assistenza, casa, rifórma isti 
tuzionale. . 

-a. I. 


nel 


frontale fra due àuto 
^ese: morti 4 giovani 









BOLOGNA — Quattro giovani, 
fra i 16 e i 20 anni sonò mor¬ 
ti in uno scmitro frontale fra 
due automobili nei pressi di 
San Giorgio di Plano, un cò^ 
mime della Bassa bolognese, 
n tragico Incidente è awenu- 
tò alle tre del mattlDO di Ieri. 
I quattro due qperai e due ap¬ 
prendisti, viaggiavano a bordo 
di una Citriien « Visa » ih di¬ 
rezione di Pbrrwa. La vettu-' 
la, per cause ancora in via di 
accertamento si è scontrata in 
curva, frcHitalinénte con una 
« Alfettà ». Per il condùcoite e 
i tre passeggeri della Citiden 
non c’è stato nùUa da tore: 
Angelo Rampimi, di 16 an¬ 
ni, apprendista meccanico, e 
Giancarlo Pioppi, 17 anni, ope¬ 
raio, SODO morti sul colpo. An¬ 
drea (}en>lahi, 20. anni, anch* 
eidi ofieiaìo, che èra alla gui¬ 


da della Citrdeh, è stato tra¬ 
sportato al vicino ospedale di 
Behtivò^io. ma è morto un’ 
ora dopò il ricovao. Valerio 
Gamberini, di 19 anni, toini- 
torè, è stato ricoverato a Ben- 
tivóglio e poi trasfi^to all* 
ospedale Belarla di Bologna, 
dove è morto ieri mattina U 
guidatore dell’cAlfetta», Adrìar 
no Magli, di 38 aonL di Bolo- 
gha, è riinaàrto invece iòttanto 
ferito in-modo non grave. 

Sabato notte, nel Modenese, 
altre due petaooé sòdo xnOTte' 
e una ter» è. rimasta ferità in 
un incidènte nei pic^ di No- 
nantola. I tre viaggiavano a - 
bordò di una «Fiat Ritmo» 
che, per cause iiqprectete, è. 
sbandata e finita ih im fossa¬ 
to. Sono morti sul colpo CB- 
no Bignaidi, 50 anni, e lisuri- 
zìo Lsonaidi, di 18. S^uno Bi- 


gnardi, 21 anni, die si trovava 
aQa guida dell'auto, è rimasto 
invece . ferito in , modo ; rem 
grave; 

- Sempre sabato notte, uh al¬ 
tro incidente' mortale di' cui 
SODO rimasti vittime due ca^ 
mionisti Olandesi cbé 'Viaggìa- 
vano a bordo dì un autotreno 
ebe si è scontrato frontalmen¬ 
te — sulla superstrada .Siena 
Bettolle.-r- con unràltro auto-, 
filóso pesante. Ndl'inqiatto è 
rimasto ucciso ani& un rag^. 
so di 14 Mànoisiò Arcàn; 
geli, che viaggiava M cougM^. 
Olla dd conducente (Alunnò 
Capocci) del secando ateltò- 
• treno. 


NELLA FOTO: i rena 
Patrte su evi viaggi* 
qasttre g i e v eà t ate i I I - 
c Wsats a S. Cl er gi s dì 


Attentato fallito od an medico 


BOLOGNA — Uh ordigno con 
congegno di e^ilosioDe a tem¬ 
po, è stato trovato da una 
guardia notturna accanto alla 
porta ddlo studio di un me¬ 
dico psicologo, Antonio Món¬ 
ti, in via Imerio 6 ebe già 
nella scorsa primavera èra 
stato oggetto di tentativi di 
èstoisione. L’ordigno era 


ocnqxMto da una bottiglia , di 
plavtira ***** so 

stana gdattndsa color rosso, 
la quale avrebbe dovuto esse¬ 
re da ima hmga 

miccia a lenta combustione 
(circa una venttoa di metri) 
che era stata avvolta attorno 
al contenitore. Si p re sum e 
die l’attentato sia fallito per 
un difetto nel detonatore. 


Per i tentativi di estoxsiaae 
sùbiti dal dr. Monti — un ex 
sacerdote die ha organinato 
qudl’ambulatorio ditamandò- 
lo « Nuova medicina » — la 
poUiia . a v e v a arrestato alta 
vigOta delle scorse etasioni 
amministTative, il mi Mi no 
Manlio Serra, da Dedma di 
Pnsìcetò. 


MiwoiillNiAe ficaie gnaaiNoi^^ 
|iff'auiHoaiRit 
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Spuntano fuori le candìdàtiire 


di Mondale e di Edmund Mu 




Sotto inchiesta anche il ministro della Giustizia Civìletti - La commissione senatoriale ascoL 
terà Jimmy Carter e la moglie Rosalyn - La Camera nel frattempo chiede al governo « pie¬ 
ne e complete informazioni» sui rapporti tra il fratello del Presidente e il governo libico 


Bomba contro 
giovani ebrei 
ad Anversa: 


un morto 


e 20 feriti 


BRUXELLES — Un ragazzo 
è . stato ucciso e altri venti 
sono rimasti feriti ieri ad 
Anversa in seguito aU’esplo- 
sione di una bomba a mano 
lanciata da im uomo contro 
un gruppo di gióvani ebrei, 
la maggior parte di naziona¬ 
lità belga. L’aggressore, se¬ 
condo le prime informazioni 
fomite dalla radio ' belga, è 
stato arrestato: si tratterebbe 
di un libanese in possesso di 
passaporto marocchino. 

' L’attentato è avvenuto nel 
fiuartiere della sinagoga . di 
Anversa, di fronte alla sede 
déil’assòciazione israelo-belga 
« Agoudath-Israel ». I ragazzi, 
di età compresa fra i 10 e 
i 15 anni, stavano per salire 
su un toipedcHie che li avreb¬ 
be dovuti portare in vacanza. 
La vittima, David Kuhan, di 
Parigi, aveva 15 anni. Uno dei 
feriti sarebbe gravissimo. 


NEW YORK — Lo «scandalo 
Billy Carter » che minaccia di 
compromettere la candidatura 
di Jimmy Carter alla presiden¬ 
za, si è ulteriormente aggrava¬ 
to. Il ministro della Giustizia 
Benjamin Civiletti ha am¬ 
messo in una conferenza 
stampa di aver parlato il 17 
giugno scorso con il Presi¬ 
dente dell’inchiesta giudiziaria 
che era ^ stata a suo tempo 
promossa contro Billy Carter 
per 1 suoi legami con il go¬ 
verno libico. 1 : 

In seguito alle ammissioni 
di Civiletti, la commissione 
di controllo del dipartimento 
di Giustizia ha aperto una for¬ 
male inchiesta a suo carico 
allo scopo di accertare se egli 
abbia violato o meno ima 
qualche legge o regolamento 
in relazione al caso del fra¬ 
tello del Presidente Carter. 
In passato Civilletti aveva ri¬ 
petutamente sostenuto.di non 
aver mal parlato dell’inchie¬ 
sta su Billy Carter né con il 
Presidente, né con i suoi con¬ 
siglieri. 

. Civiletti ha precisato nella 
sua conferenza stampa che in 
un collòquio « informale e di 
routine» in cui egli non det¬ 
te alcun dettaglio del provve¬ 
dimento in corso, si limitò a 
suggerire che sarebbe stato 
«stupido» da parte cU Billy 
non registrarsi, come richie¬ 
de la legge americana, come 
agente della Libia. 

Civìletti, secondo quanto 
scrive il New York Times si 
è deciso a riferire di questo 
colloquio, dopo un incontro 
avuto con uno dei consiglieri 
di Carter, Lloyd Cutler. Cu¬ 
tter gii aveva detto che il 


Presidente aveva trovato, fra 
le sue carte, una nota scrit¬ 
ta di quella conversazione ed 
aveva sottolineato che se que¬ 
sto particolare fosse emerso, 
per la prima volta, durante 
rinchlesta parlamentare di 
cui è stata incaricata una 
commissione senatoriale, le 
ripercussioni sarebbero state 
gravi. .>.n- - ^ 

Secondo quanto ’ scrive il 
New York Times, il colloquio 
•fra Civiletti e II Presidente 
avvenne sei giorni dopo che 
Billy Carter, costretto a regi¬ 
strarsi come agente della Li¬ 
bia-da un'ingiunzione del di¬ 
partimento della Giustizia, si 
era incontrato con funzionari 
del Dipartimento di Stato ai 
quali confermò di aver rice¬ 
vuto dal governo libico la 
somma di 220 mila dollari. 

= In questi ultimi giorni il 
caso, che sembrava limitato 
alla persona di Billy Carter, 
ha avuto sviluppi clamorosi 
con dichiarate ammissioni' da 
parte della Casa Bianca-che 
sia la moglie di Carter, Ro- 
salynn, che il consigliere pre¬ 
sidenziale > Brzezinski ebbero 
colloqui con Billy allò scopo 
di servirsi delle sue relazioni 
con le autorità di Tripoli per 
avere un appoggio nella crisi 
degli ostaggi americani a' 
Teheran. - ■ . 

La commissione senatoriale 
di inchiesta, composta da cin¬ 
que democratici e quattro re- 
pubblicani, sotto la presiden¬ 
za del senatore democratico 
Birch Bay, ha intenzione di 
ascoltare sia il capo dell’Ese- 
cutivo che sua moglie. 

Le commissioni & Giustizia 
e per le relazioni estere del¬ 


la Camera hanno chiesto da 
parte loro alla Casa Biemca 
« piene e complete informa¬ 
zioni » sui rapporti tra Billy 
Carter e il governo libico. 
Tale richiesta, secondo quan¬ 
to ha dichiarato il portavoce 
presidenziale, sarà soddisfat- 
' ta « entro la fine della prossi¬ 
ma settimana ». r^ r ' • 

^ ■ Il « Blllygate » rischia co¬ 
munque di travolgere Jinuny 
Carter. : A quanto si appren¬ 
de ' da fonti del Congresso, 
una cinquantina di democra¬ 
tici della Camera dei rappre¬ 
sentanti hanno tenuto negli 
ultimi giorni almeno due riu¬ 
nioni per discutere l’eventua¬ 
le ricerca di un nuovo can¬ 
didato democratico alla pre¬ 
sidenza in seguito all’onaata 
di critiche in molti ambienti 
per la vicenda di Billy Carter 
e i suoi possibili riflessi al¬ 
le elezioni di novembre. 

In ' queste riunioni si. sa¬ 
rebbe parlato di una conven¬ 
zione democratica « aperta » 
il 'prossimo agosto e quali 
candidati diversi - da Carter 
sarebbero, stati proposti l’at¬ 
tuale vice presidente Mondale 
e il segretario di Stato Mu- 
skle. ' ‘ 

<Nel frattemiM uh nipote del 
Presidente Carter, Michael 
Stapleton, di 21 anni, è stato 
arrestato con l’accusa di nos- 
sesso di marijuana ad Hou¬ 
ston, nel Texas, e sarà pro¬ 
cessato il primo agosto. At¬ 
tualmente si trova in libertà 
dietro cauzione di 800 dollari./ 
Michael Stapleton è il figlio 
più giovane di Ruth Carter 
Stapleton, sorella del Presi¬ 
dènte degli Stati Uniti e pre- 
dicatrlce evangelista. : -, - 


Conclusa la riunione straordinaria dell’OSA 


Gli stati dmericani condannano 




il «golpe» militare in Boliina 


■ '-ir ; ‘ 'ii : ; - :'.i- 


èy'V f 


La rÌBolimone, presentata da Colombia^ Ecuador^ Pem,/Venezuela, 
bados, ha ottenuto 16 .voti favorevoli; su 23 - Deplorazione della 


USA, GreìiWa e , Bar- 


Conferenza episcopale 




Manifestazione unitaria a Roma 


fffe* — Si è SToitn wheto scorso a Rama, 
ia piiBa Pnstlieoo, odo mnoilentanioae 
«Hrilaiia contro il «golpe» bolivìsiio del 17 
mglio e di soUdarielà con In reslstena po¬ 
polare in atto in qoel Paese, nd cono dUla 
g stata dti 

Ip i nra o **■»■***» (tim le altre il rieWamo del- 
fàneSaneiatot e a B ogUO^i ^^^oo^y tl dtfa 

Ittaef n Ln Pex. rollati? a «r-g»*** 

MMU fPCI), Boratfami (OC>, Ifeimrì (PBI), 
(FdUP) e a conqmgno Goastavìao. 
del PC cileno. 


an» Càmera, i compagni dqaitaU Conte, 
Battanm, OecUia CSdovìni e Fasquini hanno 
pimealato ona Interrofeaione al ministio de¬ 
gli Meri per siqieie «<paU opportune, ar¬ 
anti I niria t ive stano state assunte dal g or e r - 
0 O, d’intesa con gli aitzi Paesi deBa 

CEK, per ottenere la acaroerarione dei citta¬ 


dini italiani Alfonso Casotto e Primo Silvestri, 
arrestati a E1 Alto il 22 luglio, che si trovano 
hi Bolivia come volontari nel quadro di un 
programma di coopensione tecnica; quali 
pasti siano stati compiuti per. avere informa- 
sioni su^ altri cittadini italteni che ai tro¬ 
vano in Bolivia e, in partiaAare, su altri vo- 
kntaxi operanti nella sona annaotonica; quali 
iniiiativ e siano state adottate per ottenne 
la libetaaione del saendoCe salesiano Ales¬ 
sandro Chiecca». I compagni deputati dde- 
iono, inilne, « se non si Intenda p rocedere ìmr 
mediatamente alla so^ensione di ogni accor¬ 
do di cooperezione con la Bolivia, fintiti in 
quel paese non saranno ripristinate le condì- 
tionl di legalità d&nocratica ». 


NELLA FOTO; m m e m a l e della maiilfe- 
s fati aa di Rema duratila F i atet venie del 
cemaegae RobM. 


Ancora scoatri 
ad Lflmao: 
16 morti 


Dal Salvador 


rieqpasti ad 
«vertMea daese 


221 erali 


ìa Gistarica 


BEIROT — Un cessale il f uo- 
00 inehiKlr è in mgan a 
Bo i dbeck (c a pt du ngo ddla 
Bckon. al ooBÒae con la Si- 


dopo i tamrali del 


FECmifO — thm ulteriore 
conferma di proeatnii cam- 
Wammdl al vertice In Cina 
ti è avuta dal vicepresidente 
dti partilo coanmieta cinaae, 
M aomipian, il qua le, in una 

Usta ameri c an o Barrlson E. 
flaUsbuiy, bs detto ti», a 
fine agoo t o. Bua Guoisng si 
dtanatterii da prbno ministro 
e sarà eoatMutto dall’attuale 



% 



b. e lui 


SAN SALVADOR — L’OCCU- 
patione dell’amhaaclata della 
BepiiMtUca di Costa Rica a 
San Salvador è terminata con 
l’evacuaaiooe di tutti 1 211 
OQotadiiii che vi erano rifu¬ 
giati da 16 flonti. 

1 campesbtot hanno laaria- 
to l’ambaaciata sotto la prò- 
tvflqnf dtila Croce Riìi tte del 
Salvador, deU’ambaaciatore 
italiano Adriano Righetti e 
di un rappreeentanle oootorl- 
cono. Due outolwa li hanno 
condotti oU’aeropoito milita¬ 
re dTlopongo, da dove, do¬ 
po eaeere stati muniti del do¬ 
cumenti nacieeari, oono alati 
fatti proiiguire per la Ooola- 
rioa. 


WÀSHINGTON — La sestio- 
ne straordinaria dell’OSA (Or- 
ganizaatiohe degli Stati ame¬ 
ricani), convocata a Washing¬ 
ton su richiestà di quattro 
Paesi ' latino-americani-, them- 
bri del Fatto Andino (Colom- 
hià, Ecuador, Perù e Vene¬ 
zuela), si .è conclusa venerdì 
con una risoluzione che con¬ 
danna, duramente il golpe bb- 
liviano del 17 luglio - e k te 
gravi vioiagioni dèi diritti u- 
mard ad esso conseguenti ». 
- U documento era stato pre¬ 
sentato, oltre che, Ripunto, 
dai rappresmitanU di Colom¬ 
bia, Ecuador, Perù. Venezue¬ 
la, anche dai rappresentanti 
degli USA, di Grenada e del¬ 
le Barbados. Ha ottenuto 16 
voti favorevoli e 3 contrari 
(quelli, ovviamente, del rap¬ 
presentante della giunta mi¬ 
litare che ha assunto il pote¬ 
re ih Bolivia, e dei rappresen¬ 
tanti del Cile di Pinochet e 
del Paraguay del dittatore 
Stroessner), mentre si sono a- 
stenuU i raiqnesentanti del- 
rAigentina, del Brasile, del 
Guatemala e dell’Uruguay. 

Intanto la Conferenaa epi¬ 
scopale boUviana, al termtoe 
di una riunione di due gtomi, 
ha emesso un comuokmto in 
cui si deplora rintorruziooe 
deli’ordii» costituzionale nel 
Paese, si auspica ti» il go¬ 
verno crei il clima proi^o 
per il suo ristabilimento. Si 
condannano energicamente le 
violenze avvenute nei gtonii 
scórsi e ti tiiiede il liapetto 
«iwiis Universale 

del diritti dell’uomo. 

La Cooferenm deplora an¬ 
che che U territorio boUviano 
sia stato* t »! suo 

insieme «sona mllUare» e 
chiede ti» ritorni in rigore la 
Costitusiooe. E’ stato inoltre 
deciso di dar vita ad una ap¬ 
posita oommissiooe, che aare 
incaricata di visitare i dete¬ 
nuti, tiiiedere la loro Ubeia- 
siaoe, garantire la loro sicu- 
leasa e fornire loto aiuti. 

Diverti giocnalisti ti» ti so¬ 
no recati In centri minerari 
informano dtil’esivtenm di 
una vera e p ropria revizienia 
passiva da parte del minatori 
d» solo In piccola parte 
a v r ebb e ro rtpiéso li lavoro: 
una deQe ronifizlnnt avanmte 
è la U b erastone del «leader» 
sindacale Juan Letiiln. 

L’ex presidente, lidia Guei- 
ler, si trova sempre alla nun- 
ziatttra apootoUca, dove ti era 
rllùgiBta il 17 luglio soono. 
gloino del ctipo m Stato: ha 
.rtHutato di lasciare Vediflclo 
prim a dtila Uberastone di tut¬ 
ti 1 membri del suo goveroo. 

«Oaramde ufficiose» — a 


quanto ti è appreso - 
rebbero state date dai mUl- 
tetl lolplati aU'agecsia italia¬ 
na ANSA^ 1 cui oorriapooden- 
tt, Humberto Vacafior (tito¬ 
late) e Juan Leon (sostituto). 


Secando olcuiw notiate tra- 
paiate nella aeiate di ieri re¬ 
parti di mUitert ai sarebbero 
fISiiteU di pbUedhe rt.gp ipi- 
iti od avrebbero, dteorteto a 
Vhwba e nella looolttà mine- 
rarta di Colqulrt. 



sciale te Bottvte. Leon, orie- 
oteto poc h e Ole dopo U golpe, 
è- ottuabnente nel caroere di 
mraflofea; Vacafior, ricerca¬ 
to dai gototett, è Ttuactto a 
afimriri alte cattura ad è at- 


sopmwissuto ài suo impero 




e 


il «progetto» dello scià 


Vita e morte del protagonista arrogante e megalomane di un 
modello di sviluppo concepito sotto il segno delle multinazionali 



Due Immagini emblematiche della vita di Reza Pahlavi: 
l'aaroperfo di Teheran, nei gennaio dei '79. . 


dal «trono dei pavone», simbolo del potere imperiale, alla partenza per l'esilio dal- 


L'uomo che si è spento 
ieri in esilio, maledetto dal 
suo popolo, e protetto fino 
y alVultimo respiro dalle baio- 
nette jielVospite contro pos- 
mbilì oHentati di minàccio- 
sipéhdicaiori, è stato il pro¬ 
tagonista arrogante e mega- 
. lontane di uh ambizioso pro¬ 
getto di sviluppo concepito 
l éd - imposto sotto il segno 
; delle multinazionali; prqgeU. 

- to reclamizz<^ ' con gitin- 
^ dispendiq di. ^ergie dì 

danaro dei sw manager cor 

- rònato,. .con il concórso di 
; iUustn lumini di. Stàio stra- 

nierif'presidtmti e re e mi- 
mstri è generali, giù giù fi- 
: no zelanti pennwendolt 
• di ; giomàiì ' e, rotocalchi di 
■ tùtii i Paesi del mondo. Ve- 
' ro è che Ù r modello r irà- 
niano è ^crollato 'iiel sangue 
da più .di un anno e mézzo. 
Ma la scomparsa del suo 


• principale intei^ete ne se¬ 
gna la definitiva consegna 
agli archivi della storia. Co¬ 
munque vadano le cose, al¬ 
la monarchia dei Pàhlèvi 
Vtran non tornerà mai più. 
...Di essa, Mohammed Reza 
. é sfato Vultìmo espónente, f 
E soltanto il secondo. Il ■ 
capriccio della storia hà vo- ' 
luto che il più ricco e pò-, 
tento monarca del secolo non 
: avesse nelle vene una sola 
I rgocciq di € sàngue blu », .es- v 
. ,sendq ili’ verità il figUb di i 

- un ' usurpgiofè.; , Sua padre < 

: Rezà Khàn infatti, era un 

■V, ùfficiàle dei y cosacchi per- ' 
Siam di oscura origine che ■-. 
> nel 1933 si era impadronito 
dei pàtere con un colpo di 
y- Stato, rovesciando Vuttimo 
: degli imperatori Kajar. A- ; 
J vrebbe potuto governare da 
<ì presidente. Invece, evoUe 

- farsi re »: forse ■. per vanità. 

■ forse .per moU^icare la 
; propria immagine in una lun¬ 
ga serie di successori; o for¬ 


se semplicemente perchè 
una corona gli sembrava in¬ 
dispensabile per assicurare 
(insieme con la forza delle 
armi) un minimo di coèsio- 
nè ad un Paese sempre 
pronto ad esplodere ih con- 
: fiati fra etnie, popoli è tri¬ 
bù, cóme i /atti recenti hàn- 
no ampiamente provàto. ’ : 

Fu dunque la décisUme pa¬ 
tema a preparare a Maham- 
med .Reza un ruolo -mondia¬ 
le.. L'Occasione non si fece 
atienderé molto. H 16 set-' 
tèmbfé Ì94i, ili piena, offen¬ 
siva nazista contm I’OR^ì 
a vecchio imperatore' faó- 
tedéàco fu còstrétto ad ab- 
dicàire mi generàU sovietici 
éd ingl^, che di comune 
àccordo avevano occupato 
l'Iran per prevenire uh col¬ 
po di niofio di HiUer. Il gìo^ 
vane prmeipe éreditdrió sa¬ 
lì al trono. Aveva poco me¬ 
no di 33 armi, essendo nato 
a 26 ottobre 1919. 

. I primi anni di regno fu- 


. tono un lento percorso at¬ 
traverso un tunnel buio di 
incertezze e quasi di anoni¬ 
mato. Di fatto, il Paese non 
era indipendente. Il petro-, 
lio era in .mani straniere... 
Teheran ospitava conferènze ' 
intemazionali che prepara- ^ 
turno un nuovo assetto ihon- [ 
diale ma a cui nessuno si 
sarebbé sognato di invitare 
lo scià. Nel Nord con il so¬ 
stegno dei sovietici, si era- 
: no formate due repubbliche'. 
indipendenti: una azerbm- 
. giqnà, .Tqltrà curda. Fu so¬ 
lo cm Id ' fine 'dèlia gu^^ 
che Mohammed Reza riac- 
quistòy itoa certa libertà di 
manovra. Ritiratisi gli eser¬ 
citi stranieri, ne ap pro fi ttò 
. per soffocare subito nel san- 
gué i cMe movimenti separa¬ 
tisti. Ma U suo momento ma- 
> gko doveva ancora arrioa- 
' re. £sto uno di quei 
paradossi di cui la storia è 
I ricca)' fu prépàr^ e in un 
certò. senso deciso da una 


dura sconfitta trasformata¬ 
si in vittoria. Ecco come. 


■■■' Il 18 agosto 1953, un ae- ' 
reo atterrò all’aeroporto mi¬ 
litare di Ciampino. Ne scese , 
una coppia daU'abbigliamen¬ 
to « semplice e quasi trasan- 
dàto», scrisse un cronista. 
Erano lo scià e sua moglie . 
Soraya. s Lo scià teneva le 
mani strettamente avvinte e 
. le muòveva in gesti nervosi 
e angosciati... Lei era mi- 
conoscibile; i grandi oechià-. 
li neri le coprivano il vol¬ 
to palUdissùnq e motto 
: grò e le sue mani inquiete 
cercavano di mettere un po’ \ 
itordine nei pensieri e nei 
capéUL:. Vestiva un taUlear 
non modernissimo di Schah- 
tung color rùggine, che ave¬ 
va un profóndo strappo od- - 
l’cdtezza di una ^ega, e tutr 
io il suo ospetto* era smar¬ 
rito e incredùdo... Qu^Ua che 
è stata la più betta impera¬ 
trice del moiido. sembra ora 
un paltìdo fantasma». ■ 


Il ìniÒvii^^ 


. - Che _ cosa era accaduto? 

. Un movmento nazionalista ■ 
-iniziato cinque anni prima, '' 
ém i’olrìettivq , moderato di ' 

■ modificare a vantaggio deì- 
Vlran i rapporti conTAnglo- ; 
Iraniah OU Company (socie- y 
rtà formalmente mista, di / 
fatto esclusivamente briton- tv 
nica>, si era gradt^mente ' 
radicalizzato fino a sfociare. ; 

. da Uff lato, nella nozìonaliz- 
zazione dei giacimenti, a cui ^ 
Io- scià aveva pur dato U 
suo assenso, firmando ta leg¬ 
ge approvata dal Parlamen¬ 
to (primo maggio 1951); dol- 
TaÙra, in uno scontro fra i 
nazùMuUisti. gvidaft dà Mos- 
sadek, e lo scià, sostenuto 
. da Londra e Washington. 

Vecchio aristocratico Itbe- 
. rate. daOa salute malferma, 
ab&e negli mtritidd di palaz¬ 
zo. ma energico e dignitoso 
néìta lotta contro Vautori- 
tarismo ddla corona e le in¬ 
gerenze st r ab ere, patriota 
coraggioso, oratore eloquen¬ 
te, trasematore «S fólle, ca¬ 
pace di dirigere una batta- 
gtta di strada dal suo letto, - 
in patema o strìsce, fra 


una crisi di depressione e 
uno svelamento, Mossadek fu 
imposto a uno scià rUvttan^ 
te e spaventato da un movi¬ 
ménto antimperialista impe¬ 
tuoso, ma isolato in xh' mon- 
do diviso in rigidi blocchi 
dalta guerra fridda è an¬ 
cora targàmente dominato 
dagH imperi cotatùali. la 
s/^ tramano, generosa 
quanto prematura, jta raccol¬ 
ta dalle centraU imperiali¬ 
ste. . -'V • 


' L’Ahglo-Irankm ' mise in 
moto fatto 9 suo potere di 
ricatto e di corruzione, pa¬ 
gò gtomaìi e radio di tutto 
U mondo per coprire Mòs- 
sadde di ingiurie e di accu¬ 
se (comprèsa quella di eco- 
mumsmo», del tutto infonda¬ 
ta), cbùue i pozzi, rifird i 
teanci. Passarono, tuttatna, 
due anni, prima delta resa 
dei conti. NdraprOe dd ’53, 
l’inqferioiismo trovò U suo 
mercenario: il gen. Zahedi, 
ex ministro dèpU InUmL Fu 
organizzato un comptoito, iti 
cui lo scià fu messo ol cor¬ 
rente. In agosto, ta destra 
par ìametdare si soUevò con¬ 
tro Mossadek e paralizz ò il 
dtaottito. Con una mossa 


troppo audace l’uUra-settan- 
tenué primo ministro indis¬ 
se m referendum, dùedèn- 
do ol popolo U consenso per 
sciogliere il Parlamento. Il 
résponsò delle ùme fu una 
vàtanga èh ed». Ma la lit¬ 
toria dei nadonàtisti d tra- 
; matd in tragedia. 1 piani gol¬ 
pisti scattarono. Lo scià, get¬ 
tata ta maschera di * arbi¬ 
tro ai disopra delle pórti », 
firmò due decreti: con U pri¬ 
mo dkbiarava iUegaie e nul¬ 
lo il referendum; con U se¬ 
condo éestìtuwa Mossadek e 
Ut sostituiva con Zahedi. Poi 
(èra U giorno di Ferragosto) 
si trasferì con VimperaMee 
in ano locatità di oilleggia- 
taro sul Mar Caspio, in at¬ 
tesa degli eventi. 

SuOe prime, S golpe non 
rtusd. Mossadek si sottrasse 
aWarresto, alcuni reparti mi- 
Ufori difesero il governo na¬ 
zionalista, il. popolo si ri¬ 
versò nelle strade, al grido 
di « vtiió la Rèpubbtìca! ». 
E tede fu, di fatto, per quat¬ 
tro giorni, Vlran. Le statue 
détta scià e di suo pstdre 
furono abbattute, tré fratd- 
U dd sovrano furono messi 
agli arresti : domiciliari. 


Mohammed Reza e Soraya, 
terroràzati, fuggirono prima 
a Baghdad poi a Roma. La 
stampa nazionalista chiese lo 
depo siz i on e ddta scià. &t un 
giormde,\U nùmstro degU 
-Esteri Russem Fittemi (arre¬ 
stato dot golpisti e tibentto 
da ufficiati leali al governo) 
accùsò Mohammed Rem 
tradimento. Rivolto a tutta 
la famiglia imperiale, scris¬ 
se que^ parole, ta cui eco 
non si è ancora spenta: 
sAvete rubata e saccheggia¬ 
ta i beni ddrirun. Per tren¬ 
tanni nessuna famiglia é sta¬ 
ta al sicuro dalle vostre so- 
praffaàom. Vi sietè impos- 
. séssati di beni priv at i , agen¬ 
do nella notte come vo^ari 
malfattori... Per quanta tem¬ 
po ancora dovremo foOerare 
stmSi misfatti? ». 

Ma ta sarte ddla monor- 
tosa pm bastare. Bisognava 
ta. Londra e Wadtiugton in¬ 
tervennero in suo aìato. R 
H i uTro p fe ti dente mxericxno. 
Etsedèotaer, diede U via agli 
èrgenti ddla CIA, gen. 


rò ch e gli Stati Uniti non 
ovrebbero - rieonosciuta una 
eventuale Rèpubbtìca irania¬ 
na. Poi diffitse ta notìzia, 
che seminò il panico fra i 
situaci meno risoluti dd pri- 
am mmstro e diede vigore 
al moinssento monardtieo. 

n 19 agosto, frappe fedeli. 
a Zahedi, gendarmi, stgeadri- 
sfi dd partita fascista pam- 
inaùano, teppisti mobitìtatì 
dai servizi segreti, assaliro¬ 
no ìa r es iden za ^ ^ Mossa¬ 
dek. Centinaia iti p e rsone 
morirono in ano batiagtia 
dsmtta motte ore. Il pròno 
ministro fuggi, ma fu mte- 
guita e arrestata, (ùm prm- 
demza, per tappe, lo saà tor¬ 
nò m patria La ragione, se 
non g sentiaiento. avrebbe¬ 
ro dovuta s ugge rù g tì conte- 
la e moderazione. Si oMon- 
donò, inv ece, ette pA spie¬ 
tate ra p presag l ie. Per mesi, 
per amò, contmsarvao gti ar¬ 


resti e le fncilazkm di mf- 
Pctati repabbtieasà, staden- 
tì, opera i, mgilenti oobomì* 
iti. Séta m Mossadek, per evi- 


americano Henderstm si re¬ 
cò da Mossodde e gti dicltta- 


noie. fu iufOtta unu pena ra- 
i atiBoa i f a te mito: Ire anni 
di arresti domiatiari. 


ita la lepressione non po¬ 
tevo pA botare. Bisognavo 
« inventare > qualcosa che 
desse prestigio allo scA, e 
che raffonasse le basi dd 
regime. Onesto «qnolcoso » 
fu càtem o t o ta «rivohuionc 
Monca»; nn modello di svi- - 
tappo che i stata cNomoto 
«orriòde» e che tale oer- 
fomenle erg, a gkttdeare 
risnttati c o t o itr o /i c ì . Ora, na- 
faralmenfe, i facile emette¬ 
re s e nt en ze . Ma bisogna ons- 
stamsate r i co n o i cer» che par 
mota anni lo scià riasd o 


in interviste arrogami al li¬ 
mito del detìrio, lo scià àn- 
piegò gli enor mi p i ov e nti dd 
pettvtio per fare driTlron il 
« Giappone del Duemtia »,. 
cioè mm gr an de potenza « re- 


« piggwre » i opmsone poooo* 
co moadUta, e a ch iu aere la 


bocca ai critici pM risoWi, 
vton MIO con n ospmot imi* 
le p rigion i • dcQa etnsoro. 
mo battendo lo groneotsa di 


rvvesfita degU orpdti ddTan- 
tieo imp e ro persteno df Ciro 
g Grande (per la cni ede- 
brattone profuse mitìanti di 
Mtari), capace di svolgére 
oo rnoie semi-asóonomo di 
gendarme del sistema hupe- 
rùdittieo , dì cni ambiva a 
fSF parta m. un piade di 
egaegtiaàea con ta metro- 
poti. 

Riforma agraria, ìnduetria- 


soffocando ogni dissenso con 
la tortan e ra ssassiata . Una 
potente pótista segréta, ta fa¬ 
migerata SAVAK, forte di 
centinaia di mUiiaia dì agen¬ 
ti e di spie, s’incaricò dì ta¬ 
citare, con hi tartan e spes¬ 
so di sterminare, gti Oppe- 
sgori. 

Se la st or ta ti decesse in 
base ode cifre, g veniett o 


« opera di r e gi m e ». 


dittico ha salvato g trono 
dstim crisL n <progetto» ti 
è sfasciata come mm edifi¬ 
cio troppe pesante tosti aito 
sn basi fra^ o fngiti. L’e- 


e i copi T^gìoti, i sempre 
Io sciò che perde». Fallite 
g ffttofìivi di r r-^^f^Ti T vec¬ 
chi valcèi discntibgi. ma ri- 
Rttttebgi e ri i petlafi, cm i 
softeprvdotti piò vgi di ooa 


tcotisscmo. ha cedalo morol- 
meate sotto le p r esii eo i pii- 


Alhi ridtaione ésgti ausifu- 
beti da $5 a 99 su cesta, si 


di bambini morti di moina- 


In nn momento dì hicvdgò 
e di /foncheiiw, fu ta stessa 
sciò o prenede^ie. ^1 nna ^1^^ 




Spronato do sogni di gron- 
dem di od non fooew mi¬ 
stero, e che anti ost en tav a 


aeqjtisti di Ormi semp r e piò 
sofistienta e mod e r ne (piò 
mode r n e , spesso, di qùèUe 
ddta RATO), tatto fa dallo 
scià o rie n tat o a firn di re- 
staurasiona Imperiale, eoa 
hmumi iMfwMcnic nMonwng 


condo In s to ie a màsrijpsssa 
Aéknf, gem e ll a dello sciò); 
0 . ol coatr ò r to , ti p ebrobb e 
egkutifiean» U regi e sse 
dig* a i Tfc a lla r i cm Is i s Eap 
po inda tt r i a lf , c eerioore g 


sette la spi a to À asa ceo- 
Kzi ea e dì cai t reppreseatoa- 
ti di M prosate straovdòai- 

loh) soao steli e^^saSTtat- 
tan grida e c e menta. Cesrin- 
eia coti (H gemuta W9) 

retitio al Catto, ia Marocco, 


g ebstao» da 37X mia a !• 
miioai di alaniri e etadeatL 
Sta di trita, parò, che noe- 


trmppe, mentre gA Teheran 
C91É in fiMMM. fvnlicA* 

seoo troppi ”se”. r lo ev¬ 
ia. K* la storta di fatta le 
a a ito a i . lo r ei terò la piedi 
finéhi g mio tempo non earò 
flato deciso...». Un eec c hte 


negli USA, o PonaaM, e oo- 
cora ri Catto, la fiae f i ti ca 
aggtaage a taglie pece o mtt- 
ìa ri corsa dìgii aaaeaimea- 
ti Al Cairo i morta sete m 
rooto. Vsnitttataso stottsta 


la sciò 


Arniliilo SrvM 
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Il sindaco di Tonino di fronte alla crisi deU^anto 


TORINO — Andando in Mu- 
idcipio, percorriamo via Ga- 
ribaidi. Era ta più caotica 
strada del centro storico. £* 
diventata un'isola pedonale, 
con aiuole è panchine dovè la 
gente si incontra e si fehna a 
discorrere. Uno dei tentativi 
compiuti dall'Amministraeione 
di sinistra per ridare dimena 
skmi umane ad una città di* 
sgregata, cresciuta per tanti 
anni come dormitorio di ma- 
nodop^ al servizio della 
grande industria. 

Ma stamane in via Garibat. 
di c’è un’animazione diversa. 
Ci sono gli striscioni dei con* 
siffli di fabbrica di Mirafio- 
ri e della Lancia. Ci sono o* 
perai che distribuiscono un 
votantino dal grande titolo: 
« La FIAT minaccia migliaia 
di Uceiusiamenti ». Lo mo¬ 
striamo al sindaco di Torino, 
entrando nel «no ufficio. 

' Diego Novelli dà sfogo al¬ 
le sue preoccupazioni. « A mio 
padre — racconta — era capi¬ 
tato molti anni fa di avere 
serie difficoltà sul lavoro. Ma 
in quei momenti non era mai 
rimasto solo. Aveva trovato 
una solidarietà spontanea nei 
parenti, negli amici, nei vici¬ 
ni di casa, nelle altre fami¬ 
glie del quartiere. Oggi è cam¬ 
biata la città e sono cambia¬ 
te. riatto a cent’anni fa. la 
collocasione e le caratteristi¬ 
che degli (^rai. Lo sai che 
(%gì solo U 13.5 per cento dèi 
lavoratori torinesi sono nati 
a Torino? La maggior parte 
degli altri lavorano qui ma 
s(Hio soli, non hanno radici in 
questa città, non hanno punti 
di riferimento e di appoggio. 
Se. perdessero il posto, po¬ 
trebbero diventare degli sban¬ 
dati». -• > V ì 

Molti immigrati, " una volta 
licenziati, imbarcherebbero la 
famiglia sul treno e farebbe¬ 
ro ritorno al paese di origine, 
andando ad accrescere la mas¬ 
sa dei disoccupati meridiona¬ 
li. Qualcosa del genere era 
già successo dopo la crisi del¬ 
l’auto del ’73. Negli anni pre¬ 
cedenti Torino aveva a incas¬ 
sato » mezzo milione di 'm- 
migrati, richiamati daìla FIAT 
ed altre industrie. Alloggi, 
scuole, ospedali, trasporti, tut¬ 
to era andato in cri^ Dal 73 
in poi coloro che ripartivano 
da Torino sono sempre stati 


Intervista a Novelli:, 

città con 
gli operai della Fiat 

Come il primo cittadino ha espresso le sue preoccupazioni al 
Presidente Pertiiii - Gli incontri con i sindacati e Pazienda 


più numerosi dei nuovi arri¬ 
vati. 

s Non vogliamo attentare al¬ 
le prerogative dell'impresa 
privata — osserva il compa¬ 
gno Novelli — ma - quando 
un'impresa ha le dimensioni 
della FIAT, le sue scelte coin¬ 
volgono sempre risvolti pub¬ 
blici. Come Comtme, come i- 
stituzione. non accetteremo 
mai di trovarci di fronte aV 
fatto compiuto dei licenzia¬ 
menti. Non possono esserci 
decisioni^ unilaterali da i>arte 
di nèssuno. La città non pub 
subire in modo passivo dei 
provvedimenti che avrebbero 
im carattere traiunatico ». 

Anche perchè molti licen¬ 
ziati resterebbero a ■ Torino, 
sema possibilità di trovare 
altri lavori, visto che la cri¬ 
si coinvolge decine di medie 
e piccole aziende che vivono 
neU’orbita della FIAT... 

« Ma Immaginiamo quale 
spazio di manovra offrirebbe 
una situazione del genere al¬ 
l’eversione, al terrorismo, pro¬ 
prio qui a Torino dove abbia¬ 
mo già dovdto fronteggiare i 
più sanguinosi attentati alla 
convivenza democratica. Sono 

a ueste le cose che senio an¬ 
ato a dire una settimana fa 
al Presidente Pertini ed al 
presidente del CkihsigUo. Cos- . 
siga ha poi chiesto ai mini¬ 
stri BisagUa, La Malfa, De Mi- 
chells, un intervènto per sven¬ 
tare ogni colpo di testa. Ho 
preso quindi atto con soddi¬ 
sfazione dell’appello lanciato 
venerdì dal ministro dell’in¬ 


dustria affinchè stano blocca¬ 
ti i licenziamenti alla FIAT ». 
^ Quali altri incontri hai avu¬ 
to? • 

t( Ho sentito 1 sindacati. Ho 
parlato con i massimi diri¬ 
genti della FIAT. Martedì se¬ 
ra affronteremo l’intera que¬ 
stione in Consiglio comunale. 
Ho sentito pure 1 dirigenti 
della Confindustrla, della Fè- 
dermeccanica, dell’ANFIA, la 
. associazione del ' costruttori 
di auto. In questi incontri ho 
cercato anzitutto di capire co¬ 
me stavano le cose partendo 
dal dato di fatto che la crisi 
dell’auto non è inventata, ma 
esiste, ha intrecci intemazio¬ 
nali, nazionali, locali. Ho chie¬ 
sto a tutte le parti, diretta¬ 
mente o indirettamente coin¬ 
volte, di trovare un punto di 
contatto, di riunirsi tutti at¬ 
torno ad un tavolo per mette¬ 
re le carte in chiaro». - f ^ 
Come hanno accolto questo 
discorso i dirigenti FIAT? 

• «E’ solo " im’impresslone 
personale, xdie mi auguro e- 
satta: mi è parso di capire 
che non siamo di fronte al¬ 
l’ultima spiaggia. Con la FIAT 
slamo anche rimasti d’accor¬ 
do per avere incontri in set¬ 
tembre, nel corso dei quali ci 
illustreranno i loro piani sul¬ 
le questioni che hanno impll- 
: cazlòni con la gestione del 
territorio. Certo tm problema 
di alleggerimento della forza 
lavoro esiste, perchè la FIAT 
,dev8 far quadrare i suoi con¬ 
ti: due più due fa quattro, 
tanto per Carlo Marx come 


per Oianni Agnelli. Ma, se si 
deve andare a questo allegge¬ 
rimento, non è affatto detto 
ohe i licenziamenti siano l’uni¬ 
ca strada ». ^ ' 

'E le altre strade quali po¬ 
trebbero esaero, a tuo giudi¬ 
zio? • • • ' '"■t • ^ • .r- •-! 

«Non tocca a me indicare 
alternative. Ho sentito par¬ 
lare di mobilità interna, ■ di 
blocco del turnover, di pre¬ 
pensionamenti. di mobilità e- 
sterna... Ho letto queste co¬ 
se con la curiosità del vecchio 
cronista. Non so quali siano 
giuste e quali sbagliate. Per¬ 
ciò insisto: mettiamoci tutti 
attorno ad un tavolo e ragio¬ 
niamoci su. Dicono che non 
è possibile la mobilità di o- 
peral dall'auto ad altri setto¬ 
ri FIAT? Ma noi per esempio 
stiamo aspettando - da mesi, 
da anni, 1 pullman che abbia¬ 
mo ordinato. CL eravamo tro¬ 
vati in sette gi^di comuni 
(Torino, Milano, Clenova, Bo¬ 
logna. Firenze, Rc»na e Napo¬ 
li) ed avevamo fatto noi in 
pratica il ” piano autobus ” 
(Ae il governo non ha anco¬ 
ra varato, organizzando una 
fornitura di duemila pullman. 
Bolo per Torino, nel triennio 
’79-’81, ci servono 600 autobus. 
Buona parte degli ordini so- 
' no ancora inevasi ». 

Col governo è con 1 sinda¬ 
cati avrai quindi discusso an¬ 
che nel merito di questi pro¬ 
blemi. • 

«Per i sindacati, mi sonò 
incontrato cori 1 segretari del¬ 
la FLM nazionali e provincia¬ 


li, con i segretari della Fede¬ 
razione COIL, CISL e UIL 
del Piemonte e di Torino. Ab¬ 
biamo fatto una panoramica 
Scompleta della situazione e cl 
Osiamo trovati entrambi com 
r- vinti che la soluzione a questi 
problemi va trovata all’inter¬ 
no di una politica seria di pro- 
granunazlone e sviluppo. An¬ 
che il governo deve prende¬ 
re una serie di provvedimen¬ 
ti per il plano di settore del- 
l’automobile, inserito in uri 
più generale piano del tra¬ 
sporti pubblici e privati. Non 
credo che nel nostro Paese 
si debba fare come negli Sta¬ 
ti Uniti, dove si arriva ad tm 
intervento diretto dello Stato, 
con partecipazioni al capitale 
: come nel caso della Chrysler. 
Però lo Stato, attraverso i 
suoi organi istituzionali, il go¬ 
verno ed il Parlamento, deve 
farsi carico sollecitamente di 
tutta la questione ». 

Se però il governo si muo¬ 
ve con ta lentezza e lé con¬ 
traddizioni che ha esibito per 
. l’affare Alfa-Nissan... 

«Questa vicenda è sconcer¬ 
tante. Mi lascia perplesso 11 
fatto òhe alla commissione bi¬ 
camerale Industria sia stato 
presentato solo il progetto 
Alfa-Nissan, senza cercare di 
capire se esiste il fantomati¬ 
co piano alternativo della 
FIAT. A me la FIAT dice 
che un piano ce l’ha e non 
ha ancora trovato una sede 
per presentarlo. A questo 
pimto sia il governo a chie¬ 
derlo ed a verificarlo». 

Ancora una volta Diego No¬ 
velli mette da parte ogni to¬ 
no ufficiale. « Nessuno — e- 
sclama —può credere di avere 
la ricetta pronta in tasca. 
Nessuno può pensare di deci¬ 
dere per tutti. In ima sihia- 
zione cosi grave cl. vt^liono 
più volcmtà, più umiltà. Non 
possiamo accettare che in una 
partita come 1 licenziamenti 
di massa giochino elementi di 
rivalsa. ambizioiU e rivalità 
personali, dispetti e ripic¬ 
che. Olii è in ballo il desti¬ 
no di migliaia di fanilglle. Sen¬ 
za cadére nella retorica o 
nei sentimentalismi, dobbiamo 
pensare che si tratta di uo¬ 
mini, di donne, non solo di 
numeri, di quantità di auto¬ 
mobili stoccate ». . 

Michele Costa 


Il giornalista Kronzucker se ne è detto convinto 


3 


visirati italiani ritengono piuttosto che si sia trattato .dell’opera dell’anonima semestri sarda, molto 
[ in Toscana . Un appello di papa Wojtyla e del cardinaleBenelli .di Firenze’: «Liberale wèi r^azzi» 
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T Dal nostro inviato 

BARBERINO VAL OTXSA 
— Decine e decine di uomini, 
agrati e carabinieri, sono im¬ 
pegnati nelle ricerebe dei tre 
ragazzi tedeschi r^iti da tre 
uomini, armati e mascherati, 
in' una villa del principe Fi- . 
Iqipo Corsini trasformata in 
residence a Torre di Premia¬ 
no, una frazione del craoune 
di Barberino Val d’Elsa. 

lÀ Susanna e Sabina Kron- 
jEudeer e Martin Wachtler si 
trovavano in vacanza da, una 
settimana con i rielettivi ge¬ 
nitori- . r. > 

Mentre i rapitori osservano 
ancora II silenzio (i telefoni 
dei familiari dei Ite giovani 
continuano a restare muti), 
le Tlcertdie sono state estese 
in diverse zone della Toscana 
e particolarmente nel Senese 
e nel Pisano. 

E ciò perché la tecnica mes¬ 
sa in atto — come ha fatto 
notare il magistrato France¬ 
sco Fleury — porta ancora 
una volta sulle tracce . del- 
ranonima sequestri sarda che 
dal 1975 i mpe rve r sa in Toscar 
na, a cui vengono attribuiti, 
Cta altri, gli ultimi due 
seqnaestxi di persona av ve nu ti. 
«iiiim tegioDe. ' 

M(^ SODO ^ dementi ebe 
fumo ritenere che il seque¬ 
stro sia opera ddla banda 
sarda: il fucile a carme moo- 
ae che è sempre comparso 
in tutti i rapim e n ti avvenuti 
in Toscana, l’uso dei guan¬ 
ti. i cagipucci, la fredda de- 
dM commando (alme- 
DO q uattr o peraan^ l’autista 
* f-tf» €90cul^ materiali). 

Ma p er ché sono stati rapiti 



il gieroaiista l acls ac e Dieler Krehzuckar (fèrzo da sinistra) 
cen il vice capo dolla polizia ifaliana e il consolo todosco 
a Fironzo. . 


piofuio i tre ragazzi tedeschi? 
Evidentemente le infoimazlO' 
ni die la banda ha raccolto 
sono state sufficienti per ri¬ 
tenere le ftmigjie Kronsucker 
e Wachtler — anche se i pa¬ 
dri sono professionisU che 
svolgano nmmale attività Isr 
vorativa, uno è giornalista TV, 
l’altro ingegnere agrario — in 
grado di pagare. L’anopima 
sequestri sarda non ha mai 
«Pagi tato bmagiio. E* dmique 


realistico che in una settima¬ 
na i banditi siano riusciti a 
sapere chi erano ^ ormiti 
della villa COrsinL £’ pnma- 
Mle che ci sia stata 1% mano 
di un basista che ha fornito 
tutti ' gli elementi utili per 
portare a termine H seque¬ 
stro nel migUoie dei modi. 

Le indagini di queste orò 
sono tese ad individuarlo. Una 
persona, infatti, si trova già a 
disposizione degli inquirenti. 


£' stata interrogata à lungo 
e nelle prossime. ore. si deci¬ 
derà della sua sorte. Intanto; 
si sono appresi altri partico¬ 
lari sul sequèstro di yenerdl 
scorso. I banditi si sono av¬ 
vicinati all’antica fattoria ot¬ 
tocentesca senza essere notati 
da nessuno. Nella piscina si¬ 
tuata a duecento metri dal 
residence si trovavano oltre 
:a Susanna, Sabina , e Ibrtin 
la sorella di quest’ultimo, Pe¬ 
tra di tredici anni, i loro ge¬ 
nitori Brigitte OrRcÀf . Wacht¬ 
ler, il giornalista Dieter Kron¬ 
zucker e la mogUe Renate. 
Fariavano di una gita da com¬ 
pie» né! prosaami giorni, 
qmtndo d’un tratto si s(mo 
ntrovati di fronte i tre uo¬ 
mini armati e mascherati. Due 
indoesavano uh giaccone mi¬ 
litare e guanti, U terzo una 
tuta, guanti di gomma e im¬ 
pugnava un fucile • a canne 
r»ozae.^-.''., ... ■. 

I rqiitori hanno Indicato i 
ragazzi e hanno rinchiuso 
gli altri in un casotto usato 
come spogliatolo, hanno sca¬ 
valcato una siepe che costeg¬ 
gia la villa e hanno raggiun¬ 
to la siqierstrada FirenaeBie- 
na dove un quarto complice 
li attendeva m Mito. > 
n sequestro è avvenuto a 
circa sei chikmietrl da dove 


circa sei chikmietrl da dove 
venne iralto l’Industriale fio¬ 
rentino Gaetano lùmaoni li¬ 
berato dopo la cattura di al¬ 
cuni banditi sordi trè coi il 
fratello di Mario Sale la pri¬ 
mula rossa dell’anonima. se¬ 
questri sarda. 

n sostituto procuratore 
Franoesco Fleuiy ha uppeoM, 
concluso un Incontro con alti 
ufficiali dei carabinieri e ì 


' questori di tutta la 'Toscanà’ 
. nont^ di Perugia e di Viter¬ 
bo. Si è trattato di uh « ver¬ 
tice ». con il vice capo della 
polizia questore Clamilló Roc¬ 
co inviato dal ministrò del- 
l’Intenip Roipioni. -- ; 

• ' Dalla Cleimahià federate so¬ 
no giunti a Firenàe anche diie 
iniettori della polizia tedesca 
per collaborarenelle indagini. 

Dieter Krónzuckèr, ' in un 
incontrò con i giòrnaUsti ha 
dichiarato ohe ri tratta, a suo 
giudizio, di un sequestro po¬ 
lìtico, ad opero di terroristi 
tedeschi che ri sono serviti 
di manovalanza italiana. Una 
ottone che pesò contrasta 
con il giudizio- degli inqui- 
iratl UaUanl; - 

' ’papa Wojtyla, da Castelgan- 
dolfo, e il cardinale di Firen¬ 
ze Benelli, attraverso la ra¬ 
dio e la TV hannò lanciato 
un pressante iqppeiló at ivi- 
tori di. Susaima e Sabina 
Kronaudmr e Martin Wacbt- 
ter, « Lasciate liberi questi rà- 
gaxd»: ha detto Giovanni 
, Paolo n che ha conosciuto il 
padre di Susanna e Sabina 
durante i suoi viaggi in Fo- 
looia e in Messico. I sindacl 
comunisti di Barberino e di 
Tzveiiirile, Rosseti e Moran- 
di, hanno esprè ss o ai genitori 
dri nqdti la solidarietà della 
popolsòdone. n sindaco di Fi¬ 
renze, compagno Elio Gab- 
i bugiani, in un messaggio al 
console tedesco ha dichiarato 
la «diapos^MUf^ dril’Amminl- 
straiiane ooanmale, per even¬ 
tuali esigenze deùe fàmiglte ». 

Giorgio Sgherri 


In pericolo il lavoro di migliaia di operai 


n caporalato può 
essere combattuto 


aoVA — Le prospettiTe 
l a voro di migliaia di ope- 
(U «wOa «trite ftrteci- 
rioni atalàli. 99 mila dri- 
A—iiia privata) SODO v- 
K alte deetsteni che sa¬ 
nto amtote marteA dai 
nS. H conritato brienni- 
•orlàle dovrà infatti pto- 
Bcianri suite vioeoda arila 
arosana irantena dri oro- 
» aUteniitteo A E a teh a n. 
% I imimiffn del valore 
miHnai vo A IJOD milioni 
«toDari rito vede 
ne motte aaiende a parte- 
sciane statale (ItaUmiéan- 
nmSE, Aiaaldo, Atfto- 




cassa misti arions per mi- 
gllate A «miendenti A molte 
arisnde a nutectpaaione Sta¬ 
tate, taUlmento A intere indù- 
strie private, pentita iimnr- 
dteta A circa 990 miUoni A 
dolteri per ordini già snMsri 
dàU’ftaUmpianti, dslsriora- 
m snto g TBviaaiipo dei futuri 
rvpovtl con ITran s con l’in¬ 
tero mondo arabo. 

Ite parte loro i rap p r ess n - 
taoti dri mintetero ori Goto- 


«tette ipoteri, s ooms A sDor- ite parte loro i ra 
me pas ticci o otite pentere, taoti dri ministero d 
osi giorni scorri hanno preso msrdo estero haimo 
1 ronrigll A ttbbil* •<> l'bnpsgno dri i 
ca I nisre ws t I, l ’m ii in reto 

wgta^ aUUndtestrte, te Fà- 25rioi^po^ra’d 
dorariooe unitaria Ugure 
(XHLOISL-inL. te FUI oro- 


mosso, te 


90MA — Dopo molti rinvii i 
il ministro del lavoro : 
Fòschi sarà a Bari per un 
incontro richiesto e solleci¬ 
tato dalla Fedeibiaccianti- 
nSBA e mSBA, dalle lotte 
«tei lavoratori e dalle pres- 
siooi dell’opinioae pubblica 
colpita dall’estendeisi «Iri fe¬ 
nomeno graviasiino del capo- 
imteto. Sugli sviluppi A que¬ 
sti giorni, con i noti risvolti 
graviasbni, dri f eno m eno «iri 
caporalato pugliese, Andrea 
Qfanfagoa, segretario genera¬ 
te delte Fèdeihraccianti ba 
riteacteto una dichterarione 
nrite quale, tra l’Sltro, affer- 
ma che è «necessario guar¬ 
dare «Ae cane càe determir 
nano o concorrono a deter¬ 
minare U f e no meno drif’sp- 
ctemeafo Miegaie al lavoro ed 
aOe misure u r genti da adot¬ 
tare con rigore ». 

eLe lotte dei braccia nt i — 
oootinua Gtenfagna — sono 
riueeUe a oassqmstare dei ri- 
suUatt importanti con i riiv- 
ftool ccvifreffanH te tette le 
province p ug Unl ma oggi càe 
MeopiM attuare questi impe¬ 
gni co ntntt nu U si t some¬ 
nata mbbioea e eoompoete te 
rsa eà me dri ospotarsto». 
a n artwaPM « tf —Jb 


fata, càe devono dot muo¬ 
versi in due direzioni: lotta 
decisa contro U caporalato- i 
trasporti abusivi e ogni for¬ 
ma di tet vi w e Jteri o we; co¬ 
struzione di un elidente si¬ 
stema di collocamento e tra¬ 
sporti pubòNd càe gmwM- 
soa K 1 W gestione democrati c a 
dei mercato dd lavoro w. 

« Su questo terreno — con¬ 
clude Gtenfagna — c sulla ba¬ 
se delle ricMeste che saranno 
presentate al ministro a alte 
con tro par t i per le singote 
realtà dai Meaa og àomo, sri- 
survramo V imp agno dal go- 
vamo a p r os eg ui remo ta uo^ 
sire Orione dt lotta par stv- 
dare a e o fwri ou e gaesto càe 
è uno dopa impegni p rte c f- 
poii dal sin da cato par Voc- 
estpaaiona, par la dlfna dffìa 
«ligrità del lavoratori e per 
ren d ere credIMie ww ej^riri- 
sa polftico A cambiamento. 
A qavata ft s ttefll s tono cMa- 
moM a dare tf toro contributo 
tette le forae demoerstieàe 
Mite conetesàMe càe ri trat¬ 
te A «na grpnde b rite p H a per 
te dewtoc ros te nelle ce imp n- 


e contratti 

I filo diretto con i lavoratoli 

I « tèmpi lunghi » 
per le pensioni ^ 
ài dipendenti Enti locali 


Cara Unità,- 4; - v 

come è nòto, l'art, ' 6 ' del 
D.L. 7021W8 fa divieto agli . 
Enti locali di corrispondere 
ai propri ex dipendenti l’ac¬ 
conto sulla pensione e stabi¬ 
lisce altresì che siano le di¬ 
rezioni provinciali del Teso¬ 
ro a provvedere. Premesso 
che il risanamento economico 
degli Enti : locali, > scopo del 
citato D.L., è doveroso e sa¬ 
crosanto, si chiede se il le¬ 
gislatore ha tenuto conto che 
i tempi di definizione delle 
pratiche di pensione da par¬ 
te della Cassa pensioni Enti 
locali sono lunghissimi. Per¬ 
tanto, se risanamento cl sa¬ 
rà, lo si dovrà in parte an¬ 
che al taglio di spesa con¬ 
cernente gli acconti in que¬ 
stione: quindi sulle spalle di 
lavoratori. • - 

Si chiede: 1) se non era 
il caso di • addivenire a un 
accordo tra ministero del Te¬ 
soro e Enti locati (ANCI-UPI- 
ANEA) per la continuazione 
degli acconti, salvo rimborso 
agli enti stessi. Ciò in atte¬ 
sa che la riforma della CP- 
DEL (ma chi ci crede piùj 
porti a Un decentramento re¬ 
gionale e quindi allo snelli- 
mento delle procedure: 2) se 
non risulti negativo il fatto 
che il decreto dia per scon¬ 
tato che, sostituendosi (ma 
-hi -i credei àgli Enti locali, 
le Direzioni provinciali del 
lesoiu cofTispunuano ancora 
degli acconti di pensione e 
non la cifra definitiva. - • ■ 

^ . LUCIANO RIZZINELLI 
-fr - (Montescudalo - Pisa) v 

Il DJj. 10 novembre 1978 
n. 702 (Disposizione in ma¬ 
teria A finanza locale) all’ 
art. 6 fa Avieto A Comuni, 
alle Province, ai loro consor¬ 
zi, alle aziende municipaliz¬ 
zate, provincializzate ^ è con¬ 
sorte, A ’ concedere acconti 
A pensione . stabilendo che 
dovrà essere la Direzione pro¬ 
vinciale dèi Tesoro ad accen¬ 
dere A momento della ces¬ 
sazione dèi rapporto A ’ la¬ 
voro una posizione provviso¬ 
ria protn^eaendo ai pagamenti 
di acconto da imputare A. 
ruolo A pensióne «Ae vie¬ 
ne . emesso successivamente 
:dAUa direziòné i^neraìe com¬ 
petente,-ciò sAvo conguaglio 
0rriv8 lsa.-.’;V^»“^ 
L’approvazióne dei princi¬ 
pi. contenuti in detta nonna ^ 
è stata a suo tempo soste¬ 
nuta dA sindacato poiché è 
stato ritenuto opportimó eso¬ 
nerare le àmmlnlstrazioA lo¬ 
cali da carichi ché non fan- , 
no parte dei loro compiti, 
specie quando' questi 'sono : 
stati : assunti in via transi- J 
torta per far fronte a caren- ! 
sé dell’Amministrazione ■ del¬ 
lo Stato. Per antlApare A ^ 
lavoratori sA acconti A pra- . 
siane gUS^-Enti locali erano 
stati Obbligati ad attùigere ^ 
A prestito bancàrio soppor¬ 
tando il peso dei relativi in¬ 
terèssi e ciò aveva compor¬ 
tato' grossi ' indebitamenti. 
Inoltre r«q>provazioné del 
DL 702 ba risposto ad esi- 
genzè A razionalizzaziohe 


. amministrativa colla ri Atri- 
buzione A ministero del Te¬ 
soro del compiti suoi propri 
e l’eliminazione della giun¬ 
gla dei trattamenti offerti in 
sede locale dai diversi ; enti. 

Pur accogliendo In' gran 
parte le osservazioni critiche 
formulate dal lettore, ' biso¬ 
gna ricordare che nell’ambi¬ 
to A un periodo di circa 
tre mesi oggi tutti gli aventi 
Arltto . ricevono un acconto 
. che è dei 9/10 della cifra 
; spettante e che non si veri¬ 
ficano più le sperequazioA 
del passato. Certo, esistono 
carenze : neU'applicazione del 
DL. I tempi lunghi della 
CPDEL sono dovuti a Asfun- 
, zioA, A cui alcune hanno 
motivi transitori e sono de¬ 
stinati a cessare. Uno A essi 
è l’enorme ammasso di la- 
. voro verificatosi - alla ; Cassa 
daH’applicazione della legge 
sulla rlcongiunzione ai fiA 
pensiomstlci dei perioA A 
lavoro svolti alle Apenden- 
ze di privati, con queUi svolti 

■ alle Apendenze degli enti. " ■ 

Altri motivi che incidono 
sui ritarA sono dovuti - a 
scelte politiche, ma anch’esse 
Solo la sesta parte della 
dotazione ^ della Cassa è de¬ 
trovano una certa ragione, 
voluta alle prestazioA, men- 

■ tre gli altri 5/6 sono devo¬ 
luti agli acquisti A immobili. 

: Il sindacato si è impegnato 
per là sua parte A respon- 
sabAtà nella Cassa A favo¬ 
rire xin uso sociale e non 
speculativo A questa Atima 
massa A denaro, onde in¬ 
fluenzare in senso democra¬ 
tico la politica della Cassa. 

Certo, fino ad oggi la rap¬ 
presentanza del sindacato nel 
consiglio A amministrazione 
è minoritaria, qiiinA i con¬ 
dizionamenti sulle scelte de- 
ilAtive sono stati relativi; 
tuttava è stato operato im 
discorso che ‘ dovrà trovare ^ 
il suo sviluppo - neli’smbito 
della futura riforma pensio- 
vnistica, che A. essa costitA- 
sce un presupposto. Venendo 
Ala risposta A quesiti spe¬ 
cifici, ci pare che la scelta 
politicamente più valida sla 
I quella consistente nel jpunta^ 
r re sA decentramento degli 
' uffici dell’ente erogatore, 
mratrè ’ùn accohlo nel sèn¬ 
so sùggérito dal lettore co¬ 
stituirebbe un passo indietro 
rispetto a quella parte del 
DL 702 che costituisce invece 
una conquista sul piano A 
una corretta amministrazio¬ 
ne del «lenaro pubblico. 

n superamento ' delle A- 
tuazloA contingenti accenna¬ 
te prima rraderà più snelle 
le procedure, ed anche q^ 
Ao costituirà im fatto im¬ 
porta^, poiché è ven> che 
la CPDEL necessita A circa 
tre amil.^per lo svolgimento 
(telle pratiche che, ad esem¬ 
pio, riNFS porta a compi- 
' mento nel tempo meAo. A 
sei mesi; ed è anche vero 
. che è. ingiusto far soppor¬ 
tare A lavoratori dei ritarA 
burocratici, anche se ne de¬ 
riva la inAi^cmibilità A una 
sola parte-nella pensione. 


L’àrt. 13 (dello Statuto 




La più recente giurispnklen- 
za déUa Corte A Cassazione 
sembra chiudere il «liscorao 
sulla ^pplicabAtà agli auto- 
ferrotranvteri dell’art. 13 dello 
Statuto dei lavoratori, per la 
parte riguardante U diritto A 
ricODoecimento «telte qualifica 
relativa alte mansioiii siqierio- 
ri svolte. 

Come è noto, l’art. 13 sanci¬ 
sce il diritto del prestatore A 
tevwo a oansegAre in via de- 
SAtiva te qualRica corrispon¬ 
dente alte mansioA superiori 
esercitate, quando A fatto le 
abbia svolte per almeno tre' 
meri, se mpre che rassegnazio¬ 
ne alle manakml superiori non 
abbia avuto luogo per sosti¬ 
tuire altri lavoratori assenti 
ma con «tirltto alla con se rva- 
zkne dri porio. 

- Questa cilaposlaiooe, a nor¬ 
ma dril’art. 37 dello Statuto, 
si applica anche ai Apenden- 
U A enti pubblici economici 
o prevatentemente econo m ici. 

n rapporto A lavoro «tegfi 
autoferrot ran vier i è regoiato 
dri RD 9-1-1991 n. 148. Il cA 
articrio 18 prevede che l'inca¬ 
rico a svolgere mansioni su¬ 
periori — conterito ri dipen¬ 
dente dri direttore dell’èalen- 
da conmorta te promooiooe 
alte «laoUfica corrispondente, 
«lopo che siano passati sei me¬ 
si, se vi è péto vacanza del 
posto e s e mp re ri» il posto 
stesso iKxi debba essere co¬ 
perto mediante concorso. 

SI può ritenere Aie l’art. 
13 «ieUo Statuto abbia abro¬ 
gato. per queste parte, l'art. 
18 dri RO 14B-1931?Di fronte 
a queste domanda, te rrtagi- 
stnftora ha dato iniztehnente 
ma pluralità A risposte, che 
possono cori ripartirsi; 

a) L’art. 13 ctello Statuto 
non trova q^icasione tiri ca- 
ao degù autoferrotranvieri, in 
quanto utm iene generate 
non può derogare alte norma¬ 
tiva speriate, come previsto 
del resto dallo stesse art. 37, 
e ciò in quanto m’astenda 
muttiripaUaaate A trasporti 
non è m ente eoonocnieo, es¬ 
sendo altre te sue fimlità 
(Trib. Milano 30 ^ooto IR» 
In OrieuL Qtur. Lw. 19W 190; 
C asia s io n s 98-l-lf7« n. SM in 
Rtetota OterMtea «fri Lavoro 
1918. It. TW), 

b) Al nsporto degli auto- 
fe uuiii i nri # ii si applioano ria 
te diaripllàe dèU^utTlS ohe 


óve sìa prevista la promosio- 
ne automatica, il- termine per 
ottenerla , è rklotto a 3 meri, 
e non è più richtesto uno 
svolgiinento <]e)Ie mansioni 
per.almeno 6 mesi (cfr. Trtb. 
Veneria 22S-1976 in Orienf. 
Gàir. £av. 1976, 876). 

^ c) Un terno orientamento 
giuristmidenriate ha afferma¬ 
to l’imlicabmtà dell'art. 13 
«Irilo «atuto, tre! senso però 
che 11 tevorahxe adibito a 
mansiahi superiori ha Aritto 
esclusivamente alte maggiore 
retribuzione conneasa con Io 
svolgimento A «lueste mansio- 
A siqieriori, e ciò in «pnutfo 
per l’art. 36 drite Costiturio- 
ne ognuno deve esMie retri- 
bAto in misura adeguate al¬ 
te qualità o quantità «lei ter 
VOTO svolto (cfr. Pret. Milai» 
27-4-1974 in Orient. Gtar. Làv. 
1975, 58; Cass. 24-1976 n. 1161 
in Gimst. Cw. Ma$t. 1916, 5M). 

DltMOTi a questi prec edenti 
orientamenti «iella rrmgistxatu- 
xs, oooorre oonsUerare due 
dati più recenti: «te ma par¬ 
te te legge 1* friibroio 1978, 
n. SO «Ae ha disposto che te 
azteràle «lei trasporti pubblici, 
per gli avsnxamenti e le pro- 
maaknii A carrien, «tebbooo 
tener conto, ottre riie dei me¬ 
riti comparativi e «Iril’anste- 
nttà A cantero, dei risultati 
dri conooteo a prove seletti¬ 
ve e/o attituAnali. cori 
TltefiMnteri i*intaresse della 
collettività rieletto a «piello 
«lei aingolo tevoiatoce; «teUri- 
tra, A altre «ierisìoni drite 
msglvtratura, da ultimo ema¬ 
nate, che, tenemlo cazào an¬ 
che della novità tegfstetivm, 
hanno negato ri» l'appilcaaio- 
ne a mansioni supmori sia, 
per i tevoretori A gusete 
aziende, sufficiente al risono- 
scimeato. della qualiflcm supe¬ 
riore (cori Cassastene 3 lu¬ 
glio 1978 n. STIO e Oaiearinne 
3 mano 1979 n. 1S41 pubbli¬ 
cate nella rivis te il Foro Ita- 
ìkmo 1979, pag. 9808). 


te oampa- I dri RD dri 1911, nel senso ri» 

mm «m, ■ I ' 


Reste il problema, nri me- 
deeimo oaao A appUcarione a 
mansioni superiort, se ria poa- 
riblte chiedere, non te quell- 
fica superiore, ma te retrtfw- 
aione ad esaa c orris pondente: 
in questi Umtti, una solurio- 
ne aftesm otiva ri è avu ta ooo 

097 dri IS n oièw b t n 1918 
(pubbHcate ori « R sns ilo r i p e 


PROVINCIA DIBOLOGN 


Avvisò di licittizione privati 

L'Amministrazione provinciale A Bologna ine 
quanto prima ima licitazione privata per Vappi 
del lavori A consolidamento del corpo gthulali 
della zona in (rana dal Km. 4 al Km. 4,5 della a 
da provinciale Valle Torrente Ghiaie, per llmpc 
in grado d'asta A L. 69.669.000. , / 

Per l'aggiuAcazione dell’àppalto suddetto si prt 
derà meAante licitazione privata da esperirsi col 
todo A cui aU'art. 1 lett. a) della legge 2-2-1973 n. 

Le Ditte interessate, con domanda in bollo riv< 
all'Amministrazione provinciale A Bologna * (Uffi 
contratti), via ZamboA 13, possono chiedere A esa 
invitate alla suddetta gara entro 20 (venti) gic 
dalia data A pubblicazione del presente avviso. ; 

Si fa presente che le richieste d’invito non .vincoli 
l’Amministrazione appaltante. . 


IL SEGRETARIO 
GENERALE REGGENTE 
A. Renato Flnelli 


IL PRESIDENTE DEI 
GIUNTA PROVINCIA 
Ghino Rimondini 


Pretura unificata di Brescì 


Il pretore di Brescia in data S febbraio 1980 ha emesso il sego 
decreto penale divenuto esecutivo il 16 mareo 1980 

- ’ . CONTRO 

Scuola Giuseppe, nato a Tripoli (Libia), . il 24-1-1948, resld 
a Fiero, via Brescia 42; 

IMPUTATO 

del reato di cui all’art. 8 e 12 legge 23-12-1956 perché nella 
qualità di titolare della ditta D.A.C. corrente in Fiero, via 25 / 
le 94, ometteva di tenere il registro di carico e scarico della i 
garina. Accertato in Fiero il 24 settembre 1979. 

v'.y-;'OMISSIS"' 
condanna Scuola Giuseppe alla pena di L. 150.000 (centocinqiù 
mila) di ammenda. . .... - 

.- Ordina : che il decreto sia pubblicato per estratto e per - 
volta soltanto sui giornali i’« Unità » e « Brescia-Oggi Nuca 
' Ordina la pubblicazione all’albo della Camera di Commercio 

- Brescia e dei (Comune di residenza. ■ 

Per. estratto conforme all'originale. ’ ■ ' ^ ' 

' Brescia, 10 luglio 1980 ’ , ' . 7 ; 

IL DIRETTORE DI SEZIONÉ DI CANCELLE 
' ■ ' Marcello Sallbra 



m 


Un autunno 


s Jean 




Per rauhmno 1980 il protagonista sarà il jeans in tut 
sue versioni e con tutti i suoi coonlinati. Un modo A vi 
che è indispensabile per i giovanissimi. v , < . 
L’autorevole firma Lèvi’s . contraddistinse nella Unea 
ragazzi (Youthwear), tutta una serie A proposte che vi 
. blue-jeans classico — in demm, a gamba stretta — al 
«da lavoro 5 in .velluto, comodo sui fianchi, stretto al ì 
con tasca e laccio porta-attrezzi, fino alla spiritosa^ sàie 
in denim e in velluto o al colìaudàtò modellò « a carota a 
'largo sm fianchi, va a restringersi sA ((mdo. 

Li completano una vasta gamma: A «tops» perfettai 
abbinabilì: Oamiciè à vivaci'riquadri. A stilè vlrèsterii 
:tsottili righine dai tcni delicati; felpate^;,dallo, .stile tdii 
realizzato ih jersey' brtiscatò ih, tinta unita 'o dòn { 
A strisce dai colori contrastanti: giubbotti^-in velluto 
tessuto impermeabAzzato con balde fodere A pelo e cap 
ai^licabA o estraibiU. 

Nell’ampia varietà dei colori dispombA ogni giovane 
trovare l’accostamento che meglio risponda alle sue esi| 
neU'ambito A un modo A vestire spigliato, pratico, se 
A qualità. - • : . - .. . . - . 



POTO; la bai 
catana, carré 
Big» teani te 
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Editori Riuniti 


Lorenzo Braibanti, Paride Braibenti 

NASCERE MEGLIO 


Ifitroduxtofw di Eteiw GtenM Iriottl 
L’oapaitema itatiana dal parto non vieto 
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ATTUALITÀ' 


ruiiìtà PAG. i 


ì. . ■ 


PADOVA- 



annì dì cairceré' a 29 «quadri ìntermedi> 






per 



11 tribunale ha sostanzialmente accolto le tesi di Calogero, anche se,^ con attenuanti e còndòni, ha ridotto di oltre un terzo 
le pene chieste dal PM - Due assoluzioni e due perdoni giudiziali - Una sentenza equa - Non c’è stato giudìzio sommario 


\ PADOVA —i Poco prima del- 
;le 20 di sabato, dopo undici 
j Qre di camera di consiglio, il 
;• presidente del Tribunale di 
I Padova Graziella Campanaio 
ìha letto la sentenza che con- 
• elude il processo contro i 33 
; « qiiàdri intermedi » di Auto- 
<nomia messi sotto accusa dal. 
'pubblico ministero Pietro Ca¬ 
logero. Risultato; 29 condan¬ 
ne, ' 2 assoluzioni, 2 perdoni 
giudiziali, un totale di 71 an¬ 
ni e 10 mesi di carcere con 
tro i 121 anni complessivi chie¬ 
sti dalla pubblica accusa. Al 
termine della lettura, secon¬ 
do copione, imputati, parenti 
e pubblico — erano presenti 
in aula circa duecento perso¬ 
ne —- si sono abbandonati al 
cupo rituale dei canti e degli 
slogan; «Pagherete caro, pa¬ 
gherete tutto —. L’unica giu¬ 
stizia è quella proletaria, tut- 
’te le carceri salteranno in 
aria ». Un finale previsto. 


qualunque fosse stata la sen- 
;tenza del tribunale. ^ 


I Quale il significato di que¬ 
sto verdetto? Decodificato dal¬ 


l’inevitabile terminologia giu¬ 
ridica — una vera e propria 
giungla di numeri e lettere ri¬ 
ferite ad articoli di codice ed 
a capì d’irhpùtazione “ esso 
rivela innanzitutto due cose. 
La prima; l’impalcatura ac¬ 
cusatoria deH’inchìesta Calo¬ 


gero è stata sostanzialmente 
fatta pròpria dal tribunale. 
La seconda; all’interno di que¬ 
sta impalcatura accusatoria, 
il Tribunale ha scremato le 
imputazioni, rivalutato i pro¬ 
fili giuridici di alcuni reati e 
concesso attenuanti generiche 
e specifiche non previste in¬ 
vece nella requisitoria della 
pubblica accusa. Qui stanno 
le ragioni dei quasi cinquan- 
t’anni di carcere che separa¬ 
no la sentenza dalle richieste 
delPM. 


Nessuna « farsa » 


' Il tribunale, dunque, ha pro¬ 
seguito ed approfondito quella 
operazione di « chirurgia ga¬ 
rantista » che già aveva am¬ 
piamente caratterizzato la re¬ 
quisitoria di Calogero, va¬ 
gliando in termini rigorosa¬ 
mente tecnico-giuridici ogni 
singola responsabilità ed ogni 
singolo reato. Ne è uscita — 
come significativamente han¬ 
no riconosciuto tanto l’accusa 
e la peirte civile,' quanto gran 
parte della difesa — una «sen¬ 
tenza equa». Chi dunque — 
prima e durante il processo — 
aveva strumentalmente fi¬ 
dato al « giudizio sommario » 


ed alla « farsa di regime », è 
stato servito a dovere. Ed 
ora, a conti fatti, l’unica ve¬ 
ra «farsa» rèsta quella da 
loro chiassossamente inscena¬ 
ta in questi mesi.^ “ \ . 

Ma veniamo al' dettaglio. 

C’erano nella requisitoria di 
Calogero alcuni «punti chia¬ 
ve» per la valutazione del 
ruolo dell’Autonomia organiz¬ 
zata e dei reati ascritti ai 
suoi aderenti finiti alla sbar¬ 
ra. Per cinque degli imputa¬ 
ti, accusati d’essere i « tenu¬ 
tari » del grosso arsenale rin¬ 
venuto a Padova (mitra, pisto¬ 
le, bombe, divise, materiale 
per la falsificazione dei docu¬ 
menti e per la fabbricazione 
di silenziatori), Calogero ave¬ 
va ‘ chiesto raggravante — 
prevista da una legge recen¬ 
temente approvata — della de¬ 
tenzione « al fine di sovverti¬ 
re lo Stato ». Questa richiesta 
è stata quasi totalmente ac¬ 
colta dalla sentenza; dei cin¬ 
que,. infatti (Miopi, Giorgio 
Boscarolo, Sormonta, Pietro e 
Giacomo Despali) soltanto uno 

— Giacomo Despali, latitante 

— è stato prosciolto dall’ag¬ 
gravante per « insufficienza di 
prove ». Quelle armi, dunque 

— dice implicitamente, la sen¬ 
tenza — servivano per azioni 


terroristiche, come nel corso 
del dibattimento avevano di¬ 
mostrato le nunierpse prove 
testimoniali e documentàli e- 
sibite dall’accusa. A tutti gli 
imputati inoltre — con ]a so¬ 
la ovvia eccezione dei due as¬ 
solti, Diégo Boscarolo e Mas¬ 
simo Scapolo — la sentenza 
attribuisce la « conUnuazione 
tra i reati rispettivamente a- 
scritti»; il fatto cioè di avere 
' agito nel quadro di un unico 
disegno criminale. Il che rap¬ 
presenta una secca smentita 
all’ipotesi, ripetutamente a- 
vanzata dalla difesa, della 
« spontaneità » degU episodi di 
violenza. • ! ' 


Pene graduate 


Il tribunale ha anche sostan¬ 
zialmente accòlto la « gradua¬ 
zione di responsabilità » pre¬ 
vista nella requisitoria. Sic¬ 
ché ' le pene più pesanti sono 
andate ai nove « capi » indi¬ 
cati da Calogero - (Marco Ri¬ 
gamo 5 anni-e 8 mesi. Gia¬ 
como Despali 5 eihni e 6 me¬ 
si, Gianfranco Ferri 5 anni e 
8 mesi, Giorgio Boscarolo 4 
anni, Pietro Despalì 5 anni e 
sei mesi, MaUiizio ■ Mioni 
3 anni e 8 mesi. Patrizio Sor¬ 


monta 3 anni e 8 mesi. Augu¬ 
sto Rossi 3 anni e 4 mesi, 
Claudio Latino 3 anni): men¬ 
tre agli « esecutori » sono sta¬ 
te riservate pene più lievi 
. (dai tre anni per Michela Lau- 
riola ai 5 mesi per Roberto 
RagnrO.k"' '"i 

Nell’emettere via sentenza, 
tuttavia, il tribunale ha deci¬ 
so di concedere a tutti gli im¬ 
putati il beneficio delle atte¬ 
nuanti generiche,. ha modifi¬ 
cato il profilo giuridico di al- 
; cuni reati (l’incendio, ad e- 
sempio, è stato sistematica- 
mente derubricato in danneg¬ 
giamento) ed ha fatto largo 
uso del condono (undici anni 
in totale). Per questo — co¬ 
mò si è detto — le pene ri¬ 
chieste dal PM sono risultata 
ridotte di oltre un terzo. . 

' Infine — cwne richiesto da 
Calogero — il tribunale ha ap¬ 
plicato a Maurizio Lovo (1 an¬ 
no e 5 mesi), Andrea Migno- 
he (l anno e 8 mesi) e Mi-; 
riam Corte (1 anno e 5 me-: 
si) la riduzione di pena pre¬ 
vista per chi coUabora con 
ia giustizia. Ad Andrea Nese 
e Daniela Zandonella — sem¬ 
pre in assonanza con il PM 
— ha concesTO il perdono giu¬ 


diziale in virtù della giovane 
età. ; 


Dopo la sentenza due degli 
^imputati — Enrico Grassetto 
e Cecilia Zeccali — sono sta¬ 
ti scarcerati per decorrenza 
dei termini di carcerazione 
preventiva, non figurando es¬ 
si come imputati in alcuna al¬ 
tra istruttoria. ; - v- 
Così si è còncluso questo 
primo capitolo della ccxnples- 
sa vicenda giudiziaria delia 
Autonomia padovana. Un ca¬ 
mpitolo limitato che. tuttavia, 
' ha già esibito in tutta < la 
loro corposissima materialità 
le « idee » che qualcuno vor¬ 
rebbe sotto processo; armi da 
guerra in gran quantità, ma- 
. teriale incendiario, opuscoletti 
didattici sulle tecniche degli 
attentati e l’uso delle armi. E, 
soprattutto, la realtà di una 
organizzazione rigida, gerar¬ 
chica, sorretta da una ideo¬ 
logia e dà link strategia di 
attocco alle istituzioni demo¬ 
cratiche ed alle forze del cam¬ 
biamento. E su questa base, 
ora si apre il capitolo, ben 
più rilevante, che ha al suo 
centro il reato di « banda ar- 
'mata». ■■■' ■■•vv 


Massimo Cavallini 


Per la gioia di 



e turisti finita la «primaver^^^^ 





‘i /■ 


proprio in estate: 




invàsi i centri turistici 






n 'càlp delle settimane precedenti non v è però tutta colpa 
IdeU^antìciclpne; - Auto; precipita viadotto ; 4 le vittime 




Con i prezzi che direno meglio il mere di casa, ma^ri armati di una can na da pesca. Una buona idea, ma rhamio avuta in 
di Ostia, non è stata facile. In ogni còso una sorto migliore di chi, come sì vede nella feto a destre, ha fatto oro in coda a 
da Bologna vèrso II mare. ^ '.r'-';'’V " 


p la vifa> sul puntila 
dinamo snirAulosolo 


GENOVA E’ finalmente 
estate, il <;aldo, e le nere 
previ^iQni di pochi giorni la 
lasciano il posto all'ottùmsmo. 
Dai principali centri turistici 
dell a, penisola provengono no- 
tisie contraddittoiie; si gioisce 
in Liguria o in. Toscana, 
mentre in Sicilia si .parla di 
crisi. Come al solito i conti 
veri ad faranno a fine-estate. 
Beuta cxjtnunqUe il datò^in- 
contestahile, di c{uesto luglio, 
é primaverile » per due tersi. 
tbe ha certamente ritardato 
rafOiisso massicxdo. Fèr gli 
^ifwiriwi della polizia stradale 
qatilo di venerdì, sabato e ie¬ 
ri è stato il primo vero week- 
€mi d’estate, con un impe¬ 
gnò maasiccio 24 ore su 24. 

. Vn mare di auto si è ri¬ 
versato sulla Liguria e il traf¬ 
fico è' sempre molto sostenu¬ 


to: sulle autostrade, come di 
consueto, code ai caselli «cal¬ 
di* della rete ligure, Savona 
e Sestri .Levante. Code anche 
sulla strada drì monte di Por- 
tofino. dove le autorità locali 
hanno disposto un servìzio 
pò- i turisti quanto meno ori- 
^nale. Nell*idtinio tratto del 
percorso un gruppo di giovàp 
ni prende in consegna le au¬ 
to dei turisti più hsmaaienti 
(al pte^ di 5 mila lire l’o- 
la). per parcheggiarle oraure. 
per guidarle in colónna, nnìta 
la- vìsita al monte, il turista 
riprende la sua auto «al -vo¬ 
lo » e toma indietro. 

Record assoluto per quanto 
riguarda gli imbarchi per la 
Sardegna: alla « Tirrenia » 
hanno registrato un auznmto, 
Tfq>etto allo scorso anno, del 
22 per cento per i passeggeri 


e del 23 per cento pfer le 
auto. Ed il boom -vero é pro¬ 
prio è esploso in questi ^r- 
ni: da venerdì scorso e fino 
al 3 agosto gli imbarchi per 
CMhia, Cagliali e- Porto tot- 
res supmranno le.. 50 mila 
unità. questo motivo la 
stessa « Tirrenla » sconsiglia a 
chi non ha prenotato di fare 
code inutili a Gmova; posti 
Uberi sono invece segnalati sui 
traghetti in partenza da Civita- 
-veraiia. 

Sulla lìvieTa adriatica il di¬ 
scorso è lo stesso. GU incauti 
che noa .banno prenotato de¬ 
vono fare decine e decine di 
telefonate per trovare un «bu¬ 
co» in quafelie pensione. Gran 
via vai alla stazione di Bimi- 
ni. dove c’è stata parecchia 
confusone anche pà i gravi 
8-l0 ore) 


ritardi (sizìo a 


per I 
nato. 


cumulati dai treni provenienti 
dal Brennero.- SuU’Autost^ 
che porta da Boloéha al mare 
tutta la gioznata di sa- 
e stno aUe 11 di ieri, 
soDojtransitBte circa tremila 
automoldli all’ora, vero e pro¬ 
prio limite di sBturaaioDe. 

Nonostante ciò, tra gU al- 
beigatozl della zfviaia, c’è ma¬ 
lumore per come le ooae sono 
baam stagione e 
ndle mime due decadi di lu- 
gOo. Il prendente deU’Asso- 
daiione albergatori di Bìmini 
affenna che r'W dovrà es- 
mre un amo di riflcasione 
per fi modello tuzistioo drt- 
i’Adriatico, che pur rimanen¬ 
do il n)k> d’attraiiooe piò for¬ 
te d^hropa, co min cia 
dere oo^ di^frònte 
guerrita oonooneoa 
e jugoslava. ^ operatori so- 


a per- 

alTag- 


steogtmo che i prezzi aono 
aumentati del .20 per cento, 
tanto quanto llriffaiinne: la 
conqpleta in un al¬ 
di terza cat^oria a 


pensione 
bergo di 


HìTwtnì costa 18-19 mila lire. 

Identico discorso lo ai sente 
fate in SldUa. Qui si paria di 
coocorreom qMgnola e turca. 
Le stattstiefae siffle p renc Ha aio- 
. ni nmmH a&wnlii rntiano che 
qu^^tate — dopo dieci an¬ 
ni di costante aum e nto — U 
iàaeo ddle preaenae co nlè n na 
soltanto qotao da ”79. Se la 
c domanda » tende, pur tentar 
mente, a calare, aumenta l'of¬ 
fèrta dèi posti letto, anche se 
cotttinQSno a mancare i cam- 

positive dalle isole 
— Eolie, Egadi, PutOleria e 
Lanqiedusa — dove anche que¬ 
st’anno si r e gistr a il boom 




MpM • PBIsr ® WIBsO 


Incèndio in deposito 


di legrname : 10 feriti 


NAPOLI — Potrebbe essere 
do ios n riDcendio divampato 
mtmtA notte verso le S a 
NaooU, in via deUe Reputi- 
bUdie marinare — nel riooe 
Barre — in im deposito di 
Insnsmr e che ha causato, 
oltre alla distruzione di mol¬ 
le tonnellate di materiale, il 
ferimento di dieci lavoiatoTl 
del turno di notte. 


Bulle cause dell’incendio è 
dà Oata aperta una inGhie- 
ita da parte dOla elisia e 
M vigili del fuoco, n ooman- 
i lee»* ótìl corpo provinciale 
lei vigili da fuoco, col. Fio¬ 
rita, avrebbe già reccotto 
ilcuni elementi Ow farebbe¬ 
ro pensare alla natura dolosa 
M sinistro. Infatti, secondo 
iiunnto aflènnato dall’uSkia- 
le, le fiamme sono di v alliate 
t in quattro punti M 

dd Àtto s. 



1*1011- 


ita' 


sere opera da cradcrt» delle 
estorsioai. Meno probabile 
l’ipotesi di un attentato ter¬ 
roristico, dal momento ebe 
non è stata avanzata alcuna 
rivendicazione. GU inquirenti 
stanno ora interrogazido gU 
operai rimasti ustionati, for¬ 
tunatamente in modo non 
grave (solo uno di essi è 
stato trattenuto in chiedale, 
gli altri sono stati tutti di¬ 
messi d(^ le roedicaziooi) e 
alcuni passanti che si trova¬ 
vano sul posto al momento 
del siidstro. 


Ingenti i danni: motte ton¬ 
nellate di legno, anche di tipi 
molto pregiati, ohe erano sta¬ 
te accatastale nri capamiaal 
nei giami aotntk, aocw 
te 
U 


che .a' 

vietilo a nno da punti In 
cui a sono sviluppult la 


Me « 


» di un pdkfi 


Assossìm Vttmko dd fi g lp 

iBorto iw fciclicBic strMldB 


TOEUNO — A dtitanta di tre 
mesi un uomo ha « 
to » la morte da fi^io, 
cato in un incidente stradale 
awenutò il 23 aprile scorso. 
L’omicida ha sparato quattro 
oo^ii di Pistoia cootro il la- 
gamo (he guidava la moto¬ 
cicletta su (mi U fiOio anÀ» 
bMmQtro alla sua fine orti 
bile. 


fi tr»gi(z> episodio è 
fiuto sabato a Gruatasco, un 
g rosao comune coafhMnle con 
u capoluogo piemootese. L’aa- 
issstno a è lasciato aneataie 
pochi minuti dopo il fatto. 

Tutto è accaduto nella osn- 
tralhstma ptaam Ma t t eo tti hi 
meato Cantai tl lf da 

ceto. Sono la • da 

,n 

di MNìa a 





di 


il 

a conto di 
dmdo. n qonano arriva a 
pochi mori di dManaa, sten¬ 
da il l aawi o a piame il pii- 
latto par qtattn volta. Due 
proieUtii raohagono il ra¬ 
ma» al tronco, jmo a oon- 
floca na cranio, l’altro va a 
vuoto, ad è UB puro caro che 



CM iCPUCWiO ÉM 


no fii da iB di ver b io 

n 

trò 

la atrada. n 






Orrendo delitto a Martigny nel Vallese 


Due fratellini 




Sei e sette anni Petà delle vittime - I corpi criveUati di col¬ 
tellate trovati in casa di un gioyanissimo amico (13 anni) 


LOSANNA — Due bambini i- 
taliani, Sandra Laterza di 7 
anni e suo fratello Fabiano 
di sei. sono stati assassinati 
in un appartamento di Marti¬ 
gny (nel cantone svizzero del 
Vallese) dove si erano ferma¬ 
ti a giocare con un amico, un 
ragazzo portoghese di 13 an¬ 
ni. .v'.v:-' ■ ^ _ 


; Lo ha annunciato la poli¬ 
zia svizzera precisando che il 
ragazzo é scomparso dopo il 
delitto. I due bambini sono 
stati uccisi, con vari colpì: di 
coltello, nell’appartamento del 
gióvane portoghese: la madre 
di questi, nel rincasare, ha 
trovato Sandra agonizzante nel 
salotto (la bambina è morta 
mentre la trasportavanò all’o¬ 
spedale), ' mentre Fabiano è 
stato ritrovato morto in una 
pozza di sangue, in un’altra 
stanza, dal padre, Vittorio La- 
terza, accorso ' dopo la sco¬ 
perta, del primo delitto. ; 

L’arma con la quale è sta¬ 
to compiuto il duplice omici¬ 
dio — un coltello da cucina 
preso sul posto — è stata 
ritrovata sul luogo del delit¬ 
to La famìglia Laterza (il 
padre, Vittorio, è originario 
dì Lecce) è molto amica di 


quella del giovane portoghese. 
Questi — i cui genitori sono 
immigrati in Svizzera — ri¬ 
siede normalmente in Porto¬ 
gallo, con i nonni. D’estate 
però veniva regolarmente a 
trascorrere le vacanze in Sviz¬ 
zera. La signora Laterza — 


che è incinta di un terzo f 
glio — è di origine portoghc 
se; tutta la famiglia stav 
per recarsi in vacanza i 
Portogallo. 

: La polizia elvetica è alla r 
cerca del ragazzo. Anche l’Ii 
terpol è stata avvertita. 


Negli USA 


23 morti 


nell’mcendio 


di una pensione 


BRADLEY BEACH (USA) — 
Ventitré persone sono morte 
è due sono state ricoverate ‘ 
in - gravi condizioni in ospe- 
dale in seguito all’incendio 
che ha distrutto la « Brinley 
Inn », ima pensione di tre 
piani in questa cittadina del 
New Jersey, La polizia ritie¬ 
ne che al momento dell'in¬ 
cendio vi fossero 36 persone 
all'intemo della pensione. 

: ' Molti gU anziani ed i gio¬ 
vanissimi tra le vittime. • 

- Le cause dell’incendio non 
sono state ancora ' accertate, 
ma testimoni oculari afferma¬ 
no di avere udito il boato di 
una esplosione prima che si 
sprigionassèro le fiamme. 


: Cadavere 
decapitato; 
sc(»perto vicino 
a Rmna c 


ROMA -T- Il corpo decapitai 
di un uomo è stato scopert 
ieri mattina a Nerola, u 
paese a trenta chilometri da 
la capitale. Il cadavere, 1 
avanzato stato di decorni» 
sizione, è stato trovato di 
proprietari di - una cascini 
In un primo momento si ei 
pensato che appartenesse a 
l'imprenditore Ercole Blanch 
rapito la sera del 12 dìcen 
tote del *79 a Monterotond< 
Nel tardo pomeriggio di r 
ri, invece, i carabinieri hann 
maturato ; la convinzione eh 
il. corpo, cosi orrendamenl 
mutilato, apparterrebbe • ' 
Renzo Fógliuzzo; di 50 ann 
scomparso dalla sua abitazii 
ne il 16 ; scorso. 


delle case-vacanza offerte ai 
visitatori per pochi soldi da 
pescatoli e contadini. : 

A Napoli e in Campania si 
schiariscono 1 volti degli al¬ 
bergatori, Che pure di^rano 
di ripetere re(x»zionaIe sta¬ 
gione passata. Non tutto,- a- 
(pianto si può capire, è impu¬ 
tabile al tempo inclemente: 
mancanza <ii planii carenza di 
servizi, causano disagi e ri- 
stotimenti tra i turisti, co¬ 
stretti anche a ’ pagare due 
milioni al mese per affittare 
im modèsto appartamento.' ' ^ 
Cifre proibiuve che riescono 
ad evitale quanti- hanno il 
mare a portata di p(xhl mi¬ 
nuti d’auto- E’ il .caso .del 
Tómahi, che totoiio Invàso gli 
stabUfanentt balneàri di Ostia, 
'Tràvaianica, Santa Màrinèlla 
è LàdispoU, sia pure a prezzo 
di quaOie coda suU’ainostfa- 
(ia e to strade c()nsolarii 
.. In Toecanà, al (»ntrario, il 
boom , tuzistico non cioooeoe 
soste. Attratti dallé mostre 
medicee, sòno iiiigUàis e mi- 
guato'i turisti pieeeiiti a Fl- 
rèose e oeDe città toscane, 
ebe possoDo gtxiere di rióhi 
«(Stelloni» culturali fino a 
qualche anno fa inqwnisBlUU. 
Tutto esaurito, insomma,; da 
Firenze alla Versilto. 

- - Q turismo veoestono sembra 
nem risentire degli'effetti da¬ 
to crisL Gli oltre 22 mito po¬ 
sti letto dOto ctùà iBono tutti. 
oociqtoti e per trovare un po¬ 
sto ci si trasferisce a Pàdova 
e Treviso. I dati sin qui raor 
colti dall'Aatonda autonoma di 
soggkmio sull’andamento da¬ 
to stagione coniennano le pre¬ 
visioni dOlinveiDo: l’estate *80 
ha fatto aaltere il tetto di 
■p r e se nto e arrivi (Mio stesso 
periodò dà ."79. ' 

Non sono msneati purtrop¬ 
po, duraste l’esodo, gU inci- 
denti, atouni con esito mor¬ 
tale. Quattro' .morti, ria cui 
una xagasn di .16 anni, una 
famiglia dlstriitte: è il tragi- 
(to bilancio .di una s(fiagura 
stradale avvenuta ieri pome¬ 
riggio sun’àUtostrada Genova- 
S eir a v a Ue, nel tratto ria Bu¬ 
aalto e Fontedeetmo. A tarda 
aera, dopo quattro ore di du- 
risabiio lavoio, gfi uomini del¬ 
la stradOe «ano riusciti a 
identificare solo tre deDe 
quattro vitUme. Sono Sergio 
’Forchio, 48 anni, abitante In 
via Boise 6, nel quartiere di 
Oregina, to (Baoomina 

di 16 anni e Mària FTattiiiL 
I (paUriD v iaggia v a no a 
bordo di una cAll2» in di- 
rorione di Genova (stavano in¬ 
fatti ri n rtraial o da una gita). 
Yeno le 17, premilo a&’bn- 
booco di un viadotto, l’àuto 
ha sbandato bruscamente. Im 
urtato il guaifi-tall isdran- 
ed è preripiias na 




quattro nuovissimi càravar 
per il mercato europeo 



lA' Uuovà gamma (ielto casa di C^enzano 
è cvatterizzata 'da una altissima tecnologìa. 
Nuove pareti a «sandwich», nuovo telaio, 
iuiovf. mobili, nuovi rivestiinenti. Uh .esclu- 
rivo -«tatona di sictiietoa contro.i guasti elet¬ 
trici. Quattro Innube»»: hi. 3,20. 3,60, 4,30, 
4 , 80 . Larghezza d4due metri per diminuire. 
1 (xwisujtó i»I tràino7vr^^^^^^ 

riiiama EDBOP ià-mxnrìsékn gannito di 
(uìfàvah Che là Bdllér, maggiÒTe industria ita¬ 
liana dei settore, a rq>presta a lanciare na 
mercato italiano e Jh (piOlo Inteinasfanale 
subito do^ restate rifilo slàncio da suctxsri 
di vendita riscontrati nri primi mea da- 
l’ànno. - - 


La serie EDBOP, come dice già il nome ba. 
infatti, una vocazione internazionale e verrà 
prodotta senza modifiche, salvo quelle pó(fiie 
specifiche legate alle canoiogaziani nri'vari 
pesa, sia in Italia che negli - stabnimenti 
còns(?cìatì. Boiler, in Bel^ e in 


AnOie le quattro misure, metri 3,20, 3A0, 
4;30, 4A0, corTisp(KidGitx> alto maggior parie 
date'esigenze da pubblico a (juale il rim ori 
Ofio è desttnato; il caravan Boiler EDBOP 
è ihtettt ben aixxssoriato, rifinito con (nna, 
realiaato ccm mateziali di (joalità. I pesi 
m as si mi omefiogati sono rispettivamente 560, 
600, 740 e 860 Chili; i p ósti l etto variano da 
Z+2 a 5+3. La gamma EDBOP è caratteriz¬ 


zate da ima vera rivolugiahe costzìittiva ( 
'.anche in questa fase là BOler è la inima 
-l’unica in Europa. ---- 
: All’esterno là'dilferenza è solo il (xdoi 
«magnolia» e la fàscia arancione, ma 
nuovo è dentro le pareti. Queste, per : 
s inima volte, sono realizzate con to téchìc 
détta à «saodwi(fii» . Che presenta queste c 
riatteristìGlie pectfitori: pòfétta aderenza d 
/ r i ves tim ento d’alluminio esterno; maggia 
(miqiBttesza dato il inocedimeiito automatk 
con ITncffitoggio a caldo sottovuoto da eoe 
ponenti le pereti; maggiore isotomento te 
mico; piti lunga durate. D pipoèdimentò str 
' tificato è nettamente supextore a quello df 
■ l’bfierione. di resiba nòie pareti, in par 
. abbandonato itoUe case (he ravevanò ado 
- tato. - 

Ma la novità è amhe sotto: nuovo ihtot 
è 11 telaio Al-KO ih acciaio zincato a cak 
e a struttura diff iCTe mi ata. D guadagno » 
r peso da telaio trèdizionBle è di circa il ] 
per ceoio e dispone di due punti per 11 se 
levamento da rimorchio. In piò permet 
làltoggiamento della ruote di aoorta. Nudi 
e completamente cotben tato anche il pai 
mento. Ia gemina EDBOP dèqwuip tofine < 
un esdusivo imii i ànto di messa à terra d 
to rende sicura sia in caso (3i guasti aU’ix 
pianto dettrioo, che àUa rete -di aHment 
-ziOQe. aia, infine, ^.la aidute di ftilmir 


Nella sona sono Intel ve nuti 
ga uomini della polstrada ad 
i vigili da fuoco da diriao 
camento (fi Bwsalla- i tre adul¬ 
ti enno già BBortl, mentre la 
bua segni di vite, sà¬ 
ie tetti» er an o gravis- 

41 ttiSiiSB r’Liisag’s 

IMdnIsi Inni, dove pob è qO- 
tate pochi mtnntt dopo il ri- 


Le liaganl. a 
TTriisn. di a, 
sM e uU a Parigi, sono 
i i rr l w sol obtpe na 
iwipàtto con im afiwro. A Th- 
ranto un jpidlmMi dOl’Aaro- 
iMMàlL s mlfitere, con a bordo 
17 persoo», di rtsnrio da 

te tias oo n a 

àvtàri a lido di 
è ^ 

Inan vtgnOo 


COMUNE 
DI MILANO 
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)uel grande gasdotto che sta salendo versò il Nord 


Alla fine deir81 
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Nel 1985 erogherà 12,3 miliardi di metri cubi di idrocarburi 
airahno — Il rapporto con il consumo di petrolio 




Benavete 

V/ Tz 




Nel Canale di Sicilia è sta¬ 
ta completata in queste ulti¬ 
me settimane la prima linea. 
sottomarina che collega Capo 
Bon in Tunisia a Mazara del 
Vallo; nello Stretto di Messi¬ 
na la Castoro Sei, nave-posa^ 
tubi d’avanguardia, sta co¬ 
struendo la condotta che col¬ 
legherà l’isola alla punta dello 
stivale. Questo lo stato dei la¬ 
vori del gasdotto Nord Afri- 
ca-Italia. 

Punto di partenza una loca¬ 
lità algerina, di cui dovremo 
imparare a conoscere il nome, 
anche se non è facile da ricor¬ 
dare e da pronunciare: Hassi 
R’ Mei. Da questo punto del 
Sahara, cioè da uno dei più 
grandi giacimenti di gas del 
mondo, nasce il metanodotto 
che si spingerà fino a Minér- 
bio, una dozzina di chilometri 
da Bologna. A- 

' ì In tutto 2500 chilometri di 
tubi che attraversano tre Pae-, 
si: Algeria, Tunisia e Italia. 
Un’opera glossale, ' che ' ha 
messo a dura prova in partico¬ 
lare l’ingegneria sottomarina. 
Si realizza (ma siamo già all’ 
ultimo stadio dei lavori) ven¬ 
tanni dopo i primi studi, con 
un progetto della SNAM è il 


patrimonio tecnico e umano 
della SAIPEM, due società 
dell’ENI. Attraversare il Me¬ 
diterraneo non è stato, come 
si può ben immaginare, facile: 
i tubi sono stati calati c colle¬ 
gati anche a 600 metri di pro¬ 
fondità. , V ' ^ ; A. 

Già ncH’aprile del ’79 era 
stata «sbarcata» in Sicilia 
(spiaggia di Mazara del Val¬ 
lo) la prima delle tre condotte 
previste, lunga 920 chilome¬ 
tri, di cui 550 in Algeria e 370 
in Tunisia; lo «strappo» suc¬ 
cessivo avrebbe interessato lo 
Stretto di Messina, 15 chilo¬ 
metri di tubi; eppoi il territo¬ 
rio italiano: 1420 chilometri. 

- Il primo gas algerino -— as¬ 
sicurano alla SNAM — co- 
mincerà - à fluire alla fine 
dell’S 1 ma bisognerà aspetta¬ 
re 1*85 per vedere erogati i 
preventivati 12,3 miliardi di 
metri cubi di idrocarburo (la 
nostra produzione nazionale è 
leggermente al di sotto di que¬ 
sto progetto d’importazione) 
ogni anno. ' - Z- 

. Per l’Algeria è il più^consi- 
stente contratto firmato con 
un altro Paese; per l’Italia, a 
partire dal '71, è il quarto del¬ 
la serie dopo quelli sottoscritti 


con la Libia, l’Olanda e l’U¬ 
nione Sovietica. Anche nei 
primi due casi, per far arriva¬ 
re il gas nel nostro Paese, si è 
ricorsi a quanto di meglio of¬ 
friva la tecnologia negli anni 
passati: è stata superata la ca¬ 
tena alpina fino a una quota 
massima di 2400 metri sul li¬ 
vello del mare; dalla Libia, in¬ 
vece, il gas liquefatto, a meno 
160 “C, arriva con navi-frigo¬ 
rifero. 

Non da oggi il mercato del 
metano è in costante espan¬ 
sione e la nostra produzione 
nazionale era (ed è) impossi¬ 
bilitata a farvi fronte. Il ricor¬ 
so all’importazione è stato e 
rimane una strada obbligatài 
dovuta pure alla necessità di 
diversificare gli approvvigio¬ 
namenti di energia, ^ confer¬ 
mando per il metano un ruolo 
ed un peso precisi nel bilancio 
generale delle energie. Vedia¬ 
mo alcune cifre: questo idro^ 
carburo soddisfa il 16 percen¬ 
to del nostro fabbisogni di e- 
nergia; è, pertanto, al secondo 
posto dopo il petrolio (quota: 
68,5 per cento). Lo scorso an¬ 
no, di gas naturale ne abbia¬ 
mo consumato 27 miliardi di 
metri cubi, contro i 13 del *70.. 
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Vale a dire 15 miliardi di me-. 
tri cubi ih più rispetto al: 
quantitativo che produciamo. I 
, A metà di questo decennio 
il nostro fabbisogno salirà alt’, 
incirca a 40 miliardi di metri, 
cubi. . Non sarà facile farvi 
fronte: s i Paesi ' esportatori 
chiedono sempre di più; i costi ; 
degli impianti aumentano in 
continuazione. Da soli questi 
due elementi devono indurre a 
fare il migliore uso possibile. 
— razionale e massimamente 
produttivo — di questa ener¬ 
gia, da anni «alternativa» ad 
altre, come il gasolio, in diver¬ 
se zone del nostro Paese. 


Tuttavia grandi passi in a- 
vanti sono già stati compiuti o 
stanno per essere fatti. In ci¬ 
fre: alla fine degli anni 80 il 
gas naturale coprirà almeno il 
20 per cento del nostro fabbi¬ 
sogno nazionale di energia. 
Non è certamente cosa da po¬ 
co, soprattutto se si considera 
che buona parte, ad esemplo, 
del gas che fluirà dal deserto 
algerino è destinato al consu¬ 
mo dèi Mezzogiorno, con l’o¬ 
biettivo di servire «da spinta» 
per io sviluppo economico e 
sociale di vaste zone. 


Gianni Buòzzi 


Una guerra conunerciale tra superpotenze delì’alta fedeltà 


In Hì-Fì non dire altoparlante 


Si dice invece «diffusori acustici» - Un’aggressione pubblicitaria senza precedenti - Giappone, USA e 
Germania in lizza per tenersi stretto r«AudiofÌlo evoluto» ma anche per conquistarsi huovi adepti « Motoci¬ 
clette, automobili, insieme a giradischi, amplificatori, registratori nella produzione dei colòssi del Sol Levante 


' Secondo un vècchio ed abu- , 
satissimo slogan, la pubblici-- 
tà è l’anima del commercio. 
Un’occhiata anche distratta 
alle pagine di qualche rivista > 
specializzata nel campo dell’ I 
alta fedeltà, sembrerebbe fu¬ 
gare ogni dubbio sulla corri¬ 
spondenza fra l’affermazione 
di cui sopra e la realtà. Muc¬ 
chi, vagoni, cascate, oceatd di 
pubblicità aggrediscono con : 
sottile ancorché roboante e 
policroma incisività il letto¬ 
re, avvolgendolo in^ sempre 
più strette spirali subliminal- 
mente persuasive, condizio¬ 
nanti. fino à sfiorare periep-, 
losamente il plagio. Spesso 
facendo precipitare il malca¬ 
pitato ^fruitore^ 'che non sia 
in possesso almeno di una \ 
. laurea in elettronica, versò, à- 
^ bissi senza fondo di cortfusio- 
- ne ed incertezza, nei quali si ) 
agitano senza sosta termini ■ 
tecnici incomprensibili, sua-' 
denti immagini di 'apparec¬ 
chiature ‘'esoteriche» (chissà 
■ perché ma l’aggettivo sembra 
, essere molto »in» riferito a 
componenti Hi-Fi di gran 
pregio), adescanti descrizioni 
superfotopatinate di "mo¬ 
stri» capaci di sonorizzare 
uno stadio ed altro ancora. 

E proprio dalla quasi inde¬ 
corosa aggressività delle im¬ 
magini pubblicitarie, è possi¬ 
bile intuire che in tema di al¬ 
ta fedeltà si sta combattendo 
inquesti anni, una varaepro- 
pria guerra mondiale tra le 
•superpotenze» dell’Hi-Fi: 
Giappone. USA. Germania. 
Svezia, (Manda e Gran Breta¬ 
gna. il resto sono poco più 
che briciole, anche se l’Itidia 
sta rapidamente recuperando 
il terreno perduto ottenendo 
buoni successi tecnicafbum- 
siari soprattutto nel campò 



''ce con' disìnvòùurà cònipt^ 
nenti ad . Alta Fedeltà (le l 
màiùst^e sono obbligo " 
rombile) è qutòmibili. Que¬ 
ste ultime da qualche tempo 
hanno messo le ruot e anche. 
nel nostro Pi^è. È alla base ] 
delle invasUmi proyeniemi 
dai due poli epposti del glò¬ 
bo, seh^e e comunque un 
budget pubblicitario in cui i 
militmi di dollari non si con- 


Ùn banco p«r la misuraàofw «Mia distorsiono «rmonica 


dei giradischi e dei diffusori 
acustici (nota: i "diffusori a- 
custici» possono essere chia¬ 
mati anche altoparlanti. Ma 
quest'ultimo termine farebbe 
arricciare il naso ad ogni 
"audiofilo evoluto» che si ri¬ 
spetti). 

I primi 'ad inserirsi nel 
mercato internazionale delle 
apparecchiature Hi-Fi. furo¬ 
no fin dagli ultimi anni Cin¬ 
quanta i tedeschi. GrUndig. 
Telefunken, Braun ed altri, 
hanno "tenuto» a lungo il 
mercato intemazionale del 
suono. Poi, l’inarrestabile in¬ 
vasione nipponica, ha fatto 
vacillare e ce r tame nt e ridi¬ 
mensionato l’impero germa¬ 
nico. già in gravi difficoltà a 
causa dell’espansionismo 
sempre più aggu e rri to ed irr- 


vadénie dèlie apparecchiatu¬ 
re USA che attualmerae con- 
tendono a qualche lunghezza, 
il prinuMto tecnologico 'è delle 
vendite ai "giganti» del Sol 
Levante. 

/ Giganti, per quamo riguar¬ 
da i costruttori gLapponesi di 
componenti Hi-Fi, è proprio 
il terrrùne esatto. Semmai si 
tratta di un sostantivo che 
non rende giustizia alla real¬ 
tà per difetto. 

litfatti. l’aggressività del 
capitale finanziario multina- 
ziotuile ha conseraito la na¬ 
scita in Giappone, di struttu¬ 
re colossali, teemdogjkòmen- 
te avanzatissime (èvavchei 
gUqqronesi - spesso copiano 
da^H altri, ma è anche vero 
che II risrdtaso è quasi sem¬ 


pre superiore àll’tniginale) e 
dotate di un’incredibile eclet¬ 
ticità. . . . - . 

Un esempio. Là Yamaha, 
nota al grande pubblico per 
una rqrprezzatissima prodo- 
ziotte di "supermotociclette» 
che heuuur mietuto allori sul -. 
le piste di tutto il rrumdo. è 
anche una "grande potenza» 
Ml’alta fedeltà e i suoi am¬ 
plificatori, registratori, gira- : 
dUehi, altoparisuai (gli au¬ 
diofili evoluti ci perdordno) 
sono tuttora M v^ici del set¬ 
tore. La Yamaha costruisce i- 
noltre ottimi pieunforti. E si¬ 
curamente abbiamo dimenti¬ 
cato qualcossL 

Se c on d o esempio. Un altro 
colosso driFelettrordca (fap- 
pon ese . la Mitsubishi, produ- 


tano. v' . . 

' Ma. in definitiva, il profn^ 
no che dolesse "farsi urto ste¬ 
reo», come si deve regolare 
per evitare sorprtae poco pia¬ 
cevoli? In altri tirÒdnU le af¬ 
fermazioni pulblicitarie han¬ 
no qualche rispondenza nella 
realtà? Il discorso è delicato 
e complesso:,Sì pud comun¬ 
que affermare che perquanto 
riguarda la magfiàr parte 
delle itziende in lizza, diffì¬ 
cilmente si corre il rischio di 
acquistare un apparecchio 
rum corrisponderae alle ca¬ 
ratteristici dichiarate dal 
fabbriomte e che accompa¬ 
gnano setrqnre il àéqlvsnX illu¬ 
strativo - allegato ad ogni. 
componetae. Ovviarrtente il 
discorso Vide (e solo jn parte) 
per le cifre e non per gli ag¬ 
gettivi rrtirabolanti quasi 
\ sempre presenti in opd pre- 
• sentazUme pubbUcitmia. 

Fer conriudere, quando un 
\ costruttore afferma che i suoi 
I componenti offrono "il mas¬ 
simo dell’alta fedeltà» è leci¬ 
to e doveroso dubitarne. Ma 
con ogni probabilità i dati ri¬ 
levati in lidforatorio e le ca¬ 
ratteristiche delle apparec¬ 
chiature in oggetto, còttfer- 
rn èrm mo che riti acquisterà 
quei prodotti farà un buon 
acquisto. Amdtese non il mi¬ 
liare possibile. 


1 benèfici per ragricoltura e i rischi per Tambiente 


Moltiplicati per sei 


Ma la produzione agricola è solo raddoppiata - Le eccedenze dei concimi inorganici non 
utilizzate dalle colture vengono eliminate nell’acqua inquinando le falde e le verdure 


' La lista dei composti chimi¬ 
ci che possono causare danni 
rilevanti all’ambiente e àll’uo- 
mo d è negli Ultimi anni note¬ 
volmente ampliata, includen¬ 
do sostanze insospettabili, co¬ 
me i fertilizzanti azotati. La 
possibilità di aunientare le re¬ 
se agricole con l’uso di conci¬ 
mi inorganici, ottenuti dalla 
fissazione dell’azoto atmosfe¬ 
rico, è una delle più importan- ; 
ti innovazioni dell’agricoltura 
moderna. L’aumento dei ni¬ 
trati nelle acque superficiali 
che questi trattamenti com¬ 
portano è stato considerato 
per lungo tempo un modesto 
effetto collaterale, con conse¬ 
guenze ambientali trascurabi¬ 
li. I nitrati hanno infatti Una 
tossicità acuta abbastanza 
bassa, se si eccettua l’episodi- : 
ca occorrenza di alterazioni 
del sangue (metaemoglobine- 
mia) in bambini alimentati 
con acqua che contiene alte 
concentrazioni di questo sale. 

La letteratura medica re¬ 
cente ha però segnalato la 
possibilità che i nitrati possa¬ 
no essere pericolosi non di per 
sè stessi, ma in quanto tra¬ 
sformati dàll’prganismo in ni¬ 
triti. 1 nitriti reagiscono con 
amine secondarie ò terziarie 
presenti negli alimenti, o in¬ 
gerite a scopo medicinale, for- ; 
mando nitrosàmine. La rea¬ 
zione avviene . neH’ambiente 
acido dello stomaco, sia negli ; 
animali che neU’uomo. Le ni- ' 
trosamine sono oggetto di stu¬ 
dio da parte di numerosi cen¬ 
tri di ricerca, perchè sonò ca¬ 
paci di indurre tumori in tutti 
gli orgmài con cui vengono a 
contatto, ed anche a concen¬ 
trazioni estremamente basse. 
Le nitrosàmine sono presenti 
già prefòrmàte in numerosi 
cibi e bevande, oppure si for- 
= mano nello stomaco quando 
un’alta concentrazione di ni¬ 
trati si trova a contatto con 
amine. " 

A parte gli insaccati e le 
carni conservate, che (^ten¬ 
gono elevate.qùanUtà:,di .ni- ; 
tinti e nitriti^ aggiunti. per 
: mantenere il colore e per faci¬ 
litare le conservazióne, i ni- , 
trati^ sonò presehtivad alta - 
concentrazione in una serie di 
verdure, còme il sedano, gli 
sinnaci; i nàvanelli e le pitate. 
r DaU stoHci siille yariazioiii 
di nitrati nelle verdure^ hq^li. 
ultimi anni non sonp disponi¬ 
bili, ma si sà da studi generali ' 
sulla fìsiologia vietale òhe; 
quando la concentrazione di 
sali di azòto aumenta nel ter¬ 
reno si ha un progressivo àc- 
cùmulódi questi nelle piante. 
L’auìnento del carico di nitra¬ 
ti nelle acque potabili, negli 
alimenti conservati e ndle 
verdure pone quindi una staié 
di profaleini, per la poratnle 
formazióne di nitrosàmine e, 
quindi per l’induzione di tu¬ 
mori. ■ 

L’eventuale rìschio tumòrt- 
geno non è cooiunqué U solo 
probieina ambientale. legato 
all’aumento di fertilizzanti a- 
zotatì. Nel mondo si produco¬ 
no complessivamente lOS mi¬ 
lioni di tonnellate ranno di n- 
zotO per fertilizzanti. Una 
quota parte di questo lóene 
denìtrifkata dalla flora batte¬ 
rica del terreno, e volatilizza 
nella stratosfera, prìncipe]- 
mente sottoforma «li ossido nì- 
troso. Nrìia stratosfera l’ossi- 
<io nitroso viene uhcrìormeBte 
osrìdato, e provo ca una «Kini- 
nazione «Idia quantità di ozo¬ 
no. L’ozoao stratosferìòo ha 
una importante fanzìone: 
quella di sdiermare l’atmo¬ 
sfera terrestre, i mp ed en do il 
passaggio «ielle radiazioni ul- 
travMiette a bassa langhewa 
d’onda. Le radia rioni «U que¬ 
sto tipo sono e strema mente 
«isna«ise per le piante e per 1’ 
nomo, e p toromno an caloo- 
labiic nam mf ff della inciden¬ 
za A tnm^ cntanei. ^ pre¬ 


fertilizzanti azotati è prevista 
per l’anno duemila una ridu¬ 
zione dell^azoto ozono atmo¬ 
sferico dèi 10% che si associa 
alla diminuzione . ancor ■ più 
importante legata alla produ¬ 
zione di idrocarburi fluorurati 
per bombolette spray. L’au¬ 
mento dei concimi di sintesi 
azotati ha inoltre aggravato 
notevolmente la . situazione 
delle acque in zone ad alta 
concentrazione di attività a-' 
gricole, innescando il fenome¬ 
no della eutrofizzazione. . .. 

■Qùando infatti la concen¬ 
trazione di azoto supera i tre¬ 
cento microgrammi per litro e 
quella di fosforo inorganico i, 
10-15, si ha nei mesi caldi la 
proliferazione di alghe, che 
consumano l’ossigeno provo¬ 
cando la morte dei pesci e ren¬ 
dono l’acqua inservibile a sco¬ 
pi alimentari. :. \ 

■ 11 fenomeno può anche ve- 
riflcàrsi in mari chiusi, come 
è succèsso neU’Adriatico. Ap¬ 
parentemente ' l’effetto : am¬ 
bientale dei fertilizzanti di 
sintesi ripropone un irrisolvi¬ 
bile quesito della tecnologia 
moderna. Il mondo ha biso¬ 
gno di cibo, e si afferma che 
solo una agricoltura mecca¬ 
nizzata, industrializzata, che 
fa ricorso al sostegno della 
chimica, abbia la possibilità 


di produrre a sufficienza per 
una popolazione in continuo 
aumento. Con l’uso dei ferti- ' 
lizzanti azotati la produzione 
agricola per ettaro è più che 
raddoppiata negli ultimi trén- 
t’anni. Ma questo raddoppio è 
stato ottenuto sestuplicando 
la quantità di fertilizzanti. E- . 
sistono dei limiti flsici sopra i 
quali le piante non sono più in 
grado di utilizzare l’eccesso di 
fertilizzanti azotati, e la resa 
per ettaro non aumenta pro¬ 
porzionalmente al carico di a- 
zoto. La quantità pon Fissata 
viene quindi eliminata nell’ 
acqua, inquina le falde e au¬ 
menta pericolosamente la 
concentrazione libera di ni¬ 
trati nella verdura. Una serie 
di studi svolti nella coltura del 
granturco degli USA, dimo¬ 
stra quasi dovunque una si¬ 
tuazione di sovrafertilizzazio- 
ne e una progressiva tendenza 
all’aumento nell’acqua di ni¬ 
trati e nitriti. - Contempora¬ 
neamente si è consolidata la 
tendenza ' all’abbandono dei 
concimi naturali, per la pro¬ 
gressiva séparurìone tra a- 
ziende produttrici di foraggi e 
sementi, ed aziende zootecni¬ 
che. Le stesse tendenze stan¬ 
no purtroppo affermandosi 
anche nel nostro Paese. 


E’ in realtà possibile inver¬ 
tire questa tendenza poten¬ 
ziando le forme di agricoltura 
integrata, in un quadro di uti¬ 
lizzo di tutte le risorse organi¬ 
che disponbili. E’ possibile in¬ 
fatti utilizzare le deiezioni a- 
nimali per la produzione di 
bìogas e riciclare i residui co¬ 
me fertilizzanti, e lo stesso va¬ 
le per i rifiuti organici delle 
città. Biodigestori ; specifici 
possono degradare una serie 
di raccolti non tradizionali, 
con produzione di metano, ed 
i residui sono ottimi fertiliz¬ 
zanti. L’azoto di questi conci¬ 
mi è inoltre prevalèntemente 
in forma organica, e viene as¬ 
sorbito più lentamente dal 
terreno. Anche nel caso dei 
problemi ambientali creati 
dai fertilizzanti azotati di sin¬ 
tesi, è possibile quindi trovare 
soluzioni credibili, sia pure 
tecnicamente più complesse 
rispetto alla bruta applicazio¬ 
ne sul terreno di concime i- 
norganico. Ciò consentirebbe 
di ‘ mantenere ' elevati - livelli 
produttivi diminuendo o an¬ 
nullando gli impatti ambien¬ 
tali del distruttivo modello di 
agricoltura superindustrializ- 
zata e dipendente dalla chimi- 




Piero Dolara 


Un’inchiesta dell’Òrganizzazione mondiale della Sanità 


Quando il malato mentale 


dàrecupèràre 


Nel Terzo Mondo i colpiti da squilibri psichici presentano gene 
ralinente un unico episodio cui segue un ristabilimento generali 


Le discussioni e le divergenze sulla malattia 
mentale ed in particolare sulla schizofrenia so¬ 
glio tutfmu vivaci. Da un Iato esistono gli psi¬ 
chiatri che interpretano là schizofrenia come 
una malattia, basata su una serie di squilibri 
:f: biologici a livello del.cervello c legata a forti 
^ compónenti genetiche; dall’altro numerosi psi¬ 
chiatri e psicologi interpretano la «follia» come 
- una risposta a situazioni ambientali abnormi, 

. come un estrèmo tentativo dell’indivìduo per - 
sottrarsi a diverse pressioni e minacce ambien¬ 
tali o ad angosM che sono l^ate alla nostra 
con<lizione umana e che possono pCMtare ad 
' una disgr^azione flcUa personalità. 

' Tùttayia queste due posizioni, che non sem¬ 
pre sono in contrasto, non hanno ancora ptnla- 
,to ad una chiarìfiGazione sulle anse e le dinà¬ 
miche «lei disagio ìnentale, dèlie allutànazioni 
e (irìla soflÌMunza «fello schizofrenico, un ter¬ 
mine ebe molti rmpìngtnra «mnai come una 
etichetta sviante e pericolósa. 

Tralas<nan«io il protdema «felle etkheue e 
«fella términofe^, FOrgaìiizzazione moiuliale 
(fella sanità (OMS) ha condotto dal 1969 al 
: 1978 uno studio intemazionale sulla schizofre¬ 
nia (disturbi psicotici) tu )MÙ di mille pazienti 
appartenenti a nove «Bverse nazioni, dalia Cìm 
alla Colombia, dalFIndia c la Nigeria alÌ*tJR-. 
SS e gli USA. Lo studio, i cui risultati sono 
•oggi disponibilL aveva il fine di a<xertaie se la 
schizofrenia — almeno «sosl «xune viene«fefìiiì- 
tadaUa cultura occidentale ^esiste in dtvene . 
' nazKMi e di uloitificare somì^ianze e difle- ^ 
lenze nel comportamento di pazienti apparte¬ 
nenti a culture dhrene, aoccrtaiido se il «feoor- 
so «fella malattia varia da nazione a nazione. 

Nd progetto ddrOMS è stata «fedicau par¬ 
ticolare attenzkme ad daboiare ddle diai^rarì 
unitarie, cioè basate su sinuinii chiarì e facil- 
nmte rìfevabUi. I risultati d^ aaaltrì stati¬ 
stiche iiuMcano dié benché nòn esista uno stes¬ 
so sintomo che compare semp r e in tutti i pa- 
zinti ed in tatte le culture, l’insieme dei nato¬ 
mi è estremamente sìnnfe: i pazienti diagnosti- 
cati come sdtizoireaici (psiootici) tendevano 
in gmerefe ad enm depretti, apatici, ad avere 
ddirì di pcfsecuzMMtt, ad cnere scarsainente 
afTcttivì, ad avere aBneinazìani acastichc e 
cioèasentiredelle«voci»:iasaMaaza,indìpctt- 
dentamente dal gìndtzìo che si dà delia schizo¬ 
frenia e delia mslattìa mentale, gli prìciBatrì 


' . Uno dei. risultati più .evidenti dello studìi 
' OMS consiste nel «pontràsto tra la immìgliaiizi 
dei disturbi dei pazien^ schizofrenici aU’mizi( 
dei loro distarbi «xanpràtamentali ed il diversi 
decorre della malattia nrìle diverse «nilture 
iufatti alcuni paztcnti prcs^uuìo Uiì Uuico epl 
sodio acuto che non si rìpresenta più nei diec 
anni succ^irì mentre altri pazienti «xintinua 
ho a presentare una serie di disturbi psicotic 
ivessochè continui ed altri ancora sono a meli 
tra i due estrani ed alternano e|HSodi p8i«x)tic 
e perìodi di benessere. ^ .v . 

Mentre il 60 per cento dei pazienti delk 
Nigeria e più del SO per cento d^li indian 
presmtava un episodio pskxitioo unk» s^uitt 
dal ritorno ai cmnirieto b eness e re , soltanto il ( 
11^ cento dei danerì o il 27 per cento drì cinesi 
rìtomavaiio ad uno stato di compiéto compen 
re dopo il primo episodio. D’altioodè, «àrea i 
SO per «xnto drì pazienti danesi o americani 
andavano incontro a disturlà psiaitià continui 
ed invariati mentre ciò si verificava soltantc 
nel 7 per cento dd hìgerìani o ori 20 per centc 
«fegU indiani, In sostanza gli abitanti di diversi 
Pa(atiihviadisviIuppo — Nìferìa,India,Co- 
. fembtt — hanno notevoli poanbìlìtà (li.recupe- 
ro nMsitre ciò non avviene nd Rsed industria- 
lizzati dove il malato viene etidiettato o«Mnc 
«feviante più severamente e generalmente lico- 
vento negli ospedali pàchiatrid e «feve in ge¬ 
nere edstofiO rapporti Sfxàali più saperfkinli e 


scarsi.: 


Un altro «lato importante ddl’indiksta i 
(àie i disturbi psiootid perdurano in manien 
ininterrotta udle pers(»e sodalmente bplàte c 
soprattutto nelle doiuke sole e ndfe cnsÉlinglK. 
In sostanza rto^ksta ddl’OMS indicn che 
non vi è ragione per non ritenere che si pnsM 
verificare un recupero spontaneo «fepo i primi 


dìaM 

piùo 


dito dn nna serie «fi fattori ps i ooeocinH Come 
l’etkàiettatura. l’ i s titnTioiMKyya ri on e , Pisain- 
mentnanmlfc. lu at 

serie «fi validi rapporti soiàalL 
Anche se al momento attnafe ma è poaribile 
esdndere che dd dìrerdìai dd metaboinma 
cerebrale possam essere alfe base dd dbtnrbi 
s^ iz o fren i ci e che crista nna 
sa base genetica, i «feti ddTOàiS sotto l i a eaa o 
rinqnrtaazacherambìeateefecBltaracireo- 
staate esercttaao sal.deoorso e sai reoaperò di 

gravi sooaapeasi defla personalità. 




r 



motori benzina 1050.1100.1300,1500 e Diesel 

























V 


*Vai 



>V,‘ • ' : 

r.’u'.- 


vyii .lt - 

>■(» • • ’*■. 


Lun^ì 28 lugli; 1980 ALIMENTAZIONE E CONSUMI i rUnitA PAO, 




fì:s ■ : 


. -fi 




Br-^ 


. I 

«» r.Tay . . 


> 




'■ ■ 

'■'•* ■''■> _ / ■ 






Il pericolo che nasce dall’ufo degli estrogeni 


Quando la chimica 


ingrassa il viMlÓ 


i> ' -i- 


Se il prodotto — solitamente inoculato negli animali — passa nell’uomo riduce l’at¬ 
tività sessuale o addirittura la inibisce e sviluppa il seno in modo . abnorme 



Gli allavamenti devono essere preservati dai rischi delle manipolazioni 


■ Gli estrogeni sono, come 
dice la parola, gli ormoni che 
regolano il ciclo sessuale nel- 
la femmina. Essi sono pre¬ 
senti in tutte le specie animali 
e neWuomo. Se somministra¬ 
ti ad un maschio, a piccole 
dosi si limitano a ridurne /’ 
attività sessuale, a dosi mag^ 
giori arrivano a vertè propri 
effetti di femminìliziazione. 

J iuali la inibizione dello svi- 
appo deWapparatp sessuale 
maschile e un abnorme svi-: 
luppo della mammella. At¬ 
traverso complesse interazio¬ 


ni con altri ormoni presenti 
neirorganismo. gli estrogeni 
favoriscono lo sviluppo cor¬ 
poreo. è ciò in ambedue i ses- 
SÌ.'-'-:i{./^'.'- ■- ;; 

r Va anche ricordato come e -, 
sistano. in natura, altre so¬ 
stanze capaci di produrre ef¬ 
fetti simili a. quelli degli e- 
strogehi. Infattii in relazione 
ai recenti episodi, non sareb¬ 
be male che il dubbio di alcu¬ 
ni specialisti, che si tratti cioè 
di fenomeni dovuti a sostanze 
come le micotossihe e non d 
estrogeni, trovasse una ade¬ 


guata e definitiva risposta^ ■ 
In zootecnia, gli estrogeni 
hanno incontrato molta for¬ 
tuna perché favoriscono lo 
sviluppo corporeo è la produ¬ 
zione di carne negli animali 
molto giovani; inoltre, fem- 
minilizzando ranimale.fàvo- ; 
riscono quelle caratteristiche 
della carne (colore pallido, 
tenerezza) che sono ritenute 
particolarmente pregiate sul 
mercato moderno, soprattut¬ 
to italiano. Tali ejfetti man¬ 
cano nei soggetti più adulti, 
nei quali anzi^si potrebbero 


versa. 
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da una scuola 








BRESCIA — La vicenda de¬ 
gli omogeneizzati sospetti ha ' 
picso ravvio a Brescia con un ' 
esposto al pretore da patte del 
medico provinciale dott. Ma¬ 
rio Ponzanelli, nel > giugno 
scorso. 11 dqtt. Ponzanelli ave¬ 
va allegato alla suà denuncia 
le risultanze di alcune analisi 
effettuate presso i laboratori 
deiristituto zooprofllattico di 
Bresda su alcuni campioni di 
omogeneizzati — a base di 
pollo e di vitello — prelevati 
mesi prima a Brescia, Berga¬ 
mo e Sondrio. . . 

-I militi dei nuclei antisoH- 


sticazioni erano intervenuti, 
ed in sedi diverse, dopo Tal- 
larmatà denuncia di una cop¬ 
pia di giovani sposi di Ponte S. 
Pietro (Bergamo): il loro pu¬ 
po. nutrito a base di òmoge- 
neizzati, cresceva bene ma 
presentava un preoccupante 
ingrossamento alle ghiandole 
manunarìe. ‘ 

Le analisi, contestate dalle 
ditte produttrici, hanno fatto 
suonare un campanello d'al¬ 
larme: la carne di vitello con¬ 
teneva ànabolizzantì, fM& noti 
come estrogeni; sostanze che 
alcatti allevatorì userebbero 
per aooderare il processo di 
crescita delle bestie, vietati in 
Italia nelle carni destinate al- 
ralimentazkme. ' 

Ma la denuncia travalicava 
rambito r^ìonale. alcuni 
giorai dopo, con un'interpel- 
laaza rìvoita al ministro diella 
Sanità Aniasi il 9 luglio da un 
parlamentare bresciano: Ton. 
Guido Alberini. 11 deputato 
aocialisu nella sua inte^l- 
lanza faceva, per la prima vol¬ 


ta, i nómi deile ditte produt¬ 
trici degli omogeneizzati mes¬ 
si in dubbio: là Plasmon e la 
Gerber. . -.h.---; 

■ Da quel giorno ò scesa una 
cappa di silenzio: sono venuti 
invece i sequestri fatti operare 
dai pretori d: Viareggio e Pie¬ 
trasanta, ma da Brescia tutto 
tace; Non si è riusciti ad avere 
ultericni notizie nè dal «Palaz¬ 
zo della Sanità» provinciale 
nè dàlia direzione sanitaria 
dello' Zooprofìlattico speri¬ 
mentale della : Lombardia e 
deirEmilia (iin ente pubblicò 
che produce cd esporta milio¬ 
ni di dosi di sieri e vaccini per 
ragricoltura). E neanche la 
Pretura, per ora — una delle 
più attive ed attenta ai proble¬ 
mi della salute, degli infortu¬ 
ni, della prevenzione ed inqui¬ 
namento — ha preso partito. 
Forse perchè la Plasmon ha 
chiesto il «controllo» delle a- 
nalisi effettuate a Brescia, si¬ 
cura della buona qualità del 
sud prodotto. 

La Plasmon, d’altro canto, 
contesta anche il metodo ana- 
litico-bkriogico utilizzato, ma 
da sempre, dallo Zooprofìlat- 
tico sperimentale su topine- 
cavie. Per la società è preferi¬ 
bile un metodo chimico. Col 
primo attuato somministran¬ 
do, in questo caso, omogeneiz¬ 
zati alle cavie occorrono pa¬ 
recchi giorni per poter-r^- 
strare mutamenti biologici 
n^li animali mentre col se¬ 
condo. sempre secondo la Pla- 
smon, i risultati si avr e bb e ro 
in poco tempo e con più ga¬ 
ranzie. 


meno. -- • - - 


Carlo 


Carla 


Frotta e verdura della stagiooe estiva 


Unsi 


giusto posto all’albicocca 



Moltissimi sono i prodotti 
della terra che hanno avuto la 
loróoriginein Oriente. Uno di 
qiiesti è l’albicooca. apparsa 
per la prima voltà in Cina, do- 
yc si può trovare ancora allo 
•tato seivaiioo. e arrivau in 
Italùi preMnribìlmente al 
tempo dtPftnìo il Vecchio che 
•e M notizie nel suo tratuto 
di Storia Naturale. 

T ^ frana di un frutto parti- 


Sarà a causa Mia l^gera pe¬ 


luria che lo ricopre, sarà che 
in certi individui ralbicocca 


oolarmaiitc invteante per a- 
•petlouaapm mno,uunien- 


too. Che paro pn- 
aocettato oomu- 
la aNuiairto, ha 




in certi individui ralbicocca 
può susciure fattori allergici, 
sta di fatto che la medicina 
antica, soprattutto arabo, ha 
sempre mosso a questo frutto 
le accuse più strane, arrivan¬ 
do ad accusarlo di sprigionare 
influssi malefici e di provoca¬ 
re ^vi malattie e f e b br i al¬ 
tissime. 

Sfatate, fortunatamente, 
queste leggende, diamo all'al¬ 
bicocca iiposto che veramen¬ 
te le spetta nella nostra estate. 

Per dame, in modo appros¬ 
simativo, i contenuti, possia¬ 


mo dire che l'albicocca è mol¬ 
to ricca di Vitamina A, di fer¬ 
ro e di potassio e anche di sale 
minerale, sostanza che è sem¬ 
pre preferìbile assumere at¬ 
traverso gli alimenti. Le calo¬ 
rìe fomite da 100 grammi di 
albicocca sono S1. 

Le albicoochc possono esse¬ 
re consumate fresche, secche, 
in mostorda, verdi sott’aoeto 
cerne si usa in alcune regioni 
italiane, un po' acerbe sotto 
spirito, per accennare solo 
breve men te che dalla distilla¬ 
zione del frutto si ricava un’ 
ottima acquavite. A gg iun g e 
remo che 1 albioooca in prema. 


Una conseguenza di ciò sta 
nel fatto (di fondamentale 
importanza dal punto di vista 
della sanità pubblica) che 
mentre, (‘organismo utilizza 
ed elimina abbastanza rapi¬ 
damente gli estrogeni natura¬ 
li, trattiene invece a lungo 
quelli di sintesi. In pratica, 
mentre gli estrogeni naturali 
vengono eliminati dall’ani- 
male trattato in 70 giorni, per ' 
la eliminazione di quelli di 
sintesi occorrono almeno 20 
giorni in più. Gli estrogeni di 
sintesi sono però preferiti per , 
due motivi principali: costa¬ 
no meno ed hanno un effetto 
maggiore e di più lunga dura¬ 
ta. Va a questo punto sottoli¬ 
neato come gli estrogeni delle 
varie specie animali e dell’ 
uomo siano tra loro molto si¬ 
mili. . 

Il motivo del largo impiego 
degli estrogeni sta nel fatto 
che essi fanno incrementare il 
reddito dell’allevamento di 
animali giovani da carne di 
circa il IO per cento, .l-r: 


La somministrazione di e- 
strogeni viene fatta quasi 
sempre mediante inoculazio¬ 
ne sottocutanea. Le dosi va¬ 
riano: nei vitelli vengono i- 
niettati dai 30 ai 100 milli¬ 
grammi di prodotto, che pos¬ 
sono anche venire sommini¬ 
strati una seconda volta. Non 
sempre, però, il prodotto ino¬ 
culato viene assorbito rapi¬ 
damente: esso può permanere 
nelle carni delVànimale trat¬ 
tato, soprattutto delle zone 
circostanti la zona di inocu¬ 
lazione. anche per molte set¬ 
timane. Ricordiamo che gli 
animali trattati vengono ma¬ 
cellati molto giovani. -v > - 


avere effetti controproducen¬ 
ti. Gli estrogeni trovano il lo¬ 
ro impiego soprattutto nei vi¬ 
telli e nei polli, ma non è e- 
scluso che vengano impiegati . 
anche per altre specie anima- - 
li. V " ; 

' Gli estrogeni impiegati in ' 
zootecnia si dividono in due 
grosse categorie: naturali e di • 
sintesi. Mentre i primi sono 
identici a quelli prodotti dal- / 
l’organismo, i secondi, pur a- \ 
vendo effetti analoghi, hanno 
una composizione chimica di- 


: / pericoli per l’uomo posso¬ 
no derivare prima di tutto da 
una possibile ingestione della 
carnè di quella parte del cor¬ 
po (quasi sempre il collo) in 
cui è Stato inoculato il pro¬ 
dotto, che, come si è dettò, 
viene assorbitó lentamente. I- 
noltre piccole quantità di e- 
strogeni si depositano nelle 
varie parti dell’organismo a- 
nimale, soprattutto fegato e 
reni: vó ricordato come gli è- 
strogeni resistano alla cottu¬ 
ra. Le conseguenze per l'uo- 
. mo possono andare da un ef¬ 
fetto di femmtnilizzazione, 
su cui tutti sono concordi, a 
possibili effetti tumorali;, su 
quésto ultimo effetto non tut¬ 
ti sono d’fKcordo, in quanto 
molti ritengono che le quanti¬ 
tà ingerite non sufficienti^ . 


Le preoccupazioni patite dal Bergamasco In Versilia sonò ih corso due inchieste 


La legislazione italiana dal 
I96i vieta tassativamente .1’ 
impiègo di estrogeni in zoo- 
: iecnta. Tale legga scaturì tra 
l’altro da una serie di ricer¬ 
che condotte dai laboratori di 
yetérinarla dell’istituto supe- 
rìpre di sanità. I controlli 
debbono fo meglio 'dovrebbe¬ 
ro) essere eseguiti nei macel¬ 
li. in cui si dovrebbero prele¬ 
vare opportuni rhateriali da 
inviare per Tesarne agli isti¬ 
tuti zpopròJìlatÌici._ _ ' ; 


VIAREGGIO—Parte da lontano^ almeno in Versilia, la vicen¬ 
da sul sequestro degli omogeneizzati contenenti 
ha occupato le cronache locali e nazionali di questi ultimi gior¬ 
ni. Tutta la incredibile storia ha preso le mosse, nel passato 
aprile, da un paesino, Terrìnca, dell’alta montagna versiliese. 
Ventiquattro bambini frequentanti sia U scuola matèrna che 
quella elementare del paese, improvvisamente iniziarono ad 
accusare forti dolori al torace, seguiti poi da un sensibile gonfio¬ 
re dei senf. L’esplosione del «caso» fu clamoroso anche perché, 
fra le famiglie, si diffuse una (mù che motivata preoccupazione 
che coinvolse immediatamente le autorità sanitarie della Pro¬ 
vincia e della Regione a cui fu chiesto di aprire urgentemente 
uh’indagine.pér accertare l’orìgine di questo sconcertante feno- 


La commissione subito nominata per eseguire tutti ^i accer¬ 
tamenti del caso, dopo un iniziale periodo di disorìcntamentp. 
osservò che i tùimbini colpiti da questo inturgkliiiientò'del seno 
mangiavano i cibi preparati dalla refezione scolastica. Le anali¬ 
si condotte immediatamente sulla carne di vitello e di pollo 
utilizzata per preparare quei cibi, rilevarono una presenza al¬ 
larmante di estrogeni in quelle carni. Rimossa, la causa anche la 
«malattia» rientrò immediatamente. 

Le indagini comunque continuarono fino a quar^ nel mese 
di giugno i vigili sanitari di Pietrasanta ordinarono l’analisi di 
alcune confezioni sigillate di omogeneizzati, analisi che confer¬ 
marono la presenza anche in questo tipo di alimenti di dosi di 
ormoni prcbabilmente uMti in fase di allevamento. 

Dal risultato deH’inchiesta sono poi scattati gli ordini di se¬ 
questro della pretura di Viareg^ e oontemporaneameate da 
quella di Pietrasanta. E proprio Carletti, pretore di Pietrasanta 
ha ordinato, ai primi di luglio, che le confezioni della Dieterba 
e della Plasmon venissero ritirate, in via cautelativa, da tutto il 
territorio nazionale, limitando il provvedimento ai prodotti del¬ 
le dile case produttrici con scadenza primo gennaio 1985. " 
Successivamente vi è stato anche rintervsato deirassesaore 
r^kmale alla Sanità, Giorgio Vestrì, che in una cirooiare invia¬ 
ta ai Comuni interessati, iMiiedeva di pred isp oiTe appiwilo il 
sequestro cautelativo per approfondire le analisi. 

Le indagini ora continuano da parte delle doe Preture inte¬ 
ressate, mentre sia la società Plasmon che la società Dieterba 
hanno incaricato i loro uffici l^ali di s^uire l’iter giudiziario 
dichiarandosi disponibili a mettere a disposizione dei magistra¬ 
ti tutte le informazioni necessarie. 


Nonostante la legislazione, 
gli estrogeni - trovano , però 
largo impiego. Ciò deriva pri¬ 
ma di tutto dal vantaggio e- 
cononUco offerto dal loro 
uso: infatti un’industria che 
ha notevoii difficoltà, come 
quella zootecnica ,. non : può 
cerio facilmentè trascurare 
UH incremento del 10 per cen¬ 
to, quale quello offerto, dagli 
estrogeni: le lèggi della con¬ 
correnza sembrano - infatti 
spingere all’impiego degli e-, 
strogerd anche coloro che non 
Vorrebbero impiegarli. In se¬ 
condo luogo il prodotto è fa¬ 
cilmente reperibile sul mer¬ 
cato clandestino. In terzo 
luogo i controlli sono insuffi¬ 
cienti, e demotivati anche da 
atteaiamenti che l’autorità 
giudiziaria ha avuto nei con¬ 


fronti di coloro che sono stati 
denunciati per l’uso di estro¬ 
geni. tifine, gii allevatori 
sanno che in altri Paesiè con¬ 
sentito tm uso controllato di 
tati prodotti. 7 


/ tempi sembrano infatti 
maturi per un riesame del 
possibile impiego ben con- 
troUtdo di estrogeni in zoo¬ 
tecnia. '' Gli argomenti sui 
quali ci si dovrà soffermare 
in moda particolare sono 
quelli del tipo di estrogeni e- 
vemtidlmente da ammettere 
(naturati, e non di sintesi), di 
severi tempi di sospensione, e 
del tipo di animati in cui tali 
prodotti p otrebbero essere u- 
tilizxati; va infine ricordato 
che gli estrogeni trovano in 
zootecnia un valido impiego, 
oltre che per l’ingrasso degfi 
animati, anche per la sincro¬ 
nizzazione dei catini. cioè per 
far sì che tutti gli animati 
delTallevamemo partorisca¬ 
no ed inizino la produzione, di 
' latte nello stesso periodo, il 
che offre notevoli va nt a g g i . 


benìssinio alla preparazione 
di ottime marmellate, confet- ; 
ture, torte e di molte altre ri¬ 
cette appetitose. 

Nella cosmesi casalinga, le 
albioooche entrano sotto for¬ 
ma di crema di bellezza per la 
pelle, ottenuta frullando un’ 
albicocca e dil ue ndo l’impasto 
con un cucchiaio di latte. 

Al mercato alTingrosso di 
Milano, ndta scorsa actthna- 
na, ne sono sitivati ^ 8.994 
quintali. 

Acnradi 


La tinta contro Timptego 
illegale di estrogeni damò en¬ 
trare tra i compiti dei servizi 
veterinari delle Unità sanita¬ 
rie locati, ottenendo la coHa- 
bortuione degli addetti ai 
controlti in allevamento (i 
quoti mnranno. ad esempio, 
identificare gfi animati con 
segni di femminitixzazione), 
dei mmcti ti, che dovr ann o In- 
tensifhnre e m i rare i p re l ievi^ 
degfi istituti zooprafìlattici 
che d o vrann o espletare le ri¬ 
cerche di laborsiorio. Sarà 
naturalmente ne cess ario che 
anche Tamarità giudiziaria 
ttta II suo contributo impar¬ 
tendo la giusta con d m n nm a 
coloro che sa r a nn o tramai in 


MOTORI 


Rubrica a cura 
di Farnando Strambaci 


Un'auto elettrica con aùtononiia 


di oltre 240 chilòmetri 


L'ha realizzata la Gulf e Western utilizzando una Golf Velocità media di 88 Kn 
orari - Basta una sola ricarica notturna 




Entro il 2000 sulle strade 
del mondo potrebbero circo¬ 
lare ben 100 milioni diauto¬ 
veicoli elettrici grazie ad un 
sistema decisamente inno¬ 
vatore di immagazzinamen¬ 
to di energia elettrica speri¬ 
mentato da una società a- 
mericana, lo sostiene la Gulf 
& Western Industries. Fino 
ad oggi, infatti, i veicoli a 
trazione elettrica ' hanno 
rappresentato poco più di u- 
n’affascinante curiosità, da¬ 
ta la loro scarsa autonomia e 
- le prestazioni molto limitate 
a causa delle ingombranti 
batterie al piombo necessa¬ 
rie per alimentarli. Le nuove 
unità di accumulazione del¬ 
l’energia ' appena lanciate 
negli Stati Uniti dalla socie- 
. tà Gulf & Western si basano 
invece su una coppia zinco- 
cloro per generare elettrìci- 
. tà. 7 (;■ •. 7 ■ ■ 

I tecnici ! della Gulf & 
Western prevedono che l’u¬ 
nità possa trasportare quat- : 
tro passeggeri per oltre 200 
^ miglia (circa 320 km) ’ ad 
; una media di SS miglia (cir¬ 
ca 88 km) l’ora con una sola 
'carica notturna, se applicata 
ad un veicolo progettato ap¬ 
positamente per portare al 
, massimo la capacità poten¬ 
ziale deU’unità. La Gulf & ^ 
.Western ha progettato e sta 
realizzando questo veicolo é- 
. lettrico ; ottimalizzato che 
dovrebbe essere prónto per 
le prove globali del sistema e 
del veicolo entro circa nove 
■ mesi.; ' 'Ih'-.-...--: :■ ' ■; ■ 

: Inoltre, secondo gli esper¬ 
ti deU’Università di Puràue 
—- molto impegnati nei pro¬ 
grammi dei veicoli elettrici 
— 34 milioni di autoveicoli 
di questo tipo potrebbero es¬ 
sere sulle strade americane 
. nei prossimi venti anni, e 
ÌÒO inilioni sulle strade di 
tutto il mondo. 

L’unità di trazione (moto^ 
re elettrico più batterìe) deir 
la Gulf & Western è di mi¬ 



to «chaiTMi di coilocaxiona daH'unhà dalia Gulf & Wastam su una 
Volkawagan Ootf a, in bosso, un disegno dagli accumulatori ■ . 


' nore ingómbro, più sicura ed 
efficiente e •— pesando 1200 
libbre (circa 544 kg) — pesa 
circa un terzo rispetto ai si¬ 
stemi tradizionali con batte¬ 
rie a piómbo. Una di queste 
unità è già stata installata in 
una Volkswagen Golf (cono-/ 
sciùta negli Stati Uniti co¬ 
me la Rabbit) con risultati 
‘ sorprendenti. Ad ima veloci- 
, tà costante di SS miglia l’ora 
(circa 88 km) l’auto ha un’ 
autonomia di oltre ISO mi- 
' glia (circa 241 km) con una 
sola carica.' • > . 

i ' Nel commentare queste 
cifre,’ il presidente della 
Gulf & Western, David N, 

; Judelson, ^ ha ' dichiarato: ^ 
«Per quanto - importanti, 
questi dati sono basati su dei 
motori adattati àgli attuali 
modelli di auto. In un’auto 
appositamente progettata 
per permettere il massimo 
sfruttamento dell’unità Gulf 
& Western, calcoliamo che 
■ con quattro passeggeri si 


possano percorrere oltre 200 
miglia (circa 320 km) àd 
una media oraria di SS mi¬ 
glia (circa 88 km) con una 
- sola carica, e che a velocità 
più moderate il veicolo possa 
: raggiungere anche un rendi¬ 
mento superiore». ^ 

La nuova unità Gólf & 
Western è il solo sistenm e- 
: lettrico in grado di erojgare a 
piena potenza oltre il 95 per 
cento della capacità di cari- 
. ca.. L’accumulatore, cuore 
del sistema, è stato sottopo- 
;sto a severe ed esaurienti 
prove per oltre 200.000 mi- 
I glia (circa 320.000 km) sen- 
' za inconvenienti; la maggior 
parte dei tradizionali siste- 
/ mi al piombo devono essere 
. sostituiti dopo appena 
;. 32.000 miglia (pari a circa 
51.500 km). ; r 
«Siamo convinti — ha af¬ 
fermato Judelson — che 
; questo sistema troverà im- 
' piego negli autoveicoli ^di 
“tutti i giorni’’ nel prossimo 


futuro. Gli autoveicoli 
benzina, in ultima analis 
saranno utilizzati soltani 
per viaggi a lunga distanza 
Il costo di gestione dell 
«motorizzazione ; elettrica 
sarebbe estremamente ec< 
nomico: 3,45 dollari (pari 
circa 2.933 lire) per 150 m 
glia contro 9,75 dollari (cii 
ca 8.358 lire) per un equiva 
lente percorso a benzim 
(Questa valutazione è stat 
fatta sulla base di uh cost 
USA della benzina di 1,3 
dollari al gallone ed un cor 
sumo medio di 20 miglia pc 
gallone). Ricaricando l’un 
tà durante la notte fuori I 
ore ^ di • punta, l’automczz 
; potrebbe utilizzare elettric 
tà a tariffa ridotta. , 

La Gulf & Western riti* 
ne che fra vent’anni u 
quarto di tutti gli autocarri 
_. furgoni leggeri . funzioner 
ad elettricità. 

- Al recente lancio di qut 
ste unità — la vettura pc 
trebbe essere prodotta ad u 
costo unitario inferiore ai 

- milioni di lire — la Gulf i 
Western ha annunciato l’s 
pertura di uno stabiliment 
pilota a Greensboro (Nort 
Carolina) che. produrrà 1 
nuove unità allo zinco-clorc 
Cinque veicoli di prova, de 
tati di unità elettrica Gulf i 

f Western, entreranno ih sei 
‘ vizio'élla fine dell’anno i 
corso o agli inirì del prossi 
• ino anno, presso la societ 
' americana .. General Tek 
phone & Electronics per el 

- fettuare una valutazione i 
!: normali condizioni operati 


La produzione in quantit 
limitata è programmata pc 
: avere inizio nel 1983-’84. L 
'■ Gulf & Western preved 
., che la produzione compiei 
siva sii scala industriale < 
; veicoli elettrici possa ra{ 
; giungere le 120.000 unii 
per il 1985 j^r aumentai 
i fino a 6,6 milioni per la fili 
del secolo. 


■ -- 


Sembra lina maxi Si sentòiia I cavalli 


Per questa giapponese prezzo 
interessante e finiture di alto livello. 


I cònsumi della Peugeot Diesel soni 
abbastanza contenuti 



Per gli estimatori delle 
moto <«Ciistom> èora in ven¬ 
dita anche in Italia la Kawa- 
sald Z 440 A (nella foto), 
. unico modello di questo tifró 
che la Casa giapponese im¬ 
porta sul nostro mércato. E’ 
una moto che al pròzD rrìa- 
tivameate contenuto di L. 
2.646.000 «chiavi in mano» 
offre un aspetto da maxi di 
ben maggiore cUindrata e R- 
niture dTiUto livello. 

La vemìciatttfa del serba¬ 
toio a «goccia» è nera con 
ppofìli in oro, i parafanghi 
hanno la consueta ottima 
cromatura gia p pone se cosi 
come i due tubi dì scarico 
(uno per cilindro) a finto 
trombonciiio. 

Altri particolarì cromati o 
lucidati cièano aa vistooo 
coutiasto con il te l aio e le 


ruote nere premofnse in lega 
leggera. La ruota posteriore 
è di diametro ridotto c mon¬ 
ta un pneumatico di torghìs- 


«ma sezione. La forcella. 
Incida, è piuttosto hiriinata 
e poi^ alla sommità un ma¬ 
nubrio a «corna di bue» che 
ben si adatta alla sella larga, 
su due livrili, ed alle pedmie 
avanzate che costrìngono il 
guidatore in una posiziooe 
troo^giante e forse, per ta- 
lunL comoda. 

Il motore è un robusto bi¬ 
cilindrico a quattro tempi 
eoa singolo albero a camme 
in testa, di 443 cc e potenza 
di 41 Cv a 8500 gin/min. 
L’awìamento è dettrìoo c 1’ 
a ccensi on e è tradizionale a 
battcria/bpbina; il cambio 
ha bea sei marce che per¬ 
mettono ih sfruttare molto 
bene il brillante motore. 

la viltà della potrei za e 
del peso contenuto ( 170 ^ a 
secco), la velocità massima 
«fi^iaiata è «fi 168 kmh; i 
fieni sono a «fisco singolo an¬ 
teriore e a umburo posterio¬ 
re. • ■ 

U.IL 


40 Ka con n litro 


E' l'auto dal futuro par la BL 


OiIWb IMarcliaBifii 


università tti J tol a g n a 


Nri mro di 6-7 anni la Brìtish Leyland po tr eb b e e merc in 
gratto di oostraìre ia grande serie ua’auUMnobile di metiìa 
cilìfMirata per uso fanuliare capnoe di percorrere a«idirittura 
40 chiloaietrì con aa solo Htro di carborante. 

Sì tratta «Mia «ECVT» (oasi viene «lesignata prcirvìsorìa- 
mente in cod i c e q u esta vettara) il cui prototipo verrà ulte¬ 
riormente tvìluppeto entro la line ddl’anno. 

'Qn M<A arnoÙMbile repnre m n iMà uno dei piuitì pii im- 
’ portanti nei pragnuMni a lungo termine dd gréppo inglese. 

La BL conta di poter c oe trui i e nel giro di qualche anno 
antomobUi efie conanmino il 50 per c ento in meno di qnelle 
nttnali.npragrmnmMi di rioerGa della BLdevìliippcràintre 
settori: Ha mly di materiali resiit en d ma leggeri, il migfio- 
ramentodel derign per otteniriefMti tempre pii aerodi- 
nemici, la tnn Hrn i ri one «ti motori più effi ci enti e a prosa di 


PeugetK 305: un’eretle; 
ben riuscita, «l^na conti- 
nuazkMie della fortunata se¬ 
rie 204 e 304 «iella Cssa del 
kòoe rampante. 

Ma «{uesto si sapeva già: 
la 305 è stata presentata un 
paio «fi anni fa, e ormai le 
sue buone «kiti sono a p pt ez- 
zatc da parecchi utenti ita¬ 
liani (oltre alla linea molto 
piacevole, opera, come «xm- 
sueto per le Pe u geo t , «li Pi- 
ntnfarìna). 

Quello riie invece interes¬ 
sava toocareoon manoera la 
qualità della versùme «iìesel 
Mia 305, iatiodotta recen¬ 
temente. 

E a questo punto il«fisoor- 
so » fa più «fifficile. m eno 
obafortantc per la graa«ie 
industria fianoese. Se infatti 
la bontà Mie ^srosee» Peu¬ 
geot a gasolio (404 prima, 
504 in seguito, ora 505-604) 
è sempre stata fuori «fiscus- 
sione, qudia Mie versioni 
minori, appunto le 204-304 
D, è invece risaltata spesso 
«iggetto dì polemiche, in pas¬ 
sato. N<m tanto per la parte 
soooca-ìntenii-soepenstoaì, 
wi c n tica a qudia «lei modelli 
a ben zina , e «póndi ottima, 
quanto per i propulsori. 

M«)ltì crìtici hanno rite¬ 
nuto, infatti, che 1300-1400 
oc siaao troppo pochi per far 
fanzuMiare oonettamente 
un diewL che tra l’altro deve 
s op wìi e alla scarsa poten¬ 
za dovuta al partioolare ci- 
rio e a ciliadrate ooel psooole 
(senqne per un diesel) con 
aooorgnncnli certo sa- 
reb be r e etati volentieri evi¬ 
tati hi paricnzadai progetti- 
ati. 

Ora, fin al me n t e , siaaio 
arrivati ai 1548 oc «fi «m esta 
305 (metiafotóU che oltre- 
tutto usuvnsieoeni numerose 


«iere il motore più affkial 
e aiMdie, se ne sentiva il hi 
gno, un po’ più «alloro», 

La differenza con la : 
non ò grande, ma comuni 
esiste e sì fa apprezzare. C 
<xm la 305, una volta adoi 
te le a«»oitezze M c 
( nessun sorpasso azzard 
in spàzi ristretti, non far 
lare troppo fl r^me di ro 
zkMc, oso intenso M ce 
bìo, lin attimo «li antìc 
nello scfaiaodarc il ped 
«MTa cceie r a torc, scald 
bene il motore in'awio] 
viaggia fai rilassati, < 
- inedie più alte e meno rui 
re. 14 cavalfi ia pii fami 
loro «iovcre e la maggi 
acwwMnamicità e staSa 
c om p l et a Fopera. Cospù 
anche Faumento della o 
pìamamiina. 

Le prestazioni, a «lochi 
croce, si pomono oonsnier 
incremeatate «fi un 209 
oonsnmi, neiie «liverse o 
«fiziom di marcia, e semi 
rialto alFoltiina venu 
ddia 304, sono sostanzi 
mente inmiutati: med 
mente, sia ia città etite 
peroorsì mieti, si peroom 
m condizioni «fi tiuffioo a 
male 11-12 km/lìtro. 

Eaanrito Fesame dd p 
pdiprs, per tatto il tede 
^^Buocia a quanto 

305. E CMè: una vettura 1 


inquadra nefia categorìa d 
apparteuenn e counniqui 
^ comoda andw di molh 
^dno litri», con ottima tea» 
ta dì str ida, buona frenata 
beOa, ben finita. 

rsiito però aa «neo»: h 
sisrao. 04 non è un porton 
lo di doidlia suBs SR, di 
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PAG. io l'Unità 


Giornata dei comici al festival dei poeti 




ma l’altro 


di Siena vince Benigni 


era un 


Mancava Tognazzi e Villaggio se ne è andato via -11 comico toscano domina la serata - Victor 
CavaUo propone una patetica sceneggiata - Il pubblico risponde: «Non gli diamo confidenza)^ 




ROMA — Scontro frontale, 
nella serata dedicata ai co¬ 
mici. fra due treni: quello 
rappresentato dalla , passata 
Castelporziano in c<Mrsa su bi¬ 
nari sotterranei, e quello, pro- 
; cedente a velocità ridotta, del¬ 
la presente edizione del Fè¬ 
stivàl dei Poeti, a Piazza di 
, Siena. ■ 

Castelporziano. ìa numero 
; uno. è emersa, per un mo¬ 
mento. ed è scop{iiata la de¬ 
flagrazione: il macchinista in¬ 
cauto. sabato sera, è stato 
l^ctor Cavallo, uno dei tre 
nomi rimasti nella rosa fina¬ 
le della manifestazione, dopo 
tante smentite. 

Piazza di Siena, è chiaro 
ormai, vive d'ambiguità: il 
palco è li, gli spettori sono 
accomodati su sedie regolari, 
ma per nessuno è chiaro qua¬ 
le rapporto dd)ba instaurarsi 
fra l'uno è gli altri. 

Sabato sera il tema della 
€ comicità > prometteva una 
maggiore chiarezza. Sarebbe 
stato uno spettacolo. . sai^ 
ombra di did]^o,";<^ cld iri^ ' 
deva e chi tàcè^ ridete, e 
da una serata oo^ «norma¬ 
le » sardsbe forse stata getta¬ 
ta una luce anche sulle altre 
gimnate di que^ discusso 
festivaL Ad ovviare a tutte 
le conrenti nascoste, a supe¬ 
rare i mulinelli in cui. come 
in un vortice, si mescolano 
ineffìcienze mganizzative éd 
eccessi tecnocratici, a spin¬ 
gere, finalmente , la zattera- 
di questa ediziane su aoi^ 
sicure, sarebbero àtati kro. 
gli uomini di qietta^kk). Gio¬ 


cò quasi sicuro, anche se .un 
po' rischioso. A cadere è sta¬ 
to chi, per orientarsi, non 
aveva nè la bussola del pro¬ 
fessionismo, nè lo strumento 
più raffinato, quello del di¬ 
stacco rispetto allà manife¬ 
stazione. 

' Ma vediamo la cronaca del¬ 
la . serata: alle nove e tre 
.quarti, con disinvoltura un 
po' irritante. Franco Cordellì 
annuncia Roberto Benigni. 
Paolo Villaggio e Victor Ca¬ 
vallo, senza neppure un ac¬ 
cenno a Tognazzi. atteso fiiK) 
all'ultimo. L'atmosfera è im 
po' tesa, gli spettatori sono, 
vista roccasione, molti di più 
delle altre sere e forse, dopo 
lo sgonfiamento della prospet¬ 
tiva iniziale — una serata da 
stars con Woody Àllen, Jerry 
Lewis e Alberto Sordi sta¬ 
sera dai comici ci si aspetta 
qualcosa di particolare: non 
solo il divertimento, ma un 
aiuto, nella loro chiave più lu¬ 
cida di altre, a comprendere 
qualcosa di questo, festival. 

Benigni è Villàggìór ^ avvi¬ 
cendano ài miCTofònd, fta va¬ 
rie esitazioni, poi Ù . primo 
prende Cfvaggio e inizia. Fi¬ 
schi. dal fondo .della platea, 
per cominciare,' ma Saligni 
risponde raccontando agli al¬ 
tri. ag^ spettatóri .« buoni >. 
una stixiella: «P<d tornano 
a casa, quelli, e dicono: "le-. 
ri sera sò ito a un festival, 
ho fischiato tutto il tempo: 
mi sò divertito tanto!"». 
Gli schiamazzi cessano d'in¬ 
canto. 

. E’ la volta di Bertinguer 


visto dal bar, dei politici in 
amore, delle toscanate e. qua 
e là, di certe aeree allusioni a 
festival. Tutto preso a distan¬ 
za. con un sorriso, dal comi- 
cò gentile. Tanto gentile che 
non dimentica questa « spon¬ 
taneità » che arrovella le ri¬ 
flessiceli di tutti, iti questi 
giorni: perduta, rimpianta, ri¬ 
cercata, guardata con sospet¬ 
to. « Spontaneamente » ■ Beni¬ 
gni. improvvisa. Chiede ì temi 
agli aspettatòri, vince, ,sen^ 
parere, sulla fantasia generi¬ 
ca del pubblico, tramutando i 
banali suggeriménti in una 
coinmediola dal titolò ' tutto 
suo: « Andreottì, Orari e Woy- 
tila si occupano delle fabbri¬ 
ca ò mangiano là gallina? ». 

Si ride, e il festival, grazie 
a questo, ' acquista identità. 
In fondo è il momento del 
«tutti a casa», rappacificati 
con la disorganizzazione, di¬ 
stesi, senza problemi. Invece 
è la volta di Cavallo: sale 
sul palco, acconpagnato un 
po’ pateticamente da un barn- 
' bino, forse suo figlio. Dalle 
prime battute : si bapisce che 
vuole far scd sèriò: risponde 
male a cdii fischia, abborda 
un argomento che, d<^ Tesi-. 
bìzione di Benigni, ha perso 
consistenza, quello del rim¬ 
pianto del dilettàntismo. Con¬ 
fonde àncora le àcque, tiran¬ 
do fuori dei verni die legge 
senza ironia, e instane pren¬ 
de di petto' un pubblico che, 
dice lui, qùest’annp ci crede 
tro^, alla poesia. ; < 

«Avanti, fisdiiate — dice 
spavaldo sfidando quello che 


chiama un , "pubblico di mèr¬ 
da" —. Non vi vado bene? 
Non sono il. vostro tlira? E 
allora vi leggerò tremilà ver¬ 
si di seguito ». Cavallo rischia 
brutto. Ma il pubblico, diver¬ 
so dall'anno scorso, resiste ci¬ 
vilmente al supplizio. « Non 
gli - date confidenza », è - la 
battuta che circoia. vera 
comicità, il vero spettacolo 
lo danno gli spettatori. Ma ; 
Cavallo continua, mescola là 
miscela esplosiva, fincl^ vo¬ 
lano i barattoli. Rimane U.; 
aggrappato al microfono e de-' 
ciso, per qualche urgente mec¬ 
canismo interiore del momen¬ 
to, a finire il suo tèmpo. E’ - 
la débàcle e di nuovo il festi¬ 
val si trasforma in meta-fé-, 
stivai, un evento che riflette 
su se stesso, che si guarda, 
si studia. Villaggio, chiamate 
al palco, non rispoude: è an¬ 
dato via. mettendo in salvo 
la carriera. :. p 

: Inizia .. la. musica. sul- 4 >ah^ 

' rimangooò-:L le ; immagini^. a|t, 

. ghiaccianti di .ùn vincitòcé è). 
un vinto, mòitre colpévoli, 
mandànti, innocenti si mesco¬ 
lano. n festival ha avuto la 
sua prima vìttima, in qual- 
:cunq,che ci 1 m 

' Maria Se^a Poìiari 


NELLE FOTO: Rebaio Boni- 
-gnl • una veduta dalla spiag¬ 
gia di Casltiporziane durane 
ta il Festival bitamaziaiMla 
dal. poeti nel IfTf. ^ 


PROGRAMMI TV 


Rete uno 


Retetre 


13.— UN CXmCEaTÓ nSR domani dU Luigi Vali - Muslcbe 
. • di Bialans-e water 


13.45-15 Giocai DELLA Xni OUMPIADE ta 


15,— SPECIALE PAKLAMENIO 
15,35 DA MOSCA ta E W fMa 


19.45 AlMANACX» KL GlOitNO DOTO 
30.—TEIEGIOBNALE 

30.40 «ANNI FACnJ» (1953) • Regìa di Luigi Zampa • Film 
pon Nino Tuanto. Lino Busaanca, Giovanna Balli. Ga¬ 
briele Tinti 

33,30 SPBCtAUE TG • a cuza di A. stacco ' " 

3340 mJBGlOENALB • OGGI AL FARLÀMENTO - Ccdtega- 
maH o in E urofisiooalntenlaione da Moaca per i Giochi 
deita xsn OUmpiade 


.I9,r-TG3 

1940 VIA SATEULITE . di Annarosa. Màcri ; 

1940 FEIMATI OUMPUa 

30J06 DSE: «LE VIE'DEL MEDIO EVO» - di Arturo Carlo 
. QuintawUe. Regia di Miaurìxio Cascavilla. Reifica della 
■ '' -prima puntata>■ ■ •’ 

30,40 «VENEZIA TRA ORIENTE E OCCIDENTE» • Toeto di 
- Sergiò Bettini. Regia di Nelo Risi. Documentarlo . 
3145 DSE: «QUANDO E* ARRIVATA LA TELEVISIONE » - ùh 
,, programma ideato da Sabino Acquaviva ed Ermanno Ol- 
zni. Regia di Marcello Sloia (seconda puntata) 

3246TG3-. 

3245 TG3 . LO SrOBT - EDIZIONE. PER LE OLIMPIADI 


Svizzera 


Rete due 


ISw—TGSOBE TREDICI 

1345 ESTATE, DALIA «TAVEBNEITA TAMPERI» DI 
BOUMHCA: tam seiieinn di Joe Andenori e Dewey Red- 


ORE 840-1340: Ita Mosca - Giochi Olimpici: cicUsmo; 1545: 
Da Mosca - Giochi oUmpicl: aUetica; 30: Triegioniale (prima 
edMone); 2040; La ssggìir galliiteHa, triefllm; 30,40; Obietttao 
qport: commenti e intarviste dri lunofl; 314 O: H Ragionale, 
rassegna; 3140: Telegiomale (seconda adizione); 31,45: floni 
a pop(go drila pace, di Miriiael Rearoe; 3345-1: Oggi ai Giocni 
(XmqHdi • T elegi o rn ale. 


Capodistria 


n,— lA COESA AUttlEO • « L’oceocliio d’oro > - TrieOlm 
dbteMo da Frank AniohL con J. Waters e tane Bardene 
n40 SBBENO VARIABILE ' 

ISJi n. CANE GME NOTI ESISTEVA • di S. Animato 


CBE 14; OUmptariir paUameno, atletica; 30; L’angrrino dei la- 
raazi; 3045: Punto dmeon tr o - Duè miimti; 3040: Cartoni ani¬ 
mati; 3045: Tutta oggi • Tdegiomale; 31; Due notti con Cleo¬ 
patra, film; 2340 : Olimptodi: paDacansatio, paUanuoto - I viiir 
ettari. 


lijsi MN SUPEREROI 

IPJSÉ GMOBGB B —- « n mio Ietto per un cavallo » 
TbisMm con J. taice, B . Marpliy 
lf.45 TGS STUIHO ARRTO 

3Mi «STORIA DI FARLO» (prima parte) commedia di S. Ve- 
Mtti, dal «Il comp ag n o», di C. ra e ase - Re- 

già di S. VÙitli, nel cast: Ave Iflnrtii. B. Antoiirili, 
Ttao Scotti 

414 i « C OW CBRT D ALLTTALIANA» con Claodio Villa e Pao¬ 
la ladeaoo - Regia di Màuro Macario 
SM5 BURI li M I I DI VITA • BUbrica di vita e caltuia ebraica 
8340 1GS STANOTIE 


ORE 13: Giochi OBmpici: ckrismo; 14:. AuJoutdliui madame ; 
15: Switch, teledlm; 1545: Gtodd Ottmplci: atletica; 19,45: Ham- 
raa. aa tu mi vedessi; 30: TriegloniBle; 3046: Osta drtl’UNI- 
CEI^ 31.40: Solstizio d’astate; 3345: Tslegiorwle. 


Montecarlo 


ORE 1845: n tantastioo mondo di Mr. Monroe; 1846: Farolia- 
mo e contiamo; 1946: Cartoni aniiiaifl; 1945: La tavole della 
foresta; 19,45: Notiziario; 30: D «"gt"™" quiz; 3040: Medicai 
cantar; 3140: Bc^lettino mete o ioloBco; 31,M: Oli uomini non 
pensano ri» a quello, Shn; 33,15: òroaoopo di «Inmani; 2340: 
Notiziario; 3346: n inotatta, film. 



iPuh 


RADIO 


aacoio: Rtaa MorriU e Ro¬ 
molo VàlU; 1940: D paoa- 
rMlo; 1946: Murici» di soe- 
f»; 39.15: «ftena aUo scalo 
nord», di U. Betti; 314»: 
D ed fc a t o a...; 3141: Verri pa- 
rsOell; 31: Ost tiris e ù oo. 


;;I Radiotre 


jJ.;»: TrwMoql Rfkn^; «hobMUI BIMO: oc 7^5 


Radiodae 


GKZmàU RADIO: ora MS 
841 748 t4S 940 Ni 1148 1348 
ISJM 1848 n4D 1848 1948 
3M8; 8 848 841 748 848 
848 9; 1 glond; 748: ORS 
sport: Moooa 88; 948: a La 
DRÌboos. di 

nniiiM a»- lu. 


1340: n MMOO • la msn ta; 9.46 11,4513.4518.45 30.45 3345; 
1345: Smmd tracie; 1548; In 8; QnoUdtaoa Radiotre; 848; 
murica divina; 15 1541 15,43 8^ 18,45: Oonoeito <W mat- 

1847 184# 1745 174# 1845 »»: 748: Pr ima pag^ A^ 

18,17: Tempo èl'eatata; 1548: 

Tsnscm è la notte; 1540: OB2 JJJL 
aaonomla; 15,48: OriBatat; Lu- |g. 
ria POH; 18.41; Utaa aRnwa di 
tnaA'àtaii; 11 jO: La prima 
dmosa: Mia Wàst; 1748: tam 
fiimion; 1848: n ballo dal 
mattona; ' IS^M: Tool sportivo 
ORS; Maoca 1888; 1848 33.48: 

DJ. spoetai; 30,38: sL'httri- 





LuiMdi 28 lugiio 1980 


Interpreti 
di alto ^ 
livello per 
la conclusa 


stagione 
della Fenice 


Nostro servisto 


VENEZIA — Con una brillan¬ 
te esecuzione della Sesta Sin¬ 
fonia di Gustav Mahler, diret¬ 
ta dal gesto lapidarlo di EUa- 
hu Inbal, si è conclusa, alla 
viglila delle vacanze agostane, 
la stagione sinfonica del Tea¬ 
tro La Fenice. Un ciclo di con¬ 
certi òhe ha confortato il pub¬ 
blico-per la generale. eccel¬ 
lente levatura degli interpreti. 
Il ciclo al era aperto iii màg¬ 
gio. con un concerto per la 
verità piuttosto insipido dei 
Solisti Veneti diretti dal soli¬ 
to Scimone, che quando non 
esegi» Vivaldi e non si gio¬ 
va delle accondiscendenti so¬ 
norità del templi cl lascia al¬ 
quanto perplessi. : • - -■ 
Superba invece la prova for¬ 
nita dalla direzione di Geor¬ 
ge Prètre sul podio per L’en- 
/once de Christe di Berlioz; né 
va dimenticato l’apporto voca¬ 
le per roccasione di Interpreti 
còme la Valentin! Terrani e 
la pregevole lettura del coro 
della Fenice diretto da Aldo 
Danieli. Ricordiamo, citando 
la Terrani. che im anticipo 
della stagione sinfonica era 
stato dato nèl marzo con lo 
Stùbai Mater di Pergolesi (le 
voci della Terroni ancora e 
della Ricciarelli con l’orche¬ 
stra della Scala diretta da 
Claudio Abbado) e ' coi un 
Pulcinella stravlnsklano, en¬ 
trambe esecuzioni applaudì- 
tissime dal pubblico che gre¬ 
miva la chiesa di S. Stefa¬ 
no. sede della manifestazio¬ 
ne. 

" Caduto l’impegno cói> Svla- 
toslav Richter (sostituito da 
Nirita Magalril), un grandis¬ 
simo pianista come Alfred 
Brendel, in uh concerto che 
ha del memorabile, ha dipin¬ 
to, nella nostra memoria gU 
stupefacenti profili pianistici 
di uno Schumann (quello del 
Camaval e della Kreisteria- 
na) e di un Haydn, cosi in¬ 
tensi da meritare gli epiteti 
di vere e proprie riscoperte 
interpretative. 

' I momenti di maggiore ri¬ 
sonanza si sono vissuti con i- 
due ultimi apptmtamenti, in 
cui le parine tra le piti cele¬ 
bri del smfonismo romantico 
è «decadente» hanno trovato 
celebrazione adeguata. ' Kiirt 
Bfazur ha suggerita una ver¬ 
sione pregnante del monumen- 
tallsmo atefoolco dellhiltiino 
Schubert, durante una serata 
musicale in cui dobbiamo 
espUcitaitnente sottolineare la 
straordinaria prova dril’or- 
ri»stra veneziana, ri» ha stu¬ 
pito tutti per il nettissimo 
salto di qualità cooqiiuto . in 
questi uRuiU tampl«^E 'tanta 
Sebubort - (le Sinfonie : Ottavo 
e Nòna, cioè « L'Incompiuta:» 
é «La Olande») ri» la Sè¬ 
sta mahloiana di sabato sera 
mettono a dura prova la bon¬ 
tà di uh organico. 

-Una -ritrovata dimensione 
esecutiva cui non è ooto 
estraneo uh tettòre foijdaman- 
tale: là pnsenza più fiiarcata 
durante questa stagloDe di di* 
rettori di altissimo rango, con 
1 quali Torchestra ri trasfor¬ 
ma e sa dare 11 merita di se 


OGGI VEDREMO 


sfortunato 


- " Nri ai» film Ama faìÓtt del 
1963 (Rete uno, ora 30,40) U 
regista Lrigl Zampa narra con 
una buona dO|e di pttngeàte 
satira la vieeoda di un Inse- 
emigrato a Rfuua dalla 
fiidUa. n protaasiw De .Ran- 
oèaco, teoriito antitasdria, ar¬ 
riva nella capitale. Neri ba¬ 
standogli lo stipèndio per 
p rovve d e r e alle noeta della fi- 
rii^ i insegnaid e ri improv¬ 
visa rnineantente di un ba¬ 
rone cne fàbbrica medlcfaall 
in Sicilia. Ma gli va male 
perch è n baróne presto lo li¬ 
quida. De ftanceeeo tenta di 
rilànt p rendendo una busta¬ 
rella per promuovera uno stu¬ 
denti^ ma and» quaeta volta 
llneeóta mreOsniMu 
male: pe s cato con le meni ori 
secco viene messo In gataia. 
Tta gii iiiteipratt Nino Ib- 
ranto e Gtavaana RaUL 


^ i-- w 






E? nata miR nvova 
clidietlìi 
dbeografiai 


•«. è- • •-'-r'i * *l * . 




Dramma di Fabbri a San Miniato 


non sono 


«Al Dio ignoto»: un tèsti) con un insensato 
flusso di parole - Il bravo Gianrico Ti^eschi 


Nostro servizio 

FIRENZE — Si, ci sono spet¬ 
tatori malevoli e male inten¬ 
zionati che augurano una lun¬ 
ga vita aU’ultimo dramma di 
Diego Fabbri, Al‘Dìo ignoto, 
presentate a, San Miniato, in 
occasione della XXXIV Festa 
del Teatro dall’Istitute del 
Dramma Popolare. Noi, a cui 
sta a cuore il buon nome, e' 
più àncora là buona vita in 
mezzo al suo popolo di que¬ 
sta antica ' istituzione ci au¬ 
guriamo ‘ invece che dell’in¬ 
cidente deplorevole di que¬ 
st’anno non rimanga memo¬ 
ria. ■ 

A San Miniato il cronista 
pellegrino può trovare cordiale 
ospitalità entro palazzi meta¬ 
fisici e restaurati, sulla pun¬ 
ta di un colle che, ■ quando 
il cielo è stellato, sembra e- 
terno. Ma -11 si ritrovano an¬ 
che le tracce di un rito stor 
rico. il teatro in piazza che ; 
si inaugurò nel 1947, più co- ' 
me appuntamento di popolo 
che come esibizione di palco- 
scenico. ■ Per molti anni il 
pubblico di San Miniato rima¬ 
se «l’entità essenziale dello 
spettacolo, al . punto dà com¬ 
pensarcela mediocrità del tè¬ 
ste e della realizzazióne»: co- 
. si si legge nel bel libro di 
Andrea Mancini. La masche¬ 
ra e la grazia (Bologna, Pa- 
tròn, 1979). 

Remote le origini, attenuate 
le memorie, circondati da una 
eccellente produzione manifat¬ 
turiera, assediati da correnti 
ideologiche più grandi di lo¬ 
ro, poco agriornati sulle nuo¬ 
ve ricerche teatrali, sia lai¬ 
che che cattoliche, , gli orgà-. 

. nizzatori sanminiatesi stanno 
da qualche storione volàhdò. 
di palo in frasca. Perdono la 
passione del pubbUco é non 
trovano autori. Nessun laico 
deve mai rallegrarsi della al¬ 
trui insipienza perchè quella, : 
prima o poi. è destinata a ri-, 
cadére su dii noi. Anche Die¬ 
go Fabbri puntùahhente rica¬ 
de su di noi. ed. è ormai 
tempo di essere previdenti e 
di ^evitarne Vtaapétto, .attri: 

noi e ’ 

àtteri .e i lettori, di riórnalè, 
saremo costrètti, come nella 
qui presente occasione, a in¬ 
trattenerci sul nuUa, o, quasi. 

A tratti ;R vuoto teatrale,^ 
era stàvato;colmato dà^Ofa- 
zio Co8ta:i' (^ inÒQ si peitevà 
' faro della' regia, si dotavanb-;' 
distribuire gli attori lungo la 
profonddta idei pateosccmico, 
regolare le; lùd,. evitare gli 
ingorgi^ di parole, misurare 
i tempi : E Orazio Costa nòh 
Ita Tinsensato 


flusso di parole di Fabbri, lo 
ha solo orientato. Si è limita- : 
to a fare, con Pino Manzari, 
il vigile della strada, l’addet- 
to alla circolazione aerea. 
■Nei limiti del pòssìbile. 

La scena di Titus D. Vos- 
sberg era piuttosto bella; un 
edificio classico, tra là to -, 
vina e la ricostruzione, un 
tempio sventrato, dalle pa¬ 
reti scabre, dalla menibratu- 
ra possente. Era il luogo tea- : 
trale riàlzato, sotto al quale ; 
stava un proscenio con sedie, 
meno bello ma più frequenta¬ 
to. Una specie di salotto ri¬ 
servato agli attori e a un gior¬ 
nalista (naturalménte televi¬ 
sivo). Gli attori, provenendo 
dalla platea, come il giorna¬ 
lista, discutevanò pirandellia- 
namènte: su se stessi, sulla 
vita, sulla regione; poi il 
giornalista li intervistava, e 
vetiiyano fuori la poetica, la 
politica,.- la deontologia e la 
teologia. Diego Fabbri ri 
confenna il maestro di una 
religione da boudoir, ritratti¬ 
sta di unà mediocre borghe¬ 
sia che ragiona di Cristo co-, 
me di Grazi, degli Apostoli 
come fossero ' noccioline, al¬ 
lungando le gambe sulla pol¬ 
trona. poi salendo sul palco¬ 
scenico come su unà barca 
j à vela, presumendo che la 
j propria autobiografia apocri¬ 
fa sia un capitolo degli Atti 
degli ApostolL r ' > - 
Pòi, natùralmente, c’è la le¬ 
zione di catechesi per atteri 
e capocomico. I signori chiac¬ 
chierali salgono sul ' palco- 
scenico e provano varie sce¬ 
ne (da . Eàiot a Blric) sino 
a che non trovano le parti 
giuste, il gó»re essenziale e 
profondo, die li Ubèri dai pec¬ 
cati del mondò. L'antolorià di 
testi' si. conclude. infatti con 
una sacra rappresentazione 
del « mistèro » itaUa Resurte^ 
rione, lina specie di Quem 

r eritis, rivisto e corretto per 
nostro Medioèvo prossimo 
venturo. = ; 

Per fortuna Gianrico Tedé¬ 
schi ha potuto recitare-dieci 
minuti dal firande ir^fliisUore 
•.dLDostoevs^, con beU’effet- 
e-con bravurà 
' intatta.'P^r il rèsto i poveri 
attori, noR si capiva che co¬ 
sa ci facessero là sul palco- 
scenico; bastava Fabbri a 
leggere il suo diario, a silla- 
^bare'là’suà anttdpgià. Tacia- 
'ino .'i 'kiro 'nomi per pudore, 
vrìrèBu^ tuttavìa qudU di 
Bianca Toccafoodi, e Andrea 
Bosic perdiè il birignao 
era cori convìnto e invasato 
da non meritare il silenzio. 


Siro FérroiiR 


Rico^ó di YÌàdiiiiìr Vjsotsld} 


Cile viveva a mosc^ 

n popolare cantautoré della « Taganka » 


DgHa Resini ledMtioiie là mesta m rkficolo dd per- 
MOSCA Keretufcij trema 


dmanzi ai tSeci gtend die j Fiteotefcij at tore w 


«m-notaiMn u maodo mìa. Personaggio. Scom odo te s t 
scotaowoiw a a tawao. wwL strano, e str over s o. 

im p reca. R svo vestita grt- Dìffiege per motti. Ma sem- 


giqverde. i moi sftarit affoR- smòàigno ed éffieace. 

danti nè fanno un personag- Som a caso le svejreòÈe nd 
gio ridicolo mentre U rosso rione déOa sTagmìoas — si- 
detta Itìvobcàame domina la nate al nostro Trastevere 
scena. Poi «n AmMo sfiòfce- erano accolte con emtnsias 
speariano die sc av a ìa fossa da g i ooo i i ì e gtaownssMiì 


tra i piedi dd pvbtidco dm tratti da mn modo dd hdfo 


rioroe pakde di terra fres c a , origmde di 
GriMB ano Svi dri go d ov per- em u o d . U 
ta Criore di' Dmda dm d er- rh o m a ra i w 
ge di frode àSTacedta di Ba- nd segno, 
s koìdtoo nd sDddto e ca- adori mffiemtt, 
Stigo » di Dostoevsk^. Sa tot- potimi^, 
to, m a rdoM, la voce rmea, Jm sae m 
la camàme, U pizz ico detta y màse sa 
ddturra di Vladdndr Vfoof- «a» ^ 

sdì, U popdare caduat ore ^ ^ 

ed att&re «Mèi sTagadsaa 
mordo di Marma Vladgdrmt TTL 


pu rode da 


sm m 
di mo¬ 


da. Le ritrovi «a aao 


aoOe a Moooa alTofè di 48 
mtd. Ora dondm i ricordo 
détte poesie, dette bottate, 
dei jMi peneimggi. La cW- 

^wriao asèttica ■ di , 

aa teatro riaaooofo e ristrd- | jZ, 
tarato da am arcMtettara I . 
dm i ma ariste di cuotrattivi- 


si àaol 


teòcere là corda dd 

re. Som i deflette, i 


ai d Barite dedo 


sdm. 

Sd piecèlo bar accendo d 
teatro ~ scrtm di caverna ri- 
OBOofa ia aa edfàdo «earidì- 
Toecedo — resta m fato di Vo- 
lodai opFein toa bnttigtis di 


ti aicM A Vmsdddi. C gei 
— eoa» dd Tede la airi ae- 

SII OTMI CMv ~ ^ ^ wWh 

fripn ad fltf’ólfare lo ' aMaw 
inftaatiaii del denta, M grane 


FILAnUA 


I nuovi 
catalòghi 
in corsa 
contro 
il tempo 


La concorrenza ; produce 
talvolta frutti . avvelenati. 
Nella fretta di arrivare pri¬ 
ma sul menatoi, gU editorie 
di eatalogài filatelici hanno 
messo in vendita le edizioni 
1981 prima che finisse il 
mese: di luglio, il che vuol 
fUre che le quotazioni sonò. 
quelle della fine di giugno. 
Ili un - mercato in rapida 
evoluzione- tutte le quotazio¬ 
ni tendono a invecchiare^: ra¬ 
pidamente ed è veraménte : 
poco razionale stampare ope¬ 
re che alla ripresa autunnale 
saranno gi^ superate. Infat- 
. ti, - benché i ' cataloghi ; non 
siano . listini di ..prezzi " e ^ i ; 
più accurati ^biaiio dignità ' 
di compendi di conoscenze 
filateliche di notevole valo¬ 
re, Taggiornamento annuale. 
risponde essenzialmente al¬ 
l'esigenza di fornire ai fila¬ 
telisti un orientamento di 
mercato attendibile. Se un 
catalogo non risponde nella 
maniera migliorerà questa 
esigenza e si .trova a dover ', 
essere aggiornato appena 
uscito, vi è da. chiedersi per 
quale - ragione il filatelista 
debba sobbarcarsi ogni anno ' 
la spesa necessaria att’acqui- 
sto déll’uUima edizione - del 
catalogo 1 ' che gli r occorre. 
Nòn ; è evidentemente per 
vedére elencate in '.'.beiror- 
dine le emissioni degli ulti¬ 
mi mesi che il filatelista è 
dispoato a spendere luigliaià 
o decine di migliaia di lire. 

. Alla corsa contro il tèm¬ 
po di fine luglio hanno par¬ 
tecipato il 'catalogo Sassone 
e il Catalogo Unificato, scà-; 
vricando editori del- ca¬ 
talogò Bolaffi che negli ulti¬ 
mi ; »nni . si ' erano piazzati 
primi, uscendo tta . la metà 
e la fine di agosto. L'ànti- : 
cifMta pubblicazione del ca- 
' taloghi avrà anche là con- 
' sèguénzà di svuotare di coh-' 
tenuto la presentwqne' uffi¬ 
ciale dii queste opere ehè avr 
. verrà à fine. agosto a Rìe- 
eione,;' in.> occasione -della 
XXXil l^iera internazionale 
del franeoliòllo. .. 

: ^ :Pór '■ limitaaknw' 

della.▼alidìtà tèmpo' 
h»^ qdotÌBÌÌMu della:'iiualé ''bo' 
paèiatò;''i'èàtal^hi 
biicati - rivelano Impegno' 
deidi editori tèso: a '^rispee^ 
cbìaie in modo fedéle'' la' 
sittiàaioné del mè^to. ' 

. 11 .catakàò'Sasàhl») 

tq qiiert’aiMW. àllàVstia, 40* 
èdaioiiè,^,presenta, còme di. 
eommtq , ttn’ampia igammà. 

: di pàUicànoni che eòprò: 
no'.tutto li settore dei.« pàe-: 
sì. ìtàlìam », dei franciffirili 
dTSuropa Vé di àleiini Stati 
di altri contìnentL Rù li- 


mifato il campo oqperto di 
Catalogo Unificato che, coi 
l’apporto dell’Unifieato.- ii 
ternaaionale, tratta i franc< 
bolli dei ;« paesi ' itàliàni i 
quelli di alcuni paesi d'Eùn 
pa . ( Austria, Francia, (ki 
mania, Gran' Bretagna, Svù 
; aera, Liechtenstein e Nazì< 
ni Unite) e le più receni 
emissioni di v un notevol 
' numero di paesi, quasi tui 
ti,'europei. 11 Bolaffi : di 
canto : sub si limita al!o 
talogò dei : francriiolli.' «h 
' « paesi italiani », nel qual 
sono inseriti alcuni capito! 
speciali (ad . esempio què 
lo dedicato alle ' trasvolal 
italiane), riservando il ma( 
gior impegno alle opere enc 
clopediche di studio e è 
consultazione, quali il cèti 
: logo ' dei francobolli degl 
Antichi Stati italiani e dell 
''.prime emissioni del Regni 
Questo il panorama geni 
rate : dei cataloghi italiar 
' èditi ; in questi .' piotai, pi 
norama che do^ essere ir 
tégrato con il confrónto de 
le quotazioni fissate dai ci 
latori delle singole òpen 
quotazioni ' che si . ìspiran 
ad orientamenti e scelte c 
mercato diversi. 


BoUi 


e ìnànifesta- 


ziom 


filateliche 


' ' Il 4 agosto, a Larise ( Vi 
tona) un bollo speciale sàr 
usato; nella ' séde^, della * 2 
manìfestàziohe .:di' . filateli 
tematica. Presso il « Centr 
internazionale interessi art! 
stici > di Sernvezza ~ (Lui 
ca), il ; 9-agosto ùn boli 
speciale sarà usato a ricoi 
do della V Mostra filatelie 
e numismatica. ' 

' Fino., al 10 agosto, gli. uJ 
fici postali .di Ascoli Incetti 
Fermo, Porto Sant’Elpidi 
e Porto Sòn Giorgio, impi< 
gano una/tarriietta di * pn 
paganda del Càmpioiiai 
mondiale di'sidecareiòss- cl 
si syolgèrà; il; lÒ igòrtò 
Giòl t a^ lih à. ^ ' là.àòàti 
storica p<ir il 59* annivè 
sano ' Arila crociera ; aeri 
Italia-Brasile,:. ehe., si -;sva 
gerà prcaso.:il;PdaaÉb ’èami 
naie'- di ^:i^ito-'(FroàiikMH 
sarà- néadaia^èoéì' iià ;tòll 
^eciàlé'^ hsò'-ìl 9 agaìh 
: / ^'d’òca che:^ 

: lè ^àgo^^'al 14. settori 
rnfiGcipì .postale- di - Bdlogii 
. Fónma -.ntilìaaera una la 
- g^èetti ' pèr. pMipagandaie 1 
Festa ynàiioèale delTUnò 
: (élié'però ìm ~ri'dovnlili 
'serivere « de'rUniti », visi 
che in italiano la ptepós 
iMMm « de » non esiste). / ;: 

^ Giorgio BiRmilM 
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•S i'.i.; 



E oltre a Sara 
nòte 

dà pugilato e 




Di uno degli inviati 

MOSCA ; — GiarmUi : di 
vacche grasse, quella * di 
sabato scorso, per gli az¬ 
zurri. Al . centro, ovvia¬ 
mente, la grande Sara Si- : 
meoni che, triohfatricé 
a^lauditissima nella gara 
di salto in alto', ha porta¬ 
to a casa la terza meda¬ 
glia d’oro dopo quella di 
Luciano Giovannetti nel 
tiro al piattello e di Mau¬ 
rizio Damilanó nella mar¬ 
cia, ma tutt’attomo presta¬ 
zioni di rilievo che con¬ 
fortano i tecnici e aprono 
il cuore a molte speran- 

Allo stadio Lenin, Un’àl- ' 
tra volta ’ gremitissimo a 
testimoniama - di quanto | 
skt amata l’atletica la que- '• 
ste parti, Roberto Volpi e ■ 
Giuseppe Gerbi hanno pas- ■ 
sato il turno nette elrmirià- : 
torie dei tremila siepi ri¬ 
spettivamente in 8’35”6 è 
8’37”01. Owiarhentet per 
entrambi, la possibilità di 
accedere alla finale^ sono 
Pf^he questOi dura spe-, 
ciàiiià in cui è impegina- \ 
ta gente come U tanzanìa- : 
rio Bayi (S’iV’Oi) davanti - 
atfetiopé fura (f2f’d8), '■ 
come 'U pcìaeco Malinó^ 
(Sr29”08) € lo spagnolo 
Domingo Ramon (8’31"09) : 
ma intanto ci-riprovano in 
senUfinqle. e pfdché la spe- ì 
rama è' VuUimq. a mori- 
ré... ■ _ ■ 

Netta pattacanestró, sor¬ 
prendente prestazione degli ■ 
uomini di Gamba che han¬ 
no realizzato l'exploit di 
battere i favoritissimi so¬ 
vietici per 87-S5. Una gara 
■ entusiasmante, condotta 
sempre in testa (à metà 
partita gli azzurri condu-’ 
cenano -fl-39) e sofferta' 
negli ultìmissimi -■ minuti 
quando la reazione dei pa¬ 
droni di casa si è fatta 
€ disperata s. Met^hin e . 
compagm hatnu) comunque 
rUnàtuto colpo su colpo, 
canestro su canestro e il 
fisdùo della sirena li ha 
^ troóàti ancóra avanU di 
due punti. Si può capire il . 
gaadio. Anche se, pià di noi 
-di questa impresa potrà a- ■ 
^dé^ giovarsi la Jugosla¬ 
via in gara. appunto, coi 
sovietìci'peT la conquista 
détta medaglia d'oro. Mia- 
tatare detta serata è sta¬ 
ta Vittalta, con 31 punti, 
ma brootsstmi sono stati 
anche Detta Fiori e U gio¬ 
vane Sac^etti (preziosi i 
suoi eanestri n^iucande- 
scente fase decmva), con 
13. Dodkn punti ha messo 
Marzorati e 8 Me- 


■ Patrìzio Otìva ha porta¬ 
ta A «iooo ia bètta eui- 
demm 9 nostro s pugnato 
batt en do per k.o.Ì. al T 
e JT’ della terza ripresa 
M striamo Farez Balabi. 
il —potetano aveva im¬ 
idata.con Varia àmmoUta 
ma carda di dd non vuéL 
Mr^aré, carnè àccónten- 
iandosi di vìncere, sia pur 
atta grande, ai punti. Poi 
però, strada come si di¬ 
ce ' facendo, ha cambiata 
parere e nti terzo rotiad 
si è roatemdoi una piog¬ 
gia di colpi di ogni tipo' 
atta quatte U siriano non 
ha resistita. E adesso, per 
Ottfvm, éè pernio lo fugo- 
stavo Rasevski che ha pat¬ 
tata m ponti Valgermo Be- 
tadaane: un match che 
» prospetta a v v in c e nte e 
éfre aprirà ta porta détte 


Sai 


co w ipo del 
dei 


sorpresa e ^ a ppìamti 


centro e- 
i 

tra ta 
del 


téataiztam da praiagaai- 
gtì dei nostri c na oBeri M 
del eèampkta s: le si¬ 


li é~ Astaa (tasagruitie e i 
fràum trtasttal Maaro e 
Faderieo Bomaa. Una pre¬ 


stazione che ha fruttato ie¬ 
ri una medaglia d'oro (Fe¬ 
derico Roman) e una me¬ 
daglia d’qrgentó di tutta 
la squadra. ' ^ 

' In campo anche, sempre . 
sabato, le ragazziné del 
fioretto per ^ il torneo ; a i' 
squadre: buon avvio con 
s la Romania battuta per 9-7 
(4 vittorie la Vaccaroni. 2 
la Sparaciari, nessuna la ' 
Batazzi e 3 la Clara Ma- 
che) ma tonfo contro le so¬ 
vietiche che si sono impóste ‘ 
per 9-4 (2 vittorie la Vac¬ 
caroni e 2 la Sparaciari). 

E ■* chances, per intanto, 
affidate ai recuperi. 

Alla piscina del comples- ; 
so Olimpiiski, la Felotti 
incocciata in una partenza 
lenta, è finità sestà in F. 
58”54 in una eliminatoria 
vinta dalla tedesca demo¬ 
cratica Dahne in F3(i”09, 
imovo record olimpico. Il 
tempo detrozzurra non le' 
consente, purtroppo, l’ac- 
cesso atta finale. Non mi¬ 
gliore fortuna ha avuto la 
Bonon, cheJia chUiw buon 
ulÙma iieltaJitMlé dèi cen- ' 
to mètri rànarin l’2Ì”51. 
Nelle eltmiiudorie dei cen- : 
to metri stile libero Fabri¬ 
zio V Rampazzo è ; finita 
quarto nella sua sèrie ih 
5T71, Revdti, ^e qvar- 
to Hn 5T74 é Fràhcescìn . 
tèrzó in 52”M. Solo Frari- 
cescfn è stato'ammèssà ad 
una dette due semifinali ; 
dóve si è piazzato quinta -i 
in 5I”87: un . btion tempo 
che gli garantisce l’àccesr 
so atta finalissima con il r 
tedesco democratico Woì- 
thè (50”2I) ; t due svede- h 
si Hólmertz e Johnsson (ri¬ 
spettivamente (51”I9) ' e 
51”42), i due sovietici Kó- 
pliakov e KrOsyuk (51”Sl 
e 51”81). il francese'Ecu- 
yer (5l”62) e i’austTolia- - 
no Brewer (Sl”91). Nétta 
pallanuoto successo , fitti- _ 
cato e però meritata, dòpo . 
un ovino disastroso (0-2 
alia cfùusura ' del primo 
tempo), suda Bulgaria pie¬ 
gata per 5-4. Hanno rea-. 
-, lizzato per gli azzurri tre ‘ 
volte De Magistris. una 
Misàggi .e una Forrdétti.: > 

Al velodromo si è frat¬ 
tanto chiuso il torneo dì . 
velocità e il nostro Otta¬ 
vio Dazzan non è andato 
pis in là dell’ottavo posta ■ 
nett’entusiasmante compe¬ 
tizione vinta dal tedesco 
democratico Hesslkh sul 
francese Càhard. Note po¬ 
co Rete, dopo qualche non 
. nascosta speranza, neWin- 
seg uim e iùo a squa d re. 
Gli . azzurri (Bmcoletta. 
Bontempi, Maffei e Mfita- 
' m) sono daU bqttutì in 
semifinale dallo squadro¬ 
ne dOa RDT. e gniad i 
hanno vista s firmare via 
anéhe ta medagtta di bron- 

ZO, SCOHpm CMt CeCOHiO* 

oaccdU nella finale per E 
terzo posta. La medagtta 
d’oro ai sovietici che han¬ 
no battuto E p ronost i co e 
i tedeschi democratici. 

B infine, per condade- 
no. lo skeet. Con un fina¬ 
le, per E nostro Ctandmi, 
drammatico. Chiusa ta ga¬ 
ra al primo posto (198 
piattelli) ha però dovuta 
affrontare un iminetoso 
bamce poirìié altretlauta 
avevano fetta E da n e s e 
Rassmussen, io s vede s e 
Carlsson, U cubano Ca¬ 
strino e il cecottovacco 
PuUa. Qui il logorio, F 
em ozi ono, la giovano otà 
e, daatque, la scorsa e- 
s perion s a lo hanno frodi-. 
lo; solo goiato. E Faro 
ott danese, E c o mu n q u e , di 
Gtarèttnl. ri s e n t i remo par- ^ 
tare. Ha Fetà, e i numeri, 
per rifondare» ai pne- 
dmi appuntamenti, vkhd 
e lontani. 

b.p. 


DaWequitaziom Inquarta 



md*oro cuna d*argento 
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La FISE lo aveva minacciato an¬ 
che di squalifica - La compagine 
azzurra seconda solo ai sovietici 


Da uno del noftrl Inviati 

MOSCA — Federico Roman,' 
ventlsel anni, triestinó che da 
qualche tempo vive e si pre¬ 
para a Roma, al Centro del 
Fratoni del Vlvaro, dopo es¬ 
sere 'passato per Casorate 
Sempione è la quarta meda¬ 
glia d'oro della spedizione az¬ 
zurra a queste Olimpiadi. La 
ha vinta nel concorso eque¬ 
stre completo individuale, 
conducendo magistralmente 
11 suo cavallo, Rossinan, un 
castrone grigio di otto anni, 
bravo almeno quanto lui. La 
ha vinta in una giornata stu¬ 
penda per sole e azzurro, in 
un campo di gara magnifico 
per 11 verde della cornice e 
la perfezione degli Impianti, 
per la gioia di noi giornalisti 
italiani, la felicità ebbra di 
pochi intimi, e per dispetto, 
possiamo pure a^ungore, di 
certi acidiosi ^nservatori che 
a Roma alla FISE (Federa¬ 
zione Italiana sport equestri) 
dovranno farsi adesso degli 
impacchi al fegato. E breines- 
so che la squadra (C%dericò 
e Mauro Roman, fratelli, An¬ 
na Casagrahde é ^ Marina 
Scloccbetti) ha dal canto suo 
vinto la medaglia d’argento, 
seconda soltanto al quartetto 
sovietico, vediamo il perchè. 

Per spiegarlo, dunque, bi¬ 
sogna risalire al tempo delle 
pnme polemiche miU’opportu- 
nltà o meno di boicottare le 
Oilmpiàdl. La FISE, appimto, 
fii la prima e più-testarda 
sòstenitrlce del ooicottagglo. 
Nessuno deve andare a Mo¬ 
sca fu subito il suo slogan. 
Per la verità alla FISE ci fu 
anche chi, aggruppato attorno 


al ' presidente ' Uno' fiordelli, u 
avrebbe; quantomeno, voluto ^ 
discutere la cosa; *6 però, la > 
ala dei conservatori, del mi- •; 
litarl di stampo sabaudo che . 
fa praticamente - capo, pure f 
senza 11 conforto dell’uraclà- i 
lltà, al per molti versi famo- 
so Piero D’Inzeo, forte di pò- 
slzionl cosiddette di potere. 
Ani con lo zittire gli opposi¬ 
tori 6 dettare i suol voleri. , 
A Mosca no. Senonchò, gen- . 
te che da anni lavorava fra : 
mille sacrifici giusto in fun- }. 
alone delle Olimpiadi, trovò la ' 
forza di ribellarsi. I fratelli \ 
Roman appunto, e segnata- 
mente il maggiore, impugna¬ 
rono la bandiera della parte- •, 
cipazlone e —< appoggiati In 
un certo senso dal CONI che . - 
aveva stanziato 800 milioni ; 
per l’acquisto dei cavalli — 
da quel momento iniziò, con¬ 
tinua e tenace, la loro batta- 
■ glia. , 

A questo punto ' i codini 
della FISE tentarono di ‘ ne^ 
gw i cavalli, fingendo di 
inorare lo stanziamento del 
CONI. Dal Foro Italico, però, 
intervennero con un ultima¬ 
tum, e gli uomini di D’Inzeo 
sui cavalli si rassegnarono. 
Passarono però all’attacco in 
modo anche più subdolo, cer¬ 
cando cioè di dimostrare la 
inutilità della partecipazione 
stwte la ipotetica, scarsa va¬ 
lidità tecnica dei cavalieri in 

a uestione. Arrivarono, quel 
pi, a chledére In tal senso 
una lettera al generale Man- 
zin, commissario tecnico del¬ 
la specialità. Questi onesta¬ 
mente la rifiutò, garantendo 
anzi che avrebbero certamen¬ 
te ben figurato. . ' ■ ‘ - ; 


MOSCA — Federico Roman, In .sella a Rosslnati, si ^ppresfà 
Marina SclocchettI) ha conquistato la seconda piazza. 

cùi dei « bàrbapedana » della 
FISE, 

' Qui arrivato, la prima cosa 
è .scegliere il cavallo. Ne ha 
à: disposizione due, Rossinan 
e Fox Giove., comperati dalla 
FISE ih Inghilterra con quel 
famosi soldi del CONI, li prò¬ 
va per ore e ore entrambi, 
stuoia 1 percorsi e. alla fine 
sceglie Rossinan, che.giudica 
il più adatto. Poi, ambizioso 
per quel che è giusto, e co¬ 
vando dentro, ma non tanto 
poi dentro, quella certa « ven¬ 
detta», si-accosta alla prima 
delle tre prove (dressage, fón¬ 
do, salto degli ^ ostacoli) di 
citi è composto il « comple¬ 
to». Subito nelle prime posi¬ 
zioni. « straccia» letteralmen¬ 
te tutti 

Alla prova di salto, quella 
conclusiva, si presenta con la 
possibilità di tre errori. Se ne 
commette tre, Insommà, o me- 


Le traversie comunque non 
Anivano 11. Il veterinario,Gi¬ 
rolamo Menlchettl e il capo 
scuderia ad un certo punto 
decisero di non partecipare 
e il maniscalco, per la verità 
indotto anche da motivi di sa¬ 
lute, pure. La FISE, ovvia¬ 
mente non mosse un dito e 
il buon Federico, che già ave¬ 
va dovuto svolgere di perso¬ 
na tutte lé numerose e. la¬ 
boriose pratiche burocràtiche^ 
si trovò costretto a cercarsi 
In. breve tempo i sostituti, 
Pensò subito al (Dentro di Ca- 
sórate dove, sotto la guida 
del padre, aveva per tantò 
tempo svolto la sua attività, 
e «pescò», ben lieti di parte¬ 
cipare, il veterinario Lorenzo 
Zagara, il capo scuderia An¬ 
gelo-Cristofolettó e 11 mani¬ 
scalco Bnmo Croce. E via; 
dùnque,' còri quésti alla fac- 


a vlncère la medaglia d'oro nel « completo.»la squadra italiana (a destra l'azzurra 


' ■ - \ -. • - 
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no. la medaglia d’òro è sua." 
Eccolo dunque, inappuntabile 
nella sua giacca rossa da cac¬ 
cia alla volpe, foulard paglie¬ 
rino di seta al collo, berret¬ 
tino nero e frustino, ài pri¬ 
mo dei dodici ostacoli previ¬ 
sti: superato. E superati il se¬ 
condo, il terzo e via via. Su¬ 
perati, anche il muro e il fos¬ 
so, è la. volta della doppia 
gabbia: qui con Io zoccolo po¬ 
steriore destro il grigio Ros- 
slnan tocca il terzo elemento 
che ondeggia e cade. SI ri¬ 
prende subito r fi cavaliere, si 
riprende ' immediatamente il 
cavallo,ve dalla doppia gab¬ 
bia alla Ane è il sentiero del 
trionfo. ■ ■ - • ' 

Il pubblico in piedi applau¬ 
de, anche se il battuto e un 
so^eticò, Alexandr Blinov, e 
il terzo Un altro sovietico. 
Yuri Salnikov. Del tutto de¬ 
gne di quelle di Federico le 


prestazioni del fratello Mau- 
rò e delle signorine Sclocchet- 
ti, di Somma Lombardo, e Ca¬ 
sagrande di Milano. Anche se. 
il quartetto, deve accontentar¬ 
si (e mai comè in questo ca-, 
so, se'Vogliamo, chi'si accon¬ 
tenta gode) dell’argento, die¬ 
tro la compatta squadra so- 

yictìcftì . i • *— / V- 

Medàglia d’oro, gran festa. 
Aori e champagne, dùnque, 
per Federico! riconosciuto e 
amato capo-équipe. Il quale, 
e lo si vede, scoppia, pur 
contenendosi ixir il savoir fol¬ 
te che ramblente delta spe¬ 
cialità richiede, per la doppia 
fèlicità: quella palese di aver 
vinto e quella meno palese, 
ma quanto mai intuibile den¬ 
tro, d’aver fatto quel famoso 
dispetto ai « nùlitari » della 
FISE.' 

- Sperava di vincete? Ci son 
venuto anche, e soprattutto. 


per questo. Come ha vinto? 
Con im buon', cavallo e con 
una buona esjierienza. E ades- ' 
so, a Roma, come la mette-' 
ranno con quelle certe minac¬ 
ce di squallAca per l’zinsu- 
bordinaziohe »? (guanto a squa- , 
liAche non credo -avrebbero ' 
comunque potuto > parlarne, 
mancandone in assoluto gli 
estremi. Adesso poi, con una 
medaglia "d'oro e una d’ar¬ 
gento di mezzo... Ad c^ghi . 
mòdo facciano loro, noi. io, 
mio fratello e le ragazze, sia¬ 
mo qui con la mano tesa, la 
stessa di prima che partissi¬ 
mo. vedano « quelli » della 
FISE sè slHhgerla o meno. : 

Non si préoccupi Roman,-la 
stringeranno. L'oro ha quel¬ 
lo strano tintinnio che piace 
sempre e tanto. Ai conserva- • 
tori soprattutto. . 

Bruno Paniera 


Nel pomeriggio semifinali e finale dèi « duecento » allo Stadio Lenin 
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Ne^ 800 femminili 
è saltato, con la - : 
Olizarenko, - 
il secondo mondiale 
di atletica 
Fotofinish fra 
Monkelt e Casanas 
nei HO òstacoU " 
Spettacolare duellò 
tra etiopi e finlandesi 
nei diecimila 


N e d ei ti d a Olizarenko. La so¬ 
vietica ka migrata di um 
sacanda'a mezza il propria ra^ 
card mondiale sogli tN metri. 


De uno dei nostri inviati 

MOSCA — Pare che per ab¬ 
battere il record del mondo 
in (luesti giochi oUmpici del¬ 
l’atletica leggem sia neoes- 
saiio chiamarsi Nadèibda. 
n primo «mondiale» lo ba 
fatto Nadeshda Tkacbenko 
nel pentaUdon, il secondo — 
ieri — Io ha fatto Nadeshda 
CNlsBrenkoMusbta «JcU .oito- 
cento metri. Qui era impe¬ 
gnata aacdie GabrìMla Dorto 
(dm con grande oorag^ ha 
aooettsto il ritmo so- 

vietiebe. Gabridla è penato 
seconda al primo giro dietro 



a Naderiìda (56”41) ma U pas¬ 
saggio era di quelli che rmn- 

r oo le gambe se nòn ci si. 
abi tu at i . 

Quando la Olizarenko bs 
lanciato l'attacco a 350 me¬ 
tri dal termine il filo magi- 
^oo che univa l’aaurra alla 
ragasxa russa si è speszsXo. 
La lunga Olga IQnefeva ha 
tentato di agganciare la sca¬ 
tenata ooonaaionale ma Na- 
deàbda òan era nè raggiungi¬ 
bile nè battIMle. La Olixaten- 
ko ba Tinto in l’SI"42 e ba 
mi^iorato 11 proprio primato 
del mondo di un secando e 


Gabriella ha chiuso ottava 
. (L’50'‘03) una gara che po¬ 
teva cOncIudeze al (plinto po¬ 
sto. Ma ba -latto bene a cor¬ 
rere cori, -da proiagonista 

— almeno per metà corsa — 
accettando una sfida impos¬ 
sibile. Se ri abitumà a cór¬ 
rere ^msM su (pisstt ritmi 
maturerà quelle eqmrienae 
che le gare casalinghe non 
saranno mai in grado di dar¬ 
le. 

- Pietro Menaea era Riama¬ 
to a un impegno parricotar- 
mente imp(mtante nrile bat¬ 
terie di (pialificasiane a ixd 
(j^iartt di finale del dneoen- 


• i. 


to. La gara del mattino, trop¬ 
po facile, non-può far te¬ 
sto. Pietro l'ha vinta in 21"36. 
Nel pomeriggio il primatista 
del mondo è ; apparso com¬ 
pletamente trasiormato ri¬ 
spetto alle provò BcoDcertan-. 
ti e modeste sulla distanza 
corta. Nòn è parso perfetto 
in curva ma na saputo (li- 
stendersl in una falcata agi-, 
le e armoniosa sul rettifilo. 
Ha vinto in 20’6D, frenando. 
Oggi sono previste semifina¬ 
li e finale. Pietro ritroverà 
Wells e lo scoiszese — che 
parte benissimo e sa fare la 
curva splendidamente — sa¬ 
rà un avversario terribile. 
Wells -ha. vinto in 30"59 ral- 
l^tandosi per controllare gli 
avversàri. Oggi alle 17,30 le 
semifinali e alle 20,i0 la li- 
. ^ X‘-'- ■- - 

'.‘Emorioni. è foto-finish su¬ 
gli ostacoli alti. Il veterano 
tedesco democratico Thomas 
Hunkelt al terzo ostacolo e- 
ra già in te^ coi sovietico 
Alefcsandr Puchkov, che gli 
correva accanto, in lieve ri¬ 
tardo. .L'ex primidistadel 
mondo, il cubano Alejandro 
Casa&as,. partito male, era 
piuttosto bxlietro. Munkelt, 
che rii professkme fa il den¬ 
tista, ba poi commesso l’er- 
roie di glrarri per control¬ 
lare la posizione (iel cuba¬ 
no, in rimonta. L'esitaxìoDe 
sono per un soffio non gli è 
stata - fatale. Ha rimediato 
eoo un tuffo sul traguardo 
che . gli ha permesso di met¬ 
tere un centesimo tra sè e 
il possente avversario di pel¬ 
le, nera. : 

n gbtvellotto l’ha vinto tm 
atleta poco noio, il sovietk» 
Datnis Kula, selerionato al¬ 


l’ultimo momento - grazie a 
im lancio superiore ai 90 mè¬ 
tri. Kula. dopo due lanci nul¬ 
li, è riuscito a qualificarsi 
per i tre lanci di finale con 
una botta a 88,88. Alla quar¬ 
ta prova gli è riuscito il lan-. 
ciò delia vittoria: 91,20. ... 

Sui diecimila metri, i 90 
mila che aff(}llavano le tribu¬ 
ne dello stàdio Lenin banno 
assistito a una corsa stiqpen- 
da, anzi, ad una autentica 
battaglia tra etiopi e finlan¬ 
desi. Miruts' Yifter, Moham- 
med Kedir e Tolossa Kotu si 
sono battuti in una lotta rii 
rara intensità con Lasse Vi- 
ren e KOarlo Maaninka. Al 
settiroò chilometro. i cinque 
si sono scatenati in una lot¬ 
ta senza tregua. Virén, me- 
moré di aver vìnto quattro 
titoli olimpi(d, attaccava e 
immediatamente reagiva Ké- 
dir. Poi Kotu passava a so- 
rituire il'- compagno mentre 
«vanTiiwipa oercava rii impedi¬ 
te agli atleti di pelle nera 
di fare gruppo. Lo stadio e- 
ra un c(xo (istante e assor¬ 
dante di incitamenti, gli spal¬ 
ti uno svéntolio di bandiere 
finlanderi. Viren stringeva i 
denti mgoglicso. oome ri con- 
vioie ad un grande camiùo- 
ne. Yifter se ne è ■ aixiato, 
irreristibile, (piando manca¬ 
vano trecento metri è Viren 
non ha avuto reagire al vio- 
lendssinio a ttacco. Maaninlra, 
indomito, è riuscito a trova¬ 
re la fozxa per getterri nel 
Tush collettivo iO T ip cdendo 
cori alle antilopi nere rii mp- 
Dopolimare il pcxlio. 

. r. m. 


Da «no èU nostri 

MOSCIA — Seboattai Coe, M 
anni, primatista dri mondo 
degù 809, dei UOOO e dei 1JOO 
metri (in ooobitaaoine col 
« nemico » Steve Ovett) ed ex 
reoordman del miglio, ba cor¬ 
so il doppio giro di ptota (xm 
chiari intenti suicklL Due an¬ 
ni fa, ai camptonati «urapsl 
(U Piaga, corse alla meniera 
dei kantikase lowsiando un al- 
luctaonte p r im o giro oamdu- 
so in 48"13. Quri giro «coo- 
sumoto» con un ritmo terri- 
bOe fini per uocldeie l’arte- 
floe deOa illmennefa prodex- 
m e il connaatonale OvetL 
Tim 1 due Utigenti vtawe U 
tedéaeo deroocratioo Olaf De- 
yer. 

Stavolta Ooe ba accettato 
la corsa tattica ebe stava be¬ 
ne a Ovett. Ma ha afnoatato 
t’animo giro guari ta coda. 
E quando ba dactao di ri¬ 
montate la fila ora tardi: ba 
dovuto cone i e aU’eetemo ed 
è stato pure ooatretto a sof¬ 
frire per superare U venti- 
Ueam» bMorusso Nlkolri KL. 
rov. Ma Ovett era omasi ir- 
rscituiriiMl*- 

mere a flebeitirii sono co¬ 
ri dtvMri cht «M pNi non ri 
pub. D primo è iriiuioisQ e 
ribollo, fl ssoondo è 


La grande sfìda tra i due mezzofondisti inglesi 

Sebastian aspetta i 1500 

Ovett 


per 



a 



scende l’uomo concreto, ca¬ 
pace (U valutarsi al millime¬ 
tro, di non lasciare niente al 
caso, e di finnsze un contrat¬ 
to, per 15 mila sterttne, con 
un quotidiano popolare in- 


E ota coea accadrà sul 
1JOO nwtti, chs cominciano 
yftèwvìiirti e ri concludono ve¬ 
nerdì? E’^difflcUe dire. E’ un 
fatto però che cl dovrebbe 
smei» ima vaiissione sul te¬ 
ma. Stavolta 11, bersaglio è 
Ovett ntenire Coe dovrebbe 
cercare di vtoccie a tutti 1 
costi, msg^ ta 

ootaa sul ritmo del record 
dal mondo. 

Lttdmlla Kondrateva 1» vin¬ 
to 1 100 instil plani sconflg- 
gendo ' la favorita Martlss 
Ooshr. « Luta » erma ta 


viti — è una rsgaua dal vi¬ 
so targo e riderne. E* ptoco- 
Uns, chUi ritatribuitriun- 
go 188 oenUmetri di atteam, 
ma capace di sepitame una 
potenm ed una irillltà davve¬ 
ro rlmarcbevoU. E* russa, •»- 
sando usta a Sbsàbtg,' nella 
reipone (tt Itostov. Muttis 
Goriur, nata a Cera il SI mar- 
so del *», è riu de nt eam di 
pèkxttotìa. Corro da nove an¬ 
ni, è primatista del moado 
dri MO con il tempo faida- 
atloo di lèrm. Ita ta des e a , 
nritàimnto prima a quattro 
metri dalle celtule fotoetat- 
t rKI t ò , ri è Irufieto sul tra¬ 
guardo con troppo anticipo 
parmatteiKlo alla ragaam rus¬ 
sa di superària. I te deao o -de- 
moormtid hanno fallito dlver- 
ae nrova. nra che i tara tac- 


di avere sbagliato a impegnar¬ 
li nèi Cànqilonati narionali u- 
na settimana prima delPialrio 
del gIoòbL 

I 400 ostacoli, una corsa che 
ha sofferto paiecdiio del bol- 
cottaoiio vriuto dal PtesUen- 
ta anwrtcono, U ha vinti H te- 
d ea c o -democratico Volker 
Berii in 48 e 70, leeponeo cro- 
nOme tri co di notevole valore. 
Bac k . 31 anta, è tomaio a 
ounere dopo una lunga assen¬ 
ta causata da stri problemi 
musootari. n tedeeoo ha ri¬ 
montato iMgU ulUnd metri U 
venUtnaiuw uemmo VasUi 
AiWdpanào. Lo studente eo- 
vlsttoo è partito aaaal torto 
e a 50 metri dalla Una era 
nattamento in vantaggio au 
Back e «jH’ottlmo InrieaeCta- 

«11 uRtmI I 


lita soffrendo la doppia 
di « morire > e di 
re la medaglia d’oro. Gary 
Oakes, medaglia di bronao, 
rappresenta un claasico esem¬ 
pio delta grinta inglese. Non 
vulevaDO nemmeno portarlo a 
Mosca e lui ri è «vendicato» 
conquistando un impreredilà- 
le terzo posto. 

n Decathlon ha piemtato un 
altro inglese. Datar Tbomp- 
son. Goriui è nato a Londra 
ii 30 luriìo ^ 33 anni fa, da 
parite nigeriano e da madre 
scoaaese. Sabato ba fèstoggta- 
to (xm un lieve anticipo — e 
con ta ntadaglta d’oro — il 
(xanpleonnc. n mulatto biì- 
tannieo è uno dri più gran¬ 
di decatleti <dK naù abbiano 
frequentato le piato e le pe¬ 
dane oUmptebe. L ’ai i riogta 
immediata che vieue in men¬ 
to è quella oòn il 
rio pelleroaaa Jbn 
vincitore a Stoccolma 
di Pentathlon e Decathlon: en¬ 
trambi àttaU di cokKe, en¬ 
trambi stxaordinati Sulla pe¬ 
dana (Mio stadio 
Thompaon ba reelltosto una 
impresa formktabtte aaltondo 
otto metri in lungo, miaurm 
ebe gQ avrebbe permasio di 
fare la Anale oUmpiea delta 


c som aaamsa~ 

tagnnda- 
tnorpe, 
a nel 1813 


La gara della balordaggine 



MOSCA — Federico'Roman,'una medaglia d'ore e 
«scocco» ai foiifort del .bo fco H o ggio. 


Lo sciopero dei pottgra- 
fici Ha fatto anmttwré l'ot¬ 
tava prova del Premio Sel¬ 
va per ii cretbàsmo infor¬ 
mativo; Jas Gawronsky 
che, approfiltando dei fat¬ 
to che lui pottgrafia non 
ne usa, aveva tentata .um 
tuga, t stata squalifteato: 
OUrelUUo il suo exploii di 
sabato non era stato dm 
migtiort- era salito in un 
autobus vuoto ad eccezio¬ 
ne di tre Uaìiani feott ave¬ 
va evitato lo scoglio, per 
lui insuperabile, del cirìl¬ 
lico) e aveva chiesto ai 
tré cosa ne pensavano del¬ 
le (XtmpktdL- « Fanno bè- 
rdssimo, Vorgan iz aazione è 
perfetta, tutto funri o m be¬ 
ne » avevano risposto quel- 
' tt, ' ìttsrìaudo — come ri 
-snoi dire — di coccà U tn- 
loroso Jas. Ma come — ha 
fooolaato il nostro — men¬ 
to «t àa colpito? Ah, ri 
— ha ricordato improvvi¬ 
samente uno — la pqttzia: 
mai vista tanta pritata, ce 
n’è dappertutto, anche nel¬ 
la toilette, tiavestUa da sa¬ 
pone, É un altro hu rinca¬ 
rato Ut dose: e i controtti? 
Mamma mìa quanti con- 
troBL- quando entri étto 
stadio fi contrattano il M- 
gtietto, quando entri in al¬ 
bergo controllano che tu 
abiti proprio in quètt’et- 
beffo: intotterabUe, vera^ 
mente: uno acMfo. 

Giornuta di riposo, ^On¬ 
di, ma turbata détta mt- 
toria di Sara SMeoni nel 
salto ta atto..fina ocos càe 
proprio'non ci voleva. Chi 
l’ha vista è sfato votptto, 
ancor ptk che 0st setta 
vUtarioso, dotta eoatmaeio- 
ne di Sara Simeoni, dal 
suo uieuto di ftìktttà ver 
'ta emmu frià già betta e 


della sva carriera, dutt’ap- 
ptauso lunghissimo dei RIO 
mila spettatori detto sta¬ 
dio Lemu 

Un uw ve ni men ta, come 
qatadi si oagface, che ha 
turbata la scrmità detta 
gionadtt. Una grana che ri 
aggi a ngt a emette, già àb- 
bastènsa fasttdtase, a nche 

M di aitaof rieouansa. 
che ci àattao doto il brn- 
torà OkNwnnetti. il marcta - 
tore Damttano e E cav n tte - 


re Roman àie ottretutto a- 
veva il cavallo r ic hiam a t o 
alle armi dal misastro La-. 
porto, fina grana, dko. non 
per noi, ina per loro: per 
Cossiga il duro, per Lago-', 
rio Vintransigenie, per Co¬ 
lómbo la volpe, per Pan- 
nella l’emaciato, per Pietro 
Longo rmtettigerUe. In- 
somma. per tutti qurìli — 
e ce ne sono altri egnal- 
mente autorevoli — càe 
regggendo la coda a Carter 
hanno proibito la parteci¬ 
pazione ufficiate dett’Jtalia 
alte OlimpiatU . 

Ora come se la sbriga- 
no? E' noto che quando 
UM italiano vince una gara 
intemazionale di boccette, 
di briscota scop er ta , (A cor¬ 
sa nri socchi, viene invi¬ 
tato alla presenza dei Pre- 
' rìdente detta Repubblica : 
che, su proposta dei capo- 
drì governo, lo nommu ca¬ 
valiere, o c o m m endatore, 
o granéugicìele, o veteri¬ 
nario ad honorem. Sm prù- 
posta del governo, càe in¬ 
tende premiare U.,s€rvtaio. 
reso al buon nome détta 
patria. Ma^con Sara SL. 
meoni, Drìnttano, Giovtm- 
netti e ^ Roman come ta 
mettiamo? Qmestt, senza 
tanò né banSera, nonhan- 
rèo reso serrizi atta pat r ia 
che si era rijtutata di n- 
coiurìccrh; a Mosca loro 
non rappresentavano l’Ita¬ 
lia ma — come ha rileva¬ 
ta uno dei co n cor r e nt i me- 
gita ptazztttì netta garm di 
erpttnismo tnlonnritao ^ 
sottanta il CÒNI. Anzi, se 
vogttamo diria tutta, si go¬ 
verno di centro-rìnistTn 
proprio vtneendo ha nn o 
fatta fme una figura dm 
' ' ‘ di 


Quei gnottro — e 
ri m e nt re sci ta o (e me ta 

») 


ctaqae o sei — atte OUm- 
piadi cl sono andati non 
per il governo, ma contro 
il goocmo: e adesso tt go¬ 
verno che M? il p ro p on e 
per Fonorificensa « ri co¬ 
pre di ridioolo, oppure non 
ti propone e si copre di ri- 
dicolo? 

lOm 
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Sconfitti gli azzurri dal Brasile (77-90) 


Adesso diventa decisivo 


Solo se gli uomini di Gamba batteranno gli iberici potranno accedere alla finale 
per il primo posto - Sereni commenti dei sovietici dopo la sconfitta con Pltalia 


MOSCA — Sembra incredibi¬ 
le, ma ll/RSS, se non ci sa¬ 
ranno clamorose sorprese nel¬ 
le prossime ^re, resterà e- 
sclusa dalla finale dèi torneo 
di basket. Gran merito (lo di¬ 
ciamo toccando ferro) va agli 
azzurri di Sandro Gamba che, 
incredibilmente, dopo aver 
preso la « solita », « pimtua- 
le » scoppola dall’amico-riva- 
le Cresimlr Cosic, ' sono an¬ 
dati a ottenere forse il più 
clamoroso risultato della sto¬ 
ria del nostro basket. 

Sabato (guarda tu!, proprio 
il giorno prima che i quoti¬ 
diani non arrivassero in edi¬ 
cola per lo sciopero dei po¬ 
ligrafici) i nostri cestisti han¬ 
no trasformato una partita- 
olocausto (e il ruolo di vit¬ 
time doveva essere il loro) in 
un trionfo: 87-«5 sull'URSS, 
in casa sua, in una competi¬ 
zione ufficiale. Una cosa che 
non accadeva dagli albori del 
basket euroiieo. 

Ma la cosa incredibile è che 
i supermen di Gomelsky de¬ 
vono essere rimasti cosi choc- 
cati dairinaspettata sconfitta 
che hanno concesso il bis ie¬ 
ri contro la JugoslaAda, che 
a questo pimto è praticamen¬ 
te certa di poter disputare la 
finale per l’oro. I sovietici, 
in questa seconda sconfitta, 
dopo essersi fatti imporre il 
gioco per tutto il primo tem¬ 
po (in svantaggio di 10 pun¬ 
ti alla sirena) erano riusciti 
a riacchiappare la partita nel¬ 
la ripresa andando -avanti an¬ 
che fino a otto ptmti di mar¬ 
gine. Ma l'uscita del rigante- 
sco Tkachenko, autentica ani¬ 
ma della rimonta, tagliava le 
gambe alla loro rincorsa e al¬ 
la fine dei quaranta minuti 
regolamentari i due a colossi » 
del basket europeo si ritrova¬ 


vano sul 91 pari. E* bastato 
tm tempo supplementare e i 
vecchi marpioni della Jugosla¬ 
via chiudevano il discorso 
con un secco 101-91 (10 punti 
di distacco in 5' di gioco) 
che confermava il momento 
nero dei padroni di casa. 

' Ma torniamo aH’incredibile 
vittoria di questa Italia, ca¬ 
pace di perdere con i «car- 
neadi» australiani e poi di 
mettere alla frusta Belov e 
G. Difficile fare graduatorie 
di merito fra gli azzurri: su¬ 
gli scudi ancora una volta 
Renato Villalta, autore di 31 
punti, vero « cecchino » da 
fuori della formazione azzur¬ 
ra; splendido Sacclietti, che 
ha saputo controllare a me¬ 
raviglia il grande Belov, cen¬ 
tellinando i falli per tutto rin¬ 
contro e mettendo a segno 
in sovrappiù 13 punti in at¬ 
tacco; magnifico «Sly» Silve- 
ster, che ha messo a segno 
appena 2 pimti, ma si è sa¬ 
crificato per la squadra sia 
in difesa che in attacco; poi, 
ancora, xm Marzorati lucidis¬ 
simo e preciso nella regia 
(12 pimti il suo bottino) e 
conunoventi i nostri «Itmghi n 
(Meneghin, Vecchlato, Della 
•Fiori, Generali) che hanno 
saputo conquistare montagne 
di rimbalzi contro i potenti 
centri sovietici. 

Alla fine i commenti di tut¬ 
ti mettevano in rilievo la sa- 
gacità tattica di questa squa¬ 
dra, condotta con autentica 
maestria da Gamba: il sovie¬ 
tico Edeshko, uno dei pro¬ 
tagonisti dell’oro sovietico di 
Monaco *72, fa notare che gli 
azzurri «hanno ottimamente 
neutralizzato le guàrdie della 
SQUodra sovietica Eremin e 
Belov, senza i Qttcdi i ‘‘lun¬ 
ghi" non possono rappresen- 


Le finali di sabato 



MOSCA — Il ìHttorioso -arrivo iH Ovoli sugli 
lui Sebastian Cee a II sovietica Kirov. " 


ATLETICA LEGGERA I TIRO 


aia M auscHiu: i. ovktt 

(CS) 2. Goe (GB) l’4S‘*9; 

3- Kinw (URSS) l’«". _ 

me BS MASCHILI: 1. BGCK 
(Bim 4B''70; . 3. A JfchJpiCTto 
(URSS) m”m; 3. Gakcs «») 

er’ii. _ 

DECATHLON: 1. THOMPSON 
iOBì punti 8.495; 3. Katsenko 
(URSS) S.333; 3. ZbOaoow (URSS) 
8.135. 

ALTO iUHniLg: 1. SIMEO- 
NI (ITA) m. 1,97; 3. KMan (PCX.) 
IJN; 3. Kint (Rim 1,94. 

laa HI Milli nu: i. koni»a- 
TIEVA (URSS) II'TI: X (Mier 
(BSD 11"!?; 3. Aocnwald (BOX) 
ll'T4- 


SKEET: 1. RASMOSSEN (DAK) 
198; X Oanaa (SVX) 198; 3. Ca- 
stittlo ((XJBA) 198; S. GIsnliDi 
(ITA) 198; 38. Osiainsni (ITA) 
IH. 


TUFFI 


fTATTAfOHMA FEMONIU: I. 
JA9CBKE (Bim SK,a58; X E- 
aiann (URSS) 518,415; 3. Tm>- 
«BKte (URSS) 975,985. 


I campioni olimpici 
ATLETICA LEGGERA 


CANOTTAGGIO 


HI M MARTHni- SIETE O- 
VETT ((38). _ _ 


QUATTA CON: 1. BOT; 3. Boi- 
evia; 3. URSS. 

DD E DI OOmA: 1. URSS; X 
RDT; 3. Rcuimia. 

DUE 8EMXA: 1. RDT; X Pillo¬ 
la»; 3. BulcBria 

SOMSOLO:^. TOICA (ROM); X 
ìÈbÈOrkm (URSS); 3. Sdiro te r 
(BSD. _ 

OUBTIHO M OOPITA: 1. RST 
X UBSS : 3. 

OTTO: 1. BST; 3. UBSS; 3. Ro- 


4n RS MASCHIU: 
BECK (BSD. 
DECATHLON; SALET 

SON ((»). 


IH M IIIMHTTim; LDSMILLA 
BONSEATIBTA (UBSS). 

ALTO PEMMDflLB: SARA ffl- 


ALTO PEMB 
MBONI (ITA). 


CANOTTAGGIO 


CICLISMO 


IWaHC. SQCAIN» MASORILE: 
1. URS S 4T5 T8 (leeoni Oàt mon- 
Ao); 3. RDT; 3. OeoslovBOCbia; 4. 


qCATIEO^OON: RDT 
DUE DI GORtA: UB98. 
DOS SERRA: DOT. 
SIRGOLO; TOMA (ROM). 
QUATTRO DI OOtHA: DOT. 
OnO: DOT. 


CICLISMO 


VELOCITA’MASCHILE: 1. HESS. 
UCH (RDD; 3. Cetani (TRA); 3. 
Kaprkrw (URSS); 8. Ottavio D«s- 
M (ITA). 


INSBG. SQUADRE MASCBHLB: 

URSS. 

VELOCTTA’ MAS CHHE IND.: 

LUTZ HìbSSUCH (RDD. 


NUOTO 


8H DANA MASOnU: 1. JULPA 
(URSB) 3X5’T5; X Vana»» (URG) 
merwe; 3. MUeaim (URSS) 
riTM. 

888 DORSO MASCHILI: 1. VLA- 
DAE (URG) 3T1’TS: 3. Verrmto 
(URO) 3Tr'48; 3. Henry (AUSL) 

r88"I4. _ 

MI DANA ranORlU: 1. GE- 
MIRUBR (RED 118”33; 3. V»- 
aOkovo (URSB) 111"!!; 3. RMe- 
aoa (DAIf) l’Il’XI; 8. Moaica Do¬ 
mo (ITA) 1’13’Tl (aoMO nnNI 


NUOTO 


a» RARA MASCHIU: D 
JULPA (URSB). 

9H DORSO MASCHIU: 
DOR VLADAR (URO). 

M8 RANA rSMHnrat: 
(SEWUIIUER (DSD. 


aCHRElDER (Rim. 


SOLLEVAMENTO FESI 


CATBOORU 884 RG; - TURI 


VARDARIAR (URSS). 


A'W’TS; X 


(Km ATS’V (fO- 

I); X DOvlH (GB) 
DOÉk (POL) 4’H"1T. 


SCHERMA 


SOLLEVAMENTO FESI 


nORRTO A S 
aCHHE: PRAIRnA. 


CATHBORIA mjS KG: 1. VAR- 
DaRXAR (URSB) 4n he- (ncorl 
MoHait): 3. IHagovv (DUL) 
9IM: 5. PnlUiR CClC) 3874- 


TIRO 


HANS RAD 
(DAR). 


SCHERMA 


A S Q U ADRE MA- 
PEARCU; X URSB; 


TUFFI 


tare una grossa alternativa di 
gioco». Il vice di Gomelsky, 
Yuri Ozerov, se l’è presa con 
la presunzione dei suol gioca¬ 
tori: ff Negli ultimi quattro 
anni — ha detto — non ave¬ 
vamo mai perso con l'Italia; 
questo sembra dimostrare 
che la maggior causa delta 
sconfitta è stato l'eccesso di 
confidenza dei giocatori». 

Adesso — comunque vada a 
finire — gli italiani possono 
godersi questa vittoria inaspet¬ 
tata e prestigiosa, mentre i 
sovietici possono ormai solo 
sperare in un doppio passo 
falso dei nostri. Infatti, finen¬ 
do a pari punti con gli azzur¬ 
ri, 1 sovietici si troverebbero 
il risultato negativo dello 
scontro diretto a tagliarli fuo¬ 
ri dalla finale. 

Invece, per i vecchi campio¬ 
ni Jugoslavi, per questa splen¬ 
dida squadra che presenta 
tanti veterani, sicuramente al- 
Tultimo appuntamento olimpi¬ 
co, la strada della finale è 
ormai spianata e — diciamo 


Ieri nella (arda serata, gli 
azzurri sono stati sconfitti dal 


Brasile per 90-77. E’ una bat¬ 
tuta d’arresto che comunque 
non pregiudica la finale. Per 
gli uomini di Gamba è ora di¬ 
ventato indispensabile battere 
la Spagna. 


Domani Oliva 
al match decisivo 
per la medaglia 


Si troverà di fronte lo jugoslavo .Rusevski 
Superato, con molta facilità il siriano Halabi 


MOSCA — Secondo incontro 
e seconda vittoria di Patrizio 
Oliva in questo torneo olim- 

g lco di pugilato che dovreb- 
e vederlo tra i protag(misti. 
Nell'incontro degli ottavi di 
finale, l’ex scugnizzo della 
« Stadera » si è sbarazzato con 
estrema facilità del siriano Fa- 
rez Halabi. Un intervento ar¬ 
bitrale a 2’36'’ della terza ri¬ 
presa ha posto fine al c(»n- 
battimento aprendo cosi all’ 
azzurro le porte dei «quar¬ 
ti». 

£' stato im match senza 
storia. Sin d^e prime battu¬ 
te il nsq)oletano ccm una se¬ 
rie di corobinaztooi sinistro- 
destro scuoteva pesantemente 
d volenteroso piigile arabo. 
Nella seconda ripresa Patri¬ 
zio si concedsva nunwrose 
pause permettendo coti ad BAp 
labi di vlvaot^aié. N^la ter¬ 
za perù razzano imponeva al 
match una cad en z a ifiii ama¬ 
ta e per il siriano non c’era 
più sdunpo. Colpito da nu¬ 
merose e violente bordate Ha¬ 
labi doveva subire un con¬ 
teggio. T^rendeva coragglosa- 
mente a (ximbattere ma di 
fronte ad un (Miva scat e n ato 
raibitrcr rumeno Bancin rite¬ 
neva ff’W*" porre fine ad una 
liRta ormai impari. 

Dopo (presta seconda facile 
vittoria si può già parlare di 
tm CBtva in finale? De premes¬ 
se ci sono tutte ma restare con 
i piedi ben piaiEati per terra 
non guasta; perlomeno fino a 
quùdo sul ring il 
zrriter Hgieio napoieCano non 
tro vei à più un o tm 

Halabi Quateiari ma un pugi¬ 
le di-ben altra oopsìsteiBa. 


Delude la scherma: 
solo Bellone avanza 


MOSCA — Stefano Brikme regala due soldi di speianaa nrila 
spedalità più «malata» ddla scbmna italiana, la spada, e 
si qualUca senaa ireoblemi fra i sedici d» domani d a r a nno 
vita al terzo turno. Oadono subito, invece, gli altri due aznir- 
ri, FUcone e Mwiìnni, mentre le llorettiste. pareodiio sfortu¬ 
nate, non ce la Canno a stqrenre Tostacok) ungherese e devono 
sooootentarsi di battere Cuba odia finale per il «plinto posto, 
^e sta loro un po’ stretto. 

C’è anche tm po' di sfortuna. La Vaocaroni va in pedana 
con la febbre e Clara Modii, al primo assalto, piomba a terra 
con tm grido di doiore. SemlHa di r i v i v er e la terribile acena 
di ieri, «prendo Vladimir Laptetig era stato trapassato dal 
tkmitto pressato «M polacco RObak. Kr Lapteki noCIaìe con¬ 
fortanti sono venute «lopo alcwie ore (niente pericolo di vita, 
la lama non ha leso organi vitali), per la Motdii b a s t an o «lue 
minuti. Ha rùmrtato solo una «liatorsioae alla cavlgUa. Trova 
il coraegk) «li ttmiare in al tunw successivo, vince un 

assalto ma non può fare di ifiù. Ftoisoe pw l'Untfreria a 
il c.t. Fbii «lice (te c è un vero peotreto avere la a<pttdxa casti¬ 
gata da «presti guai, pente si poteva tranquiUamante arrivare 
fra le quattro spii i lfiiiAlis te e tirare con la Francia che si 
adatta molto bene a noi». 


Bionde signorine a Mosca 
grazie alla lotta dei neri 


MOSCA — Sìmito anéati a ve¬ 
dere la partita di kocteg su 
prato tt cui era ìmpe g u a ta la 
squadra fe mmMt e dello Zfm- 
bdbme. Ci a sp ett av emo df tro¬ 
vare va «fesm» di anele di 
colore, ÌMogh e e heSle come 
le cubane delta patta a volo. 


rima, ee r l amea l a di celo agia¬ 
to date le ri gsor W mov e u m, 
di cara a g t o m e cM ar a , per sor 


iTt I I Mi Èli 


Coti et sono vomite im mon¬ 
te tre ideo. Una, por cosi di¬ 
re, so cM og ka ; notto Bimba- 
Imo (hmo otfdttro tori la MI»- 
éoola a tan Snttlh) rttoeiog 
su prato io pr a t i e avaao mtto 


famigtia. Una seconda di ca¬ 
rattere polttico: che a pia¬ 
ceva mollo constatare che le 
suddette s igno ri ne — per Im 
verità ptoe stee eso, eoa le lo¬ 
ro SMUar, colse dei Ingttabo- 
scM — e eaie e n) acoettslo di 
tiesire « Mosca iw i i e wi e nd 
atleti di coloro m rup a roson 
laro la nu ov a ttopubolieu del-. 
lo ZtmbmbKo che i loro padri 
han n o con a lungo tmpodtto 
che noso o tsè. 

La torva Idea, so v aiol o , po¬ 
tremmo dottaina iport tos c c’o 
volala la ìoUa armala coniro 
t bianchi, la lunga reeMBsat 
« sol ta strepitosa Ottlorla o- 
I s uor vio di ttobort Mèbbòs 
por portare anche 1 Masobi 
Hntdesiam aar* 

la prim a patta mafia loro sto- 





>80 


Lunedì 28 luglio 1‘ 


rincontro con la Spagna 


la verità — non può che fare 
molto piacere: uomini come 
Dallpaglc, Cosic, Delibasio, 
che da anni onorano il ba¬ 
sket europeo, sarebbero più 
che degni di scrivere il pro¬ 
prio nome nell’albo d’oro del¬ 
le Olimpiadi, in questa strana 
edizione, che, disertata dai 
maestri USA, potrebbe riserva¬ 
re una finale tutta «mediter¬ 
ranea». In fondo se'con loro 
gli azzurri dovevano perdere, 
meglio, molto meglio, , aver 
perso il primo incontro: a- 
vremmo cosi im motivo di più 
per giocare con assoluta tran¬ 
quillità e anche col giusto a- 
gonismo quella finale olimpi¬ 
ca che adesso non è più una • 
chimera. 



Villana In azione durante la partita con l'Unione Sovietica. 


Verso la conquista 
del terzo posto 
nella classe «star» 


La coppia Gorla*Parabont ha incremen¬ 
tato il vantaggio sul quarto equipaggio 


Il suo avversario, lo Jugosla¬ 
vo Ace Rusevski non è tipo 
da recitare la parte dello 
sparring-partner. Il ventiquat- 
treime Jugoslavo è pugile di ‘ 
gran temperamento, tm com¬ 
battente irriducibile. E di che 
pasta sia fatto lo ha dimo- ' 
strato nel primo incontro 
quando, contro il sovietico A- 
nastassov, ' dopo un terribile 
k.d. ebbe la forza di reagire, ‘ 
prima, e di vincere brillante-' 
mente il match, poL 
Quindi Oliva dovrà stare 
molto attento. Ckmtro un av¬ 
versario inclùre alla «bagar¬ 
re» e che fa delia combatti¬ 
vità la sua arma pilnclpeile. 
Patrizio dovrà' dare fondo a 
tutte le sue non indifferenti 
risorse di intelligenza pugili-' 
sU<re; il consiglio è «luello di 
puntare tutto sulla teimica 
senza andare alla ansiosa ri¬ 
torca del <x)lpo risolutore. 

Tutto - rinviato a domani, 
dunque. ' Qualora CHiva riu¬ 
scisse ad avere ragione dell’ 
ostico Rusevski allora si po¬ 
trebbero incominciare a fàre 
pronostici, scio allora sareb¬ 
be i^usibiie disquisire sul 
fatto se,'per il «nostro», è 
più «mportuna una finale etm 
Il sovietico Kooakbaev o con 
il «mbano Aguilar. • 

A tale proposito diva ha 
già egresso la sua opinione: 
«Sarwbe meglio il sovietico 
anche perché cosi avrei l’oc¬ 
casione di "vendicare” gU eu¬ 
ropei di ColonkL dove uno 
"scandaloso" verdetto mi con¬ 
dannò atta sconfitta. Comun¬ 
que ora mi sembra pìà oppor¬ 
tuno pensare a Jtaseesfct, poi 
sì vedrà». 


TALLINN -- Ancoro due gare 
e poi, domani, si conclude-, 
ranno le regate veliche. Ieri 
è stata disputata la 5* prò- 
va, dopo che le regate erano 
state portate in pari con la 
disputa dei recuperi, che han¬ 
no finalmente potuto svolger¬ 
si regolarmente venerdì, gra- 
zie-^-al * vento favorévole. * A 
proposito del vento favorevo¬ 
le, la coppia azzurra che a- 
spira alla conquista della me¬ 
daglia di bronzo nella classe 
«star», Gorla-Parabonl, è riu¬ 
scita, appunto sfruttando • il 
vento definito « giusto », a 
staccare un. pericoloso con¬ 
corrente al bronzo come è 


lo svedese SundeUin. ' E se 
poi non ce l’ha'fatta ad ag¬ 


giudicarsi la gara, come Cor¬ 
ta sperava, è riusctta a gua¬ 


dagnare ugualmente un van¬ 
taggio di 3,7 punti nei con¬ 
fronti dello. svedese. 

- Ha però visto sfumare-la 
possibmtà di ridurre il-di¬ 
stacco dall'austriaco Sauda- 
schl e dal sovietico ManJUn, 
sempre pHt autorevolmente 
lanciati verso l'oro e l'ar¬ 
gento, tanto pik con la loro 
affermazione di ieri, che di¬ 
mostra a loro pieno diritto 
alta posizione che occupano. 

Netta regata di ieri, infiuti; 
Valentin UanJttn si è piazza¬ 
to al primo posto, seguito 
daU’ttMstHaco Hubert RauSa- 
schl, mentre in terza pcretrio-. 
se ri è Gassificalo llrkmde- 
se Boudewlfn ttfinkhorst. 

' Dicevamo. dG. recuperi di 
venerai, dUputott in seguito 
oL rinvio di mercoledì per 
bonaccia. Le categorie aveva- 



Per un battito di palpebre 
Celso Giardini ha perso Poro 


M06CA Un errore nril’ul- 
timo tiro ha niftn al roma¬ 
no Crijo Ohudmi la soddl- 
rfiatone di oonquistare la me- 
«faglia d’oro dm tiro a volo. 
D tSzmtON itaUDOo, Inhdtl, 
prima «Ml’uWmo tiro era In 
tasta ««E aaquo» con Io apa- 
gnolo Perss svendo totattaa- 
to 14B punti. Al ciBq uaat aa i 
mo pM treno, fwrò, forai per¬ 
ché TlBto daU’emoalooe, ha 


rUntRrtcM. 


«eri ìm 


il bersagtto. 
Iiiuao gn (M 
In eia è 1 


«Ho chiireo fn oodbl nri 
m o R M itto In eia è uscito U 

trio di palpebre che mi ha 
MMo telluD un che mal 


to. INoealol ». AnB 
ITIallai». l'Oro è 


firn laMR nBCM» pORBO Glrt CH 

■B nii—tartnTl m OSatìtà ài Mo- 

msmo area rere» ut' »rih. 

ipifusreMMNiS». L« 

(fc r vire BOaiirelotal», la «oatta A 
nnlto «Mei*. o’A proprto reoo. 
Ho tavoneo in qatàua OtBnpreM 
« »«i> « b» mr l« pii— votante 

pSrtaU p«iw » l» re IMl’Ttalta. nd ee- 


V V’V •^v,*.v.v.wi’>Ty»>KwIw • 







sen, l’argento allo svedese 
Lare Goren e il bromo al 
cubano Roberto castrillo. So¬ 
lo «palato lo sfortunato Giar- 
«Unl. Ventottesimo l’altro ita¬ 
liano tn gara. Romano Gara- 
gnani. 


ATLETICA LEGGERA 


’ FINALI, 

890 FEMMINILI: 1. NAOEZHDA 
OUSARENKO (URSS) l‘93”5 (re¬ 
cord mondiale); 2. Mlneyeva 
(URSS) r54”9; 3. Providokhona 
(URSS) l'55''5; 8. Gabriella Do¬ 
no (ITA) l'69"2. 

GIAVELLOTTO MASCHILE: 1. 
DANI KUtA (URSS) m. 9140; 2. 
Makarov (URSS) 89,64; 3. Ha- 
nlsch (RDT) 88,72. 

HO 118 MASCHILI: 1. THOMAS 
MUNKELT (EOT) 2. Ca- 

sanas (CUBA) 13”40; 3. Puchov 
(URSS) 13"44. 

10.9 00 MASCHILI: 1. MYRUS 
YFTEB (ETI) 3T42"1: 2. Maanln- 
ka (FIN) 37’44"3; 3. Kedlr (ETI) 
27'44"7. , 



Le gare odieri 


'■'■Al 


' - ' ELIMINATORIE 

Eliminatorie 400 metrt uomini 
(qualllicati 1 primi quattro); 

QUINTA SERIE: 1. Morkln 
(URSS) 48‘’88; 2. Solomon (TRI) 
47’'24; 3. Ezeigho (NIO) 47'’46: 
4. Borie (BEL) 47"77; 5. Elabed 
(SIR) 50”47; 6. Kendor , (OLE) 
52'’98. ■ ' ' i ..... 

SESTA SERIE: 1.' Alebic (JUO) 
47''81; a. Malinveml (ITA) 47"63; 
3. Stapleton (GIAM) 47”97: 4. 
NsayyU (IRAQ) 4a"03; 5. Schul- 
tlng (OD 48"53; 6. Akabi-Davis 
(OLE) 50"80. 

SETTIMA SERIE: I. Schaffer 
(RDT) 46"13; 2. Burakov (URSS) 
16*'41; 3. Juantorena (CUB) 46"69: 
1. Tozzi (ITA) 47"01: 5. Pietreyk 
(POL) 47’'18; 6. Pegado (BRA) 
48’‘71. 


•'/ r 










Pietro Mennea. 


400 METRI DONNE — Qualifi¬ 
cate por la finale di oggi: Koch 
(RDT) 50"57; Lowo (RDT) 50"85; 
Haggmon (FIN) 5r'02; Zyuskovi* 
.URSS) 5r’13; -.Lathan (RDT) 
t 0‘'16; Nazarova (URSS) ' 50’‘I8: 
Kratocbvllova (CEC). 50'’79; Mac- 
Donald (GB) 51"60. < / 

SALTO IN LUNGO MASCHILE 
— Qualificati per la finale di oggi: 
Poachek (RDT) metri 8,17; Dom- 
browski (RDT) 8,17; Jaskulka 
(POL) ,8,07; Podluzhnyt (URSS) 
8,02; Bélsky (URSS) 7,01; Ber- 
nahrd (SVI) 7,98; Gorgos (SPA) 
7,96; Szalma (UNO) 7,91; Dero- 
che (FRA) 7,90; Yaney (BUL) 
7,84; Elegbede (NIC) 7,82; De Oli- 
vclra (BRA) 7,78. 


JUDO 


FINALI 

OLTRE I 95 KG: 1. ANGELO 
PARISI (FRA): 2. Zaprtanov 
(BUL): 3. ex-aequo " Kovacevic 
(JUG) e Koeman (CEC). 


ATLETICA — Dalle ore 9 
11,20: qualilicazoni asta e 
uomini: quarti «U finale 400 r 
uomini; aerte 200 metri «lo 
serie 1900 metn donne. Delle 
16 alle 19,35; semlfinaU 100 
tn ostacoli donne: Gemitinali 
metri uomini; finale disco u 
ni; serie 5000 metrt; fliude i 
in lungo uomini; tirile 100 t 
ostacoli; semifinali 400 metrt 
mini; quarti di finale 200 t 
donne; finale 200 metri uor 
finale 400 metrt donne; semi 
le 3000 metrt siepi. 

BASKET — ^ Eliminatorie 
ne. ore 10: Italia Cuba; ore 
Jugoslavla-Bulgaria; ore 17: U1 
Ungheria. 

PUGILATO — Dalle ore 11 
14.30 e dalle 17 eUe 31: eliti 
torte. '' . . ^ 

SCHERMA — Dalle ore 8 
16: sciabola eliminatorie a i 
dre, ed eliminazioiw diretta 
da individuale; dalle ore 18 
21: spada; finale individuale 
SOLLEVAMENTO PESI — 
le ore 13 alle 15 e dalle 18 all 
PALLAMANO — Eliminatorie 
mini, potile ■ A a, ore 16; Ui 
rta-Cuba; ore 17,30: Polonia 
gna; ore 19: RDT-Danim! 
Poute « B a ore 16: Kuwait- 
ria; ore 17,30: Romanla-Svis 
ore 19: URSS-Jugoslavia. 

HOCKEY SU PRATO — 1 
turno donne. Ore 21: India-C 
Slovacchia; ore 13,45: Austri: 
ionia; ore 16: URSS-Tanzania 
JUDO ~ Pesi medi, dalle 
9 alle li e dalle 18 aUe 21. 

LOTTA GRECO ROMANA — 
■e ore 9 alle 13 e dalle 17 all 
sliminatorie 48 52 62 74 94 e KN 


TUFFI 


- 200 UOMINI 

- ' (semifinalisti)', 

' PRIMA SERIE: 1. ‘ Qmrrie 
(GIAM) 20‘’89; 2. Woronln (POL) 
20’'97: 3. Lara ((KB) 21*'01: 4. 
Klss (UNO) 2r'24. , • 

SECONDA SERIE: ' 1. Léonard 
(CUB) 30”93; 2. Arante (FRA) 
20’*95; 3. Hoff (RDT) 20‘'96; 4. 
Sharp (GB) 21*16. 

TERZA SERIE: 1. Wells (GB) 
20**59; 2. OUkes (GUY) 20"83; 3. 
CMutdogbe (NIG) 30'’89; 4. PRENZ- 
LEB (RDT) 20*’89. 

QUARTA SERIE: 1. ‘ ktennea 
(ITA) 20*'60; 2. Sldorov (URSS) 
20*’83; 3. Dunecki (POL) 20*’87; 
4. Bruce (TRI) 20”94. 


^ ? ELlMlNAItMtlE 
’ PIATTAFORMA MASCHILE — 
Situatone dopo gli obbligatori: 
1. FALK HOFFMANN (RDT. 
punti 546,12; 2. Aleinik (URSS) 
539,07; 3. Knuths (RDT) 521,01; 

4. Ambartsumyan (URSS) 518,82; 

5. Ginn (MES) 515,37; 6. Waskor. 
(RDT) 515,16; 7. Stajkovic (AUS) 
439,89. 


TUFFI — Dalle ore 16,30 all 
finale piattaforma uomini. 

VELA (Tallin) — Ore 12: : 
regata. 

CICLISMO — Ore 9 partenaa 
la gara individuale su strada 
culto di 189 km.). 

PALLAVOLO — Uomini. E1 
natorie, girone « A », 16,30: 
garia-Italia; 19,30: URSS-Cutaa; 
rone «B»; 16.30: Polonia-Bis 
18,30: Jugoslavia-Libia. - - 

PALLANUOTO — Girone fii 
tre incontri (ore 10 11 12); ri 
classificazione (ore 10 IT 12] 


HOCKEY SU PRATO 


; - ELISHNATCHllE 

Questa la classifica al termine 
del girone eliminatorio: 1. Spagna 
punti 9; 2. India 8; 3. UBSS 6; 
4. Ptdonla 5; 5. Chiba 2; 6. Tanza¬ 
nia 0. 

Finale per il primo posto: Spa- 
gna-India. 

Finale per il terzo posto: Spa- 
Polonla. 

Fiitale per il quinto posto: (hi- 
ba-TantEinia. 


Così oggi la TI 


no così potuto riportarsi tut¬ 
te^ atta pari con quattro re¬ 
gate ciascuna: avevano ripo¬ 
sato gli equipaggi delle clas¬ 
si «470» e «Finn» ed ave¬ 
vano invece gareggiato «Star», 
« f.d. », « Soling » é « torna¬ 
do ». In quelle regate, alla 
bella prova di Corta, che a- 
' vetta compiuto un lusinghiero 
passo avanti, corrispondeva 
la ormai consueta delusione 
fornita dai toscani Savelli e 
■Cazzai nella classe « f.d. ». A 
nulla, per il timoniere italia¬ 
no, è servito il cambio del¬ 
l’albero in ^ sostituzione di 
quello che aveva spezzato 
giovedì scorso. Ormai per gli 
‘ azzurri, in questa categoria, 
le speranze ..di lusinghieri 
piazzamenti sono definitiva¬ 
mente perdute. 

■ Il nostro equipaggio evi¬ 
dentemente ha sofferto, più 
che l’inesperienza, l’emozione 
dell’esordio ’■ atte Olimpìadi. 
Altrimenti non si potrebbero 
spiegare le loro stupende vit- 
. torte ottenute all’estero, nelle 
regate preolimpiche, contro 
' quasi tutti gli stessi avversa¬ 
ri ai cospetto «fri quali ora 
hanno cori sorprettdentemen- 
te deluso. 

Ma . torniamo ai risultati 
dette regate di ieri: delle 
« star » già abbUttno detto. 
NGla classe « Finn » è arriva- 
-to primo il greco Ittas Ba- 
dfipavUs, ' secondo Wolgùng 
Magrhofer, austrìaco, e terzo 
il finlan dese Ssko BeGutrdt. 
Nei «f.d.s ha violo lo spa- 
gntOo Alejandro Abascal. da¬ 
vanti atl’trUmdese David WU- 

I Wiw, 


NUOTO 


PALLANUOTO 


FINALI 

800 SL FEMMINILI: 1. Ml- 
CHELLE FORD (AUSL) 8’28”90 (re¬ 
cord olimpico); 2. Diera (RDT) 
8*32**55; 3. Dahne (RDT) 8*33”48. 

400 MOSn MASCHIO: 1. ALEK- 
SANDR SIDORENKO (URSS) 


4'33”89 (record olimpico); 2. Fe- 
senko (URSS), 4*33*Z3; 3. Ver- 


rasato (DNG) 4’M*'34; Fkancesebi 
eliminato batteria con 4‘33"60. 
^ 200 DORSO FEMMINIU: 1. RI¬ 
CA REimSCH (RDT) 3*11**77 (re¬ 
cord mondiale); 2. PoUt (RDT) 
2*12**15: 3. Trelber (RDT) 2*14**14; 
Manuebi (btrosi eliminata in bat¬ 
terla con 2*22**46. 

Iti- ^ MASOilLl; 1. JOEtG 
irOITHE ■ (RDT) 50**40; 3. Hot- 
mertz (EVE) 50**91; 3. JObansaoo 
(SVE) 51**39; 5. RaCMe Rance- 
achi (ITA) 51**69. 

4x100 FEMMINILI: 1. BOT 
3’43”71 (record mandiale); 3. Sve- 
zià 3’40’'93; 3. «aild» 3*40**51. 


RISULTATI DI SABATO 
(Ieri riri»o) - 
GUtONÉ FINALE; UngheriaSpa- 
gna 6-5; Jugoslavia-lkanda 5-4; 
URS8<klba 8-5. 

Cbissilica («lopo tre incontri): 
1. UBSS p. 6;^. Jugoslavia 5; 
3. Cube, Spagna e Ungheria 2; 6. 
Olanda 1. 

GIRONE DI-CLASS1FICAZIC»(E: 
Bomania-Sveaia-8-3; -Aostralia-Gre- 
da 4-2; Italla-Bulgarìa 5-4. 

Classifica: 1. Italia p. 6; 2. Au¬ 
stralia 5; 3. Grecia 4; 4. Romania 
3; 5. Bulgaria e Svezia 0. • > 


RETE 1 

• Ore 13,35-15: riassun 
gare sera precedente: £ 
retto a squadre femmin 
(finali), basket fenunini 
nuoto, ciclismo su strac 

• Ore 16-19,30: alteUca U 
gera (semifinali e fin 
100 femm., 200 masc., b 
terie 500 masc., finale s 
to in lungo masc., fin 
200 e 400 femm., 3000 s 
pi masc-, tuffi (finale pi 
taforma roasc.i. ' 

^ TG1 notte: riepilogo v 
citori. 


RETE 3 

*rG3: daUe 22,30 sinù 
della giornata olimpica 
commenti in studio. 


BASKET 


RISULTATI DI SABATO 
GIRONE FINALE:' ^tagna-Biati- 
le 110-81; JagCMlavia-Cuba 113-M; 
ITALIA-UBSS 87-8$.. 


CAPODISTRIA 

Ore 1445-19: atletica; 
re 21,^2340: pallanuoto 
i vincitori. . . " 


CANOTTAGGIO 


' (riNlwl «1 tali) 
Spagna-Cuba 96-96; Jugoslavia- 
UBSS 101-91 (dopo i tempi siqqile- 
mentari);' BrasUe-Italia 90-77. 


TV SVIZZERA 

Ore 8,55: riclismo' 
strada; ore 15,55: atletic 
ore 22,35: sintesi. 


(flaan maeciai) - 

-OTTO CON: 1. RDT; 3. Gran 
Bretagna; 3. UBSS; 4. CkooMovae- 
cfala: 5. AuetiBlla; 6. Bulgaria. 

DUE SENZA: 1. BDT; 3. UBSS; 
3. Gran Bretatpi^ 4. BouMia; 
5. CeoosIovBCGlilB; 6. Sveda; 11. 
Italia- • -. - 

QUATTRO SENZA: 1. BDT; X 
UBSS; 3. Bulgaria; 4. Oooatovae- 
diia; 5. Boeoania; 6. Svioen. 

StNCMMO: 1. KAFFOIEH (FBV); 
3. Takosto (UBSS); 3. Kentcn 
(BDT ); 4. Tarina ((KC); 5. Sveas- 
9(U ( SVE) ; 6. Ma t hfiwn (OS). 
QUATTBO CON: 1. BDTl X 

UBSS; 3. Fotada; 4. '9- 

Buigaris; 6. S w lsieia . 

DUE CON: 1. BDT; X UBSS; X 
Jugoatavla; 4. Bonanla; 5. Bidga- 
riiu 6 , Oec oMoiScrtila; 7. Italia. 

' QUATTBO DI OOmA: 1. BDT; 
3. UBSS; 3. Buigazia; 4. FTand»; 
5. 6. JUgoaiaaia. 

BCk W O OF tI A: 1. BDT; X Ju- 


CLASSIFICA dopo il penultimo 
tomo: JugmlaTia punti 8; Italia, 
Brasile, Spagna e UBSS 4; Cuba 0. 


CALCIO 


' miiooe SovBUea. BDT, Oecoalo- 
vaechia e Jugoslavia si sono q[aa> 
lineat a per le aeminnali dd tor¬ 
neo oHiiiii*»» di caldo. Q«iesti i 
risultatt <M «luartl di finale: 

UBSS-Euiiait 3-1; RDT-Iiak 44); 
Oeco eto Tacd>ia<hii>a XO; Jugosla- 
via-Algeiia XO. 

Le swninnali verranno «lisputa¬ 
te domani 39 tag lio tra l'itatane So¬ 
vietica e BDT e tn Oeooetovai^ 
cfaia e Jugodavia. 


Gli azzurri ^ 
in gara oggi 


PALLAVOLO 


Blsidtatt «ferie swiiin i i a li del tor¬ 
neo: tarit-BonaBia X» (15-13 15-9 
IXIU; BOr-Buifatia . X3 (15-10 
13-lS lS-9 7-19 1X6). 


«aiavla; X OcoslovaociiiB; 4. 
Boigatlai 5. UBSS; 6. Folonia. 


EQUITAZIONE 


SOLLEVAMENTO PESI 

CATECOEIA 88 KG: 1. FETER 
BACZAKO (UNO) kg. 3774; X Ale- 
xanriov (UBSS); 3. MsaMk (BDT). 


OONOORSO MASCHILE INDI- 
VIDUALB (Itale): 1. FEMHOO 
EUBO BOMAR (ITA) su DoUdi. 
piaRi 18840; 3. BUnov (UBSS) 
13048;- 3. SalnikOv (UBSS) 15148; 

7. Anna C s tataria (ITA) 38648; 

8. santo Bonan (ITA) 381.48; 9. 
fetarta S i ld o ccta tt i (IT A) 388.40. 

OOflDOBSO HASOHLE A SQUA¬ 
DRE: dlaale): 1. UBSS p. 49140; 
3. Balia 68644; 3- Mesateo 117346. 


FÈiDaGO SCHERMA 


' ATLETICA LEC<»BA; seo 
turno 400 masctrill (ailiani, 
linverni); ciirainatorie 300 Ut 
Bill (MssuUo); cfimtaatoiie 
fviiun i n i H (Dodo, Hwiwm a ì ); 
ntifinale ed fh—i» 

(Iffnhra); ominnait 
siepi (OrW, Volpi). - 

OCUSMO: gara indMduafe 
stretta ( Giamifilni . Cattaneo. 
Uto. IGnetU). . . 

SCHERMA: dìniin t ln rle sd 
ta a squadre (taCM. M. A. 1 
Merito. Scalao, 
semifimli ed y ■ « ■■ »«* 
da ìadivfehiale (Bellone). 

LOTTA UBERA- primo e 9 
do turno cat. 74 «lilliignmiiil 
colìai): tecao e gaaito tomo 
4 g ddiogtaiiaiii (FDUto). 

VELA: sesta legfela «7. 
(SarriU-Gamii); « 410 a (Tti 
Naodii), «Stara (Oorta-tanbi 


FMlREnO A SQUAIMK IBM- 

MDrOB: 1. IBARCIA; 3. URSS; 
3. FOtoiita; 5. Italia. 


SEKT: gittaB 
BaliaOita. 


iriiy BaltaOui 

FALLAVOLO; 
rio maadrie. l 


I tUoU astt^gnati ieri 
ATLETICA LEGGERA 


11» M S MARCH 
MUNEBLT (KUD. 

(MAVRUOnO H 
ms EULA (UBSS) 


TER (EH). 


MIRCS TP- 


OUSABSBHO (UBSS). 


CANOTTAGGIO 


QUATIBO enf: BDT. 

DUE DI CUFFIA: RDT. . 
DUE SENZA: KETT. 
SINGOLO: FHfUUIDIA. 

DUE CON; RDT. 

QUATIBO SE NZA: B DT. 
(lUATIBO Bl CUFFIA; BDT. 
OnO; RDT. 


EQUITAZIONE 


SINCMILO; BOMAK (ITA). 
A sqUASEE: UBSS. 


JUDO 


OLTRE t 80 NG: ALFBEOO FA- 
RISI (FRA). 


NUOTO 


THE (UT). 


(URS S). 
JORO ROC- 


FORD (AUSL). 


RBIinSCB (BDT). 

Asilo MOTA 


SCHERMA 


FRANCIA. 


SOLLEVAMENTO PESI 




Il medagliere. 

URSS 

M 

41 

24 

ROT 

m 

n 

25 

UNGHERIA 

m 

7 

4 

UNGHERIA 

5 

7 

4 

ROMANIA 

S 

'4 

• 

MHjGARIA - 

4 

7 

12 

GRAN BRETAGNA 

4 

S 

3 

FNANCIA 

4 

2 

1 

ITALIA 

4 

1 

1 

SVEZIA 

2 

3 

5 


2 

2 

1 

AIMTRAUA 

2 

— 

5 

FINLANDU 

1 

1 

1 

DANIMARCA 


— 

2 

ETMRU 

1 

— 

1 

GRECIA 

1 

— 

— 

POLONIA 

— 

4 

7 

POLONIA 

— 

• 

4 

iUOOSLAVIA 

— 

1 

2 

NONO OONSA 

— 

1 

1 


' — 

1 

1 

CEOOSLPVAOCNIA 

— 

— 

é 

ENASILE 

— 

— 

- 2 


— 

— 

1 


— 

— 

1 

SRAiGNA 

— 


1 

. UEANO 

— 

— 

1 

AUSTRIA 

«tare 

— 

1 
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Si corre oggi là prova individuale 


'.I y. . •*. < ' * *. * 


Una érai 


. ì ''yv VT ìi. 

*3: 


graude giornata nella piscina olimpica 


Crollò di record 

M Ù> Vv: .;.■ .. ■? ■■■•.:..'A' ■■ •;> ■•-' -. ;, ■■ . . . .■ 


Un percorso caratterizzato da interminabili curve e saliscendi - Correranno quattro atleti per squadra 
'Giàcomini, Minetti, Cattaneo e Petito gli azzurri in gara - Grandi favoriti restano i,ciclisti sovietici 


le «ondine» tcc^ 

I nuovi [primati nella staffetta 4x100, di Rica Reimisch nei 200 dorso e di Peti 
Schneider nei 400 misti - Buona gara di Franceschi (5°) nella finale dei 100 metri s. 


iaOMA — -Per il ciclismo su 
strada è oggi ' la. volta della 
pròva indivldiiale. Si correrà 
alla periferia di Mosca su 
im percorso che dicono duro. 
e dmicile per ima serie in* : 
terminabile di curve e di sa¬ 
liscendi che lo rendono piut¬ 
tosto simile ad un infernale 
« toboga » che non ' ad im - 
circuito ‘ ciclistico. La scelta 
tuttavia non deve essere sta¬ 
ta sbagliata se l'anno scorso 
in occasione delle Spartakia- 
di ha visto alla ribalta il so¬ 
vietico • Gusjatinikov ; e l’az¬ 
zurro Gianni Giacomini che 
pochi mesi dopo sarebbe di¬ 
venuto campione del mondo 
a Valkemburg: due elementi 
cioè di indiscutibile valore. 

Ripetuto quattordici volte 
(per complessivi km. 189) que¬ 
sto percorso ^ dicono sia tale 
da mettere in dKficoltà eli¬ 
minandoli, i « succhiaruote », 
gli opportunisti, coloro insom¬ 
ma che s’affidano alla spara- 
tina finale. Inutile, su im per¬ 
corso siffatto, potrebbe risul- 
t£ire il giuoco di squadra, l’af¬ 
fidarsi ad im capitano da as¬ 
sistere n^a parte iniziale del¬ 
ia corsa per portarlo fresco 
alla fase decisiva. Là squadra 
che bisogna mandare in cam¬ 
po ^ in casi simili non può 
fondarsi su « punte » e « spai¬ 
le », bensì su quattro — tanti 
saranno i corridori di ciascu¬ 
na nazione in gara — elemen¬ 
ti dotati di gran fondo e pos¬ 
sibilmente non chiusi in vo¬ 
lata. 

* ' Questa sembra essere una 
caratteristica di cui dispon¬ 
gono i ragazzi che il commis¬ 
sario tecnico Edoardo Gre- 
gori ha portato con sè. Se 
ragioni, al momento scono-, 
sciute, non indurranno il tee- 


.mi 






















Per Giacomini (a sinistra) e Cattaneo (a destra) la possibilità di concedere li bis dopo i 
successi ottenuti al nostro Giro delle Regioni. 


del valore del ragazzo civlta- essere sconfitti. ma non trà- 
vecchiese. La grinta con cui volti. .. - ^ - 

Marco Cattaneo . si aggiudicò ' " -Vuol. dire questo che -- c’è 

il Gran premio della Libera- : da attendersi da loro una mé- 
zione lascia intuire la carica : daglia? Perchè no. Come si sa- 
agohistica di cui è dotato il le sul podio lo sanno e.se ql 
lombardo caro a Gianni Mot- saliranno anche in questa oc- 
ta e lo presenta > come eie- casione non costituiranno dav- 


ta e lo presenta > come ele¬ 
mento adatto per una corsa in 
cui ognuno dovrà pensare e- 
sclusivamente a se stesso, am¬ 
ministrandosi dal primo al¬ 
l’ultimo chilometro. La sua 
irriducibilità agonistica Alber¬ 
to Minetti l'ha quindi messa 


da attendersi da loro una me- vietici lo stimolo sarà grande, 
daglia? Perchè no. Come si sa- Passati vittoriosi su quasi tilt- 
le sul podio lo sanno e se ql te le grandi corse del mon- 
saliranno anche in questa oc- do spesso sono apparsi li- 
casione non costituiranno dav- mltatl nelle gare Individuàli 
vero motivo di sorpresa. Cer- in linea. Mai un sovietico è 


^ medaglia d’oro ' del ciclismo 

in questa olimpiade. - 
lA. chi si amderà , iper la 
■ corsa in linea?. Forse al vin- 

citore delle Spartakaldi Gu- 
||iliilÉlKi siatnlkov, forse ,a qualcuno 

dei possenti cronomen * già 
m ' ■ citati, in ogni caso ad uomi- 

! '' ni di graiKilssima potenza, il 

' cui unico limite potrebbe rl- 

\ velarsi nella mancanza di quel 

gu^o t^ico degli sprinter di 
Wmu ’ ^^^g****^ razza. Ma per tinti sarà be- 

\ ■ ne non ^ farsi illusioni: una 

‘ buona percentuale del prono- 

stico Batterà agli uomini di 

M ■ , Sulla scèna di questa gara 

W ■ olimpica un ruolo di rilievo 

^ /Il i l rivendicano quindi polac- 

, chi, cecoslovacchi, francesi, 

S ^:| 1 / olandesi e soprattutto i tede- 

«} I * schi della Repubblica demo- 

M fi ■ cratica con Drogan, Peter- 

. ’I ^ I marni e Ludvlg uomini di 

,/ I : punta. Jankievlcz (secondo a 

V I ' Valkemburg nella volata con 

1' Giacomini) e Sujka rappre- 

' ' / ' sentano ' la speranza — ma 

- non l’unica — dei polacchi, 

— .. ' ' quindi sono In lista per una 

à di concedere U bis dopo I medaglia i cecoslorocchì Kla- 

. sa <un giovane), Kostadinov 

, e Konecky (due vecchie co- 

r ? ' noscenze); il francese àtorc 

re al cinquanta all’ora — so l'olandese Br^rs. 

no davvéro tanti. - 'Naturalmente riteiwre gli al- 

• Si corre a Mosca, per 1 so tri._mttitll altri, esclusi po 

vletlci lo stimolo sarà grande, trebte i rivelarsi errato. _ Il 


mondo è grande e a volte 
riserva belle sorprese. 

Eugenio Bomboni 


tò dovranno avere anche tan¬ 
ta fortuna. In una corsa di 
un giorno non c’è possibilità 
alcuna di rimediaré agli even¬ 
tuali colpi della sfortuna. Ba¬ 
sta una caduta una foratura. 


divenuto campione del mon- - f ' 

do, l’eccezione è Kapitonov „. preCcQenil . 
medaglia d’oro — as^ bef- " ■ (L'ultimo successo dei cicU- 
farda per Trapé — alle O- sti azzurri nella prova in lì- 
linmi^i di Roma. Adèsso il nea alle Olimpiadi risale al 
vincitore di Roma è al ti- quando il bresciano Pier- 


bene in. evidenza sia vìncen- per essere trrimediabilmentò mone della squadra naziona- ! franco VianeUi vinse a Cit 


Dico italiano a cambiare, i do al cospetto d^li squa- esclusi. A quésto proposito le del suo Paese. Furbo co- j tà del Messico. Diri] 

quattro azzurri in corsa do- droni di tutto il mondo >— il Gregori — tecnico attento e me la volpe lu già messo a | 10(ra .la squadm ita 

vrebbero essere;, Giacomini, Giro delle Regioni, sia come scnmoloso — ha predicato segno il primo colpo con una 

Minetti^ Cattaneo e ■ Petito. potente animatore della sqiia- con insistenza ai suol ragàz- formazione inedita nella cen- 


Gregori ha comunque a sua 
disposizione anche Delle es¬ 
se, Malfei,. De PeUegrin ^ e 
Gbibaudo. ■ 

Il modo in cui Giuseppe pe- 
tìto vinse il campionato ita- 
tlaho e come, seppe. « naviga¬ 
le» nella corsa iridata vinta 
•da Giacomini sonò una testi¬ 
monianza del temperamento e 


dra del cronomen. Gianni Già- 
cominl da parte sua ha per 
biglietto da visita la maglia 
di campione del mondo e — 
certificazione altrettanto ' au¬ 
torevole la medaglia d'ar¬ 
gento alle Spartakiàdi. I quat- 


zi: « Su un percorso simile 
è . più. faticoso stare in coda 
che in . testa e poi se capita 


to chilometri ■ a squadre. 
Quando < tutti credevano che 
avrebbe schierato quei por¬ 


una caduta c’è tl rischio che tentosi passisti conosciuti al- 


chi è dietro resti staccato, e 
addio speranza v. : 


la Corsa della Pace, al Tour 


tà del Messico. Dirigeva al- 
10 (ra .la squadra itsiuana il 
compianto Elio Rimedio. Pri¬ 
ma di Vianelìi altri tre az¬ 
zurri avevano vinto la meda¬ 
glia d’oro: Zanin a Tokio nel 
■1964, Bàldini a Melbourne nel 
1956 e i^vesi a Los Angeles 
né! 1932. NellDUmpiade ’ di 


de PAvenir e al Giro deUe (Los Angeles con Se^to l’Ità- 


Gregori ha ragione, anche {Regioni, eccolo invece con lia vinse anche la medaglia 


tro scelti da Gregori — salvo perchè nella mischia gli « uo- quattro giovani a sorpresa — 


eventuali Inopinabili" scadi¬ 
menti di forma — potranno 


mini da combattimeno » — 
presenti gente capace di flla- 


gvin, Yarldn,; ^elpakov e 


d’argento e argento fu an¬ 
che per Trapé a Roma nel 


uommi 


" Marco Cattaneo è nato a Rovellasca (Ck>mo) il 28 ottobre 
1957i fà parie della; squadra deU'Isaltessari, è alto 1,75* ha il 
peso forma di ^ 65. Quest’anno ha ottenuto tre significativi 
succèj^i, tra cui il Gran Premio 'della liberazione. 

Gianni Giacomini è nato a Cimadolmo (’Treviàp) il 18 ago¬ 
sto 1958, appartiene alla squadra Serrande De Nardi, è aitò 
1,78, 1^ il forma di kg 69. Nel 1976 si è fregiato della 
nuij^lià iridata , nella’cronosquadre di Rocoiut; niel 19TO di en- 
tx^bi i' ritóU .inondiàÙ'militari. (prova in linea e quartetto) 
e nel 1979 ha conquistato'il titolò mondiale dilettanti a Val- 
keburg. Sempre nel 1979 ha ottenuto la medaglia d’oro ai 


Kashirin — vincete la prima 1 (1960. 


Giochi dei Mediterraneo nel quartetto. . Sette i successi finóra i 
fatti re^tt^e in questa stagione^ Ha corso la gara olimpica 
a squadre. • i,- .' •• • 

V Alberto MinettI è nàto a Ceyà (Torino) 1*8 maggio '1957, 
corre per la Fiat-trattori, è alto Ì31> ba il peso forma di kg 68 . 
Medac^ d'oro ai .Giochi del Mediterraneo dello scorso armo* 
Cinque successi in questa stagione. ; , n . v :. - - . ■ : t. 

Giuseppe Fétito.. è nato à Civitayecriiià (Róma) il 25 feb- 
bralò I960, . àppartieDe alla Fracor"AquiIa,'.è -alto 1,85, ha il 
'peso forma di àg 73.. E’ campione italiano in carica della 
specialità su strada.' Diie’i successi in quésta stagionò. - 


Perchè il « SettebeUo » ■ azzurro ha disputato, la peggiore Olimpiade del dopoguerra : 

PaMaimoto Uo: ttM 

Chi ha conferito aU’allenatore tanti poteri da farlo apparire quasi un « amministratore unico » ? ■ 


GENOVA ' -^ '. Nòn abbiamo 
fliat condiviso il parere di 
chi, sia esso dirigente o sem- 
. plicemente appassionato, in 
; caso di sconfitta di una 
• squadra o di un gruppo di 
' singoli atleti, per^ di po¬ 
ster risolvere tutti i proble- 
’mi identificando quale uni¬ 
co responsabile l’allenatore. 
Personalj^eitté ami credo 
:Che, fra ^tutto e fra tutte le 
càuse di una sconfitta o di 
■ una vittoria o di una serie 
di sconfitte o di vittorie V 
' aUeruitore rappresenti una 
componente non piccola ma 
certamente non la più deter- 
minante. 

La nostra papanuoto non 
credo abbia 'max fatto ecce¬ 
zione a questa regola; ha 
r ■ vinto molto nel corso di que¬ 
sti ultimi qMranta anni cir- 
: ca ia partire ; dall’oro degli 
\ e u ro p e i del 19Ì7). ami è sta- 
i fa .la disciplina di squadra 


più vincènte fra quelle pra- 
■ ■ ticate dalle nostre rappre¬ 
sentative nazionali, ma mai, 
probabilmente, le sue xritto- 
rie sono da ascrivere a me- 
: rito di un particolare alle¬ 
natore. I talenti pallanuati- 
Ètici, nati da una scuola di 
. indiscutibile bontà è pregio, 
sono sempre sorti qua e là 
in maniera casuale e Vin- 
tervento di chi ha organiz¬ 
zato lo sport della pattanuo- 
to (parlo della Fedemuoto) 
si è limitato in pratica a 
€ farli giocare » nette com¬ 
petizioni intèmazionali. per 
cui U loro miglioramento è 
dipeso soltanto dalla fre- 
quen^ dei contatti e dal li¬ 
vello degli incontri intema¬ 
zionali più che daUa effetti¬ 
va capacità dei dirpienti e 
dei tecnici federali. Tutto 
questo perché, se esistono 
dei motivi, e certamente ce 
ne sono multi e diversi, per 


questa che è la ' peggiore 
prestazióne di una nazionale 
azzurra in una olimpiade 
paUanuotistica, non siamo d’ 
accordo che tutti siano da 
ascrivere aU’incompetema o 
peggio deWallenatore lonzi, 
ma, caso mai, piuttosto a 
quella di coloro che pii han¬ 
no conferito un tale incarico 
o concesso poteri tali da 
fame quasi un < ammini¬ 
stratore unico » delle sorti e 
dei risultati (se ciò è vero) 
della pallanuoto nazkmale. 
n Lavorò nuovo di Genova, 
alcuni giorni orsono titata- 
va su nove colonne <Lotad 
ha distrutto il SettebeUo» e 
l’articolo portarci la firma di 
Silvio Baracchini, uno dei 
protagoittsti della vittoria 
dei monótiali 1978, escluso 
da questa alimpiode per mo¬ 
tivi di lavoro. Ma quèUo die 
io mi diiedo, al di là ^ 
una serie di osservazioid, pe¬ 


raltro giuste, fatte dall’ex 
azzurro nel pàao, è come 
tutto ciò gli sia stato 
concesso. - Quasi duecento 
: giorni di aUenamenb» cdle- 
giale neU’armo in corso per 
un gruppo di persone che. 
non essendo più giovanissi¬ 
me. hanno i^oblemt perso¬ 
nali e familiari ormai tali 
da sovrapporsi allo stress 
: deWallenamento die in que- 
sto modo diventa, cosi come 
i diventato, un penoso fa- 
k stidio. A ciò si aggiunga una 
considerevole disistima nei 
confronti di tutto Tambien- 
te: € Coso vuoi. probabUmen- 
: te non andremo tn finale, nra 
è anche meglio, cosi certa 
gente la finirà di prender¬ 
si i meriti... », diceva un 
giocatore deUa nostra na- 
zionale U giamo prima di 
partire per Mosca. E alle 
' sue dkhidraziom si associa- 
. vano, dti più dii meno, tut¬ 


ti gli altri, n fatto è che 
un programma serio, fatto di 
òttmenti ordinati e adegua¬ 
ti sulla base dei ■ parteci¬ 
panti, la Federazione mioto 
non lo ha mai seguito né ri¬ 
spettato proprio perché lun¬ 
gi dalTaecettare e filtrare 
le istanze e le idee emer¬ 
genti da tecnici e dirìgenti 
capaci, ha seguito una logi¬ 
ca die dà un lato impedioa 
ai tecniei qualsiasi forma di 
partecipazkmè alle decisio¬ 
ni federali, dall’altro dtripen-^ 
ti € nuovi », cioè portatori di 
nuove idee, di coùaborare in 
maniera fattiva in quanto 
tutti i posti erano già occu¬ 
pati quasi da sempre dai 
Caucia, Raspèm, Usmiani, 
BorpnOf ecc. l .: 

E siamo ormai dentro al¬ 
ta storia più recente, quasi 
in cronaca. I contributi di 
capacità e di orga niz zazione 
die avrebbe potido portare 


MOSCA — Con ima spettaco¬ 
lare staffetta 4x100 femminile 
a tempo di record del mon¬ 
do, si sono concluse ieri, nella 
piscipa olimpica, gremita in 
ogni ordine di posto, le gare 
di nuoto nel corso delle quali 
sono stati abbassati record 
mondiali ed olimpici. Staf¬ 
fetta che ha visto II do¬ 
minio ■ incontrastato del¬ 
le ' ragazze della Repubblica 
Democratica Tedesca che, an¬ 
cora una volta, sono state le 
dominatrici incontrastate di 
questa XXII edizione dei Gio¬ 
chi olimpici. 

Le 1 quattro ragazze della 
RDT hanno coperto le otto 
vasche con il tempo record 
di 3*42”71. Il vecchio ' record 
del mondo (3’43”43) lo aveva¬ 
no stabilito le ragazze ameri¬ 
cane nel corso dei campiona¬ 
ti del mondo del 1978. Le gio¬ 
vani e poderose ondine della 
Germania Democratica (Krau- 
se, Metschuck, Diers, Hulsen- 
beck) si sono presentate in 
piscina con il fermo proposi-, 
to di abbassare il record e 
sono riuscite nell’impresa poi¬ 
ché tutte é quattro hanno co- 
iwrto la ^ loro ^ frazione (lÙO 
metri) con li massimo impe¬ 
gno sfiorando, come la Krau- 
se, che è partita per-prima, 
il record del mondo stala brè¬ 
ve distanza. 

Sempre ieri un’altra tede¬ 
sca, Rica Belmish, nei 2(X) 
dorso ha stabilito U nuovo re¬ 
cord del mondo che come -la 
staffetta era détenùto da una 
altra americana. Linda Ge- 
nech. La Reimisch ha nuotato 
la distanza in 2’11”77 è si è 
assicurata la medaglia d’oro. 

- Nel corso della manifestazio¬ 
ne è caduto un’altro record 
dèi mondo: Petra Schneider, 
anche lei della RDT, ha cO: 
petto i 4(X) misti nel tèmpo 
di 4’36^’29. Dietro di lei si so¬ 
no -classificate la britannica 
Sharrbn Dàviès e la polacca 
Agniszka Czopek. Rimanendo 
ner campo femminile da ricor¬ 
dare r« oro » vinto da Ute 
Gehwenlger (RDT) nei 100 ra¬ 
na. Elvira Vasilkova e Suzan- 
ne ' Nielsson, dèll’Unioce So¬ 
vietica, hanno vinto rispetti¬ 
vamente la medàglia d’argento 
e di bronzo. Prima dèlia gara> 
.4 per cento quattro stili ina- 
■schile la australiana liicbelle 
Ford ha stabilito fi nuovo re-, 
còrd oUcmico negli 800 sd. 
Dietto la Ebrd*iche ha coperto 
'.la: «iiRtimMt in) 8’28”90; ìsl so- ■ 
.no \:Classificàté Ines Diers 
(RDT) e Hèiné Dàhne (RDT) 

Nel campo zoascbfié il so¬ 
vietico Aleksander Siderenko. 
si è imposto Dtila gara più 
faticosa del nuoto: àUiidiamó ' 
alla 4 per 100 quattro stili. Si- 
.derenko. ha fatto fermare i - 
. cronometri sul: 4’32.”84 ed ha 
abbassato U.< rècord olimpico 
(8^”e9). La medaglia d'ai^- 


Xa stéssa Tieónata lega delle 
società di paUanuato, ' sono 
stati dì volta in volta rifiu- -, 
tati prima tentando di cttri- /; 
derè tra loro le società ode- / 
renti (tattica peraltro vec¬ 
chia come U mondo), poi po- . 
nendo ddle cìausòie (come / 
nel recente campUmato or¬ 
ganizzato dalla lega) per ac¬ 
cedere oi contributì econo- ' 
mici formalrnente omette ; 
ma . prcdicamente inaccetta-.. 
.bitt o pèggio. '.O v viamente 
' porlìamo di Federazione 
nuoto parlìàmà del suo pre- , 
sidenfe, che ha poteri foli 
(cónferìtigli 'da vetusti re- , 
golamenti) da farne (Itti si) 

U principale, se non aderii- 
tura unico. responsabUe deW 
organizzarìòhè e dette alter¬ 
ne vicènde federali. Certo i 
che ora, e in frettò si dovrà 
costruire, ànrì fìcostriurè, : 
tutto quéÓo' die in quesH 
anni è dato trascurato. 

La paOànmoto ha bisogna i 
di ntigUorare se stessa, ma - 
quello che piè conta, ha bi-, 
sogno di non dùudere la' 
portò a quéttò che ci può 
essere iti buono nd cam¬ 
biare. , . - ; 

/ ' Mimmo Baiioce» 

(ex nazionale di pallanuoto, 
ex allén. Pro Becco, caaq). 
ìtaL 1978. clt. Soc. Storia) 


genio l’hà vinta Sergei Gesen- 
ko (URSS) con il tempo di 
4’23”43 mentre il bronzo è sta¬ 
to assegnato aU’ungherese 
Zolla Verraszto : (4’24’’M). . , 

Altra gara emozionante è ri¬ 
sultata anche quella sulla bre¬ 
ve distanza, cioè i 100 metri 
dove ha partecipato anche U 
nostro Franceschi. Ha vinto, a 
tempo di record europeo, fi 
tedesco democratico Jorg 
Wolthe che, già nella mattinà- 
ta, in batteria, aveva ritoccato 
il record. Woithe ha coperto 
le due vasche in S0"40. segui¬ 
to ' dagli svedesi Holmertz 
(50”91) e Johansson (5l”29). 
Raffaele Franceschi si è clas¬ 
sificato al. quinto posto con 
il tempo di 51”69 die è 11 suo 
nuovo record personale. An- 
.che Guarduccl che detiene il 
record Italiano alle olimpiadi 
di Montreal si classificò al 5 
posto. La prestazione di Fran¬ 
ceschi è stata più'che onore-^ 
vole. Il giovanotto si è pre¬ 
sentato in acqua un po’ ti¬ 
moroso-tanto e. vero che alla 
partenza ha perso qualche me¬ 
tro ma nella seconda vasca ' 
si è scatenato, ha rimontato 
alcune posizioni per poi clas¬ 
sificarsi quinto. . 

Rimanendo alle gare di ieri. 
da ricordare quella dei 2 Ctt 
dorso maschile vinta dall’un- ; 
gherese Sandor Wladar (me¬ 
daglia d’oro) seguito da un’al¬ 
tro ungherese 2k>ltan Ver¬ 
raszto. 11 bronzo è andato al¬ 
l'australiano - Mark Kerry.. 
Il sovietico Robert Julpa- si è 
aggiudicato la medaglia d’oro 
nei 200 rana. L'ungherese Al¬ 
ban Vermes si è classificato al 
secondò posto (medaglia d’ar- 
gentò) mentre il bronzo è an¬ 
dato al sovietico Axsen Miska- 
rov. ; ' 


Alla RDT ben 11 
medaglie d*om 


(su 14 gare) 


Grave incidente . 

: :: a fiorettista 

soviètico'■ 

MOSCA — Un greve incidente è 
accaduto durante le SKiUfinall del 
fioretto maschile a squadre. . Il 
sovietico Vladimir Lapitsky è sta¬ 
to trafitto alla regione toracica 
dall’arma speazata del suo awer- 
sarto polacco Adam Robak ed 6 
stato immediatamente trasjportàto 
in ospedale: limante un assalto 
portato • ■oontemporaneamBnté dal 
due-fiorettisti, ranna dei polacco 
si è tqwnata contro la maschere 
dèi ventunenne sovietico il quale, 
giratosi pò- evitare di urtare llav- 
vetwrlo. è stato colpito sotto il 
giubbetto protettiVD. ne jalme oo- 
tiste date dal medico deU’oq)e- 
dàle sono rassicunnti: « Flb il 
teÉopo passa — ha precisato il dot¬ 
tor- Asfinsr. più la. situartobe 
"miglloèà.. La|dtsky' fe seoque rima¬ 
sto coBcientè e par il momento non 
è-etato trovato alcun ségno di V 
inorrsfia Intèrne». 


MCISCA — In due giornate fi 
canottaggio ha ■ assegnato i 
suoi quattordici titoli: saba¬ 
to i sei delle donne e ieri' 
gli òtto degli uomini. Alla fi¬ 
ne tutti annichiliti davanti al¬ 
l’incredibile dominio espres¬ 
so dalla -RDT. Undici vitto¬ 
rie su quattordici prove ai 
tedeschi democràtici sono un 
impressionante biglietto da vi¬ 
sita, che fa ancora più pau¬ 
ra se si pensa che en 
plein » è stelo mancato in 
carùpù 'masclìile solò a causa 
della vittoria del grandissimo 
finlandese Periti Kaipplnen 
nel «singolo» e se si smun¬ 
ge che nelle tre prove « per¬ 
se» 1 tedeschi hanno ottenu¬ 
to uh argènto e due bronzi. 

Cominciamo proprio . dallo 
« skilt », dove il finlandese ha 
conquistato l’oro in 7’09”6i, 
precedendo di oltre 2 ” il so¬ 
viètico Yakuslià e di 4” Ker- 
sten (RDT, owlamehte...). E 
passiamo al « monotono » 
elènco . : di succhi tedesco- 
democratici: nel « due di 90 P- 
pia'» vittoria nettissima (ol¬ 
tre 4”) davanti a Jugoslavia 
e Cecoslovacriiia: bis nel 
«due senza» (ITtalia undice¬ 
sima con Baldacci e Vaitor¬ 
ta) con i gemèlli Berndt e 
Jorg Landvoigt; che precedo¬ 
no i fràtelU Pimenov (URSS) 
e i britannici Wiggin e Càr- 
mìchael. Vittoria anche nel 
« dué con » davanti a URSS 
i. e Jugoslavia, 

. Nel ' «quattro di coppia» 
ancóra a URSS e Gran Bre- 
t^na lé piazze , d’onore; i sò- 
vieiici riescono, a inseriisL al¬ 
te apàfiè dellà-RDT ^aiud^ òèl ^ 
« quàttrò'r con», preoèdfàidò : 
questa volta, la Polmiia.. La: 
jViitoria : dèi tedeschi nel 
«quattro senza»-— di nuovo 
à. URSS é Gran Bretagna le 
jpiàzzè. -d’onore — vede la 
«rande impresa di Siegfried 
■BfietAe: fi. vògatofe tedésco. 
'Óitiene In qiièsta specialità'il ; 
"saó tonò «eros cfiimpicò, dòr. 
po qtirili-già conquistati (con 
altri cmnpagni) a Montreal e 


a Monaco. Prima di lui u 
Imprésa analoga era riuso 
solo al canottiere soviet] 
Vyacheslav Ivanov. Un’imp 
i sa maiuscola che compie 
■Insieme al successo nel p: 

' stigloso « otto » (davanti 
Gran Bretagna e URSS), l’t 
tentico trionfo dei tedes( 
democratici. - ■ , - 

L’altro giorno, intanto, ei 
no stati assegnati i sei tib 
del canotta^o femmlni 
anche, qui la RDT ha sapt 
riconfermare la sua nettls 
ma suprémazia, assicurandi 
quattro « ori », proprio coi 
' avvenne a Montreal quatt 
anni fa* al debutto delle 
gatrlcl nel programma oli 
pico. In Canada erano stc 
le bulgare a strappare l’o 
alle tedesche nel « due di cc 
pia» e nel «due con»; qi 
sta volta sono state la Ron 
nià (nello':* skiff ») è l'URj 
(ancora'nM «due di còppia 
a impè<fire r«en plein».- 
- Le fòrtissime vogatrici g« 
.maniche si sono imposte i 
v quattro con » dove bah: 
preceduto la ' Bulgaria 
ITIRSS, nel «due senza» 
davanti a PoKmia e Bul{ 
ria —, nel «quattro di cc 
.pia eòa timoniere » — 
URSS e Bulgaria — e i 
prestigioso «otto», ^anco 
davanti alle sovietiche è à 
-rcnnaie. I successi più di 
cili drilé nqmihàentanti de 
RDT sono stati quelli 1 
«due senza» (appena 46 ex 
tesimi di secondo fi vanti 
gio sùUé polacche), e i 
I « quattro .di coppia » ’tl'UBi 
I prècèdùta^di soli 41 centeài 
I di sèó<aidq). .r .. - . 

'■ Ned «dite di coppia» le 1 
vietitìbe haimo preceduto 1 
.quipaggio ^lla RDT e qù 
lor della. Bulgaria, classjflca 
si -nell'òidine. Nello «sklf 
la -rmnena Randu Toma ! 
saputo far m^o di quasi 1 
secondo della sovietica là 
khina e di circa trersecon 
drila Sriiroter. - . - 


I risultati 



■’ * ■ • ■ n:-'" i 



• • 

ICl 


da Londra ' 
a Montreal 

Questi 1 pìamfiwfiH della 
naxioiiaie alla OHmpiadl: 
LONÓRA 

IMI: prima (madasHa d'ora) 
HÉlSINKi 

19S2: taru (madaflia di 
bronza); prima classMca- 
ta: Un glwria 
MELBOURNE 

Ì45C: quarta; prima classi- 
flcafa: Uag b er i a 
ROMA ^ 

MM: prima ( m ed a g li a d'ara) 
TOKIO 

19M; quarta; prbna clasal- 
. Reato: Uugbaria 


19M: quarta; pri ma clami- 


MONACO 
ITU: am 


MONTREAL 

IfM: aocauda (madaglia 





setedi^ 
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Un primo bilancio del pasticcio sul caìci&~ 


Di tutta la vicenda dello 
scandalo del t calcio-scom -. 
messe* tenteremo in segui¬ 
to di fare un’analisi non su¬ 
perficiale che ci faccia ca¬ 
pire il senso vero di quel 
che è successo e ci consen¬ 
ta non solo di esprimere un 
giudizio ma anche di avan¬ 
zare proposte che siano ido¬ 
nee a rimuovere le radici, 
le cause più profonde dei 
mali che insidiano il nostro 
calcio e ad avviare un se¬ 
rio rinnovamento. 

Già adesso, tuttavìa, do¬ 
po la clamorosa condanna 
della Lazio alla retrocessio¬ 
ne in serie B è possibile fa¬ 
re qualche considerazione 
sulla « giustizia » sportiva e 
sui risultati cui è approda¬ 
ta in questa vicenda. 

Pasticcio peggiore non si 
poteva confezionare: le stes¬ 
se ' testimonianze che in un 
caso vengono assunte come 
prova, in un altro come in¬ 
dizi e in un altro ancora 
come niente: due giocatori 
che si sono comportati nel¬ 
lo stesso modo: uno assolto . 


«Giustizia» sportiva: 
un sistema eli norme 
da mutare alla base 


Scomparsi nel nulla i veri responsabili: gli Organizzatori delle scom¬ 
messe clandestine - Diversi pesi e misure per situazioni analoghe 


e l'altro condannato; durez¬ 
za spietata • contro certe / 
squadre, tenera indulgenza 
verso altre; si condanna il 
Milan alla retrocessione; i- 
nevitabile, si dice, perché 
era coinvolto lo stesso pre¬ 
sidente, ma poi si affonda 
in B la Lazio i cui dirigenti 
non solo erano all’oscuro di 
tutto, ma èrano i più gra¬ 
vemente danneggiati; non 
due, ma tre, quattro pesi 
Non meraviglia che i ti- 
fosi : si sentano vittime di 
una palese ingiustizia che li 


mortifica per colpe che non 
hanno commesso. Incredibi¬ 
le, tra l’altro, che una con¬ 
danna cosi severa come quel- 
- la che ha colpito la Lazio, 
raggiunga la società rovi¬ 
nandola, quando già aveva 
fatto gli acquisti e si era 
organizzata sotto ogni a- 
spetto per la partecipazione 
alla serie A. , : ' 

Il pasticcio, infine, è so¬ 
vrastato da una specie di te- 
" nebroso mistero; nel corso 
della vicenda abbiamo . sa¬ 
puto tutto di tutti, fino ai 


nomi delle suocere, delle 
nuore, degli autisti, degli in- 
termedari, dei telefonisti: 

, quelli dei quali non si è sa¬ 
puto neanche il nome di bat¬ 
tesimo sono i veri respon¬ 
sabili. i promotori di tutto 
l’affare: gli allibratori, gli 
organizzatori delle scommes¬ 
se clandestine, quelli senza 
i quali la vicenda non avreb¬ 
be avuto neanche inizio, ma 
dèi quali non si sa niente, 
non -è trapelato niente; si 
son dissolti nell’ombra co¬ 
me fantasmi. ' 


Di tutto ciò la responsabi¬ 
lità non è certo dei giudici, 
delle persone, ma di un si¬ 
stema di norme, di regola- : 
menti e di procedure supe- V 
rati, inefficienti, contraddit¬ 
tori, che occorreva da tem-‘ 
po cambiare radicalmente e 
sostituire: la vicenda del ; 
calcio-sc(mmesse prova che 
questo ' cambiamentò ' è , im¬ 
prorogabile. ‘ 

Non riprendiamo, adeìsso. : 
la pólemicà sulla nostra ini¬ 
ziale proposta che tendeva 
a far punire severamente 
i sinpoli colpevoli ma respin¬ 
geva il * principio* medie¬ 
vale, barbaro, della « re¬ 
sponsabilità oggettiva * che 
fa pagare ai calciatori, di¬ 
rigenti e tifosi innocenti le 
colpe di pochi malandrini e 
irresponsabili. 

Vogliamo solò augurarci 
che questa amara storia di 
€ giustizia * convinca tutti 
dell’urgenza di un rinnova¬ 
mento profondo di tutto il 
sistema del calcio italiano. \ 


Ignazio Pirastu 


La Lazio ad un passo dal dramma dopo la condanna in B 


In casa 


Un ordine dall’Olanda: 


bìanconera 


l’asso 


a casa 


L’Eindhoven vorrebbe annullare il contratto - GH interventi di Lenzini e del d.s. Moggi bari¬ 
no fatto rientrare le minacciate defezioni di Sanguin, : Greco, ; Mastropasqùa i e Spinozzi 


straniero 

- r. 

resta 


lin mistero 


Dal nostro Inviato 


SAN TERENZIANO — La 
mazzata è stata tremenda e 
il vento della birfera ha ri¬ 
schiato di ' travolgere la La¬ 
zio. Sabato la campagna ac¬ 
quisti sembrava dovesse dis¬ 
solversi ' nel nullàt ' 1 nuovi 
acquisti Sanguin, Greco, Ma- 
stropasqua e Spinozzi ' hanno 
minacciato di abbandonare il 
« ritiro ». L’olandese ' Renè 
Van de Kerkhof ha vacillato 
(e poi ceduto) sotto le pres¬ 
sioni coalizzate del suo ma¬ 
nager personale e dell'Ein- 


senti — sono il frutto della 
rovinosa conduzione paterna¬ 
listica. Ma accettarla avreb¬ 
be significato iier Lenzini coh- 
fessusi colpevole della retro¬ 
cessione. Sarebbe stato — 
francamente — un pretendere 
troppo perché se LenziiU ha 
commesso molti érrort, ha 
anche ' dato .tanta parte della 
sua vita alla Lazio. Con Mog¬ 
gi (che aUe spalle ha il «grup¬ 
po Butolo») si chiariva il ca¬ 
pitolo Renè Van dé Kerkhof.. 


di mettersi - in contatto col 
presidente della Lega. < 

' Secondo Moggi era però' le¬ 
gittima la richiesta dell'En- 
dhoven di riavere indietro il 
giocatore. La società olande¬ 
se ha detto: nel malaxigurato 
caso che Renè dovesse infor¬ 
tunarsi e non < potesse, poi 
giocare in «B», la làzio ci 
restituirebbé un giocatore inu¬ 
tilizzabile. Giusto d sembra 
il discorso. Resta però il dùb¬ 
bio che dietro a tutto ciò vi 


n contratto era stato deposi-:: sia già lo zampino di un’al- 
tato in Lega il 30 giugno scor- tra società italiana che, ma- 


tato in Lega il 30 giugno scor¬ 
so. Si stavano espletando le 


dhoven. ^enè doveva fare le : | pratiche per !’« tTfBcio italiano 


valige: - : questo rultimatum 
lanciato alla. Lazio. Sanguin, 


Cambi» 

somma 


per accreditare la 
alI’Eindhover. Ma l’o- 


irremoyibile nel suo proposi- ; landesé avrebbe potuto gio- 


to di non giocare in « B », ■ 
cercava chi lo accompagnasse 
all'aeroporto di Fiumicino. ' 
Gli altri chiedevano «garan¬ 
zie alla società». E si ba¬ 
di bene — non certamente 
sul piano « morale » (valore 
ormai in - disuso), ma deL 
l’« argeht ». Intanto Fallena- 
tore Castagner non sapeva a 
quale ' santo votarsi. All'ora 
del pranzo è anivato il pre¬ 
sidente Lenzini, seguito — tre 
ore più tardi — dal oLs. Lu¬ 
ciano Moggi. L’arrivo di Len¬ 
zini metteva in moto il m^- 
canismo del cesareo « véhi, 
vidi, vici». Ma il «Venni, vi¬ 
di, -vinsi » — ottimo per la 
platea — non lo è stato al¬ 
trettanto per permettere a 
Lpnzini di paludare la realtà 
con vesti pietose, n presiden¬ 
te laziale dimostrava subito 
di non avere, in pratica, trop¬ 
pi margini di - manòvra. La 
sua 'credibilità, sotto, il pro¬ 
filo economico . (quello che 
poi più conta), si riduceva 
ad un fil di fumo. « Spinto » 
a fermare l’olandese, si scher¬ 
miva: « Le trattative le han¬ 
no condotte Moggi e. Rùtolo. 
Io non centro». E alla tesa 
dei conti. Van de Kerkhof 
non si. è fotto convincere dal¬ 
le prcÀerte' di c buona volon¬ 
tà» di Lenzini. n suo ma¬ 
nager e la società (ìntetpel- 
lata telefonicamente) hanno 
continusto- a battere sul ta-^ 
sto dell’argent (420 milìcmi 
di lire) che la Lazio non ave¬ 
va ancora versato all’Eìndo- 
ven. n giocatore, di conse¬ 
guenza, non era della socie¬ 
tà romana. - 
E a questo punto ci per¬ 
mettiamo di muovere un ap¬ 
punto . ai compementi del 
«gruppo Rùtolo» e allo stes¬ 
so direttore sportivo. Unodi 
loro avrebbe dovuto prec^d- 
tarsi al « ritiro > già venertfi 
seia, dopo la sentenza della 
CAF. Avrebbero tranqulUizm- 
to allenatore e giocatori. La 
richiesta di dimissioni avan¬ 
zata a Tienzihi è diventata, 
co^, impopolare ed inqm>- 
duttivà. Logico il netto rifiu¬ 
to del presidente, senza con 
ciò veder passare in sottordi¬ 
ne la constatazione che i guai 


care In «B»? Sì, se figurerà 
tesserato prima della senten¬ 
za della CAF, altrimenti la 
Lega dovrà cmicedere una de¬ 


roga (ma in questo caso non 
esiste il rischio di creare un 


esiste il rischio di creare un 
Iierlcoloso precedente?). H di¬ 
rettore sportivo ha smentito 
poi lè notìzie che vólèvaho 
Righetti già ben disposto ver¬ 
so la Lazio. Soltanto o^ il 
direttore sportivo cerdterà 


tra società italiana che. ma¬ 
gari, ha offerto più della La¬ 
zio. Il coltello dalla parte del 
manico è cosi passato all’Ein- 
dhoven. In serata !’« émbro- 
asson nous » ha sortito per. 
fortuna —il suo effetto (quan¬ 
to è costato sul plano econo¬ 
mico? Abbiamo già sentito di - 
Un premio-promozione). Le. 
minacciate defezKmi sonò cò¬ 
si rientrate, 'e peirsinò San¬ 
guin (sul qiiale - Castagner 
conta ' in modo m^colare) ; 
si è convinto. Adesso resta 
il capitolo Renè Van de Ker¬ 
khof (Chiodi arriverà in set¬ 
timana). . Se Righetti fornirà 


ampie assicurazioni il gioca¬ 
tore dovrebbe rientrare do¬ 
mani. In caso contrariò re¬ 
sterà ' all’Elndhoven. Lenzini 
ha avuto, in chiusura di se¬ 
rata, parole dure nei confron¬ 
ti dei « quattro delle ' scom- ' 
mésse», ha minacciato per¬ 
sino di costituirsi parte civi¬ 
le contro di loro. Ma è sicu¬ 
ro di non prestare il .fianco 
a rappresaglie? Domani avrà 
poi luppimtamento col SU- 
lan, che ha ricusato Giorda¬ 
no. Lenzini dovrà versare 300 
miUoni in contanti e assicu¬ 
rare 700 milioni di fidejussio- 
ne. Sempre che la terra ntxi 
gU frani sotto i piedi. Il’ 
« gruppo Rùtolo » potrebbe 
decidere di stracciare il «pat¬ 
to ». « Sabato — sostengono i 
consiglièri da noi interpella¬ 
ti — mentre noi ci dannavar 
mo ranlma per cercare di 
tacitare banche e creditori. 
Lènzlni faceva la sua sortita 
al "ritiro” quale novello sal- 
vùiore della patria. Ma non 
è troppo fumé fàrlo 'òon- i 
soldi d^li altri?». 


Nostro servizio 


Giuliano Antognoli 


Clima disteso al ritiro dell^lititer 


- TORINO — L’appimtamento 
>(òre 8,30 precise) è in verir 
tà un i>o’ insolito per una 
Signora. In genere una vera 
Signora è a quest’ora ancora 
immersa nel secondo smmo o 
al ihnite, ma proprio al limi¬ 
te se ne sta pUrramente a let¬ 
to in - attesa la colf fac¬ 
cia : capolino con il vassoio. 
del tè, biscotti di marca e 
marmellata. Gli avvenimenti 
però incalzano e nel caso del¬ 
la Signora, di cui intendiamo 
parlare, è tempo di porre nel 
dimenticatoio gli òzii estivi e 
di ributtarsi (e gradito l’en¬ 
tusiasmo) nel lavoro. Si pre¬ 
sume, tuttavia, ' nonostante 
conservi inalterato il fascino, 
che stamane, per la Signora, 
non ci .saranno folle oceani¬ 
che è in delirio ad attenderla 
nella piazzola dell’antistadio. 
del Ck}munale. Vuoi per il già 
menzionato inconsueto ora¬ 
rio, vuoi perché è tempo di 
ferie e chi può se la ~svigna 
al mare o ai monti, vuoi in¬ 
fine, e la presente ci pare la 
considerazione più ovn^, per¬ 
ché la campagna àcquisti del¬ 
la Signora, checché se ne dica, 
ha finora riservato delusioni 
a garganella ai suoi sosteni- 
'tori., -■ 


Bersellìni: è la Jiive 


la 


MONTE CMMBIONE — I 
canqtioni dTtalia deU’lnter 
SODO giunti allhotel BCònte 
CampioiDe,' neUa omitiima lo¬ 
calità turistica in valle Camo- 
Mca a IfiOO metri di altitudi¬ 
ne, verso meaogtomo di ve¬ 
nerdì dirèttamente da Mila¬ 
no. Monte Ganqdone ha por¬ 
tato foitunà lo scorso armò 
e un po’ di scaramanzia, an¬ 
che se Berselliai giura e 
spergiura di non essere sur 
persozloso, non guasta. 

n programma di lavoro nel¬ 
le prime giornate è stato ab- 
bestnnza blando; venerdì po¬ 
meriggio solo piscina, sabdto 
e ieri mattina mini tome* 
bocce e tennis per tutti i 19 
della «rosa». Solo nei pome¬ 
riggio di ieri una breve scap¬ 
pata ed i primi palleggi. Fo¬ 
co lavoro e dieta a base di 
prosciutto, formagli e verdu¬ 
re. ^ ^ ■ 

« Alcune partitelle qui a 
Monte Gan^Éone — ci dice 
Beiadlini — pòi ad Asso il 
6 agosto per un incontro in 
famìglia visto che starno 
suU’argomenlo, le do il calen- 


della Lazio — passiti e pie- t darlo, precaiiqiionato. 


agosto a Cesena coiitro li St. 
Etienne di Platini; il 14 a 
Fisa; poi la Coppe Italia, con 
in piu le due amichevoli a 
Brescia il 23 ed U 26 a Mi¬ 
lano contro il Borussià. Il 7 
settembre 11 detiqr: INmioo di 
questa annata ' calcistios. La 
disaweiitura del ifilan d di¬ 
spiace; della mancata présen- 
» in serie A dei rossoneri 
rìsentiià lò nèttioolo e, mi 
creda, non seno -a MUai»». - 
Frohaska, mentre Bersèllini 
stava parlando, hà pagato il 
primo scotto della sua pmta- : 
zione italiana tlnendò battuto, 
seccamente, nel torneo di boc¬ 
ce. Non ha perso il bìionu- 
more e tenta subito un pron¬ 
to riscatto a tennis. I/ambten- 
te ricalca il solito cliché di 
tanti raduni calcistici: firotte 
di ragazzini, tifosi con l*!!!!- 
m a nc abOe cinepiesà ed i più 
raffinati con la FDliuoiid per 
un autografo volante rà gnq>- 
po di fmìgUa con campio-' 
ne. Animi distesi; non ci so¬ 
no probleiui. infatti tutte le 
quedioni inerenti i reingag- 
É SODO state definite mfina 
di partirà da Milano. 

n taato Fròhaaka lo ' toc- 
cbiaino con Beooalossi. fbr- 


ae si tratta di rivalità, di 
qualche riserva sua sul ruolo 
di regista che Berselliiii ten¬ 
de ad affidare all’austriaco? 
« Non è vero nittite; Pròhaska 
è un grande locatore con 
una grossa esperienza intèr- 
nasionale, perciò tutta la 
squadra ne trarrà vantànio. 
Inoltre è un centrocam^sta 
puro, gioca più arretrato ri¬ 
spetto a me: DOD ci sarà 
guerre pez lin nido che rum 
è in contestazimie ». . i 

Altobelli fa affidamento sui 
lanci di Frohaska per andare 
più spesso a rete anche ae 
si accontenta dei gol sanati 
lo scorso campionato- 
puntate suU’acct^iata «top¬ 
pa dei Caiiqilonl e il CanqAo- 
nato)? BeiaèUinl d guaùda 
sorridendo: « Nd puntiamo a 
vinoerB tutte le partite Iniaian- 
do dalla Coppa Italia: poi 
ai vedrà». Quali squadre so¬ 
no in grado di insidimre il 
titolo aU’Inter? cIa Juven¬ 
tus: non vince da due amd. 
hà il dente awèleoato, Ind- 
tre sodo aicaro <he:acqptete- 
là uno straniero di vai^ 
Rri il Tetto e la Horentina». 

- ^.b. 



Genoa e Samp in ritiro a un mese dalla Coppa Italia 


Dopo r oculata campa^rna acquisti 
le genovesi si sentono più forti 


Dalla wo ai r a 


GENOVA — A circa un mese dai jttimi in¬ 
contri ufficiali di Coppa Italie, l’attesa attor¬ 
no al Genoa e alla Sampdoria si fa già prea- 
sonte: note positive, per entrambe le oompa- 
fini, sono venute dalla campag n a acquisti che 
ha kadubbUBDente raffonato llntelaiatwre dd- 
1e sq u a dr e genovesi a nc h e se, come al solito 
^ ge risti CMi , w» numeano nè le ybeniòbe 

euforia dall’altro. In città, nonostante il pe¬ 
riodo feriale, si ducute già di calcio; c'è dii, 
geooaito, aasicara die finalmente quest’anno è 
la vetta buona; che d tono le ^ran ae con¬ 
crete par loCteie fra i primi. Tre i tifosi di 
lede sim dor la oa, Inveos, si pensa ancora al 
finais esaltante «Mio sc or s o campionato, alla 
campagna acquisti 

In casa dalie dna a qu a dre , a con l l i fnia di 
wt rito dw d rifate di anno In amo, c'è in- 
vece la mamma p rudsma. Dice t eliti in c s - 
mente Vbssati: « AMfiamo rispettato nè db nè 
meno i nostri p rogra mm i. La aquadim è asn- 
sa ilhi bb i A anche ae non d ooosl- 

derhuno lavoriti ». FHi taitrapienderrta. invece, 
app**9 Mantovani: «Abbiailto dlmoetiato di 
iKxi badare aolo al pan a quoChUano, ma di 


pensare soprattutto al futuro. Puntiaiiio ea- 
senzialmente a traguardi a lunga ». 

Ma, dl c hiaiad ooi a parte, c’è da dite die 
eCe Ul t am ente Genoa a S ampdo r ia , almeno 
auUa carte, amtaano p o saedert tutti } requi¬ 
siti nsceaaari per d i sputare un ottin m cam¬ 
pionato. Si in o n i tre i roaaòblb a l tir »CTuhg tre 


natoel preparati, con m recente psareto rie¬ 
co di sepCT i e nB a asnaàltio poattiva. ' 

La Sampdoria, quwt’anm. ha un Redeghie- 
ri e m Galdfcilo in pHi ad aadeurare imà idi- 
da oopartnre a u s nti o umq io e In dttèaa. H 
Genoa, dal canto suo, ha fona trovato in Ch- 
vagnetto la punte che cercava da ter m o e fai 
caneo un altro forte difensore da affiancare 
a Gorin. Corti aarà un puato.fmno a c entr o - 
camp o mentre RumOk tararinato il uriSNare, 
asstpwre dia iMn fàià rimpirafiis il urancato 
arrivo di Sdla. 

Le dna aquadre aono appena ghmte ta riti¬ 
ro; al Cloeeo la Samp • a Oorvare li Genesu 
n M agn ato, id gte iera, i re sa di l b g i o cba » 

Sete aSsnpsao^M a*MinmHSe$lnri^ 

po con la noma. 


isr 


gas rif Iona e sul suo io- 




Sotto processo giocatori e società della serie cadetta 


Giudici ancora al lavoro 


7 - 


\ 


Magherini e Merlo sono quelli che rischiano di più - Quattro le partite incriminate - Samj 
e Cesena speranuancora in una promozione in serie «A» - Entro la settimana le sentenze 


ROMA — Ancora una settimana di lavoro per i giudici del 
«calcio-scandalo», ": 'v 

Magherini del Palermo e Merlo del Lecce, sono i due 
tesserati maggiormente colpiti dai «fulmini» del processo 
della « Disciplinare ». Sulle loro spalle pesa un anno e 
mezzo di squalifica. Quindi c*è Massimelli, anche lui appie¬ 
dato da un anno di squalifica. Poi ci sono Borgo della 
Pistoiese, Girardi del Genoa, Petrovich, Quadri e Renzo Rossi 
del Taranto, Brignànì del Palermo. Quest’ultimi tutti ritenuti 
innocenti è ;quindi , prosciolti. , ' 

Nel primo processo, il collaboratore di De Biase, Manin 
Carabba al qualè fu affidato il ruolo di pubblico mini¬ 
stero, fu molto duro nel suo intervento. Chiese la i^nalizza- 
zione di cinque punti del Taranto (che avrebbero significato 
per la squadra pugliese la retrocessione in serie Gl, ' con 
il ripescaggio della Sambenedettese) e del Palermo, da scon¬ 
tare nel prossimo campbnato, poiché risultavano ininfluènti 
nel passato torneo. Chièse anche. pesanti squalifiche per 
Magherini e Massimelli (tre anni). -• ^ 

Il verdetto invece fu molto « morbido ». : Nessuna puni¬ 
zione per le due società; soltanto un anno per i due gio¬ 
catori. L’ufficio inchieste allora mài digerì : le decisioni di 
D’Alessio e soci e ora si prepara a dare battaglia, cosi 
come ha fatto nel primo processo della CAF nei confronti 
di Manfredonia e Giordano e sette giorni dopo nei riguardi 
degli stessi giocatori biancazzurri e della Lazio società 
n fatto che ogni intervento dei componenti deU'ufficio 
nichieste in questo processo d’appello ha finito sempre con 
l’avere. un considerevole successo, si può pensare che per 
Taranto e Palermo e per i tesserati coinvolti in questa 
partita, il futuro si presenta tutt’altro che roseo. 

Contro queste due squadre inoltre ci sono i reclami di 
Matera, Sambenedettese, ■ Ternana e , Parma, tutte speran¬ 
zose di un ripescaggio in extremis, nel caso fosse usato 
il pugno di ferro nei confronti di Palermo e Taranto. Ver¬ 
ranno prese in esame anche le partite Lecce-I^toiese, Genoa- 
Palermo e Vicenza-Lecce. Ma per queste gare non dovreb¬ 
bero venir fuori novità, anche perché l’ufflcio inchieste già 
nel processo della'Disciplinare fu piuttòsto benevolo.- Per loro 
dovrebbe esserci. la conferma assolutoria della prima sen¬ 
tenza. La Pistoiese comunque dovrà guardarsi dai reclami 
di Sampdoria e Cesena, che sperano in una sua condanna, 
per prendè^e il posto in serie A. 

Paolo Caprio 


« L’azmo passato ha acqui¬ 
stato da - iDia unica soctetà 
(magari pér avere lo sconto...) 
alcuni povanotti di belle 
speranze è tutto sì è conclùso 
qui», commenta accigliato 1' 
uomo d^la strada (nel'iiòstro 
caso il tifoso juiiéntino). 
«Quesfanho poi».rileva l*!!!- 
contentabile supporter, « ètopo 
sv» contattato élemaiti .c^ 
già in partensa prèsuméva di : 
ixm poter ottenere, vedi Bo- 
nlric, Maradona, Knnkl e uh 
pai d’ahri, si è limitata all' 
ingaggio dd difensorè Osti 
deUUdinese òhe. tre l’altro 
già lè apportraeva per metà ». 
conduds ' amaiamènte il no¬ 
stro. ' 

B(»iperti e 'n^nttoni, dal¬ 
la sede sociale di Galleria S. 
Fetterico, crmtizniano a lanciar 
proclami: «State tranquilli o 
tifori, l’aoqulsto dell’astro 
straniero è imminente. Abbia¬ 
te fede...». - 

D rxttne dril’asso in ogget¬ 
to? Grosidsaiiiio'* mistero. 

Di rtUttno dalle vacanze tra¬ 
scorse in Toscana con moglie 
e figHoletto, daudio Gentile 
potrà presentarsi a tèste al¬ 
ta -(a differenre di un paio di 
sucri ocmqsri Juventini) al ra¬ 
duno, in virtù del suo recente 
eccdlen te coo qwrtam e n to agli 
eur o pei . 

I tectdd e crfrici inUma- 
riofioù fi ooltocano ormai sta¬ 
bilmente tra i primissimi di¬ 
fensori nella prudnatoria mon- 
dtele. C ompU m enli. .. 

«E io li ringraaio di cuo¬ 
re, anche se non mi sento an¬ 
core arrivato, Yog^ dire che 
ritengo di non avere ancore 
toccato il vmUoe drila carrie¬ 
ra», replica il W anco nero . 

. rs vSsggt bear, ma la ima 
Jnvef ga ert ’eaao aereie tuH 
quanti sm annetta di pià e sé 
per te può andar benone, pnò 
sosten et e nttrettanta chi f Jb 
ti ha già passati e anche da 
sm penso? 

«Giarda, se aUudi ad un 
ciclo coDChiso netti ci sto. 
Rananeoti il nostro gtrone di 
rltocno drilo scorso campio- 
iwto? Bene, ae piucedhuuo su 
quei ritmo, vedrai, altro che 


to...». 

Scasa, ma i gol Od U fa, 
storse a dot t or ta ì9eaa.J? 

«Ecco il punto. D a teci un 
go l eado r e nd risulta sia que- 
stiaoe onnai di ors e shano 
a cavallo, parola di Claadio 
OeotfleI ». conclude il bravie- 
almo atleCa. 


Questo fu il verdetto 


VICENZA-l^CCE : V ^ 

Assoluzione per le due società dall’accusa di illecito 
sportivo. . ' ^ - 

MERI/) (Lecce): squalificato per sei mesi per ^viola-. 
zloiie dell’articolo 2 lett. B (omessa denuncia). 

'MAGHERINI (Palermo): squalificato per sei mesi per 
. violazione dell'articolo 1 (comportamento non leale). 

LECCE-PISTOIESE V : 

Assoluzione per le due società dall’accusa ■ di illécito 
sportivo. 

MERLO (Lecce); : squalificato per un anno per viola¬ 
zione deU'articolo 2 lett. B (omessa denuncia). 
BORGO (Pistoiese): assolto dall’accusa di illecito spor¬ 
tivo. ‘ ■ 

MAGHERINI (Palermo): assolto dall’accusa di illecito 
sportivo per la partita Lecce-Pistoiese. 

TARANTO-PALERMO 

Assoluzione per le due società dall’accusa di illecito 
sportivo. - ' . 

MAGHERINI (Palermo); squalificato per im anno per 
violazione deU’articolo 1 (comportamento non leale). ; 
MASSIMELLI (Taranto);, squalificato per un anno per 
violazione deU’articolo 2 lett. B (omessa denimcia). 

. BRIGÌVANI (Palermo); assolto dall’accusa' di illecltò ■ 
spo rtivo. -■ 

' PETROVICH (Taranto): assolto dall’accusa di iUecito 
sportivo. 

QUADRI (Taranto): assolto dall’accusa diiiUecito spor- 

. tivo. ■ .. ■ ^ . 

RENZO ROSSI (Taranto): assolto daU'accusa di iUe- . 
cito sportivo. , - . . : 

:'6ENOA-PALERMO f :v:.-i;;. ;- - 

: Assoluzione per le due società dall’acciisa di iUecito 
sportivo. ' ’ ' : : ; . . 

GIRARDI (Genoa): assolto daU’accusa di iUecito ' spor- 

MAGHERINI (Palermo): assolto daU’accusa di iUecito 
sportivo. 


Per recuperare Fkandìcap dei 5 punti di penalizzazione 




<Mf Aèrqgò un Bqlognà-spìini: 


I rossoblu dovranno recuperare con una partenza lampo lo svantaggio imposto dalla GAI 


Dal noatro inviato 


'ASIAGO ;— Ecco la faccia 
del - Bologna edizione' 19^ 
1961. Gigi Radice collauda 
^ schemi sul campo di A- 
sìago. Azzarda anche una 
partitella dalla quale chiara¬ 
mente emergono le intenzio¬ 
ni tecniche e tattiche di Uha 
compagine che deve partire 
c sparata » per vìa di quel 
ciHifennàlissiino : e fastidio¬ 
so meno cinque. Da una 
parte la ffttmazùHie qu^ ba¬ 
se (maiKainò soltanto ^E^àeas 
e GarrìtaiM}, fi quale Ultimo 
entra nella ripresa e - si fa 
apiriaudire) e cioèinetti; 
Benedetti. VuUo; Paris, Ba- 
cfalecbner. Sali; Dossaia. Zac- 
dierì, Fi(ttìni, POeggi, Colom¬ 
ba. - . 

- n trainér racconumda alla 
squadra di difoidersi con ag¬ 
gressività; ecco. allora Un 
«pressing» ogm qual volta 
gU awersàri (in questo ca¬ 
so si tratta di una forma¬ 
zione di giovani del Bolo- 
.'gna) hanno la palla; rapidi¬ 
tà nel rientrare e ne^ in- 
soiinenti. Piace sirixto la' 
senqdicità e la di^vettura 
dri. difensore Benedetti, or¬ 


dinato é s«npre pronto ad 
andare avanti; lo appoggia 
bene il deciso. VuUo, men- 
tre-dopo una part«^ tran¬ 
quilla cresce Fileggi. Insom-, 
ma, i - nuovi ros5<ri}lù molti 
dei quali, òonosrono da tem¬ 
po le. intenzioni e le abi- 
tudm di. Radice, sembrano 
inserirsi abbastanza benè- ^ 
'impegna parecchio Fiorini 
che vorrebbe «rubare» il 
posto di centravanti à Gar- 
ritaiio. Tutto il centrocampo 
comincia a interpretare ìe di¬ 
rettive del tecnico rossoblù 
anche se in fase di corudu-- 
sione qualcosa rmi gira an¬ 
córa: siamo aliena all’inìzio 
della preparazione. Si dice¬ 
va degl schoni che forma¬ 
no il v<rito di questo nuòvo 
Bfriogna. I dati più interes¬ 
santi per ora sono: Dosse- 
na spostato nel ruolo di re¬ 
gista arretrato. Lo stesso 
giocatore si sorte «carica¬ 
to» da questa, respmsabili- 
tà e cerca di sveltire la sua 
manovra,' di « mangiare» 
quindi un po’ menò il palio- 
rie evìtahido il drìbtriing . in 
più., Più avanti dovrà òpe- 
- rare Colonriia drianiato a un 


altro tipo di règia, cioè fa¬ 
re il rifinitore, dovrà « in¬ 
ventare » qualche tocco per 
mandare àlla';'concu5Ìone le 
due punte: Etleas e Garrita- 
no oppure Eheas e Ftorini. 
t Appaiono convincenti e ap¬ 
prezzati gU stimoli che Ra¬ 
dice riesce a trasmettere a 
tutti. I - giocatori ^ rispondono 


Calcio : Fólcao 


e il suo conflitto 


con. }à. Roma 


BIO DB JAMEIBO —; X.’Ibtersa- 
dmal di R«to alegie continua 
a sbaotUente la véidita di Fku- 
lo Boberto lUcao alla Berna il- 
ad Ogni. le ei- 

m p rt« i at e dii òontratto cà». ae- 
oofido i dlilgaill (Mia ' sodéU 
tmaUtaoa sarebbe stato ftnnato 
.ieri; tre mlUont di doUaii (due 
miUanli e meoo cU Itie) aU'biter- 
nadofisl, MO miUool di lizé al 
gloca^qce che riceverebbe inoltre 
w mwHlte di oltre quattro mi- 
Uoni di Ure, un mfflnne è 'meoo 
per 0(01 vittoria e SSO mila Ure 
per ogni parevo. OomUsioni, sé- 
eoode, in Bntalle.' soltanto a quel-, 
le con le qoaU p a aa ò ai Co-' 
smòe di Bèer Totic. VUoao dovreb¬ 
be svolgere il «nò peiato alkna- 
mento con la Boiiia 1*11 agosto. 


e provano '.certi « numeri i 
sui càlci d’angolo e sulle 
punìzirai. Una eridente ca 
ridà fa breccia anche se le 
difficoltà di quésta stagione 
appaiono, evidenti da una 
classìfica già formata da] 
meno cinque.; Lo stesso-tee 
. nito rossoblù , sottolinèa eoe 
spddisfsrioóe il fatto chè la 
squadra d(^ appena - una 
settimana di prepararne ha 
^ trovato determinazione. 
Si aspetta di védere: m qi^ 
stì giorni, pure la crescita 
' dì qualche giovane (àd 'esm- 
pio Gaihberìnì) perchè è in- 
dispóièabìlè pótàè allagare 
la ròsa dei titolari. . 

- La squadra beise è già de¬ 
lineate con ì due r^ìsti (Dos^ 
saia più arretrato 0 Colom¬ 
ba), c(Ki POeggi e Paris chia¬ 
mati al lavoro oscuro del 
centrocampo, eoa due terzi¬ 
ni che. a turno dovranno ap- 
pogr^ iri maho^ d’i^c- 
có eòo Sali lib«ò7® 
ledmer marcatóre fìsso è con 
due punte Eneas e Garrite- 
no (p Fiocini). . ' '> ' 

" i "" Francò Vannini 


Guai seri per le altre aspiranti alla massima divisione 


Sfilali e Lazio in 
più dìffìcìlé la promozione 


Pericoli di tenuta per la squadra romana dopo la sUngata di Teneri - La vedet¬ 
ta dell’Udinese « Sono numerose le squadre che non nascondono di puntare alla «cA» 


Ita pomeriggio di quest’og¬ 
gi si rismtsce nssoaamenie la 
c ommistione d’apptìto falera- 
le. Dovrà ereiaiwarg i rioorei 
presentati in rehukme a qssat- 
tro partite di serie B: Tana- 
taftìermo, Genoa-Psdermo, 
Vicenea-Lóxe e lecce-Pistaie- 
se. Otri tèmpi che c o rr o no e 
con gli stmori thè etietono, 
pmò arrivare qntìtise altro 
sc onquasso. Per sm momento 
ftngktmo cOqra di ignorare V 
odierna sedata del gUtdici e 
f ttmiam o c i al Icao ottimo cia- 
moroso prosmedinsenta, quel- 

nappattdbBa, anche far tanta 
rStoets sa in serta B come il 


Ber 1 BO che se ae sta suDa 
create (M'òDdB, un altro si 
iteprette a tonare alla ribal¬ 
te anìBHto diOe intenaiaiit 
ptos^. CI rtfertoaio a Ser- 
gto Brio, un gradito ritorno 
« tam o m ari rima Wan co n e r o. 
Anlitflato tra i ri e uidl più 
Ittuttt l’Incide n te di alenai me¬ 
ri fà <che a res a tetto temere 
ad d irittur a l’ahbandooo dril’ 
ritività), lo eto p im ri pr es en- 
taià al rad im o cooi Ot teto dal¬ 
la diagnnri dri medici, i qua- 


Gli esicfi dicono che. cosi, 
is premima soià ara «erte B 
•staricas; ta plh belle a me-' 
morta di spettotare. E ag^sm- 
goHo che. però. la cucete ai 
pasti di feste è pte eond U to- 


ta ar iate prcetelora reste da 
ee r i j lo èr a , ma suBo scontata 
domittio di ariteiiisti e ImteU 


se non ti laseerà neg ati v a - 
nmmS€ m W gg fwU O m»r€ 4MUm Jm* 
sfidi fes a etithetia di esqwadru 
da battere*; se ti ariiifirfl al 
pane doro e al modesta com¬ 
panatico detta serie B, t 
Per ta tatio bls og neiù in¬ 
vece attendere qnakne giamo 
per ndsmrare sere n ame nt e ta 
reatione dei sao ambiente (i 
d ir ige nt i che ti deridono fra 
di toro, i giocatori che rifta- 
fora te prospettiva, i tifosi 
che si sentono trudifi e che 
ampajkiano le protetie) oO'al- 
fifM e pressoché i H tei fium 
scossa sismica, ha soetete è 
in piena crisi, c’è iHsoifcnia- 
menta, ti ehtadono le d imis - 
niont di Letsnini, il te e spres i- 
dealr BnfOta fa sep era che il 
jfp" ^ economico ti ' agg ir a 
Mi wnv MMarffL wfi w i gmh 
eatari n ao taetati hanno detta 
certamente di non aradtre U 
éeetassamenta Prooabdmen- 
ie. per rtguadagnore costoro 
atta causa Uume. botierhntm 
irrigidirai sotto l’aspetta jbsan- 


ti e magari co nlr astantL an¬ 
che fssori ddU ’ar m b i eat e Wan- 
catanrro. Ci riferiamo ovvia¬ 
mente ateudtasese. ma. ad e- 
sempio, arsche oBe dme geno- 
veti e a qstatdta attrm qnOti- 
flcata aspnante alta p nm u tio- 
w; òrafi — nef consueto 
eca atp kmata latterìa» — po¬ 
trebbero rtsuUore iZ Yerora 
o il Vicenaa. U Bari. VAta- 
tanta e le immanoabiK «sor¬ 
prese» che per fi momento 
si cetano sotto il nome di qna- 
tamqme squadra. 

LVdimese gongcia. Pik i ti¬ 
fati dti giocatori si dtee. Fra 
i forien. chi ha buona memo- 
rte porte di i en d ràa . rtear- 


ti. Fissi per il Mten, che U 
magom semòre ueeriU oM di- 
g erito. C teeom ini . che ra gli 
chiamata et tesoro nrite nuo-- 
.su furiti ge n te disposlu a 
rtmboeonrri le maniera; cono¬ 
sce te fatica dotta scalale e 

ppfWIMO VCINfViO.91 VMIiCnCni 

di proc Hcure nmltli e prutici- 


certo perù che per 1 btan- 
cuwrrt ta sifi n i ri o n e è brat¬ 
ta, pusonlCL e si sptagano ta 
meùiriudteà di Gnriugnsr. 


temto n atia e ofltata per pi- 
totereMte^serie ^^wte^jpteiSru 


dopo sm sahdare repu Hsfi, e 
oro condannata a sra aotta a 
r i ssds re profondamente tatti 


Unno FofitMNi 


Rbrco Fiio t fo 


fi,* possi, s tnls ni s, se U Mi¬ 
lan p ar ti r à col piade gtaeta; 


Jte tenrf m enle 


NOt und m e n te la sentensa a 
oertoo detta haeta he prosoou- 

lo renrionl n culera Dl^hron- 


io fe matite ta e eùr s t l e suùi- 
reno Io conitswna oBo retro¬ 
cessione a las vtimOf do po che 

eonctnsa con Wtìnme ai se¬ 
condo poeta alta spalle del 
Iran. Sochfisterione ftdteste 
anche urite sede ajl ctelf. 

La condanna data Latio non 
i p te cln te in cesa sampdoria- 
nae genoano, dose il probis- 
ma è stelo logic sment ì solu- 
Mto te Hi i i d ii i dt tonconen- 
SB. Entrombe le genosesihna- 
no drio movimenta et mere u - 
fo. per tbm o v are e fdtoono) 
rtnformre i ron g hi . Intendo¬ 
no fetta de protagoeitie, lo 
ammettono senno mosc h ero - 
menfi: 

La Sompdorte ho presoGm- 
dioio, JlcwcMeri e si è rtpae- 
tote o cosa Drescteni; il Ge- 


Corti, ManaOi, Cuneo, ha ri¬ 
preso Martiaa ed avrà Busso 
a pieno sers àti o ora Che ha 
pota il gripaaer d e. idrsio 
che io hmta segue fi Mtiaa. 
ta p rome ei on e dteente-pièd^- 
fiede. ma l’obiettivo resta al 
vertice da p reg i omi n i di ttic- 
coetia e limasi. La serie À, 
lóro, se ta erano già grado- 
gnote con Fi slo ie s e e Bre sc te , 
e in Ugurta hanno uecetirio 
di trasferirti c o nvinti dagli 
stimotanU piani tthntrofi da 
Claudio Notti e Giorgio Fi- 
lofi. Cònfinuono a cr e d erci , 
però la vita sarà dura. : 

Intanto m questi uUirrd 
giorn i , eoinridenti con le pri¬ 
me atiauate per i ritiri pre- 
ca mpknmto. st è rsu llii mte a- 
mi oonststente operosàme fra 
fi Fioenm e ta Fior enfine, uv- 
spice TUO Córti, già edtatse» 
da lanieri e ora idem per i 
foecuni. Corti ha mccoman- 


ttid l’hanno esc ó ttata e l’tifo- 
re è andeta in por ta . Le se- 

JLSJTSSMfSSfr’- 


ha reri rs ll o t o un po* ri < 
geno. E Betitiart dee ta 
untino ho cuiulo u 

co nfi opor fi te, p o tr eùùe fered 
coso ri Orfico, in uni squa¬ 
dro lor go o n o f i r^Oteo e che 
conte motta sui rtenirl riOor- 
rero e BriosoW, 


OipvidMbò RABraDUi 


Shneni tecnice 
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SPORT 


Battuto Gavazzi ih volata nel Trofeo Matteotti 


vince a 



una 



azzurra; 


Utili indicazioni per il CT Martini: Moser è apparso in netta ripresa - In ombra Baron- 
chelli e Visentini - Saronni accusato dal ri/ale trentino di avere «battuto la fiacca» 















tt Saronni deve . progredire. 
Idem Seccia 

« Contini su. tutti, naturai* 
mente». 

«Contini è stato il numero 
uno In campo. MI sono pia¬ 
ciuti Battaglln, Panlzza e Poz¬ 
zi, hanno ben figurato Ama- 
dori e Lualdi e in quanto a 
Gavazzi vorrei sottolineare là 
sua tenuta In salita ». 

« SI è fermato Baronchel- 

11 ... ». ;■-■-•■■■ 

«Aveva un forte mal di te¬ 
sta. Prima di abbandonare si 
è avvicinato alla mia vettura 

er mettermi al corrente del- 
e sue condizioni. Sono otti¬ 
mista per natura e penso che 
il Giro deirUmbria, la Coppa 
Sabatini e la Coppa Placcl 
agevoleranno le mie scelte». 

« Barone è calato alla di¬ 
stanza, Visentin! si è na¬ 
scosto». •. 


K 


PESCARA — L'arrivo vittorioso di Contini. A fianco al titolo: il c.t. Alfredo Martini. 


Dal nostro inviato 


a.- 


' PESCARA — Silvano Contini 
i alla ribalta di Pescara. Il ra¬ 


gazzino della Bianchi anticipa 
f Chivazzi e s’aggiudica il Trofeo 
; Matteotti a coronamento di u- 
; na bella prestazione. Ih sede di 
' commento Alfredo Martini gli 
assegnerà infatti il miglior vo¬ 
to della giornata, un giudizio 
equivalente alla sicurezza dì 
un postò nella nazionale ita¬ 
liana che il 31 agosto affron¬ 
terà Hinault e compagni nel 
campionato mondiale dì Sai- 
lammes. Questa nazionale è 
ancora in gestazione e. prima 
di pronimciarsi. Martini esa¬ 
minerà i verdetti di altre tre 
prove indicative. Le maglie 
azzurro sono dodici, i candi¬ 
dati una ventina, è quindi è 
giusto dare tem^ al tempo. 

La corsa di ieri ha detto 
buone cose sul conto di cin¬ 
que o - sei elementi. Il piti 
osservato, il piò s^uito era 


Francesco Moser che è giun-. 
to ottavo con rm distacco di 
4Ò" : (la stessa differenza di 
Saronni) ma - che ha dato 
chiari sintomi di risveglio. E* 
un Moser che dovrà cresce¬ 
re per essere all’altezza del 
suo ruolo e del suo compi¬ 
to, però Martini è soddisfat¬ 
to e a ragione veduta. So¬ 
stiene il nostro commissario 
tecnico: « Francesco ha i>eda- 


lato in prima linea. L’ho vi¬ 
sto ripetutamente ^ all’offensi¬ 
va, ho notato i suoi movi¬ 
menti, 1-suoi allunghi, la sua 
fantasia. Una prestazione con¬ 
fortante. 61, Moser è mlgliora- 
tò risjietto a Montelupo. Pec¬ 
cato che sia rimastò troppo 
presto ' senza . compagni di 
squadra...». 

« E Saronni? », ' ' abbiamo 
chiesto. 


Ordine d’arrivo 


1) SILVANO CONTINI (Blan- 
chi-Piaggio) km 230,400 in 6 
ore 06*46”, medi» 37,691; 2) 
Gavazzi (Magnltlex); 3) Batto- 
glin (Inojcpran); 4) Pozzi 
(Biancbi-Ptaggto): 5) Panizza 
(GI&GelaU): 6) Amàdori a 
6”: 7) Saronni a 49”: 9) Mo¬ 
ser; 9) Vatjdl; 10) Lualdu; 11) 


Barone a l’42”: 12) Conti; 13) 
Natale; 14) Johansaon; 15) 
Paleari a 4*45”; 16) Corti: 17) 
Chlnetti; 18) Cervato; 19) Gae¬ 
tano BaronchelU; 20) Ceruti; 
21) D’Aicangelo; 22) Bortolot- 
to; 23) Beccla; 24) Visentini; 
25: SegersaU. 

Partenti 87, arrivati 25. 


« D’accordo, ma entrambi 
avranno modo di mostrarsi. 
Non chiudo la porta in faccia 
a nessuno ». , ■. 

Il trentacinquesimo Trofeo 
Matteotti s'è svolto a cavallo 
di im circuito ormai tradizio¬ 
nale. S’andava dal mare alla 
collina e viceversa In una se¬ 
quenza di toni e di colori e 
già in partenza il verso del¬ 
le cicale tra i boschetti del- 
l’entroterra sottolineava ima 
domenica di piena estate, fi¬ 
nalmente. , Sedici i girl da 
compiere, % interessante, ben 
dosato il terreno di batta¬ 
glia, ma per chilometri e chi¬ 
lometri, per oltre metà gara 
il taccuino rimane in bianco 
e dobbiamo aspettare l’undi¬ 
cesimo carosello per registra¬ 
re la prima scossa, il primo 
tentativo. Evidentemente, in¬ 
sieme ad ima ilprovevole pi¬ 
grizia mentale, i corridori ri¬ 
sentono il peso di un lungo 
periodo di inattività: dojpo il 
7 giugno (fine del Giro d’Ita¬ 
lia) il calendario nazionale of¬ 
friva soltanto la sfida per la 
maglia tricolore e il Gran 
Premio di Montelu^, cioè 
due prove nell’arco di una 
cinquantina di giorni, e que¬ 
ste sonò le incongnienze di 
un ciclismo che quando non 


esagero, dorme, che non rie¬ 
sce a darai un equilibrio. 

‘ La prima scossa, dicevamo; 
ed è proprio il caso di-ap¬ 
plaudire il danese . Markussen 
che ci toglie dal tran tran e 
dalla noia, che scappa e gua¬ 
dagna 2’35” a conclusione del 
tredicesimo giro. Intanto mol¬ 
ti hanno già infilato la scor¬ 
ciatola per l’albergo e nell’ 
elenco di chi delude o’è an¬ 
che , BaronchelU. ^ E • comuh- ^ 
que, eccoci alle fasi decisive,^ 
ecco Moser, Saronni, Gavaz¬ 
zi, Pozzi, Contini, Amadori. ' 
Vandi, - Battaglin, Panizza e 
Lualdi che s’organizzano per 
buttare acqua sul fuoco di 
Markussen. Termina cosi la 
fuga dei danese e abbiamo 
im finale tambiireggiante ad 
opera di Contini, Pozzi e Mo¬ 
ser, di Battaglln, Amadori, 
ancora Pozzi e Panizza che 
dopo il suono della campana 
hanno im margine di 15”. Vo¬ 
lata a quattro, dunque? 

No, perché Battaglln lavo¬ 
ra e gli altri tre nicchiano, -1 
perciò ha successo la cac¬ 
cia di Contini e Gavazzi. Fuo¬ 
ri gioco,. invece, Moser e Sa¬ 
ronni e in ultima analisi sba¬ 
glia Gavazzi e coglie il bersa¬ 
glio Ctontinl. Come? Oavazzi 
commette l’errore di attacca¬ 
re troppo da lontano, piU o 
meno ai 350 metri e Contini 
s’impone in rimonta sbucan¬ 
do dalla scia del rivale. Buon 
tei^ Battaglin mentre Paniz¬ 
za dichiara di essere statò 
danneggiato dalle mosse di 
un fotografo, ma ancora più 
incavolato è Moser il quale 
accusa Saronni di aver tira¬ 
to i remi in barca nelle vici¬ 
nanze dei traguardo. 

« Saronni è un egoista. Ba¬ 
stavano due o tre cambi per 
non essere staccati. Tra l’ai- 
tro, - col. suo comportamento 
Saronni si è autoelirainato da 
una volata in cui aveva buo¬ 
ne probabilità di spuntarla». 

E se ne va in tutta. fretta 
Francesco, col muso lungo, 
ma anche con la convinzione 
di aver imboccato il sentiero 
delia ripresa e della speranza. 


Gino Sala 


La tavola a vela verso le Olimpiadi 


gioco 


T*' • 't' 


Vedremo a Los Angeles 






'I primi temerari del 
Come ' sivimpara^e 


wind-sui^ sono diventati decine di migliaia 
quanto costa questa iBsciplina acquatica 


Ricordo perfettaménte i pri¬ 
mi ad apporne col surf sul 
mare Adriatico. Erano tede¬ 
schi, arrivavano a spiaggia 
con questo grande osso di 
seppia sotto bràccio o sulla 
testa e cominciavano le evo¬ 
luzioni a pochi metri dalla 
riva con le loro vele vario¬ 
pinte. Facevano uno strano 
efetto questi uomini, tenace¬ 
mente aggrappai offa vela, 
che procedevano in piedi sul- 
Vanda più d . meno - spedita- 
mente. Cascavano ripetuta- 
mente e caparbiamente risa¬ 
livano continuando U gioco 
per ore e ore fra le risate 
dei bagnanti die assistevano 
a questo spettacolo insolito. 
Dai moli del porto o sulla 
terrazza del Circolo nautico 
si incrociavano le espressio¬ 
ni dei patiti della vela tradi¬ 
zionale, non certo favorevoli 
al imooo sport. ^ obiettava 
die una tavola senza timone 
rimane una tavola e non sa¬ 
rà mai € barca ». Si órrivaoa 
ad^rittura a pamgonarla ed 
giodd die hanno furoreggia¬ 
to per una sola stagkme, co¬ 
me Vhula-hop e U fridtee. 

£* un gioco, si tSceva, non 
uno sport: Infatti, puntuale. 


dopò He d quattro anni è ar¬ 
rivata la sécca smentita alle 
innùmerevoli Cassandre. Alla 
riunione dei costruttori, svol¬ 
tasi in ottobre al Sodane del¬ 
la jiautica di Genova, si era 
preventivata ia vendita in 
Italia di novémila surf. Sem¬ 
bra chet questa cifra sia già 
stata superata a metà mese 
di luglio. La Federazione del¬ 
la véla ha cominciato a ema¬ 
nare disposizioni die ne re¬ 
golano le regate. Si parta con 
insistenza della partecipazio¬ 
ne alle future Olimpiadi. 
Sembra die U sdo. impédU- 
mento sia un accòrdo defbd- 
tivo delle massime organizza- 
ziom sul tipo di surf da usa¬ 
re. -- - ■ r- '. -- -’w \ 

Questo sport, dunque, con¬ 
tinua a furoreggiare per tut¬ 
ta l’Italia. Nei Lazio e nel¬ 
l’Emilia-Romagna ha i sud 
punti di forza, ma ove c’è 
uno specchio d’acqua si vede 
una tavda a vela. Dd resto, 
die abbia preso inconfutabil¬ 
mente piede lo ^mostra U 
fatto die non si sfoglia una 
rivista senza vedere questa 
vela muìticdore abbinata sìa 
a prodotti dà largo consumo 
che di alta quataà. Ci vor¬ 


rebbe una [ baUdta del mae¬ 
stro Casadei «Vai col surf» 
e il boom penderebbe pro¬ 
porzioni inusitate. 

Vediamo ora in sostanza 
che còsa è, a dii è adatto, 
quanto costa e quali effetti 
abbia sul fisico. 

■. Partiamo da quest’ultimo 
argomento. E* stato detto die 
la colonna vertebrale risen¬ 
te particolarmente degli sfor¬ 
zi e die i pie^, càtUbiua- 
mente a bagno, ne Goffrano. 
Non sono certo aìPaUezza <fi 
confutare queste argomenta¬ 
zioni. Vorrei però ricordare 
die non esiste sport, a ecce¬ 
zione di pcdiissimi, die non 
abbia i sud punti debdi. E’ 
infatti arcinoto die a tutti gli 
sportivi si concita sempre 
una ginnastica integrante die 
dvdm le eventuali deficien¬ 
ze apportate daOo sport pri¬ 
mario. Si parìa però sempre 
di sport ad alto UveUo o con 
soluzione di contimdtà. Mi ri¬ 
fiuto di credere die un’atti¬ 
vità spartica svdta per po¬ 
che ore aSTanno produca ve¬ 
ramente dei danni. E’ stato 
anche scritto die . o questo 
sport si possono avviare so¬ 
lo i giovmdsrimi e i ghva- 
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Principienti della tavole a vaia in aziona. 


Oltre 300 atleti ai campionati italiani di nuoto pinnato 


Bologn a: Gaby e Aldo Boccaccini 
hanno fatto la «parte del leone» 


Risullali di rilievo grazie anche oi mi gl iorame n t i cgiportalì oNo pisdno 


Dalla iio atra 

BCXAXSNA — Due gionii sono durati i cam- 
pknati italiaoi di nuoco pianato svoltisi alla 
riimovatn piscina scoperta dello Stadio Gomu 
naie di Bologna, li hanno vototi chiamaze 
«pre naondiali» proprio perdié dal 6 al 10 
agosto Bologna ospiterà i campiODati mondia¬ 
li di nuoto pjimato ai quali paóteciperanno 21 


di risultati oomplestivamente apptvnabiìt 
Fra i tanti risultati ennersi nelle due giocna- 

La pro¬ 


se i « tricolori » votevano esaere una 
di collaudo per la più impegnativa 
stane d’agoeto c’è da dire che l’oliiatUiu è 
stato anpiunante raggiunto. La piscina «im 
stata uppm tu nanwnte rinnovata daO'Anmiinl- 
■Iniiloni) ootmniale con ima spesa hig a nt a pro¬ 
prio per f ende r e fUnstanale rimpianlo sotto 
ouii pmto di vista E durante le gara ai è vi- 
ato eoa si sono avuti nUgUoramanti soatarala- 
Ù andie par quanto riguarda la acoirevoiea- 
m della vaacaL 

Ai canptanati ttaUnni hanno partediwto ol¬ 
tre 900 nuotatori in lap p r ee entan aa «U 93 ao- 
cioCh pfoventanti da tutta la parti d’Italia. Il 
' ~ nolo ha con s e ntit o per 
di massa l’oUanimento 


te di camptaciaU ne segnaliamo alcuni, 
va di San^ S^ (sub Modena) nei 100 m. 
seniores. Gtabjr Boccaocfaii (Plnnaanina) nei 
100 seniores fenuntniH, Luigi Tùrrtni (sub Bo¬ 
logna) nei 100 junlores maaclìili. Manica Cro- 
vetti (sub Bologna) nei 100 Juntorea feramlnl- 
U, Mauro itaqpMlni (Centro Nuoto) nei 100 
ragassi, Eiena Oalamatt (sub Versilia) nei 100 
ra^ne; Aldo Boccaccini ( Ptnn a iauria ) nei 
1.900 seniores, Galqr Boocaodni nei 1JOO 
ras fanuninUi, Aldo Boccaccini splendido 
che sulla ctistansa degli 000 l e ntoi a a e 
Qsbf Boccaccini negli 000 a s nior ea te mm i nlU . 
Pregevole pr a et a ii o n e di Paola 
(Centro Nuoto) nei 400 seotatas, di 
Oaìwirasil (sub Bologna) nei 400 Juntorea 
minili, di Monica Cravatii (sub Bologna) usi 
400 Juntarea femminili, di Aldo B occacci ni nM 
400 aentorea. In avldmaa pura la alallOCta dal 
Sub Z)a4iMaus, Sub Tridente, e soprattutto 
del Sub Bologna, itoid Padania. 


hi. Niente di pià inesàtto. 
Vedo fttftt f giorni maturi si¬ 
gnori die navigano tranquil¬ 
lamente davanti le nostre 
spiagge. Da informazioni as¬ 
sunte alle scuole di surf, 
sembra si tratti per la mag¬ 
gior parte di stranieri; ma, 
non risultando evidenti diffe¬ 
renze fisidie .fra loro e nd, 
penso die anche gli itatìa- 
fit «fi aito certa età possa¬ 
no tranqtdUamente affrontare 
questo sport. Poiché le più 
moderne teorie in tema di 
riatNvarione della dredario- 
ne coasHjitano «fi oomaiinare 
lungamente nelFacqua «fi «aa- 
ne. ne deduco die facendo 
del surf si unisce Vutae al 
édettevde. 

Una cosa è importante. Se 
si vuote imparare presto e 
senza difetti Insogna prende¬ 
re déde lezkmi. Vi sono scuo¬ 
le m fatto il litorale. In Ro¬ 
magna, e partiedarmente a 
Cervia, si è pensato alta pps- 
sUrilità di dare lezioni con 
qualsiasi tempo. Sono stati 
utUizzati t ìaghettì artìfieiaU, 
a monte dèlta via Romeo, for¬ 
mici dalTescovazione di sab¬ 
bia per l’edilizia. In questi 
laghetti l’acqua i- perf la¬ 
menta calma e per i princi¬ 
pianti è motto più faeÙe im- 




Alle lezioni teoriche sa <1 
aa stntatatare si succedono le 
p r o ve pratiche e sempre sot¬ 
to gii occhi vigi li d^ id rut- 
tori, 'Dopo aito setttsMMU so¬ 
no pronH ad affrontare 11 fua- 
re aperto. L’affluenza ai cor¬ 
si è sintomo dd successo dd- 
r ia fa toHaa . Ci aiktaittura 
una scuola che ha ingaggiato 
Mrattorl iadescM per ^ al¬ 
lievi in buona parte stranie¬ 
ri. Per gii itoliaiil c’é la pot- 
sIMlIfd «fi imiNirare surf e 
tedesco. - 

E veniamo ai costi. Vat- 
tresmhum consiste in un paio 


«fi scarpette di gomma come 
quelle die usano da tempo 
gli stranieri in funzione anU- 
grandno c antipesce-ragno. 
.L’unica variante é che sono 
dotate di ventose per avere 
maggior aderenza. E comùn¬ 
que sufftaiente avere un palo 
À 500^ da ginnastica. Non 
c’é bisogno if altro. ' Certo- 
' mente, se si vogliono spende¬ 
re più soldi, c’è sdo da sce-' 
gHere fra un’infinita gomma 
di accessori: sofisticate scar- 
pette da regata, guanti ad 
hoc, magUette intonate alla 
vela eee. ecc. R limitarsi ol- 
l’ocqnisto delle sempm ool- 
zature costa dieeimda tire. 
Sei leriom. «fi àn’ora, c o stan o 
dalle sessantamUa oitie settan- 
tornita tire. R noléggio «fi an 
surf è taforao alle seimila K-'j 
re. 

Chi vuòte acquistare 
tavola a vda può scegliere 
fra prezzi che va$mo dotte 
seicentocinquantamita tire d 
mUkme e mezzo. Mi assicuro- 
nò gli esperti del settore (he 
anche cd prezzo minimo vi 
sono dette ottime tavole. 
Esempio: la Dufour e In Max 
in Mare e dUre, per arriva¬ 
re, poi, a modelli poi velo¬ 
ci e do oompetizlone. Questo 
sport è entasMsmanle al pun¬ 
to che le regate sono sempre 
«Malfattissime e sono aegalte 
con Interesse «la molto pub¬ 
blico. E fàcile infatti sOgnlr- 
ne le fad pèrdté d svoigo- 
no sempre vicino atta casta. 

I A questo punto le condu- 
jsloni: è uno .sport adatto a 
tutti. Coria relativ a me nt e po¬ 
co. E pd, cosa im portant e, 
in casa e’é .sempre 11 poeto 
iper il rfmess«igglo «fi una ta¬ 
vola a vela. Non ci sono dub¬ 
bi: in surf si va a vda e si 
fa i! bagno, il che non i poco. 

Uccio Vontimialia 


rUnità PAG. 1 


Gilles Villeneuve entusiasta dopo le prove effettuate a Imola 


al G.P. di Germania 



Il pilota canadese, che sul tracciato del Santerno è stato più veloce di Pironi con 


la Ligier, ritiene : che finalmente la Michelin abbia preparato gomme competitive 


Dalla nostra rodaalona 


MODENA — Gilles Vllleneu- 
ve ha avuto una settimana 
Intensissima di lavoro e <lo- 
' po aver salutato 1 collabo- 
aratori. prima di partire per 
la Costa Azzurra, si lascia 
. Incrociare dal cronista per 
esprimere la sua soddisfa¬ 
zione. « Non ' vinceremo ; il 
campionato ' del mondo — 
ha detto il canadeslno — 
ma siamo sulla buona stra¬ 
da per ritornare col "Cavai- 
linor’ al successo parziale. 
A Fiorano e a Imola In par¬ 
ticolare, abbiamo lavorato 
sodo, sia sul complesso mo¬ 
tore-telaio sla sulle gomme, 
ottenendo delle ottime ri¬ 
sposte. Voglio dire che mol¬ 
ti quesiti hanno avuto ri¬ 
sposte positive, quelle che 
tutti ci attendevamo ». 

Allora la Ferrari sta tor¬ 
nando sul piano di competi¬ 
tività che ' il suo prestigio 
richiede? . 

; « Non c’è dubbio che sla 
così, anche se con questa 
affermazione non intendo 
mettere le mani avanti per 
un immediato ritorno al suc¬ 
cesso. Sicuramente, so le 
'cose andranno avanti di 

a uesto passo, lo e Jody non. 

ovremo più penarè In co¬ 
da. Contiamo già di essere 
, tra = 1 primi nel prossimo 
G.P. di Germania ». ‘ 

r; A proposito di Scheckter, 
si dice che abbia già tira¬ 
rlo 1 rèmi In barca, dopo T 
annuncio- .deirabbandono, 
tanto che a Imola non si 
è vtotò.. *; ‘ - .-n -v, 

‘ «Chi afferma queste co- 
^se <Upe il falso. Scheckter 
• non era a Imola perché 11 
programma prevedeva prove 
di gomme con im solo pilo¬ 
ta. La. prossima settimana 
riprenderemo le prove in* 
vsleme al gran completo. 
Sul fatto che Jody lascia 1’ 
attività ho già espresso il 
.mio parere. - 

‘ « Le ragioni sono perso¬ 
nali e legate a motivi da 
ricercarsi prettamente sul 
plano ; Ximano. Andavamo 
. molto d’accòrdo, lui dall’ 
.alto della sua esperienza, 
mi aiutava con suggerimen¬ 
ti preziosi anche se conti¬ 
nuerò, ovviamente, ad espri- 
menni in gara secondo la 
mia tecnica e le doti che 
caratterizzano e diversifica* 

. nò un pilota dall’altro. Ri- 
: peto: lo^e/Scfa^kter erava- 
- mò .una còppia affiatatlssl- 
- ma. D’altra parte se non 
;fossé stato cosi, probabU- 
ménte l'ingegner Ferrari ci 
avrebbe già "divisi’’ ». ■ 

Il ViUeneuve post-Imola è 
parso su. di girl, come d’ 
altronde la 312 T5 provata 
e. rtorovata. suUa.. pista ; del ' 
«Dino Ferrari» .con II -pa¬ 
tron «li Maranello spettato¬ 
re d’eccezione per im solo 
: giorno, quello In cui si è 
visto Gilles scaldare la suà 
monoposto alle sitolle della 
Renault di Jaboullle con 1’ 
intento di offrire al DraJte 
tempi tali da tur spèrare 
bene per la parte linde «lei 
> cag ionato del mondo. La 
vettura francese, nemostan- 
te l'impegno pnsuso dal ge- 
; neroso e, combattivo Vifie- 
neuve, è sempre rlniàsta da¬ 
vanti alla Ferrari. Tuttavia 
è arrivata anche per la vet- 
' tura di Maranello una sod¬ 
disfazione, quella di aver ab¬ 
bassato anch’essa, con l*»” 
e 64, il zeccrd uffici«>so del¬ 
la bella idsta imolese otte- ' 
hutò là settimiuia prece<l6n- 
te da Pironi, die con la U- 
gier aveva segnato l’36’*79. 
Solo la Reiùnilt ha tatto me- 
[gUo «iella Ferrari (l’36”43). 




Enzo Ferrari con Gilles ViUeneuve (tote In alio) in una pausa dello prave svoltesi 
la settimana scorsa a Imola; qui sopra: il piioia canadese al volante della «T.5» 
sul circuite del Santerno. ' - < - - 


SI tratta di test la cui im¬ 
portanza è stata sottolinea¬ 
ta dai tecnici ferraristi non 
solo in - rtterlmento alla « si¬ 
stemazione » della 312 T 5, 
ma' anche pèr quanto ri* 
guardà le gomme. La ' Mi- 
' chelin, presente a Imola 
- ccm grande spiegamento di 
mezzi, sembra abbia trova¬ 
to la giusta combinazione 
: ^ per la turbo (Renault) 
sia per la macchina a pro¬ 
pulsore tradizionale. La Fer¬ 
rari, intatti, è per ora im- 
. pegnatà a lavorare sulla 312 ^ 
T5, -come d'altra parte av- : 
viene sempre alla vlgUla di 
un Gran Premio, v . 


Sulla monoposto di Vii- 
leneuve si è lavorato molto 
al propulsore, ma sono sta¬ 
ti apportati anche «ritocchi 
; lievi ma indispensabili » al 
vestito* estèrno. Cosi come 
sarà tatto à-quella di Scbec- 

- kter 11> quale ripiènderà lì 
lavoro, domani o mercoledì. 

- « Per la Fèrrari, ’ insomma, 
il rilàncio è cominciato da 
Imola; sempre* che le toche- ' 
Un « tengano » come - inilla 
pista emiliana, «ìove ' hanno 
permésso alla Renault e al¬ 
la Ferrari di risultare le mi¬ 
gliori nel computo delle cin¬ 
que giornate di prove libe¬ 
re svoltesi finora. 


Questi i tempi fatti regi¬ 
strare: JabouiUe (Renault - 
MlcheUn) l’36”42; VlUeneu- 
5 ve (Ferrari - Mlcbelln) l’36" 
'è 64; Pironi (Ugier - Gòod 
Vear) l’36”79: Jones (Wil- 
fr liams - Good Year) l'36"88; 
‘ GlacomeUi (Alfa ~ • G<X>d 
; Year) l’37”ll; DepaiUer (Al¬ 
ta - Good Year) 1^’49; 
; lAffite (Ligier - Gòod-Year) 
; l’38”17: Aznouz (Renault - 
Bdcbelin) l’38”39; Jarier 
, (lyrreU - Go(xl Year) l’39” 
iC .28; Daly (Tyrrell • Cìood 
Year) l’40’’45; Chéevér (Osel¬ 
la - Good Year) l’50”95. 


Luca Dalora 


Sei gare per il 4:riscatto> 


19 agosto: GP. «li Germania (Hòckenbetan) 
17 agasto: GP. d’Aoalrla (ZMtvreg) 

31 agnato; GJP. dtJtooda (ItondviMirt) 

14 acCtcnibre:.GP. d’Italia (InNtta) 

2i aettanlwe: GP. del Canàda (Maiiln ri) 

, 5 é ttoh r é: GP. liSA-West (Watkta CkHi) 


(Hrancla) 23; 5. Reuteniann (A r ge ntina ) 29; 
6. LaMtte 16; 7. Fatrese 7; A De Angdls e 
Daly 6; 14. FUtipatdi 5; IL Roaalwr, Maaa, 
Jaiier e Fraat 4; 15. Wata«n e VRieneiive 3;' 
17. Giacnniritt e Scheckter 2. 


CLASSIFICA MÒNIHALE PILOTI 
DOTO OTTO FROVE : 

L JmiES (Australia) politi 37; 2. 
«Bnwìle) 31; 3. Antanz (ffancia) e 


CLASSIFICA GOSTRUnORl 
L WILLIAMS paniti 57; 2. 
Umm 31; a Benanlt 23; 5. 

IH 10; 7; fIttipafaU 9; A 
te 6; 10. Ferrari 5; IL Alfa 


X- 

11; A Tyrw 
7; A La- 
A 



Lucdiìnelli è Rossi 



OIATRA —- Kenny Boberts 
ha pototo raflonare il pro¬ 
prio primato in ctealflca nel- 
le «500» grazie al e e<»Ddo 
poeto «»nqui8toto oM Gian 
Premio «U Finlandia, «lìqiuta- 
toai ieri soUa pista «li Ima- 
txa. La ctiraa è stata vinta «la 
WU Haitòg con la Saukl, 
gran tavorita In questo «drcui- 
to, ma aia Hartag sia Bober ts 
homo benefici ato dei ritiri 
dei «tue italiani Granito» Bos¬ 
si e Franco LucchhienL che 
con le loro Somdtt erano al 
«tornando nella prima parto 
«ieiia gara. Rosai doveva fer- 
inani al dotttcssltpo giro e 
Luocfahielli, (die dopo il riti- 

a con¬ 


durre, si fermava al «luattor- 
dioestano. Entrambi i piloti i- 
taBani dovevano a r render si 
per nette wnaxàtàte. A Liic- 
dbineU ì rimaneva solo la sod- 
dMasìone «lei giro più velo- 
ce, peromao in l‘S4”26 alla 
inedia di 155,500. 

Spariti * Rosai e LucdiinelH 
per«Haztog non c’i 


ro dt Jtoasi eia 


eoa là sua Yamaha non 
al nassbDo della oom- 
penttvtca, ma cemmeme m 
netto cùcliorainento, cooriu- 
deva a nteno dt 10 eee ondi dal 
vincitoce. Terzo era FtMioo 
Utodiii con laii'àltim Suzuki, 
m entre temf^ il pilota che 
più d’o^ àUrò può insidìàre 


il primato in clasaiflca di Ro- 
berts, finiva quarto davanti 
al br itanni co BaOti^un. ieri 
vincitore nella «dasse 250. 

Nrile 135 vithnià deOo spa¬ 
gnolo Angel Nieto «die prece- 
deva Pìeniaolo Btonchi. Con 
il euccesao «ti ierL Nieto si è 
portato a soli «{uattio putti 
«tall'ftàHano che continua a 
g uida re ht —i»****»^ mondiale. 


dASK m — 1. Mirto (1 
U) sussrs; A TU 1 (H (MBA) 
SnS'Z; S. MUtor (UBAI STto’Z; 
4. rwtoiMhlir «MBA) nm^S; S. 
XAOiiMlcUa (MBA) M’M'Z; S. Krt- 
Mt. (MoctMtiU) SlZS^r. 



p. VS; S. mito St; 
U; 4. Utorirtà 4S; S. 
43; A MMUr M. 


CXASSE 3M — 1. Belllmtan (K 
wanki) 4S'»"3; 3. lte« (Km 
artd) 4S*5S”4; 3. F i oya w od (J 
ItoKxs) M-Sl"!; 4. Btote (Kto« 
srtU) W-M’-S; S. Fiteanirt (Ti 
aiaha) toWZ; 6. Botte (Temtoi 
aoss"*. 


33; S. 


p. 51; A 
34; BrtOe 
33; S. lAvado 
(:iASSS Sto — 1. lUrtac O 
solEl) toZl'Z; A Bobett» (TrtHhi 
91ZI”3; 3. nneW (SoB&fei) 51'Mn 
4. MmU (Sunki) SIZS”!; S. B« 
liatloa (KswanU) 5im~l; ( 
Pom (Taort)») n’35”3; 7.' 
fila (SianÉ3) Slto’Z. 


1. Botom p. f?: A 
3. Variai 41; 4. 

5. Boni 30; 5. HartOf 21 


5 

* 


F. 3: Mauro Baldi vittorioso a Missino 
Niente punti per Boutsen e Albereto 


MISANO — L’eattUano Itaoro 
Béldi. vineitore detto corsa di 
F.3 svoltasi a Montocmrto al¬ 
la rigato del GP «li M o n aco 
di F. 1 è tornato al mneeaso 
ieri agfittdloandoei sul circui¬ 
to (tt insano la gara và to vo ìe 
«male nona prova del 
ptam i tft europeo ilrila 
Ittà. BMdl, al volanto di 
kfiictlni-Toyotà. ha 
fi giitoneas FUtt (March-Alte- 
Oulda TV), i frwKMst Fetta 
e AUtot, gU Italtont Btonchi • 


I due battistrada «M 
pfamato e u ropeo; U 


Boutosn e Ittaltono Alboreto, 
non sono stati mòtto forbma-- 
tt. Boutsen si è ctosstfkato 
ottavo per note meccaniche, 
Albaizto SI è ritiralo al ven- 
tuTisetmo Ilio per tneonva- 
atanti tecnici. 

Ih due ba tteri e etimlnaHorie 
hanno visto U soooswo di Bal¬ 
di, che ha pteoaduto AQiot, 


e Fsudtta nrito prima fraata- 
na a di fbrié «d» ha avuto la 
nwgHo ou Vbbi, Laiauri, Sal¬ 
mi. Alborato a 


Arrivi e classifìche 


à’mtvo 


1 . 


« Mf- 


3i SM (Rm et. 


(Uutaa-Tteta), 

.toi) m 3rir*M. 



(k F.3 dopo UDù* 
p. 41; A Atoomo 
FlM 33; 4. BoMi 31; SI. AH 
f. Criaaà t; 7. ttUm A S. 
lAnntlcMlHM A 1 

« AJbcrtài A 15. 



dal 

no di F.3 dopo otto 
Ooloal p. SI; 2. 
Alborrto, P»M • 

A Blinehl 1A 7. 
to; ». 

• Brtmt A It 
lA Db Mrtia 
• C è lle« wa A IT. 
t. 
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A colloquio 


con Mario Pescante 
Quanto ha pesato 
il boicottafiTfirio 




MOSCA — Dopo la medaglia 
V ottenuta dalla Simeoni^ molte 
speranze sono ora appuntate 
sulla prova di Menneà nei 
200 metri (nella foto accanto). 








tÀ 




La partecipazione 


e già ima 


m 


Da uno dei nostri inviati 


MOSCA — Da xma settimana 
centinaia di atleti si battono 
sulle piste, sulle pedane, sui 
ring, nelle vasche del nuoto 
e della pallanuoto, in biciclet¬ 
ta e a cavallo, con gli at¬ 
trezzi della ginnastica. Cento- 
settanta - di questi sono ita¬ 
liani. Hanno raggiunto Mo¬ 
sca, come sapete, dopo pole¬ 
miche aspre che hanno avve¬ 
lenato e intristito.. Lo sport 
ha vinto una battaglia dura 
pagando tm grave prèzzo. Il 
governo ha preteso il sacri¬ 
ficio dei militari che sono 
stati considerati cittadini di 
serie B, .^anzi, cittadini fra 
virgolette. * . v 

Capo della missione italia¬ 
na al ^ vfilE^gio > olimpico è 
Mario Pescante, segretario 
generale del CONI'^abruzzese, 
discreto specialista ^'del mez¬ 
zofondo ' corto ai - teihipi In 
cui frequentava l’università. 
Con Mario Pescante si è ra¬ 
gionato Hi questa prima setti¬ 
mana di Giochi. E’ però indi¬ 
spensabile una breve premes¬ 
sa: e cioè ohe da questa 
Olimpiade non si è partiti con 
l'esigenza di conquistare me- 
di^lie. Ma piuttosto con la 
esigenza di difendere 1 Gio¬ 
chi: La partecipazione è già 
quindi ima medaglia, la più 
importante di tutte. 

Mario Pescante precisa che 
il discorso sui militari è stato 
archiviato. Ma ciò non toglie 
che la punizione subita dalla 
squadra, nel suo complesso, 
sia seria. Negli sport di squa¬ 
dra si è rilevata una certa 
fragilità. :L’assenza del mili¬ 
tare Galli nella : squadra di 
pallanuoto ha avuto un peso 
determinante nelle prestazio¬ 
ni dei « Settebello ». Galli in¬ 
fatti era l’unico velocista e 
non si inmrowisa un veloci¬ 
sta dalla mattina alla sera. 
Nella squadra di : pallavolo 
si è sentita moltissimo l'as¬ 
senza dei due militari. Erano 
rossatura della formazione. E 
tuttavia non si può essere 
insoddisfatti. Il bàsket? OU 


azzurri hanno realizzato la 
sensazionale impresa di bat¬ 
tere l'Unione Sovietica, mai 
sconfitta in . casa in un match 
ufficiale. -> 


' Pescante ci tiene a puntua¬ 
lizzare un fatto - importante: 
che gli ‘ atleti sono giunti à 
Mosca alquanto confusi dal 
clamore della vicenda-'bolcot- 
taggio. Si potrebbe obiettare 
che atlèti preparati ad affron¬ 
tare le difficoltà del combat¬ 
timento sportivo dovrebbero 
essere cosi forti da simpèrare 
ogni avversità. E’ vero, ina è 
anche vero ohe non era pos¬ 
sibile restam ^del tutto im¬ 
muni .ài veleno di' quella as¬ 
surda vicenda che ci voleva ' 
assenti all'appUntamehto più 
imimrtantè nella vita è nella 
programmazione del comitato 
nazionale olimpico. : . ■ ' 

Per quel che 'riguarda il 
•ba^et femminile Pescante 
- dice ' che si può ' esser con¬ 
tenti di aver superato il ter¬ 
ribile scoglio delle qUàìiflcà- 
zioni a Vama, Bulgaria. A 
proposito delle azzurre del 
basket vàie la pena raccon¬ 
tare che 1 colleghi bùlgari 
erano esterrefatti per U crollo 
della squadra italiana, di fron¬ 
te alle ragazze bulgare. Non 
riuscivano a capacitarsi che 
quelle stesse atleta in maglia 
azzurra che avevano ^nfit-^ 
to le balcauiche à caàa loro 
fossero trasformate al.punto 
da non e^re riconoscibili. 
Qui si può azzardare l’ipote¬ 
si (die le ragazze fiìssero già 
Soddisfatte dell’hiQiresa di 
Vama e <die in qUèlì'impresa 
abbiano consumato' anche lè 
energie psichhffie dL riserva. 

Mario Fèscahte ' è pàrtico- 
laimente soddisfatto per ^ il 
sucòèàso ottenuto nella mar- 
(dà, dis<dplina uniile (die ci 
ha ..dato in gran copia, lungo 
la storia olimpica, medaglie 
di tutti i tipi: Solo una vol¬ 
ta era accaduto che l'aUetica 
italiana riuscisse a vincere 
due medaglie d’oro n^li stes¬ 
si.. Giochi. Fu nel lontanissi¬ 
mo 1920, Gì(xhi di Anversa, 


: Finora soddisfatto 
il rappresentante 
; del Coni 
capo delegazione 
; degli azzurri 
che spera in Mennea, 
. Urlando e nella 


staffetta 4x lOO 


MOSpl —• Giampaolo Urlan¬ 
do: anche da lui una me¬ 
daglia? - 





stante tutte le difficoltà il 
gallo ' Andrea Caltabiano ha 
perduto solo 2-3 col sovietico 
campione del.mondo». 

Il segretari del CX3NI dice 
di essere molto soddisfatto 
dèi nuoto. In realtà non si 
può dire che il nuoto sia an¬ 
dato bene. Ma Pescante, fatti 
i conti dèi presenti e degli 
assenti e delle polemiche ohe 
hanno accompagnato la sqim- 
dra fino alla scaletta dèi- 
l’aereo, ; e che non .. possono 
aòn aver Influito sul morale 
di atleti giovanissimi, fa cer¬ 
tamente bene a ritenersi sod¬ 
disfatto del numero dei fina¬ 
listi e'dei record italiani mi- 
giiòrati. Non bisogna infatti 
dimenticare (he l’ostracismo 
ai militai! ha tolto al nuoto 
italiano Marcello Guarducci e 
Giovanni Quadri. Gli ha tolto 
pure una quasi sicura meda¬ 
glia d’argento nella staffetta 
4x200.- 


7 "ù--, •; ./’j 


quando il sedicenne tipografo 
milanese Ugo Frìgerio vinse 1 
tre e i dieci chilometri di 
incela. Ma è .la prima volta 
chè si vincono due medaglie 
d’oro con due atleti diversi. 
E i trionfi di Màurùdo Dami- 
lanò e di Sara Simeoni s(}no 
piezi(^ in modo particolare. 
I (iue campioni hanno infatti 
vinto gare suUe quali il boi¬ 
cottaggio ; si è rivelàto inin- 
.ftiientè.'V:7:= ^ 


vaisi. Voleva con serenità, 
con umiltà, con (telicatezza— 
raccontargli le esperienze di 
una carriera lunga e glorio¬ 
sa. Mennea sa (he non p(> 
trannó essere le parole di 
Bot^v.a risolvergli 1 probter 
mi, a ridargli ima fiducia M 
^ incrinata da disfatta 
amarissimà. Sa (^ la solu- 
zionè dei suoi problèmi può 
solo trovarla dratro - di sé. 


' iPer l’atletics — dèlia qua¬ 
le si è . già soddl^atU — Pe¬ 
scante dice comimque che 
bisógna ancora a^ttaiè. Si 
può infatti sperare nel recu¬ 
pero di Pietro Mennea, nel 
martellò di Gian Faòlo Urlazi- 
do, nella staffetta ^ maschile 
4x400. - ndla maratona.- hèl- 
l’alto maschile. A' proposito 
di Mennea è da . dire che ha 
ricevuto la visita del- grande 
Valéry Bozzov il dominatore 
incontiastato dello sprint ai 
Glódii di Monaco, otto anni 
fa. n campionissimo ucraino 
ha parlato di ^rint con il 
canqilone d’Eur(ò>à-_Non vo¬ 
leva ccrnsolarlo.. Voleva sém¬ 
plicemente aiutvlo a ritro- 


Ma sa piire (guanto siano ' 
importanti questi tepporti di 
amicizia, q^sU scambi di 
ideè, queste sin^tie (hè ral¬ 
legrano la vita e fanno bene 
ai. cuore. ' ^ 


' iNèl tuffi Franco Cagnòtto 
ha fatto, il miracolo .che ci 
si attendeva. Nei x)enthàtloh. 
Pier Paolo Cristoforl, solo 
soletto, non potevà‘':fàiè di 
più. Anche qui l’ostracismo 
ài militari ha prodotto grerfi 
danni. La squadra era infatti 
sicur^oatè in grado di bàt¬ 
tersi per salire sul podio.' I 
velisti se la cavano bène. I 
tiratori pure. - Dal pugilato 
si aspettano grandi cose. « Si 
può dire — conclude Mario 
Pe8(»nte — che la squadra 
finóra abbia retto e (he ten¬ 
ga dignitosamente nonOstah-r 
te le assenze ^. : V 


« I ragazzi del ciclismo —^ 
dice Pescante —^ stajòno crer 
àoendo. E anàié. qui il '-'do'’ 
ÌEd milita si è fatto seiUre. 
IidatU nei (hilometro (fa fer¬ 
mo, dove il bresciano Guidai 
Bohtempi ha fatto il (juarto 
pósto, è rimasto a casa ii nu- 
mèrò uno della specialità ».' 
«Nellariòttà ci astiavamo 
qualcosa di più. Qui àthia- 
mO da lamentare al(niiie de^ 
cisioni arbitrali che ci hanno 
danneggiato. Eppure liono- 


' Al PONI sono quin^ sod¬ 
disfatti, ma con naoderazione. 
P^eriscono «Spettare la fine 
(lèi Giochi, ^^i. si faranno 4 
bilanci. E taàgàii si decidi 
di preiKitare il conto al ^ 
vernò, cercazKló almeno, di 
convincerlo quanto sia impor¬ 
tante d)» la. pratica dèlio, 
sport entri finalmente nella 
semola e non ctexìe matèria 
di insègnama^to di 'serie B d 
tra vl^ioiette., > 

^ ^ f Rmho Musuiinicì 


Un bilanciò dellé primé sci giornate dei Giocbiiolinipièi 




D 


le bandiere ^ 


Nm «"«t 

riapept iei CM 


m a ceatiNii fra ^ spettatili -ì Sealn raiiipplati mùn 
nrreiti - - H tifi d i iei twpla spirttyt titt—lei 


Da uno dai nostn inviati 


MOSCA — Tré mSioni di 
spettatori, ventotto records 
mondiali e quarantasette re¬ 
cords otìmp&i battuti, dime¬ 
nò ottanta records naeìondli 
superati in sei giomi di gare 
fe per molti Paesi l’album dei 
pennati si apre pratioamente 
per la prima vòUa neU'OOm- 
piade di Mosca): al giro di 
boa questi Giochi hanno già 
{uxumulato un bei bagaglio 
di risultati tecnici e prodot¬ 
to grande spettacolo. Si co- 
' è una impressione che 
riferisco, raccolta tra i col- 
leghi che scrivono di sport — 
un impegno particoìare, una 
tendone perfino a tram spa¬ 
smodica medi atleti che ga¬ 
reggiano. E di motìvi ce ne 
sono parecchi a determinare 
questo atteggiamento. Gli atle¬ 
ti sovietici lottano con una 
determinaelone che, in certi 
momenti, appare perfino 
drammatica, sostenuti da un 
Ufo infernale che cresce ogni 
giamo di ptk. Lo stesso si 
può dire dei tedeschi déU’Est, 


vano, fin daO’intzfo, un *i- 
gniflcmto partUxdare; il boi¬ 
cottaggio non ha fatto altro 
che accentuare il valore del¬ 
la lotta. Ma per altre rappre¬ 
sentative, per ragioni del tat¬ 
to' diverse, i motM di «a 
impregno particolare sono sta¬ 
ti non meno forti e agiscono 
sul comportamento dei sin- 
gaii atleti in modo pàlpabile. 
quasi che le poiemuhe poti- 
fiche che hanno preceduto 
qóesti Giochi olimpici ai tra¬ 
sferissero sui campi ddU’ago- 
nismo sportivo traducendosi 
in risultati tecnici di valore 
inontUate. 


Arrivarci, per motti, a que¬ 
ste Olimpiadi, è stato pià dif¬ 
ficile del sotiio. Hanno do¬ 
vuto superare prima gli osta¬ 
coli Tttppreserdati dalle prè- 
statiani atietiOte indispensa- 
bUi e poi altri ostaeoU, qatìU 
polttìa, frap po sti dai rispet¬ 
tivi goverm. Essere qui a ga¬ 
reggiare è anche, dunque, una 
tmntìta; Tiuscire «eOa ott- 
toria è audre una mm o s t ra - 
tione dtìla gmsteaaa detta 
sedia di essere ve nuti a Mo¬ 
sca; jamre Vòbiettivo è una 
sconfitta doppia. 

E’ la storia degli buleti, 
ad esempio, venuti a Mosca 
con una colletta popotmre che 
ha consentito di mocogtiere. 
sterlina su sterlina, i soldi 
occorrenti per pagare il viag¬ 
gio a una rappresentautiva 
che sta facendo letteralmente 
impazzire i tremSa tifosi bri¬ 
tannici. imbandierati più dei 
polacchi e dei tedeschi del¬ 
l’Est. Si sono porfati via «na 
medaglia d’oro, una d'argen¬ 
to e una di bronso nd nao- 
to; hanno cinto la prestigio¬ 
sa spedalità dei cento metri 
con Wdls, gli ottocento me¬ 
tri con Ocett e Coe. il de- 
catAlem con il msdmtto Dsdeg 
Thompson; se Mennea non ci 
mette le sue gambe di meteo 
si porteranno a casa anche i 
duecento metri, di naoco con 
Wdis. E vederti gui eg gi art. è 
proprio uno spettacolo: si 


ma Wells aveva fatto altret¬ 
tanto. 

Ma episo^ del genere è 
piena tutta VOtìmpiaide: cò¬ 
me quello dato sda ero DSl- 
Bundi. vincitore deH’oro nel- 
t’im se gm i men t o. Anche lui a 
Mosca al seguito della ban- 
dlerm del CIO ma, persomal- 
meate addobba t o com e una 
baaÉte ra sf ù st i o a vivente, con 

« J MO M Mte jùlei- 


le cr o cialè di bianco in cam¬ 
po, rooso, è sceso detta Mci- 
rffffg 41 baciare i v^ ftò i 
sfeOi di pregiato legno sébo- 
rieseo che go hanno fatto da 
strada verso Vettoro ctisnpico. 

Mondo singolare e curioso 
questo dato sport, che non 
vive una sna vita separata e 
che pure mantiene nna forte 
astionontia: soggetto dovun¬ 
que ette pre ss ióni pià Moer- 
se, politiche, econom i c h e. 


n, ma andhe capace di rima¬ 
nere irridmdbae rispetto a 
eiateuno del condàtionamenti 
ai mmtt si tenia di sottopo rti , 
cori, tra queste ntigtiaim dt 
gj o r na Hsti sportivi (Siamo or- 
moi'pianff al dmemOacinque- 


Qumndo sincono sogl i ono fa¬ 
re d rifo d’onore an che a 
costo ai jOr disperare ìH or- 


ai t at o um e kdm ents ai Qto- 
cM; per la cronaca è H Mor- 
n a Htta iraksuo Tetta AmM 
Jedtt), tra .i guati si possono 
certamente a na overare opl- 
inoni politiche le pià diserae 

tVPUfSnVIII, Cime wm Wr 


far disperare gU or- 
ri preoccapaU che d 


hedehttetttie verità dei 


p rogr ammo rtfarrii. tm 
Ovrit si è latto I n s e g uir e per 
mecsa pista da dee si gn o r i 
in gtaeca gialla prima m de¬ 
cidersi a imboccare la via de¬ 
gli spogliatoi. Il giórno pri- 


sportive, ho trovato gente che' 
conosce U suo mestiere coni- 
p arativa m etne -molto megiiò 
di tanti cronisti pOtititit la 
sera, in aSbergo, si scambkh 
no le impressioni, si fanno 
previtiom. Ogni atleta viene 
rivoltato come un guanto, 
passato ai raggi X. C'è chi 
ricorda la sua ultima inésfa- 
tioue un po’ appannata; ehi 
lo ha visto ed tAOeggky olim¬ 
pico e leggermente teso». 
Semb r ano tanti dottori inten¬ 
ti a fare la diagnòti del ma¬ 
lato, serissimi. Mi fan n o ve¬ 
nire in mente — a me quasi 
astemio e quasi altrettanto dl- 
giuno di sport .— quei «som- 
meiUersM che degustano Sm 
vino e che sono 'capaci di 
discutere, per ore. del suo 
profumo, dell’a r om a , delle pa¬ 
pille gustative thè dtiitia e" 
di quale che urta. B ci sono 
anche quelli che ricordsno 
tutto, o^ record-con aceau- 
fo la sua data, le efreostau- 
ee in citi à stato ottenuto, 
chi erano gii av ver sari - del 
caiupioue, i min a ti , i secon¬ 
di e i decimi di secondo, 
{fuasi una sctema, di cai oc¬ 
corre parlare con rispetto. 

C’è pctttioa netto 'sport, 
nessuno to negeu Ci p e li ti- 
co e molte altre cose che 
con Io sport non hanno nien¬ 
te a che vedere. Ma sarthba 
wt errore pretcìMin cn 
durre lo sport aWstna o al¬ 
l’altra di queste. Dentro ed 
fenomeno — ette ha fatto si 
che la meatifestuticme dt aper¬ 
tura di qàektl CHocM sài età- 


diretta da sm mt- 


Oh i tkt to CMm 


tori a tt rav ers o 


ttffto il mondo'( 


sport è quasi 


m 


Luntd) 28 luglio 


Domani alla Casa del popolo la festa per Volimpionico 


L^oro di Giovannetti 


esalta il Bottegòne 


Cosa cambierà ;neUa vita di Luciano? «Non molto>> risponde il pac 
« Noi siamo gente semplice, che lavora tutti i giorni. Continueremo ancora co 


Dal nostro Inviato 


PISTOIA =— « Viva Luciano 
medaglia d’oro alle Olimpia¬ 
di ». Un enorme striscione an¬ 
nuncia il Bottegone.'un insie¬ 
me vivace di case e piccole' 
fabbriche disteso lungo la vec¬ 
chia strada lastricata che. dal¬ 
la sonnolenta periferia fioren¬ 
tina porta fino a Pistoia, ac¬ 
compagnati dalle sgargianti 
maglie di centinaia di cicli¬ 
sti e dalle bandiere e i suoni 
delle feste delTUnilà, che qui 
si susseguono quasi in conti¬ 
nuazione. ■ h'--- . 

Subito dopo l’ingresso nel 
paese si incontra la mastodon¬ 
tica Casa del popolo, una 
delle più grandi della Tosca¬ 
na e d’Italia, davanti alla qua¬ 
le campeggia un cartello co¬ 
lorato: a Luciano, campione, 
tinge d’oro il Bottegone». E’ 
ormai chiaro che Luciano non 
è altro che Luciano Giovan¬ 
iletti, 35 anni, pistoiese puro¬ 
sangue. prima medaglia d’oro 
■alle Olimpiadi di Mosca '80, 
conquistata nel tiro al piattel¬ 
lo, che, di colpo, è diventato 
il cittadino più famoso di 
Pistoia surclassando Frustalu- 
pi e soci, da poco saliti nella 
serie A calcistica. 

’ L’appùntamehto è con i com¬ 
pagni della Càsà del popolo 
e della sezione comunista, di 
questo quartieie « rosso » del¬ 
la cintura pistoiese. Li trovia¬ 
mo intenti a preparare ogni 
(Xisa per la festa che si terrà 
domani sera in^ onore di Gio¬ 
vannetti: prima ima visita al 
sindaco, poi un corteo di mac-. 
chine, i^i. a piedi attraverso 
il ; quartiere fino alle nuove 
scuole medie-dove è in pro¬ 
gramma musica, rinfresco e 
fuochi d’artificio. ■ - ' • ■ ’ 

■ Là festa, ci teniamo a dir¬ 
lo— àffermàno i dirigenti 
della Casa del popolo — l’ha 
or^mlzzata tutto il paese, la 
Casa del popolo, il Circolo de- 
mocristiàho, i bar privati, la 
gente. Sàpplamo che è una 
grossa vittoria, e lo ' sanno 
anche quelli che fino a qual- 








Dii ìiMCro Invlàlo 


PISTOIA Cerchiamo di ca¬ 
pire come nasce un campio¬ 
ne in uno sport come il tiro 
al piattello. Luciano Giovan¬ 
netti si allena vi media tre 
giorni alta settimana, sparan¬ 
do 50. piattelli per volta. C’è 
anche una preparazione atle¬ 
tica: tutte le mattine 6 chilo¬ 
metri di ioòtipg é una ginna-, 
stica isomètrica per i musco¬ 
li del cotto e dttle - braccia 
e per VàgUità dette dita. Le 
altre ore Giovannetti le pas¬ 
sa all’armerìa a lavorare. Ne¬ 
cessario è ancTte. un eserci¬ 
zio di tipo mentale per oc-, 
quinte una capacità di con- 
centrasiòne e di resistenza 
elevata. La gara di tirò al 
piattello, infatti, comporta 
uno spreco di energie itote- 
voUssimo, anche dal punto di 


la vita, che gli dedica le sue 
. energie vtigtiori, spesso sen¬ 
za ricavarne Che qaaktte mi- 
nulo di gloria. 'E dentro c’è 
emette, mtìttu àt^ gente (in 
Italia inv e ro la grandissima 
m oggioransa) per la quale lo 
sport sembra sedo tifo, ma è 
anche uno sfogo, protezione 
agostistioa, uu modo — vpcv- 
so strmvoUo. ma sulle ragàNri 
di òtb oec o rrenhbt andare 
ptk a fondo dt come, si fa 
sòtttamente -> M ziprtwerr 
uua dette quatità f o n d am è n - 
t&H cfalZa nttAt* mdte dd- 
rehomo mdeuss. PuuHflI 
che. a d Up etto M De Comber- 
tin, è stata sovente ptsgata 
per scopi pon nòb m — e 
ciò dovrebbe, ep/mnlef, indar- 
re .m presktrgU .una mUenskt- 
ue maggtore — lua che rap¬ 
presenta un- valore deebdeo 
dette ririffè, detta so^età 
Umana U b e raia (sep/mre au- 
cora molto parzMImenteJ dal¬ 
le catene ass o htie de i òlso- 
gai jdà elementari e capace 
Iti cultura, darle, di èd&sttà 
su p mtor e E’ vero , u ri mo ndo 
si ' muore ancora di fame; ci 
sono i colpi di Stato; c’è una 
^unde kxta, dora e sangat- 


Ma i cittadini di Varsavia 
rasa al sudo dd tedsscki vo^ 
.laro rteostmtre, prima anco¬ 
ro dette case dove abUere, 
M c en tro sto r i c o detta loro 
eupttult: per fame un grande 


X qui 






Luciano Giovannetti in azione. 


che giorno fa non volevano 
andare a Mosca e ora esul¬ 


tano». ' - - ' , • " 

« La medaglia dì Luciano — 
dice il presidente Siliano Bia- 
gini — è la risposta migliore 
a chi voleva il bòicottaggip. 
Bravò Luciano». ~— v 
; « Il boicottaggio continua — 
sottolineano altri compagni. 
Dorando Pu()chl, Viviano Bei- 
lucci e Sauro Innocenti — e 
sicuramente a Fiumicinó, lu¬ 
nedì serà, le autorità non ci 
saranno ad attendere la pii-, 
ma medaglia d’oro italiana al- * 
le Olimpiadi. Ma noi ci sa¬ 
remo,, abbiamo organizzato un 
pullmàn. « Speriamo che Lu¬ 
ciano venga su a casa con 
noi » replicano altri. Ma non 
conoscete bene il padre di 
Luciano? ^ 

« Accidenti — di(» lì giova¬ 
ne Maro» Bargiacchi, segre- 
. tario della sezione del PCI —- 
rè mi zio e Luciano Tè mi 
cugìho, anche se acquistato». 

Allora andiamo. Ed eccoci, 
à pochi metri dàlia" Casa del 
popolo, all’abitazicnie del Gio- 


i. vannetti. Una casa a due pla- 
I ni e un magazzino vicino. Sul- 
I la facciata le finestie non si 
vedono più. Sonò coperte da 
una enorme bandiera italiana 
e da una olimpica. 

Il padre. Silvano, ex me¬ 
talmeccanico, da trent’anni 
aimalolo, ■ anziano - militante 
del PCI. è frenetico: discùte 
con tùtÙ, risponde al telefo¬ 
no, legge le centinaia di te- 
' leg^ain^ che continuano ad 
arrivare, ^uta le macchine 
che passano davanti a casa 
con Ù clacson. - • 

' «Non farci caso ini di¬ 
ce '— ma è una bella soddi¬ 
sfazione per gente che lavo¬ 
ra tutta b vita ». E sua mó¬ 
glie? « Mia moglie — aggiun¬ 
ge Silvano con uno spiccato 
accento toscano — ' Tè :a let¬ 
to. S’è (importata bene fino 
all’ultimo piattello, poL.. un 
piccolo tracollo ». La casa dei 
Giovannétti è un via vai di 
persone: • si aspetta ansiosa¬ 
mente il ritorno di Luciano, 
si mettono a postò le stanze 
e tutti gli amici del pae¬ 
se lavorano volontariamente. 


Gb« i^e il ^pione 
di tirò al Diattello 


vista nervóso. Le. competizio- - 
ni si svolgono in tre gi<òua- 
te (rispettivamente 75, 75 e 
50 piattelli) e tra ogni seriè 
di piattelli di .25 ciascuna, 
pàssanò ' circa due ore. - La 
tensione è quindi continua. V 
alimentaeiorte pgrttcolaTe.. 

In Italia d sono circa 700 
mila iscritti attà Federazione 
di tiro. Sono divisi in catego¬ 
rie a seconda dette loro oor 
pacità. Si passa dalla • terza 
atta secónda categorìa (óltre 
90 piattelli Su ÌOO), alla pri¬ 
ma (9i pér cento dei dot- 
tetti), alla extra (96 o 97). 
fino alta categorìa componi 
(attualmente sonò 15 nel ti- 


Dalla nostra fgdazieiia 

MOSCA — Cknne si «sente» 
fi iii 06 <»vita Ivan nella capi¬ 
tale bUmpica? Quali, rèai^ 
ni di frànte, al cazoaeUo del¬ 
le gare? £* (xmtento di que¬ 
sta /erta oppure è già stan¬ 
co? Ha scelto la partecipa- 
ziòne o la benevola astensio¬ 
ne? A sette gloini daU’àocen- 
sùxie del «fuoco .88(30» il 
cronista tenta un i^hno. ti¬ 
mido, sondaggio pur se in 
paitensa -sa (die otterrà rl- 
apoete varie capaci di annui- 
lairt. a vìcenite. Una cosa, 
comu n que nel mare di i- 


1 moscoviti e la manifestazione 


La vita m lpan 
parteiia^^^^U^ 


votesi, irnneiiml. gtndisi — 
e certa: (jueste OUmp ia dt so- 


siefiche iMomo lasciato unse- 
gno nella vicenda di Mosca, 
defiUBSS di.^oggL Di Ivan, 


Dice Leonid Scirikov, mge- 
gnere: « Potrei comincia re 
con una frase tetta .e cioè 
die le OUnqèadi sono ima 


tett a, è vero. Ma è «ndie ve¬ 
ro .die per noi è una fèsta. 
La Baimne oiiimèica arde a 
Mosca, si gueggia, c% tan¬ 
ta gente, la città è befla, flm- 
rten a... cosa al vooie di 
plii?». Wttdsi Kèndlov. u- 
uiMJoilatto: «lo mi sto di- 
vertendo. Vedo cose, dm da- 


aunre TmOunso di 
atmoafcim... Comincio 
re che molte cose pos- 



a tes ela di p iolilBmi 
ette, troppo fpMio, 



campanèllo 


«Qui siamo abituati coi 
afferma lo zio Giuliano - 
mo tutti amici ». Si ca; 
allora che la medaglia di 
vannetti è davvero la n 
glia di tutti (juelli deT£ 
gone e fanno naturàlmex 
gara per meritarsi un pez 
(lueUoro. -V 
U padre Silvano discute 
matamente con lo zio sui 
scorsi di Luciano, si Inse 
la-sorella Luciana, intervt 
no altri amici: alla finè 
d'accordo; Luciano è pro 
il campione, un campion< 
to in casa. Il segreto? « 
ta costanza e volontà - 
spendono il padre e lo zi 
tanto cÒhtroUo di nervi. ( 
l'elemento essenziale pe 
tiro al piattello ». ; • 

‘Ma ve lo . aspettavate 
sto successo? « Le pren 
c'erano — dice la sorell 
perchè Luciano, in quest 
timi due anni, ha vinto 
gran premi intemazional 
otto in programma ». . 

«Si pensava, per scàrei 
zia, ad un bronzo.— agi 
gè il padre — perchè il 1 
. zo è ottimo, anche se 
con l’oro, siamo diventa' 
bocca buona! ». . . 

: Cosa cambièrà ora nell 
ta di teiciaho? « Non h 
rispohdé il padre, 
mo ^hte semplice che la 
tutti i giorni. Contìnuei 
cori. Luciano è un dilett 
davvero. E' poi cM ha su 
so in (mesto sport? Chi è 
co o chi ha forza e volo 
Ennio Mattàrelli era un 
piegato, Liano Rossini ex 
glio di un macchinista, L 
no lavora all’annerià. C 
che non si ha la notoriet 
Antognoni e Paolo Bossi, 
qualche soddisfàzione ‘ t 
anche a noi ». . 

i E martedì che farete? 
' «Finalménte potremo' 
naie in santa pace Tinn 
Mameli e svèhtolàre la 
diera itàlìanà! ». 7 


Marco Feri 


: ro '' al piattello : e' altrettanti 
nettò skeetf dalia quale ven- 
gono scélti i nózUmalL 
: Un buon fucile costa da 1 
milione a 3 mittont; un po¬ 
meriggio in pedana costa sul¬ 
le 10 mild ttie. Ogrti tiratore 
pagò lé spese, comprèse .quei-. 
le detta benzina e degli al- 
berglti per ìe trasferte, a me¬ 
no che non si tratti di un 
nationale, nel qual caso si 
ha diritto ad un rimborso 
spese. Jl -tiro , al Mottetto è 
fiorente soprattutto in Tosca¬ 
na, Errtilia, Umbria ■ e 'Latto 
perché necessita di un' Slip- 
porto di massa e di una at¬ 
tività sodale. 


7 Làdano-Giòvanrietti ha 
datò à sparare : andarià 
caccia all’età di ÌS anni 
tirare al gattello à^i22. . 
ntolfo all’aliro azzuTTÓ, £ 
nó Sasqgni, cla^ficatosi 
Orno a Mósccl Ha esò 
con la sqdetà Bisamo d 
reme ed è quindi pài 
atta società Tiro al ,Voh 
Montecatini; ' dove tutior 
allena. Spara con un f 
Beretta ed ha un recori 
199 pkttteui su 200. Nel 
ha vinto t Gran Prè mi 
Francià, Germania e Fb 
dia nonché il campionato 
mondo a .squadre; nel 
i . Gran Premi del Lusi 
borgo. Fronda^ Fìnlandì 
MontecatinL Ora. è con 
neòtimpico. 


spor tiv a Drusba, dal velodr 
mo di KiilatsloAe è dal o 
losaeo costrutto orila Pr 
: speUiva della Rtoa. Si è al 
) tuato «ila‘meoetta di Pèps 
.Gola e sorride oonbatto.v 
dando i giovani che là ve 
dono portando ima aorta i 
‘otreaainrà ';7 : ' 

UnUira cosa co^;èsoe Ivi 
moscovita. sa bene ci 
in meste se ttimane gli an 
vi da altre città dOllBS 


sonò (Mtaoolati. Sa d 
la capitale, con nove mitioi 
di abitanti e due aakmi « 
pendolari al ghxnò, registi 
próbie ml di « ppeó v v lgt OM 
mento e fiHMamuulu. Su a 
si di pegare tutto qóesto ai 
ebe in terxniiii di caos e rèa 
contento. Ma, vista la sitax 
siane, è anebe in grado < 


s cr i tt ol e yriiurecm 
(Urini ima volta di 


putto con la m 
tii abibwte ài 



un, m igm 
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